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PARTE SECONDA

_________________________
Atti regionali_________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO‐
NALE 24 giugno 2014, n. 462

Legge Regionale 19 dicembre 2008 n.36 “Norme
per il conferimento delle funzioni e dei compiti
amministrativi al sistema delle autonomie locali” ‐
Acquisizione alla Regione Puglia del bene immobile
denominato “Locali a piano terra ‐ sede della
Comunità Montana” in via Canonico indelicati (già
Traversa via Lagomagno) 27 e 35 ‐ Gioia del Colle
(Ba) ‐ della ex Comunità Montana della Murgia
Barese Sud Est.

IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

VISTO l’art. 5 ‐ comma 1 ‐ della Legge regionale
19 dicembre 2008 n. 36 in materia di soppressione
delle Comunità Montane;

VISTO l’art. 5 ‐ comma 8 ‐ della legge regionale
innanzi richiamata che ha stabilito l’acquisizione al
patrimonio della Regione Puglia dei beni immobili
appartenenti alle stesse Comunità Montane;

VISTO l’art. 5 bis ‐ comma 8 ‐ della medesima
legge regionale di disciplina del procedimen to
acquisitivo, che prevede l’emanazione di apposito
decreto del Presidente della Giunta Regionale quale
titolo per l’espletamento degli adempimenti ipote‐
cari e catastali finalizzati alla formale attribuzione in
proprietà di beni a favore della Regione Puglia;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n.
1809 dell’1.10.2013 che ha approvato, tra l’altro,
l’elenco unico dei beni immobili oggetto di trasferi‐
mento, trasmesso dai Commissari liquidatori delle
Comunità Montane ai sensi dell’art. 5 bis ‐ comma
2 ‐ della legge regionale 19 dicembre 2008 n. 36;

tra cui figura l’immobile attualmente di proprietà
della soppressa Comunità Montana della Murgia

Barese Sud Est denominato “Locali a piano terra‐
sede della Comunità Montana” sito in via Canonico
Indellicati, 27 e 35‐ Gioia del Colle (Ba) e identificato
in Catasto Fabbricati del comune di Gioia del Colle
al foglio di mappa 60 particella 22 subalterno 6;

CONSIDERATO che occorre procedere alla for‐
male acquisizione gratuita di detto immobile al
patrimonio regionale e, pertanto, alla emanazione
del Decreto del Presidente della Regione, per le for‐
malità connesse alla pubblicità immobiliare;

DECRETA

Art.1
L’immobile della soppressa Comunità Montana

della Murgia Barese Sud Est denominato / “Locali a
piano terra ‐ sede della Comunità Montana” sito in
Gioia del Colle (Ba), ai sensi dell’art. 5 ‐ comma 8 ‐
della legge regionale 19 dicembre 2008 n. 36 è tra‐
sferito nell’intera consistenza al patrimonio della
Regione Puglia.

Art. 2
Il trasferimento in proprietà del predetto immo‐

bile avviene a corpo a non a misura, nello stato di
fatto e di diritto in cui si trova alla data del presente
decreto, anche in relazione alla vigente normativa
urbanistica ed edilizia, comprese le pertinenze,
accessori, frutti, oneri, ragioni, azioni ed eventuali
servitù attive e passive. In relazione alla normativa
urbanistica ed edilizia vigente, si precisa che l’im‐
mobile al piano terra di via Canonico Indellicati (già
Traversa via Lagomagno) è quota parte di uno sta‐
bile realizzato in virtù dei seguenti titoli abilitativi
rilasciati dal comune di Gioia del Colle (cfr. atto di
compravendita del 22 marzo 2006 stipulato dal
notaio Francesco Amendolare iscritto al collegio
notarile del Distretto di Bari e trascritto a Bari il 7
aprile 2006 reg. generale n. 18564 reg. particolare
n. 12042): concessione edilizia n. 48/86 rilasciata in
data 6 agosto 1986; concessione edilizia n. 49/86
rilasciata in data 6 agosto 1986; concessione edilizia
in variante n. 32/88 rilasciata in data 24 febbraio
1988; concessione edilizia in variante n. 33/88 rila‐
sciata in data 24 febbraio 1988; autorizzazione rila‐
sciata in data 25 luglio 1988; concessione edilizia in
variante n. 210/88 rilasciata in data 29 novembre
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1988. In data 8 maggio 1989, per l’intero stabile, è
stata rilasciata autorizzazione di agibilità‐abitabilità
n. 36 del Registro Abitazioni. Successivamente, per
la esecuzione di lavori di modifiche interne e di pro‐
spetto relativi all’immobile oggetto del presente
atto, è stata presentata al comune di Gioia del Colle
in data 14 ottobre 2005 la D.I.A. (denunzia di inizio
attività) ai sensi del D.P.R. n. 380/2001 e ss.mm.ii.
cui ha fatto sèguito la richiesta di certificato di agi‐
bilità dell’immobile “de quo” ricevuta dal comune
di Gioia del Colle in data 22 marzo 2006. Il comune
di Gioia del Colle alla data del presente atto non ha
fornito alcun riscontro.

Art. 3
E’ disposto l’invio del presente Decreto all’Agenzia

delle Entrate ‐ Ufficio del territorio competente ai
fini dell’espletamento delle formalità ipotecarie e
catastali connesse al disposto passaggio di proprietà
dalla soppressa Comunità Montana della Murgia
Barese Sud Est alla Regione Puglia, dell’immobile
denominato “Locali a piano terra ‐ sede della Comu‐
nità Montana” via Canonico Indellicati (già Traversa
via Lagomagno), 27 e 35 in Gioia del Colle (Ba) e così
identificato:

Catasto fabbricati ‐ foglio di mappa 60 ‐ particella
22 subalterno 6 categoria C/1 classe 5 della super‐
ficie di mq. 387 rendita € 10.633,02 piano terra

L’immobile è confinante per tre lati con via Cano‐
nico Indellicati (già Traversa via Lagomagno) e con
particella 22 sub 5 del foglio di mappa 60 in ditta
Indellicati Filippo, Indellicati Giovanni, Indellicati
Paolo e Taranto Marianna.

Art. 4
Il presente decreto è dichiarato immediatamente

esecutivo e costituisce titolo per la trascrizione e la
voltura in favore della Regione Puglia dell’immobile
così come sopra individuato, con espresso esonero
per il competente Conservatore dei RR.II. di ogni e
qualsiasi responsabilità al riguardo.

Art. 5
Il presente atto, sussistendo i previsti requisiti

soggettivi e oggettivi, ai sensi dell’art.3 primo
comma del D.Lgs. 31 ottobre 1990 n. 346 è esente
dall’imposta di successione e di donazione e altresì
esente dall’imposta ipotecaria e catastale ai sensi
dell’art. 1 secondo comma e art. 10 del D.Lgs. 31
ottobre 1990 n. 347, nonché è esente dall’imposta
di bollo in modo assoluto ai sensi del punto 16 del‐
l’allegato di cui al D.P.R. 26 ottobre 1972 n. 642 e
non costituisce per la Regione Puglia, agli effetti
dell’Iva, operazione svolta nell’esercizio di attività
commerciale o imprenditoriale.

Art. 6
Il Servizio Demanio e Patrimonio è incaricato

all’esecuzione di tutti gli adempimenti connessi
all’attuazione del trasferimento di proprietà
disposto dal presente decreto.

Art. 7
Il presente decreto sarà inserito nella Raccolta

Ufficiale dei Decreti del Presidente della Regione e
sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Bari, addì 24 giugno 2014

VENDOLA
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO‐
NALE 27 giugno 2014, n. 468

Art. 31 co. 1 della Legge Regionale 22 dicembre
2000, n. 28. Nomina Commissario Straordinario
dell’ARCA Puglia Centrale (ex IACP Bari).

IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

VISTO l’art. 31 ‐ co 1 ‐ della Legge Regionale 22
dicembre 2000 n. 28;

PRESO ATTO che con nota del 12 maggio n. prot.
211/R, indirizzata al Presidente della Giunta Regio‐
nale, il Commissario Prefettizio (dr. Raffaele
Ruberto) ha rassegnato le dimissioni dall’incarico,
con decorrenza 1 giugno 2014,per sopraggiunti
impegni lavorativi che non consentono la prosecu‐
zione dell’incarico;

VISTA la Legge Regionale 20 maggio 2014 n. 22
che prevede il riordino delle funzioni amministrative
in materia di edilizia residenziale pubblica e sociale
e la riforma degli enti regionali operanti nel settore;

VISTO l’art. 6 ‐ co 1 ‐ della predetta legge che ha
trasformato gli IACP in Agenzie regionali per la casa
e l’abitare (ARCA);

VISTO l’art. 20 ‐ co 2 ‐ della suddetta legge regio‐
nale che stabilisce la cessazione delle funzioni degli
organi degli IACP, alla data di insediamento dell’Am‐
ministratore Unico delle agenzie;

VISTA la Delibera di Giunta Regionale n. 1134 del
4/06/2014 con la quale si è preso atto delle dimis‐
sioni del Commissario Prefettizio dell’ARCA PUGLIA
CENTRALE (ex IACP Bari), ed è stato individuato l’avv.
Sabino LUPELLI, Direttore generale della stessa, per
la nomina a Commissario straordinario dell’ARCA
PUGLIA CENTRALE, nelle more dell’insediamento
dell’Amministratore unico della suddetta agenzia;

RITENUTO di poter garantire l’attività istituzionale
dell’Agenzia mediante la nomina a Commissario
Straordinario dell’avv. LUPELLI, nato a Modugno il
16/12/1962 e residente a Bari Viale De Laurentis,
23/A,

DECRETA

Art. 1
L’avv. Sabino Lupelli, già Direttore Generale del‐

l’ARCA PUGLIA CENTRALE, nato a Modugno il
16/12/1962 e residente a Bari viale De Laurentis,
23/A, è nominato Commissario Straordinario del‐
l’ARCA PUGLIA CENTRALE, in sostituzione del Com‐
missario Prefettizio.

Art. 2
L’incarico cesserà con la nomina dell’Amministra‐

tore Unico dell’ARCA PUGLIA CENTRALE.

Art. 3
Il presente Decreto sarà notificato, a cura del

Gabinetto del Presidente, al suddetto nominato,
dopo aver acquisito le dichiarazioni di insussistenza
di cause di inconferibilità e incompatibilità ai sensi
del D.lvo 39/2013.

Art. 4
Il presente decreto è dichiarato esecutivo.

Art. 5
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul

BURP della Regione Puglia.

Data a Bari, addì 27 giugno 2014

VENDOLA

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ACCRE‐
DITAMENTO E PROGRAMMAZIONE SANITARIA 25
giugno 2014, n. 153

Società Coop. Sociale Onlus SAN LUCA di Trinitapoli
(BT). Richiesta di verifica di compatibilità ex art. 7
L.R. n. 8/2004 del Comune di Cerignola (FG), in
relazione all’istanza di autorizzazione alla realizza‐
zione di n. 1 Centro Diurno, con dotazione di n. 20
posti, da ubicare a Cerignola (FG), Viale Terminillo
snc, primo piano. Parere favorevole.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;
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Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426
del 4/10/2005;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale 22 febbraio 2008 n. 161;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444
del 30 luglio 2008; 

Vista la Determinazione del Direttore di Area n. 3
del 09 settembre 2009 ‐ Istituzione degli Uffici affe‐
renti ai Servizi dell’Area di coordinamento Politiche
per la Promozione della Salute, delle Persone e delle
Pari Opportunità;

Vista la Determinazione n. 292 del 20 ottobre
2009 ‐ Atto di assegnazione del personale agli Uffici
del Servizio PGS;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1828
del 5/8/2011 ‐ Conferimento incarico ad interim
della Direzione del Servizio Accreditamento e Pro‐
grammazione Sanitaria;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 47
del 25/10/2012, come rettificata dalla Determina‐
zione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento dell’in‐
carico di Direzione dell’Ufficio Accreditamenti;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 227 del
18/9/2013 ‐ Conferimento incarico di Posizione
Organizzativa.

In Bari presso la sede del Servizio Accreditamento
e Programmazione Sanitaria, sulla base dell’istrut‐

toria espletata dalla P.O. Accreditamenti e confer‐
mata dal Dirigente dell’Ufficio Accreditamenti,
riceve la seguente relazione.

Il R.R. n. 7/2002 ‐ “Regolamento regionale di
organizzazione delle strutture riabilitative psichia‐
triche residenziali e diurne pubbliche e private” pre‐
vede all’art. 4 il “Centro Diurno”, struttura aperta
per almeno 8 ore al giorno per sei giorni settimanali,
ove vengono svolte funzioni terapeutico ‐ riabilita‐
tive tese a impedire e/o arrestare processi di isola‐
mento relazionale e di emarginazione e a prevenire
e contenere il ricovero.

L’art. 7, comma 1 della L.R. n. 8/2004 dispone che
“nei casi previsti dall’art. 5, comma 1, lettera a), i
soggetti pubblici e privati inoltrano al Comune com‐
petente per territorio istanza di autorizzazione alla
realizzazione della struttura corredandola della
documentazione prescritta. Il Comune richiede alla
Regione la prevista verifica di compatibilità, di cui
all’art. 8‐ter del decreto legislativo, entro trenta
giorni dalla data di ricevimento dell’istanza(…)”.

L’art. 7, comma 2 della medesima legge prevede
che “Il parere di compatibilità regionale è rilasciato,
entro novanta giorni dalla data di ricevimento della
richiesta di cui al comma 1, con provvedimento del
Dirigente del Settore sanità della Regione, sentita
l’azienda sanitaria locale interessata in relazione alla
localizzazione territoriale delle strutture sanitarie e
socio‐sanitarie della tipologia di attività richiesta già
presenti in ambito provinciale.”.

Il R.R. n. 3 del 2/3/2006, ai sensi dell’art. 3,
comma 1, lettera a) della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., sta‐
bilisce il fabbisogno prestazioni per il rilascio della
verifica di compatibilità e dell’accreditamento isti‐
tuzionale alle strutture sanitarie e socio‐sanitarie.

L’art. 9, comma 2 della L.R. 9 agosto 2006 n. 26
ha disposto che “entro centoventi giorni dalla data
di entrata in vigore della stessa, i DSM procedono
alla verifica del fabbisogno aziendale e alla pro‐
grammazione territoriale delle strutture riabilitative
nel rispetto dello standard previsto dal R.R. n. 3 del
2/3/2006”.

Con nota prot. n. 10953 del 12/4/2013 il Comune
di Orta Nova (FG) ha richiesto a questo Servizio il
parere di compatibilità, ai sensi dell’art. 7 della L.R.
n. 8/2004 e s.m.i., per n. 1 Centro Diurno con dota‐
zione di n. 20 posti, da ubicare alla Via De Gasperi
n. 9 scala D, interni 3‐4‐5‐6 piano primo e secondo,
allegando l’istanza di autorizzazione alla realizza‐
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zione inoltrata in data 21/11/2012 dal Legale Rap‐
presentante della società Sol Levante S.r.l. di Tauri‐
sano (LE).

Considerato che nella relazione conclusiva dei
lavori della Commissione Regionale di Valutazione
sulle attività di Riabilitazione Psichiatrica di cui alla
D.D. n. 283 del 31/08/2012, emergeva la necessità
‐ a causa di un forte disallineamento tra la domanda
di prestazioni di riabilitazione psichiatrica e le strut‐
ture teoricamente attivabili in base agli indicatori
numerici di cui al R.R. n. 3/2006 ‐ di ridefinire i para‐
metri previsti dal R.R. 3/06 per ciascuna tipologia di
struttura riabilitativa, tenendo conto del fabbisogno
reale stimato dai DSM, questo Servizio, con nota
prot. n. A00‐081/2209/APS1 del 3/6/2013, ha
sospeso il procedimento connesso alla sopra citata
richiesta di verifica di compatibilità, trasmessa dal
Comune di Orta Nova (FG) in relazione all’istanza
inoltrata dalla Società Sol Levante S.r.l. per l’autoriz‐
zazione alla realizzazione di n. 1 Centro Diurno con
dotazione di n. 20 posti.

Agli atti di questo Servizio è successivamente per‐
venuta un’ulteriore richiesta di verifica di compati‐
bilità per lo stesso ambito del DSS FG 55‐Cerignola,
trasmessa dal Comune di Cerignola (FG) con nota
prot. n. 12959 del 27/5/2013, acquisita da questo
Servizio con prot. n. 2263 del 05/06/2013, a seguito
di istanza per la realizzazione di un Centro Diurno
della Soc. Coop. Soc. Onlus “San Luca” di Trinitapoli
(BT).

Con nota prot. n. A00‐081/3900/APS1 del
25/10/2013 il Servizio APS, atteso che:
‐ i lavori del Gruppo di lavoro incaricato di ridefinire

i parametri previsti dal R.R. n. 3/2006 non erano
ancora conclusi, né si era in grado di prevedere i
tempi di conclusione di detta ridefinizione;

‐ nell’ambito del DSS FG 55‐Cerignola della ASL FG
(n. 96.469 abitanti), in base all’art. 1, lett. A. punto
b) II. del R.R. n. 3/2006 il fabbisogno è di n. 2
Centri Diurni, e non risultavano attive strutture di
detta tipologia;
ha riavviato il procedimento sospeso con nota

prot. n A00‐081/2209/APS1 del 3/6/2013, connesso
alla richiesta di verifica di compatibilità inoltrata dal
Comune di Orta Nova in riferimento alla richiesta di
autorizzazione alla realizzazione inoltrata dalla Sol
Levante S.r.l. per n. 1 Centro Diurno, procedendo,
contestualmente, all’esame della nuova istanza tra‐

smessa dal Comune di Cerignola in relazione alla
richiesta di autorizzazione alla realizzazione inoltrata
dalla Soc. Coop. Soc. Onlus “San Luca”.

Con la nota prot. n. A00‐081/3900/APS1 del
25/10/2013 innanzi citata questo Servizio ha chiesto
al Direttore Generale della ASL FG, ai sensi dell’art.
8 ter, comma 3, del D.Lgs 502/92 e dell’ art. 7,
comma 2, della L.R. 8/2004 e sm.i., di esprimere un
parere in ordine alle richieste di parere di compati‐
bilità trasmesse dal Comune di Orta Nova e dal
Comune di Cerignola, “in relazione alla distribu‐
zione della domanda di assistenza riabilitativa psi‐
chiatrica nel territorio del DSS FG 55 ed all’even‐
tuale già avvenuta programmazione dell’attiva‐
zione di strutture riabilitative psichiatriche pub‐
bliche nell’ambito dello stesso Distretto”.

Nelle more, la Giunta Regionale, con Delibera‐
zione n. 2037 del 07/11/2013, ha stabilito principi e
criteri per l’attività regionale di verifica della com‐
patibilità al fabbisogno sanitario regionale, ai sensi
dell’articolo 8 ter del D. Lgs. n. 502/1992 e s.m.i. e
dell’articolo 7 L.R. n. 8/2004, per la realizzazione
delle strutture sanitarie e socio sanitarie di cui all’ar‐
ticolo 5, comma 1, lett. a), punti 1 e 2, della L.R. n.
8/2004 e s.m.i..

La predetta Deliberazione ha stabilito, tra l’altro,
che alle richieste comunali di verifica di compatibi‐
lità già pervenute alla data di approvazione della
stessa (07/11/2013) si applichino i seguenti principi
e criteri:

“1) l’eventuale copertura del fabbisogno sanitario
regionale, normativamente fissato dalle leggi e dai
regolamenti regionali in materia attraverso para‐
metri numerici e/o indici di popolazione per ambiti
territoriali predefiniti, deve avvenire in seguito
all’accertamento di una effettiva ed attuale carenza
nell’ambito territoriale interessato dalla richiesta di
autorizzazione alla realizzazione della nuova strut‐
tura sanitaria e socio‐sanitaria;

2) a tal fine, nei limiti del fabbisogno numerico
normativamente fissato, il Servizio regionale com‐
petente accerta le carenze del fabbisogno regionale
attraverso l’esame di dati ragionati riferiti all’anno
precedente, forniti dall’ASL territorialmente interes‐
sata e relativi alle liste di attesa ed al volume delle
prestazioni effettivamente erogate dalle strutture
della stessa tipologia già operanti nei diversi distretti
socio‐sanitari o aree interessate, tenuto conto,
altresì, dell’eventuale mobilità extra aziendale degli
utenti residenti in tali aree e distretti;
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3) la mancata rispondenza al duplice parametro
del fabbisogno complessivo e della localizzazione
territoriale, come sopra identificati e declinati, com‐
porterà un esito negativo della suddetta verifica
regionale ed il conseguente non accoglimento delle
relativa istanza, anche se unica;

4) la rispondenza al duplice parametro sarà inte‐
grata con la valutazione dei requisiti e/o indicazioni
di preferenza eventualmente previsti da atti regola‐
mentari regionali in materia di fabbisogno e/o di
requisiti, che attengano all’ubicazione ed alle carat‐
teristiche strutturali della sede individuata; detti
requisiti e/o indicazioni di preferenza non sono
emendabili successivamente all’eventuale rilascio
della verifica positiva di compatibilità;

5) in caso di rispondenza in eguale misura, di due
o più di tali ultime richieste al surriferito duplice
parametro integrato dalla valutazione dei requisiti
e/o indicazioni di preferenza di cui al punto 4), nel
medesimo ambito territoriale di riferimento per la
realizzazione di strutture della stessa tipologia, qua‐
lora il relativo fabbisogno regionale residuo sia infe‐
riore all’entità delle suddette richieste potrà soccor‐
rere ‐ in assenza della prefissazione di parametri di
scelta ed in via meramente residuale ‐ quello della
priorità cronologica delle istanze, riconoscendo la
verifica di compatibilità positiva a favore dell’istanza
che precede temporalmente le altre.”.

Successivamente, in riscontro alla citata richiesta
di questo Servizio prot. n. A00‐081/3900/APS1 del
25/10/2013, il Direttore Generale e il Direttore del
DSM della ASL FG, con nota prot. n. U.0200855 del
26/11/2013, integrata con nota prot. n. U.0203638
del 12/12/2013 e successiva nota prot. n.
U.0028176 del 31/3/2014, hanno espresso “parere
favorevole alla realizzazione di n. 1 Centro Diurno
nel territorio del Comune di Cerignola ed 1 Centro
Diurno nel territorio del Comune di Orta Nova, dove
non sono presenti tali strutture tanto che alcuni
utenti frequentano il Centro Diurno di Trinitapoli.
Non sono previste attivazioni di Centri Diurni gestiti
dalla ASL (…)”.

Per tutto quanto esposto, si propone di esprimere
parere favorevole, ai sensi dell’art. 7 della L.R. n.
8/2004 e s.m.i., al rilascio della verifica di compati‐
bilità richiesta dal Comune di Cerignola per l’auto‐
rizzazione alla realizzazione di n. 1 Centro Diurno,
con dotazione di n. 20 posti, da ubicare al Viale Ter‐
minillo snc, al primo piano dell’immobile catastal‐

mente identificato al foglio di mappa n. 203, parti‐
cella n. 2426, gestito dalla Società Coop. Sociale
Onlus SAN LUCA di Trinitapoli (BT), con la precisa‐
zione che allo stato sono sospesi nuovi accredita‐
menti di strutture sanitarie private (comma 32, art.
3, L.R. n. 40/2007) e che “l’autorizzazione alla rea‐
lizzazione e all’esercizio non produce effetti vinco‐
lanti ai fini della procedura di accreditamento istitu‐
zionale, che si fonda sul criterio di funzionalità
rispetto alla programmazione regionale” (comma 3,
art. 20, L.R. n.8/2004).

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente
richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e succes‐
sive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del Bilancio della Regione né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi
sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere
aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Il Dirigente Ufficio Accreditamenti
Mauro Nicastro

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
ACCREDITAMENTO E 

PROGRAMMAZIONE SANITARIA

sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illu‐
strate, che qui si intendono integralmente riportate; 
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letta la proposta formulata dal funzionario e con‐
fermata dal Dirigente dell’Ufficio Accreditamenti; 

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal funzionario e dal Dirigente del‐
l’Ufficio Accreditamenti;

ritenuto di dover provvedere in merito;

DETERMINA

‐ di esprimere parere favorevole, ai sensi dell’art. 7
della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., al rilascio della verifica
di compatibilità richiesta dal Comune di Cerignola
per l’autorizzazione alla realizzazione di n. 1
Centro Diurno, con dotazione di n. 20 posti, da
ubicare al Viale Terminillo snc, al primo piano del‐
l’immobile catastalmente identificato al foglio di
mappa n. 203, particella n. 2426, gestito dalla
Società Coop. Sociale Onlus SAN LUCA di Trinita‐
poli (BT), con la precisazione che allo stato sono
sospesi nuovi accreditamenti di strutture sanitarie
private (comma 32, art. 3, L.R. n. 40/2007) e che
“l’autorizzazione alla realizzazione e all’esercizio
non produce effetti vincolanti ai fini della proce‐
dura di accreditamento istituzionale, che si fonda
sul criterio di funzionalità rispetto alla program‐
mazione regionale” (comma 3, art. 20, L.R.
n.8/2004).

‐ di notificare il presente provvedimento:
‐ al Comune di Cerignola (FG);
‐ al Legale Rappresentante della Società Coop.

Sociale Onlus SAN LUCA di Trinitapoli (BT),
‐ al Direttore Generale della ASL FG;
‐ al Direttore del DSM della ASL FG;
‐ al Servizio PATP ‐ Ufficio 4. 

Il presente provvedimento:
‐ sarà pubblicato all’Albo del Servizio Accredita‐

mento e Programmazione Sanitaria/all’Albo Tele‐
matico (ove disponibile)

‐ sarà trasmesso al Servizio Comunicazione Istitu‐
zionale della Regione Puglia per gli adempimenti
di cui all’art. 23 del D. Lgs. n. 33/2013;

‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla
Segreteria della Giunta Regionale ed in copia al
Servizio Bilancio e Ragioneria;

‐ sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia (ove disponibile l’albo telematico);

‐ il presente atto, composto da n. 7 facciate, è adot‐
tato in originale;

‐ viene redatto in forma integrale. 

Il Dirigente del Servizio APS
Silvia Papini

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ACCRE‐
DITAMENTO E PROGRAMMAZIONE SANITARIA 30
giugno 2014, n. 160

I.R.C.C.S. Istituto Tumori “Giovanni Paolo II”, Viale
Orazio Flacco 65, Bari. Autorizzazione all’esercizio
di n. 6 p.l. di Ematologia, comprensivi di due posti
letto di unità sterile, e di n. 2 p.l. di Day Hospital di
Ematologia. Revoca dell’accreditamento e dell’au‐
torizzazione all’esercizio di n. 6 p.l. di Oncologia
Medica e Sperimentale.

IL DIRIGENTE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione sui
siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426
del 4/10/2005;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale 22 febbraio 2008 n. 161;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444
del 30 luglio 2008; 
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Vista la Determinazione del Direttore di Area n. 3
del 09 settembre 2009 ‐ Istituzione degli Uffici affe‐
renti ai Servizi dell’Area di coordinamento Politiche
per la Promozione della Salute, delle Persone e delle
Pari Opportunità;

Vista la Determinazione n. 292 del 20 ottobre
2009 ‐ Atto di assegnazione del personale agli Uffici
del Servizio PGS;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1828
del 5/8/2011 ‐ Conferimento incarico ad interim
della Direzione del Servizio Accreditamento e Pro‐
grammazione Sanitaria;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 47
del 25/10/2012, come rettificata dalla Determina‐
zione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento della
Direzione dell’Ufficio 1 Accreditamenti.

In Bari presso la sede del Servizio Accreditamento
e Programmazione Sanitaria, sulla base dell’istrut‐
toria espletata dal Funzionario e confermata dal
Dirigente dell’Ufficio Accreditamenti, riceve la
seguente relazione.

L’art. 3, lettera c) punto 4) della L. R. 28/05/2004
n. 8 e s.m.i. ha disposto che la Regione, con Deter‐
minazione Dirigenziale, provvede al rilascio e revoca
dei provvedimenti di autorizzazione all’esercizio per
le strutture sanitarie di propria competenza e di
accreditamento delle strutture sanitarie.

L’art. 8 della L.R. n. 8/2004, ai commi 1 e 2, ha sta‐
bilito che “tutti i soggetti che intendono gestire atti‐
vità sanitaria o socio‐sanitaria soggetta ad autoriz‐
zazione all’esercizio sono tenuti a presentare
domanda alla Regione o al Comune”, allegandovi il
certificato di agibilità e tutta la documentazione
richiesta dall’ente competente.

Il medesimo articolo, al successivo comma 3, sta‐
bilisce che “alla Regione compete il rilascio dell’au‐
torizzazione all’esercizio per le strutture sanitarie
socio‐sanitarie di cui all’art. 5, comma 1, lett. b),
numero 1.1”, tra cui quella oggetto del presente
provvedimento.

La Regione inoltre, avvalendosi del Dipartimento
di Prevenzione dell’ASL competente per territorio,
verifica ‐ ai sensi del successivo comma 5 ‐ l’effettivo
rispetto dei requisiti minimi di cui al regolamento

regionale 13 gennaio 2005 n. 3 (Requisiti per auto‐
rizzazione e accreditamento delle strutture sani‐
tarie) e successive modificazioni, nonché ogni even‐
tuale prescrizione contenuta nell’autorizzazione alla
realizzazione, ove prevista, ed in caso di esito posi‐
tivo di detta verifica rilascia l’autorizzazione all’eser‐
cizio. 

Con Determina Dirigenziale del Servizio Program‐
mazione e Gestione Sanitaria n. 460 del 25 novembre
2010, avente ad oggetto “Istituto Tumori “Giovanni
Paolo II” Bari. Autorizzazione all’esercizio e accredita‐
mento istituzionale delle UU.OO.CC. di Oncologia
Medica e Sperimentale e di Oncoematologia ai sensi
dell’art. 24, comma 1, della L.R. n. 8/04 e s.m.i.”, è
stata rilasciata “l’autorizzazione all’esercizio e l’accre‐
ditamento istituzionale delle UU.OO.CC. di Oncologia
Medica e Sperimentale per 30 p.l. e Oncoematologia
con 4 p.l., poste al primo piano della struttura in
disamina, nonché ai servizi annessi (Laboratori di
patologia Clinica, Farmacia, Sterilizzazione e
Morgue).”.

Con R.R. 28 dicembre 2012, n. 36 avente ad
oggetto “Modifica ed integrazione al Reg. reg. 16
dicembre 2010, n. 18 e s.m.i. di riordino della rete
ospedaliera della Regione Puglia”, per l’IRCCS
ONCOLOGICO ‐ BARI, all’allegato Tabella A, è stata
prevista la seguente dotazione di posti letto/disci‐
pline:_________________________

09 Chirurgia generale 58_________________________
18 Ematologia 12_________________________
37 Ostetricia e ginecologia 10_________________________
38 Otorinolaringoiatria 12_________________________
49 Terapia intensiva 4_________________________
64 Oncologia 34_________________________
TOTALE 130_________________________

Con nota protocollo 5175 del 17 marzo 2014,
indirizzata alla Regione Puglia “Area Politiche per la
promozione della salute, delle persone e delle pari
opportunità”, il Direttore Generale dell’”IRCCS Isti‐
tuto Tumori Giovanni Paolo II” ha chiesto “l’adegua‐
mento della autorizzazione ed accreditamento della
U.O. Ematologia e, conseguentemente, della U.O.
Oncologia Medica (degenza), rilasciata con D.D. n.
460 del 25.11.2010 del Servizio PGS ‐ Area Program‐
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mazione e gestione economico ‐ finanziaria dell’As‐
sessorato alle Politiche della Salute, nel rispetto del
numero complessivo di posti letto assegnati dalla
Regione Puglia con Regolamento n. 36 del 28
dicembre 2012”, allegando alla stessa “la relazione
di verifica completa di planimetria, certificazione di
agibilità, elenco nominativo del personale assegnato
alla U.O. Ematologia e procedure, protocolli ed istru‐
zioni operative definite per l’utilizzo dell’area a bassa
carica microbica.”.

Nella suddetta relazione di verifica è stato tra
l’altro precisato che:

“(…) Tra i 12 posti letto di Ematologia vengono
computati i 2 posti per i pazienti immunodepressi,
come da allegata planimetria.

(…)
L’Unità Operativa Complessa di Ematologia è

strutturata in:
‐ Reparto di degenza ordinaria ed intensiva per tra‐

pianto di cellule staminali e terapia radiometabo‐
lica (8+2 posti letto): 1° Piano

‐ Day ‐ Hospital (2 posti letto) ed Ambulatori di Dia‐
gnostica Ematologica: 1° Piano

‐ Ambulatori Chemio‐immuno‐terapia e follow‐up
ematologico: 1° Piano
Tutta la casistica ematologia viene gestita in

modo coordinato ed integrato tra ambulatorio, Day‐
Hospital e degenza ordinaria. 

L’attività di ricovero e cura della U.O. Ematologia
nel corso degli ultimi anni ha registrato un costante
notevole incremento (…). Pertanto, per poter rispon‐
dere alla domanda e contenere le liste di attesa,
garantendo l’equità di accesso alle prestazioni LEA,
in considerazione delle patologie trattate, sono stati
utilizzati n. 4 posti letto della U.O. Oncologia. (…)
Inoltre le unità ambientali assegnate precedente‐
mente alla U.O. Oncologia e destinate successiva‐
mente all’attività della U.O. Ematologia sono ubicate
nell’ala dove è allocata la U.O. Ematologia realiz‐
zando così uno spazio assistenziale unico esclusiva‐
mente dedicato a quest’ultima con una ottimizza‐
zione dell’uso delle risorse e la definizione di una
continuità assistenziale.

(…)
Per la U.O. Oncologia si chiede l’adeguamento

della autorizzazione e dell’accreditamento da n. 30
a n. 24 posti letto su un totale di 34 posti letto asse‐
gnati con il Regolamento 36 del 28 dicembre 2012.

Per la U.O. Ematologia si chiede l’adeguamento
della autorizzazione e dell’accreditamento da n. 4 a
n. 12 posti letto su un totale di 12 posti letto asse‐
gnati con il Regolamento 36 del 28 dicembre 2012.

DEGENZA ORDINARIA
(…)
L’U.O. di Ematologia è dotata di 10 posti letto di

degenza ordinaria di cui 8 di degenza ordinaria
(stanze a 2 letti) e 2 posti letto in una unità sterile (a
pressione positiva) dotata di 2 stanze con letto sin‐
golo condizionate con trattamento dell’aria con filtri
assoluti per il trattamento dei pazienti con neutro‐
penia severa ad alta morbilità infettiva e mortalità
correlata e per l’attività trapiantologica con cellule
staminali emopoietiche.

(…)
DAY‐HOSPITAL
Dedicata alla diagnosi multidisciplinare e terapia

delle patologie e delle fasi terapeutiche per le quali
è necessario e sufficiente l’accesso giornaliero ed il
ricovero diurno, è svolta nella Sezione di Day
Hospital (n. 2 posti letto).

(…)”.

Con nota protocollo 6610 am del 28 marzo 2014,
ad integrazione della nota protocollo n. 5175 del 17
marzo 2014, il Direttore Generale dell’”IRCCS Isti‐
tuto Tumori Giovanni Paolo II” ha chiesto “di auto‐
rizzare, per il momento, l’adeguamento dell’accredi‐
tamento della U.O. di Ematologia per 12 posti letto,
comprensivi dei n. 2 posti letto ubicati nella Unità
Sterile”.

Con nota AOO/081/1248/APS1 del 31/03/2014,
questo Servizio: 
‐ ha invitato la Direzione Generale dell’IRCCS a tra‐

smettere “l’autocertificazione attestante il pos‐
sesso dei requisiti minimi ed ulteriori di cui al
Regolamento regionale n. 3/2005 relativamente
alla nuova sopra citata configurazione dell’U.O. di
Ematologia”;

‐ ha incaricato “il Dipartimento di Prevenzione della
ASL BA, ai sensi dell’art. 8, comma 5 della L.R.
n.8/2004 e s.m.i., di effettuare idoneo sopralluogo
presso l’IRCCS “Giovanni Paolo II” di Bari, al fine di
verificare il rispetto dei requisiti minimi di cui al
Regolamento Regionale 13 gennaio 2005 n. 3 e
s.m.i. previsti per l’autorizzazione all’esercizio di n.
10 posti letto di degenza ordinaria, comprensivi di
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n. 2 posti letto in una unità sterile, e di n. 2 posti
di Day Hospital, presso la U.O. di Ematologia;

‐ ha incaricato “il Dipartimento di Prevenzione della
ASL FG, ai sensi degli artt. 24 comma 3 e 29
comma 2 della L.R. n.8/2004 e s.m.i., di effettuare
idoneo sopralluogo presso l’IRCCS “Giovanni Paolo
II” di Bari, finalizzato alla verifica dei requisiti ulte‐
riori previsti dal Regolamento Regionale 13 gen‐
naio 2005 n. 3 e s.m.i., per l’accreditamento di n.
10 posti letto di degenza ordinaria, comprensivi di
n. 2 posti letto in una unità sterile, e di n. 2 posti
di Day Hospital, presso la U.O. di Ematologia.”.

In riscontro alla nota AOO/081/1173/APS1 del
25/03/2014, con nota protocollo 7145 del 3 aprile
2014, sottoscritta anche dal Direttore Generale e dal
Direttore Sanitario, il Direttore dell’Area Tecnica
dell’”IRCCS Istituto Tumori Giovanni Paolo II”, “in
relazione al Reparto di Ematologia dell’IRCCS Istituto
Tumori “Giovanni Paolo II” di Bari, come rappresen‐
tato nella allegata planimetria”, ha certificato “che
tale unità operativa possiede i requisiti di cui al
Regolamento regionale 13 gennaio 2005, n. 3
‘Requisiti strutturali per autorizzazione ed accredi‐
tamento delle strutture sanitarie e succ. mm. e ii.”. 

Con nota prot. 111106/UOR 09 ‐ Direz. del 20
giugno 2014, il Direttore del Dipartimento di Pre‐
venzione dell’ASL BA ha espresso “Parere Favorevole
all’adeguamento del provvedimento di autorizza‐
zione della U.O. Ematologia per 10 posti letto di
degenza ordinaria, comprensivi di due posti letto in
unità sterile, e di n. 2 posti letto di Day Hospital,
avendo verificato il possesso dei requisiti minimi,
strutturali ‐ tecnologici ‐ impiantistici e organizzativi,
di cui al regolamento regionale 13/01/20005 n. 3 e
s.m.i.

Tanto premesso l’U.O.C. di Oncologia Medica e
Sperimentale, autorizzata per 30 p.l. con D.D. n° 460
del 25.11.2010 dispone attualmente di n° 24 p.l.”.

In allegato al parere reso con nota prot.
111106/UOR 09 ‐ Direz. del 20 giugno 2014 sono
stati trasmessi i verbali di sopralluogo eseguiti
presso I.R.C.C.S. Istituto Tumori “Giovanni Paolo II”
in data 22/04/2014 e 04/06/2014, il supporto infor‐
matico (CD ‐ ROM) contenente la documentazione
relativa alle verifiche e l’elaborato grafico relativo al
primo piano dell’Istituto Tumori.

Considerato che:
‐ in relazione all’I.R.C.C.S. Istituto Tumori “Giovanni

Paolo II”, il R.R. n. 36/2012 prevede per la U.O. di
Ematologia n. 12 posti letto e per l’U.O. di Onco‐
logia n. 34 posti letto;

‐ con D.D. n. 460 del 25/11/2010 sono stati autoriz‐
zati e accreditati n. 4 posti letto dell’U.O. di Ema‐
tologia; 

‐ con D.D. n. 460 del 25/11/2010 sono stati autoriz‐
zati e accreditati n. 30 posti letto dell’U.O.C. di
Oncologia Medica e Sperimentale;

‐ la U.O.C. di Oncologia Medica e Sperimentale
dispone attualmente di n. 24 posti letto;

si propone, ai sensi dell’art. 3, co. 1, lett. c), punto
4) e dell’art. 8, comma 3 della L.R. n. 8 del 28 maggio
2004, di:
‐ autorizzare l’IRCCS Istituto Tumori “Giovanni Paolo

II”, con sede in Bari al Viale Orazio Flacco n. 65,
all’esercizio di ulteriori n. 6 p.l. di Ematologia,
comprensivi di due posti letto di unità sterile, ed
all’esercizio di n. 2 p.l. di Day Hospital di Emato‐
logia, confermando altresì l’autorizzazione dei n.
4 p.l. di Ematologia già autorizzati (e accreditati),
per cui l’attuale configurazione dell’U.O. di Ema‐
tologia è di n. 10 posti letto autorizzati, di cui n.
4 accreditati, e n. 2 p.l. di Day Hospital autoriz‐
zati;

‐ evocare l’autorizzazione all’esercizio, e di conse‐
guenza l’accreditamento, di n. 6 p.l. di Oncologia
Medica e Sperimentale dell’IRCCS Istituto Tumori
“Giovanni Paolo II”, con sede in Bari al Viale Orazio
Flacco n. 65, per cui l’attuale configurazione
dell’U.O.C. di Oncologia Medica e Sperimentale
è di n. 24 posti letto autorizzati ed accreditati.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati
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fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente
richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e succes‐
sive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del Bilancio della Regione né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero
rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore
onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a
valere sullo stanziamento previsto dal bilancio regio‐
nale.

Il Dirigente Ufficio Accreditamenti
Mauro Nicastro

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
ACCREDITAMENTO E PROGRAMMAZIONE SANITARIA 
DELL’ ASSESSORATO ALLE POLITICHE DELLA SALUTE

sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illu‐
strate, che qui si intendono integralmente riportate;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario e dal Dirigente
dell’Ufficio Accreditamenti;

DETERMINA

ai sensi dell’art. 3, co. 1, lett. c), punto 4) e dell’art.
8, comma 3 della L.R. n. 8 del 28 maggio 2004, di:

‐ autorizzare l’IRCCS Istituto Tumori “Giovanni Paolo
II”, con sede in Bari al Viale Orazio Flacco n. 65,
all’esercizio di ulteriori n. 6 p.l. di Ematologia,
comprensivi di due posti letto di unità sterile, ed
all’esercizio di n. 2 p.l. di Day Hospital di Emato‐
logia, confermando altresì l’autorizzazione dei n.
4 p.l. di Ematologia già autorizzati (e accreditati),
per cui l’attuale configurazione dell’U.O. di Ema‐
tologia è di n. 10 posti letto autorizzati, di cui n.
4 accreditati, e n. 2 p.l. di Day Hospital autoriz‐
zati;

‐ revocare l’autorizzazione all’esercizio, e di conse‐
guenza l’accreditamento, di n. 6 p.l. di Oncologia

Medica e Sperimentale dell’IRCCS Istituto Tumori
“Giovanni Paolo II”, con sede in Bari al Viale Orazio
Flacco n. 65, per cui l’attuale configurazione
dell’U.O.C. di Oncologia Medica e Sperimentale
è di n. 24 posti letto autorizzati ed accreditati;

‐ di notificare il presente provvedimento:
‐ al Direttore Generale dell’”IRCCS Istituto Tumori

Giovanni Paolo II” con sede in Bari al Viale
Orazio Flacco n. 65;

‐ al Direttore Generale ASL BA;
‐ al Sindaco del Comune di Bari;
‐ al Servizio P.A.O.S., Ufficio 3, Regione Puglia.

Il presente provvedimento:
‐ sarà pubblicato all’Albo del Servizio Accredita‐

mento e Programmazione Sanitaria/all’Albo Tele‐
matico (ove disponibile);

‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla
Segreteria della Giunta Regionale;

‐ sarà trasmesso al Servizio Comunicazione Istitu‐
zionale della Regione Puglia per gli adempimenti
di cui all’art. 23 del D. Lgs. n. 33/2013;

‐ sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia (ove disponibile l’albo telematico);

‐ il presente atto, composto da n. 8 facciate, è adot‐
tato in originale;

‐ viene redatto in forma integrale. 

Il Dirigente del Servizio APS
Silvia Papini

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO AGRI‐
COLTURA 1 luglio 2014, n. 235

DGR n. 1419 del 26/9/2003 ‐ Gestione della riserva
regionale dei diritti di impianto non esercitati a
seguito di estirpazione del vigneto da vino. Appro‐
vazione bando per la presentazione delle domande
per l’assegnazione dei diritti di impianto di pros‐
sima scadenza presenti nella riserva regionale e da
utilizzare nella regione Puglia per l’impianto di
vigneti da vino per la produzione di vini DOP.

Il giorno 01/07/2014, in Bari, nella sede del Ser‐
vizio Agricoltura in Lungomare Nazario Sauro,
n.45/47,
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IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO AGRICOLTURA

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTI la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

VISTA l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTA l’art. 18 del D. Lgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Il Dirigente dell’Ufficio Produzioni Arboree ed
erbacee, Dott. Domenico Campanile, sulla base
dell’istruttoria espletata dalla Posizione Organizza‐
tiva, responsabile del procedimento amministrativo,
Sig.ra Porzia Di Bari, riferisce quanto segue:

VISTO il Reg. (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, del
22 ottobre 2007, recante organizzazione comune
dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per
taluni prodotti agricoli (regolamento OCM unica),
come modificato dal Reg. (CE) 491/2009, del Consi‐
glio, del 25 maggio 2009;

VISTO il Reg. (CE) n. 555/2008 della Commis‐
sione, del 27 giugno 2008, e successive modifiche
recante modalità di applicazione del Reg. (CE) n.
479/2008 del Consiglio relativo all’organizzazione
comune del mercato vitivinicolo, in ordine ai pro‐
grammi di sostegno, agli scambi con i Paesi terzi, al
potenziale produttivo e ai controlli nel settore viti‐
vinicolo;

VISTO il Reg. (UE) n. 1308/2013 del Parlamento
europea e del Consiglio recante organizzazione
comune dei mercati dei prodotti agricoli e che
abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n.
234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del
Consiglio.

VISTO il Reg. (UE) n. 1308/2013 del Parlamento
europea e del Consiglio recante organizzazione

comune dei mercati dei prodotti agricoli e che
abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n.
234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del
Consiglio.

VISTO il Decreto legislativo 8 aprile 2010 n. 61,
recante la tutela delle denominazioni di origine e
delle indicazioni geografiche del vini, in attuazione
dell’articolo 15 della legge 7 luglio 2009, n. 88;

VISTO il D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e succes‐
sive modifiche e integrazioni. Testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia di
documentazione amministrativa;

VISTO il Decreto del Ministro delle Politiche agri‐
cole, alimentari e forestali n. 2553 del 8 agosto
2008, concernente disposizioni nazionali di attua‐
zione dei Regolamenti (CE) n. 479/2008 del Consi‐
glio e n. 555/2008 della Commissione per quanto
riguarda la misura della riconversione e la ristruttu‐
razione dei vigneti, modificato da Decreto del Mini‐
stro delle Politiche agricole, alimentari e forestali n.
6822 del 13 ottobre 2011 e 07/11/2012;

VISTO il Decreto del Ministero delle Politiche agri‐
cole, alimentari e forestali 16 del dicembre 2010:
Disposizioni applicative del decreto legislativo 8
aprile 2010, n. 61, relativo alla tutela delle denomi‐
nazioni di origine e delle indicazioni geografiche dei
vini, per quanto concerne la disciplina dello sche‐
dario viticolo e della rivendicazione annuale delle
produzioni;

VISTA la Circolare Agea n. 143 del 17/02/2011,
recante le istruzioni generali sulla misurazione dei
vigneti in Italia;

VISTA la DGR Puglia n. 1419 del 26/09/2003 rela‐
tiva alle procedure per la gestione del potenziale
produttivo viticolo pugliese, in applicazione dell’Or‐
ganizzazione Comune del mercato (OCM) vitivini‐
colo di cui ai Reg. (CE) n. 1493/99 e Reg. (CE) n.
1227/2000. Revoca DGR n. 1934/00 e n. 613/01;

VISTA la DGR Puglia n. 180 del 26/02/2007 rela‐
tiva alle disposizione per la gestione ed il controllo
del potenziale viticolo regionale;
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VISTA la DDS n. 575 del 9/12/2013 relativa al
Piano Operativo per l’allineamento dello schedario
viticolo della Regione Puglia: approvazione ai sensi
del D.lgs. n. 61 dell’8/04/2010 e del DM 16
dicembre 2010.

VISTA la DDS n. 149 del 16/04/2014 relativa
all’approvazione della consistenza della riserva
regionale dei diritti di reimpianto vigneti;

VISTA la DDS n. 226 del 23/06/2014, modifiche
ed integrazioni alla Determinazione Dirigenziale del
Servizio Agricoltura n. 149 del 16/04/2014

CONSIDERATO che sono prossimi alla scadenza
diritti di reimpianto per una superficie complessiva
di ettari 94,1279 che devono essere assegnati entro
il 31/07/2014 in quanto transitati automaticamente
in riserva a far data dal 01/08/2009;

RITENUTO necessario ed urgente provvedere
all’assegnazione dei precitati diritti di impianto per
una superficie complessiva di ettari 94, 1279;

CONSIDERATO che la DGR n. 1419/2003, prevede
l’assegnazione dei diritti della riserva per il 40% a
titolo gratuito ai produttori di età inferiore ai 40 anni
e in possesso di sufficienti capacità e competenze
professionali, insediati in qualità di capo azienda;

CONSIDERATO, altresì, che in riserva sono pre‐
senti diritti pari a ettari 598,7524 e che quelli in
assegnazione con il presente avviso, pari a ettari
94,1279, rappresentano circa il 15% della riserva e,
pertanto sono assegnabili a titolo gratuito ai produt‐
tori giovani di età inferiore a 40 anni, come previsto
dalla DGR 1419/2003;

TANTO PREMESSO, si propone di:
‐ approvare, ai sensi della DGR n. 1419 del

26/9/2003, il bando per la presentazione delle
domande per l’assegnazione dei diritti di impianto
di prossima scadenza (31/07/2014) presenti nella
riserva regionale da utilizzare per l’impianto di
vigneti da vino per la produzione di vini DOP, di cui
all’allegato A, composto da n. 11 (undici) pagine,
parte integrante e sostanziale del presente prov‐
vedimento;

‐ incaricare l’Ufficio Produzioni arboree ed erbacee
a trasmettere il provvedimento a:

‐ Ufficio Relazioni con il Pubblico per la pubbliciz‐
zazione sul sito istituzionale della Regione
Puglia;

‐ Ufficio Bollettino per la pubblicazione nel BURP;
‐ Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e

Forestali ‐ Direzione generale delle politiche
internazionali dell’Unione Europea;

‐ AGEA Coordinamento;
‐ Uffici Provinciali dell’Agricoltura della Regione

Puglia.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

Il presente atto non comporta alcun mutamento
qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa a
carico del bilancio regionale né a carico degli enti
per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla
Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiun‐
tivo rispetto a quelli autorizzati a valere sullo stan‐
ziamento previsto dal bilancio regionale.

Il sottoscritti attestano che il procedimento istrut‐
torio del presente atto affidato è stato espletato nel
rispetto della vigente normativa regionale, nazio‐
nale e comunitaria e che il presente provvedimento,
dagli stessi predisposto, ai fini dell’adozione dell’atto
finale da parte del Dirigente di Servizio è conforme
alle risultanze istruttorie.

L’Istruttore
Dott. Vito Luiso

Il Funzionario P.O.
Sig.ra Porzia Di Bari

Il Dirigente dell’Ufficio
Dott. Domenico Campanile
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Ritenuto di dover provvedere in merito

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO AGRICOLTURA

DETERMINA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe, che qui si intendono integralmente richia‐
mate, facendole proprie;

‐ approvare, ai sensi della DGR n. 1419 del
26/9/2003, il bando per la presentazione delle
domande per l’assegnazione dei diritti di impianto
di prossima scadenza (31/07/2014) presenti nella
riserva regionale da utilizzare per l’impianto di
vigneti da vino per la produzione di vini DOP, di cui
all’allegato A, composto da n. 11 (undici) pagine,
parte integrante e sostanziale del presente prov‐
vedimento;

‐ di incaricare l’Ufficio Produzioni Arboree ed
Erbacee a trasmettere il provvedimento a:
‐ Ufficio Relazioni con il Pubblico per la pubbliciz‐

zazione sul sito istituzionale della Regione
Puglia;

‐ Ufficio Bollettino per la pubblicazione nel BURP;
‐ Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e

Forestali ‐ Direzione generale delle politiche
internazionali dell’Unione Europea;

‐ AGEA Coordinamento;
‐ Uffici Provinciali dell’Agricoltura della Regione

Puglia;

‐ di dare atto che il presente provvedimento viene
redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela
alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione
dei dati personali e ss. mm. e ii.

Il presente provvedimento:
‐ sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
‐ sarà disponibile nel banner regione puglia/strut‐

ture regionale/ufficio produzioni arboree ed
erbacee;

‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Segretariato della Giunta Regionale;

‐ sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia: www.regione.puglia.it e nel sito ufficiale
dell’Ufficio Produzioni arboree ed erbacee.

‐ sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Risorse
Agroalimentari;

‐ il presente atto, composto da n° 5 (cinque) e dal‐
l’allegato A costituito complessivamente da n. 11
(undici) fogli timbrati e vidimati, è redatto in unico
originale che sarà conservato agli atti del Servizio
Agricoltura.. 

‐ non sarà trasmesso all’Area Programmazione e
Finanza ‐ Servizio Bilancio e Ragioneria in quanto
non sussistono adempimenti contabili.

Il Dirigente
del Servizio Agricoltura

Dott. Giuseppe D’Onghia
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AREA POLITICHE PER LO SVILUPPO RURALE

SERVIZIO AGRICOLTURA

ALLEGATO A

Bando per la presentazione delle domande
per l’assegnazione dei diritti di impianto presenti nella riserva

regionale e da utilizzare per l’impianto di vigneti da vino
per la produzione di vini DOP
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1. Premessa

Con determinazione del dirigente del Servizio Agricoltura n. 149 del 16/04/2014 è stata
definita la consistenza della riserva regionale dei diritti di impianto non esercitati.

Con determinazione del dirigente del Servizio Agricoltura n. 226 del 23/06/2014, è stata
integrata e modificata la precitata DDS n. 149/2014.

In applicazione degli articoli 85 undecies e 85 duodecies del regolamento (CE) n. 1234/2007,
dell'articolo 65 del regolamento (CE) n. 555/08 e delle successive modifiche e integrazioni
agli stessi nonché della DGR Puglia n. 1419/2003, con il presente atto la Regione Puglia
emana il bando pubblico per la concessione dei diritti di impianto di prossima scadenza31
luglio 2014 presenti nella riserva regionale.

2. Finalità

L’esercizio dei diritti confluiti nella riserva regionale (di seguito riserva) saranno concessi
esclusivamente per l’impianto di vigneti per la produzione di vini DOP della regione Puglia.

I diritti di impianto prelevati dalla riserva non devono comportare in alcun caso un aumento
del potenziale produttivo viticolo.

3. Dotazione riserva regionale

L’attuale dotazione di diritti della riserva regionale prossimi alla scadenza (31 luglio 2014) è
pari ad ettari 94,1279 come di seguito specificato:

Diritti di impianto 

Diritti unitari  
(n.) 

Superficie  
(ha) 

Resa media 
(Q.li/ha) 

94 94,1279 157 

La predetta dotazione deriva dai diritti di reimpianto concessi ai sensi dell’ex Reg. (CE) n.
1493/99 non esercitati entro la fine dell’ottava campagna viticola successiva a quella in cui i
vigneti sono stati estirpati.
Si precisa che la riserva dei diritti d’impianto è regionale e che i diritti potranno essere
esercitarti sul territorio della regione Puglia e nelle aree per la produzione di vini DOP.

4. Condizioni e priorità di accesso alla riserva regionale

La concessione dei diritti della riserva avverrà a titolo gratuito ed esclusivamente a favore
dei produttori di età inferiore a quarant'anni in possesso di sufficienti capacità e
competenze professionali, titolari di fascicolo aziendale, insediati in qualità di capo
dell’azienda e che intendono utilizzare i diritti per l’impianto di vigneti per la produzione di
vini DOP. I diritti saranno assegnati in base alle priorità di cui alle lettere a), b), c), d) e nel
rispetto dell’ordine alfabetico di seguito riportato:

Priorità

a) produttori insediati da meno di 5 anni(1) in un’azienda viticola da vino (2) in qualità di
capo dell’azienda;
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b) produttori insediati da meno di 5 anni(1) in un’azienda con altro indirizzo produttivo in
qualità di capo dell’azienda;

c) produttori insediati da più di 5 anni(1) in azienda viticola (2) in qualità di capo azienda;

d) produttori insediati da più di 5 anni(1) in azienda con altro indirizzo produttivo in qualità
di capo azienda;

Sub priorità

Nell’ambito di ciascuna priorità sono previste, nell’ordine, le seguenti sub priorità:

Produttori di genere femminile;

Produttori conminore età anagrafica.

E’ fatto obbligo di:

1. impiantare il vigneto esclusivamente nella regione Puglia e in zone DOP;

2. impiegare materiale vivaistico prodotto nel rispetto del Decreto MIPAF 08/02/2005
che disciplina la produzione e la commercializzazione del materiale di
moltiplicazione vegetativa della vite e appartenere alle categorie: "materiale di
moltiplicazione certificato" o "materiale di moltiplicazione standard";

3. utilizzare il diritto entro la fine della seconda campagna viticola successiva a quella
in cui è stato concesso;

4. non trasferire, ad alcun titolo, i diritti concessi ad altro soggetto;

5. essere in regola con la normativa vigente in materia di potenziale viticolo e con le
dichiarazioni obbligatorie di cui al regolamento (CE) n. 436/2009, ove previsto;

6. essere titolare di un fascicolo aziendale aggiornato e validato;

7. di condurre, ai sensi di legge, al momento della presentazione della domanda le
particelle catastali che saranno oggetto di impianto e che le stesse siano già inserite
nel fascicolo aziendale, aggiornato e vidimato;

8. impegnarsi a condurre le superfici vitate impiantate con i diritti prelevati dalla
riserva per almeno 5 anni dalla data di comunicazione all’UPA competente di
avvenuto esercizio del diritto;

5. Superficie minima e massima assegnata tramite concessione dei diritti alla riserva

La concessione dei diritti di impianto della riserva regionale non potrà essere inferiore ad
ettari 1,00 e superiore ad ettari 2,00.

La superficie unitaria è pari ad ettari 1,00.

6. Requisiti di accesso: età anagrafica e competenze e capacità professionali

Ai fini della concessione dei diritti si specifica che i requisiti di accesso (età anagrafica e
possesso delle conoscenze e capacità professionali del produttore) devono essere posseduti
alla data di pubblicazione del presente provvedimento nel BURP.

L’età anagrafica non superiore ai 40 anni deve essere posseduta:

per le ditte individuali, dal titolare;

per le società di persone, almeno i 2/3 dei soci (con riferimento ai soci
accomandatari nel caso di società in accomandita semplice);
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per le società cooperative, da oltre il 50% dei soci, nonché dalla maggioranza dei
componenti degli organi di amministrazione della società;

per le società di capitali, dai soci che complessivamente hanno sottoscritto oltre il
50% del capitale sociale, nonché dalla maggioranza dei componenti degli organi di
amministrazione della società e dall’Amministratore della stessa.

Il possesso delle conoscenze e delle competenze professionali è posseduto se è soddisfatta
almeno una delle seguenti condizioni:

sia in possesso di un titolo di studio ad indirizzo agrario (laurea in scienze agrarie o
forestali o laurea equipollente ai sensi di legge; o laurea in medicina veterinaria per
le sole aziende zootecniche) o diploma di Istituto tecnico agrario o professionale,:

abbia esercitato l’attività agricola per almeno tre anni con la necessaria copertura
previdenziale ed assistenziale, in qualità di coltivatore o di contitolare o di
coadiuvante familiare o di lavoratore agricolo con almeno 150 giornate per anno;

abbia frequentato con profitto un corso di formazione in agricoltura della durata
minima di 150 ore, nell’ambito delle specifiche Misure del PSR e del POR;

Per le ditte individuali il requisito deve essere posseduto dal titolare richiedente, nel caso di
richiedente afferente a società si specifica quanto segue:

per le società di persone deve essere posseduta da almeno un socio;

per le società cooperativa da almeno un socio amministratore;

per le società di capitali dall’amministratore.

7. Divieti di accesso alla riserva regionale

Non possono presentare domanda di concessione del diritto di impianto i soggetti che:

hanno ceduto a qualsiasi titolo diritti di reimpianto nelle ultime cinque campagne
viticole;

hanno beneficiato dei premi per l'estirpazione di superfici vitate in applicazione del
Capo III, Sezione IV bis, Sottosezione III Regime di estirpazione, articolo 85
sepdecies e seguenti del regolamento (CE) n. 1234/2007 modificato da
regolamento (CE) n. 491/2009 e del Capo II articolo 67 e seguenti dell'articolo (CE)
n. 555/2008 e smi in almeno una delle campagne di attuazione del regime;

sono rappresentanti legali di impresa che si trovi in stato di liquidazione o di
fallimento, o che abbia presentato domanda di concordato o che a carico della
stessa risulti pervenuta dichiarazione di fallimento, liquidazione amministrativa
coatta, ammissione in concordato o amministrazione controllata.

titolari di diritti di reimpianto concessi prima del 31/12/2012, superiori ad 1 ha, non
esercitati alla data di pubblicazione del bando di assegnazione, al netto di quelli
esercitabili con l’impianto delle superfici ammissibili/ammesse ai benefici della
misura “Ristrutturazione e riconversione vigneti”.

8. Modalità e termini per la presentazione delle domande

8.1. I soggetti che intendono partecipare al Bando, preliminarmente alla presentazione
della domanda di aiuto, devono provvedere alla costituzione e/o aggiornamento e
validazione del fascicolo aziendale sul portale SIAN (www.sian.it) per il tramite dei
Centri di Assistenza Agricola (CAA) autorizzati dall’Agea (riportati sul sito
www.agea.gov.it);
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8.2. Per la compilazione del modello di domanda e per l’invio in formato PDF della
stessa e di tutta la documentazione prevista dal bando dovrà essere utilizzato
esclusivamente il portale regionale www.svilupporurale.regione.puglia.it.
I soggetti interessati possono presentare direttamente la domanda corredata da
tutta la documentazione o delegare allo scopo un consulente tecnico.
Le modalità di accesso al portale e le procedure telematiche di compilazione e di
invio della domanda e della documentazione saranno rese disponibili sul portale
www.svilupporurale.regione.puglia.it il giorno entro il 07 luglio 2014.

8.3. L’operatività del portale per la compilazione delle domande avrà inizio lunedì 7
luglio 2014 e terminerà improrogabilmente alle ore 16,00 del giorno 14 luglio
2014.

8.4. La stampa del modello di domanda, firmata e con apposta marca da bollo di Euro
16,00, dovrà essere scansionata unitamente a tutta la documentazione richiesta
dal bando, con file separati, e caricate nel sistema di Innovapuglia prima dell’invio
telematico. La ricevuta di inoltro telematico riportante il CODICE DI INVIO
TELEMATICO sarà inviata all’indirizzo di posta elettronica certificata del soggetto
interessato o del suo delegato. Si precisa che sarà ritenuta irricevibile la domanda
inoltrata telematicamente priva anche di uno dei documenti previsti a corredo e,
conseguentemente, anche la copia cartacea della stessa presentata alla regione
Puglia sarà dichiarata irricevibile.

8.5. Entro e non oltre le ore 13,00 del terzo giorno successivo alla data di cessazione
dell’operatività del portale regionale dovrà pervenire direttamente al protocollo
del Servizio Agricoltura in plico chiuso indirizzato alla Regione Puglia – Ufficio
Produzioni Arboree ed Erbacee – Lungomare N. Sauro, 45/47 – 70121 Bari la sola
copia cartacea della domanda in bollo, sottoscritta e con documento d’identità
valido.
Il plico chiuso deve riportare la seguente dicitura:

“Bando per la presentazione delle domande
per l’assegnazione dei diritti di impianto presenti nella riserva regionale e da

utilizzare per l’impianto di vigneti da vino
per la produzione di vini DOP”

CODICE DI INVIO TELEMATICO: XXXXXXXXXXXXXXXX
NON APRIRE

8.6. In caso di invio per mezzo servizio postale o corriere si precisa che non farà fede il
timbro dell’Ufficio postale/corriere accettante, e pertanto, il plico dovrà pervenire
in tutti i casi al protocollo del Servizio Agricoltura entro il predetto termine, pena
l’irricevibilità dello stesso. In ogni caso l’Amministrazione Regionale non assume
alcuna responsabilità in merito a disguidi o disservizi degli incaricati alla consegna.

8.7. Può essere presentata dal medesimo soggetto solo una domanda di assegnazione
diritti di impianto.

8.8. Per le informazioni non desumibili in modalità automatica dai corrispondenti
sistemi informativi che certificano il dato, il richiedente garantisce la
corrispondenza tra quanto dichiarato in domanda e il dato memorizzato a quella
data nella fonte ufficiale, pena la decadenza della domanda.
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9. Documentazione da inviare telematicamente con la domanda

Unitamente all’invio telematico della domanda firmata e in bollo in formato PDF, deve
essere allegata nello stesso formato la documentazione di seguito riportata, pena
irricevibilità della domanda:

1. copia della domanda firmata di cui al modello 1, allegato al presente bando con
apposizione della marca da bollo da 16,00 Euro, debitamente annullata;

2. copia fotostatica di valido documento di identità del richiedente;
3. dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, resa ai sensi degli articoli 38 e 47 del DPR

n. 445/2000 dal proprietario dei terreni oggetto di impianto del vigneto con l’esercizio
dei diritti assegnati, redatta secondo ilmodello 2 allegato al presente bando;

4. dichiarazione del richiedente attestante la corrispondenza di quanto dichiarato in
domanda con quanto riportato nel fascicolo aziendale e nei sistemi informatici
afferenti alla gestione del potenziale viticolo;

5. nel caso di società che prevedono il Consiglio di Amministrazione: delibera del
Consiglio d’Amministrazione avente per oggetto l’approvazione dell’impianto e
l’incarico al legale rappresentante di assolvere a tutti gli adempimenti legati alla
presentazione della domanda; nonché, in caso di concessione di diritti, l’impegno al
rispetto degli obblighi previsti dal presente bando;

6. eventuale documentazione comprovante la presenza di cause di forza maggiore che
giustifichi la mancata presentazione delle dichiarazioni obbligatorie previste dal
regolamento (CE) n. 436/2009.

7. Documentazione comprovante il possesso di conoscenze e delle competenze
professionali al fine di dimostrare il possesso dello specifico requisito di accesso (in
mancanza di comprovata documentazione la domanda avrà un esito istruttorio
negativo).

10. Controlli di ricevibilità ed ammissibilità

Le domande inviate telematicamente entro il termine stabilito per le quali è stata acquisita
entro il termine stabilito da bando la copia cartacea della domanda saranno sottoposte alla
verifica di ricevibilità che comprende il controllo del rispetto dei termini di invio stabiliti da
bando, la corretta compilazione della domanda e l’invio unitamente alla stessa in formato
PDF di tutta la documentazione elencata al precedente paragrafo 9. Verrà considerata
ricevibile la domanda presentata nei termini, con le modalità e nei formati stabiliti,
sottoscritta dal soggetto richiedente e completa di tutta la documentazione prevista a
corredo. La mancanza anche di uno solo degli elementi e/o dei documenti richiesti
comporterà l’irricevibilità della stessa.

Non verrà presa in considerazione documentazione inviata in forma cartacea in allegato alla
copia cartacea della domanda.

L’elenco delle domande irricevibili con la motivazione della irricevibilità sarà oggetto di
specifico provvedimento che sarà pubblicato nel BURP e nei siti istituzionali della Regione
Puglia, tale pubblicazione costituisce notifica ai soggetti interessati al fine di eventuali
controdeduzioni entro 10 giorni dalla pubblicazione.

Le domande ricevibili saranno inserite in 4 elenchi in relazione alla priorità dichiarata in
domanda. In relazione alle richieste pervenute con riferimento a ciascuna delle 4 priorità e
al numero complessivo di diritti richiesti per ciascuna priorità si procederà all’istruttoria
tecnica delle domande a partire dall’elenco di cui alla priorità prevista alla lettera a) e,
successivamente, in caso di disponibilità di ulteriori diritti da assegnare si procederà
all’istruttoria nel rispetto dell’ordine delle altre priorità di cui alle lettere b), c), e d).
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Tutte le domande inserite nell’elenco di cui alla prima priorità (lettera a) saranno sottoposte
alla istruttoria di merito, consistente nella valutazione della documentazione allegata, del
possesso dei requisiti soggettivi e oggettivi e nella conferma della priorità attribuita dal
richiedente. In caso di possesso di priorità differente da quella dichiarata in domanda, la
stessa sarà inserita nell’elenco della priorità attribuita a seguito dell’istruttoria.

Alle domande che conseguiranno esito istruttorio favorevole saranno attribuiti, nel rispetto
delle sub priorità, i diritti assegnabili e di tanto sarà data formale comunicazione ai soggetti
richiedenti tramite posta elettronica certificata.

11.Responsabile del procedimento di concessione dei diritti

Il responsabile del procedimento per la concessione dei diritti e la predisposizione degli
elenchi afferenti alle 4 priorità stabilite da bando è la P.O. dell’Ufficio Produzioni arboree ed
erbacee del Servizio Agricoltura, Sig.ra Porzia Di Bari (p.dibari@regione.puglia.it – tel.
080/5405077).

12. Informativa ai sensi del D.lgs 30 giugno 2003 n. 196 (codice in materia di protezione dei
dati personali)

Si informano i partecipanti al presente procedimento che i dati personali ed aziendali ad
esso relativi saranno oggetto di trattamento da parte della Regione Marche o da parte di
altri soggetti pubblici o privati a ciò autorizzati, con modalità sia manuali che informatizzate,
esclusivamente al fine di poter assolvere tutti gli obblighi giuridici previsti da leggi,
regolamenti e dalle normative comunitarie, nonché da disposizioni impartite da autorità a
ciò legittimate.
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MODELLO  1                                                                                                                                                          Pagina 1 

1) ANAGRAFICA AZIENDALE 

Denominazione: 
(Ragione sociale) 

Codice Fiscale: Par ta Iva:

Iscri o CC. II. AA. Prov. di Numero REA:  Data iscrizione:   

Data di inizio a vità di impresa agricola:

Azienda con presenza di super cie vi cola     SI   NO 

Super cie aziendale vi cola da vino:

Indirizzo Posta Ele ronica cer cata PEC:

Cellulare: 

Indirizzo: 

Comune:

Provincia: Cap:

Alla Regione Puglia
Area Poli che per lo Sviluppo Rurale
Servizio Agricoltura  

cio Produzioni arboree ed erbacee 
Lungomare N. Sauro, 45/47 
cap. 70121 Bari  

Ogge o: Bando per la presentazione delle domande per l’assegnazione dei diri  di impianto di prossima scadenza pre-
sen  nella riserva regionale e da u lizzare nella Regione Puglia per l’impianto di vigne  da vino per la produzio-

Il/la so oscri o/a _____________________________ nato a ________________________ il ________________ Codice Fiscale 

_______________________________ residente a _______________________ CAP _______________ Prov. ________Via 

____________________________________________________ sesso    M     F 

con riferimento al bando per la presentazione delle domande per l’assegnazione dei diri  di impianto di cui all’ogge o, nella qualità di  

Titolare della di a individuale ________________________________________________P.iva _________________ ;                   

Legale rappresentante della Società/Coopera va ________________________________ P.iva ____________________;

CHIEDE 

di essere ammesso alla selezione di  cui  al  bando in ogge o per l’assegnazione a tolo gratuito dei  diri  di  impianto di  prossima scadenza 
presen  nella riserva regionale e da u lizzare per l’impianto di vigne  da vino per la produzione di vini DOP.

A tal ne, in relazione a quanto riportato nel fascicolo aziendale, comunica quanto segue: 

e in possesso di su ciente capacità e competenze professionali; 

MARCA DA BOLLO 

DA

Euro 16,00 

Ha     |    a   |   ca     
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2) GESTIONE DIRITTI - SUPERFICIE SULLA QUALE SI INTENDE UTILIZZARE I DIRITTI 

n.

Riferimen  catastali Super cie  
ogge o

d’impianto 

(Ha.a.ca) 

Titolo di  
Conduzione (1)

da fascicolo aziendale 

Comune Foglio Par cella

Super cie  
Catastale 

(Ha.a.ca) 

Totale:

(1) Si precisa che a seguito di concessione dei diri  eventuale conduzione in comodato e/o con altre pologie di contra o delle par celle che saranno ogge o di 
impianto, deve essere trasformata in contra o di a o con durata minima  compa bile con gli impegni assun .

DOP di riferimento  

3) PRIORITÀ DI ACCESSO ALLA RISERVA REGIONALE 

PRIORITA’ POSSEDUTA (barrare solo una delle casella)

Produ ori di età inferiore a 40 anni insedia  da meno di 5 anni in un’azienda vi cola in qualità di capo dell’azienda;

Produ ori di età inferiore a 40 anni insedia  da meno di 5 anni in un’azienda con altro indirizzo produ vo in qualità di capo 
dell’azienda; 

Produ ori insedia  da più di 5 anni in azienda vi cola in qualità di capo azienda;

Produ ori insedia  da più di 5 anni in azienda con altro indirizzo produ vo in qualità di capo azienda;

4) DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ 

Il so oscri o, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R.  445 del 28/07/2000, consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni mendaci 
di cui all’art. 76 del citato D.P.R. n. 445/2000, dichiara: 

di impegnarsi a: 

impiantare il vigneto esclusivamente nella propria azienda ubicata nella regione Puglia e in zone DOP; 

impiegare materiale vivais co prodo o nel rispe o del Decreto MIPAF 08/02/2005 che disciplina la produzione e la commercializ-
zazione del materiale di mol plicazione vegeta va della vite e appartenere alle categorie: "materiale di mol plicazione cer ca-
to" o "materiale di mol plicazione standard";

lizzare il diri o entro la ne della seconda campagna vi cola successiva a quella in cui è stato concesso;

non trasferire, ad alcun tolo, i diri  concessi ad altro sogge o;

essere in regola con la norma va vigente in materia di potenziale vi colo e con le dichiarazioni obbligatorie di cui al regolamento 
(CE) n. 436/2009, ove previsto; 

condurre le par celle ogge o d’impianto per almeno 5 anni dalla data di comunicazione all’U cio Provinciale dell’Agricoltura 
competente di territorio dell’avvenuto impianto, pena il pagamento del diri o rilasciato;
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di essere in possesso di su cien  conoscenze e competenze professionali in considerazione di:

tolo di studio ad indirizzo agrario (laurea in scienze agrarie o forestali o laurea equipollente ai sensi di legge; o 
laurea in medicina veterinaria per le sole aziende zootecniche) o diploma di Is tuto tecnico agrario o professio-
nale,: 

vità agricola esercitata per almeno tre anni con la necessaria copertura previdenziale ed assistenziale, in qua-
lità di col vatore o di con tolare o di coadiuvante familiare o di lavoratore agricolo con almeno 150 giornate per 
anno;

corso di formazione in agricoltura della durata minima di 150 ore, previsto dalle Regioni nell’ambito del PSR e del 
POR;

essere tolare di un fascicolo aziendale aggiornato e validato e a condurre le super ci vitate impiantate con i diri  prelev  dalla riserva 
per almeno 5 anni dall’avvenuto esercizio del diri o;

di essere autorizzato dal proprietario/ comproprietario delle par celle ogge o d’impianto Sig. _________________________________ 
Codice Fiscale __________________________, con contra o di ____________________ n. __________ del _____________ registrato 
presso ________________________________ in data________________ ad eseguire l’impianto del vigneto e che lo stesso è a conoscenza 
che tali terreni resteranno grava  dagli obblighi previs  dalla norma va vigente in materia di impianto e reimpianto di vigne  per 5 anni 
dalla data di comunicazione all’U cio Provinciale dell’Agricoltura competente di territorio dell’avvenuto impianto; 

5) INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI AI SENSI DELL'ART. 13 DEL D. LGS. N. 196 
DEL 2003  

Il so oscri o _____________________________________ autorizza, ai sensi dell’art. 23 del Decreto Legisla vo 196/2003, 
l’Amministrazione regionale, al tra amento dei propri da  personali per l’istru oria della domanda di aiuto per la presentazio-
ne delle domande per l’assegnazione dei diri  di impianto presen  nella riserva regionale e da u lizzare per l’impianto di vi-
gne  da vino per la produzione di vini DOP.

INFORMATIVA PRIVACY 

Ai sensi dell’art. 13 del Decreto Legisla vo 30 giugno 2003, n. 196 – recante disposizione in materia di protezione dei da  per-
sonali, si rendono le seguen  informazioni:

i da  personali sono richies , raccol  e tra  per lo svolgimento delle speci che funzioni is tuzionali e nei limi previs  dalla 
rela va norma va;

la comunicazione o la di usione dei da  personali a sogge  pubblici o priva  sarà e uata solo se prevista da norme di legge 
o di regolamento o se risulta necessaria per lo svolgimento delle funzioni is tuzionali;

l’interessato potrà in ogni momento esercitare i diri  di cui all’art. 7 del D.lgs. 30 giugno 2003 n. 196;

Luogo e data

FIRMA  DEL  DICHIARANTE 

Il dichiarante, con l’apposizione della rma dichiara, so o la propria responsabilità, che quanto esposto nella presente risponde al vero ai sensi e per gli e
del D.P.R. 445/2000. La so oscrizione non è sogge a ad auten cazione qualora sia apposta in presenza del dipendente adde o al ricevimento o nel caso in cui 
la domanda sia presentata unitamente a copia fotosta ca (non auten cata) del documento di iden tà del so oscri ore.
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ DEL PROPRIETARIO DEI TERRENI
OGGETTO D’IMPIANTO

(art. 47 DPR 28/12/2000 n. 445)

Il sottoscritto ___________________________________ nato a __________________ il
__/__/____ e residente a ___________________ (__) in via _______________ n. ______
C.F.:_________________________, ai sensi dell’art. 47 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445;

DICHIARA

di essere proprietario dei terreni come di seguito descritti:

N.
Ordine

Riferimenti catastali Superficie

Comune Foglio Particella Ha a ca

TOTALE

di avere concesso detti terreni al Sig. _________________________ nato a
_____________________ (__) il __/__/____ e residente in via ____________________
n. _____ con contratto di ________________ n. __________ del _____________
registrato presso ________________________________ in data________________;

di essere a conoscenza che il Sig. _________________________, in qualità di
rappresentante legale/titolare della ditta _____________________ (CUAA:
_______________) con sede legale a ______________________ (__) in via _________,
ha presentato alla REGIONE PUGLIA domanda per la concessione dei diritti di impianto
vigneti in dotazione alla riserva regionale;

di essere a conoscenza che tali terreni resteranno gravati dagli obblighi previsti dalla
normativa vigente in materia di impianto e reimpianto di vigneti per 5 anni dalla data
di comunicazione all’Ufficio Provinciale dell’Agricoltura competente di territorio
dell’avvenuto impianto;

di autorizzare il Sig. ____________________________________________ a realizzare i
vigneti oggetto di domanda di concessione diritti;

di impegnarmi in caso di concessione del diritto ad estendere, ove richiesto, il
contratto di affitto per consentire la conduzione per tutta la durata degli impegni
richiesti all’impianto del vigneto, ove pertinente;

di impegnarsi a trasformare la tipologia di conduzione in corso (comodato o altro tipo
di conduzione in contratto di affitto di durata non inferiore agli impegni sottoscritti dal
richiedente i diritti, ove pertinente;

Il dichiarante autorizza ai sensi del d.lgs. 30 giugno 2003 n. 196, l’acquisizione ed il
trattamento informatico dei dati contenuti nel presente modello e negli eventuali allegati
anche ai fini dei controlli da parte degli Organismi comunitari e nazionali.

Luogo e data ______________

FIRMA DEL DICHIARANTE

_________________________

Il dichiarante, con l’apposizione della firma dichiara, sotto la propria responsabilità, che quanto esposto nella
presente risponde al vero ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000. La sottoscrizione non è soggetta ad
autenticazione qualora sia apposta in presenza del dipendente addetto al ricevimento o nel caso in cui la domanda
sia presentata unitamente a copia fotostatica (non autenticata) del documento di identità del sottoscrittore.



DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO CACCIA
E PESCA 26 giugno 2014, n. 424

Reg. CE n. 1198/2006 FEP 2007 ‐ 2013. Misura 1.3
“Investimenti a bordo dei pescherecci e seletti‐
vità”. Misura 1.3 art. 25 Reg. 1198/2006 del Consi‐
glio. Bando/DDS 112/2009 ‐ BURP n.143/2009
decadenza benefici ‐ elenchi (All. A ‐ All. B). 

L’anno 2014, il giorno 26 del mese di giugno nella
sede del Servizio Caccia e Pesca presso l’Assessorato
alle Risorse Agroalimentari, via Paolo Lembo, 38/F
in Bari,

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsa‐
bile della Misura “Strutture” e della Relazione pre‐
disposta dallo stesso, letta e confermata dal Diri‐
gente dell’Ufficio;

Con D.D.S. 112 del 28/7/2009, pubblicata sul
BURP 143 del 28/7/2009, venne pubblicato il Bando
relativo alla Misura 1.3 “Investimenti a bordo dei
pescherecci e selettività” art. 25 del Reg. CE
1198/2006.

A tale pubblicazione risposero 229 aziende appar‐
tenenti a tutti i Compartimenti Marittimi della
Puglia.

I progetti pervenuti furono istruiti e valutati dal
Gruppo di Lavoro costituito presso il Servizio Caccia
e Pesca (Determinazione Dirigenziale n.66 del

14/7/2010) e 211 di essi furono ammessi a finanzia‐
mento.

Nel corso degli anni successivi, n° 117 aziende
hanno realizzato le opere preventivate e sono state
parzialmente o totalmente liquidate e n° 39 aziende
hanno comunicato alla Regione di rinunciare agli
investimenti previsti, mentre n° 55 residui soggetti
beneficiari non hanno ritenuto di far conoscere le
proprie volontà in ordine alla realizzazione delle ini‐
ziative preventivate, nonostante le reiterate solleci‐
tazioni dell’Amministrazione, anche per le vie brevi.

Al riguardo è doveroso ricordare che il Sistema
Informatica SIPA (Sistema Italiano Pesca ed Acqua‐
coltura) permette la trasmissione dei dati riguar‐
danti il PO FEP sia al MIPAAF ‐ Ministero Politiche
Agricole Alimentari e Forestali ‐ che alla Unione
Europea e prevede l’obbligo che ogni Progetto regi‐
strato debba avere una chiusura positiva o negativa
che sia.

Pertanto si rende necessario prendere atto che le
n° 55 Aziende inadempienti, sia in termini del man‐
cato utilizzo del beneficio concesso sia di riscontro
informativo nei confronti della Regione abbiano
indirettamente ma validamente manifestato la
volontà di recedere dai benefici previsti dalla Misura
1.3 a seguito del Bando emanato dalla Regione
(Determinazione Dirigenziale n° 112 del 29/7/2009
e pubblicato sul BURP 143 del 28/7/2009).

Quindi le Aziende indicate negli elenchi (All. A =
n° 39 soggetti rinunciatari/ All. B = n° 55 soggetti ina‐
dempienti), parti integranti e sostanziali del pre‐
sente atto, sono da ritenersi formalmente decadute
dai benefici previsti dal PO FEP Puglia Misura 1.3
“Investimenti a bordo dei pescherecci e selettività”
art. 25 del Reg. CE 1198/2006.

VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS. 196/2003

Garanzie alla riservatezza
Nella pubblicazione dell’atto all’Albo, sono state

rispettate le garanzie previste dalla legge 241/90 in
tema di accesso ai documenti amministrativi, ed è
stata altresì rispettata la tutela alla riservatezza dei
cittadini, secondo quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso‐
nali, nonché dal vigente regolamento regionale
n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giu‐
diziari.
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Inoltre la Determinazione è stata redatta in modo
da evitare la diffusione di dati personali identificativi
non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili;
qualora tali dati fossero indispensabili per l’adozione
dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati,
esplicitamente dichiarati.

ADEMPIMENTI CONTABILI di cui alla Legge Regio‐
nale n. 28/2001 e successive modificazioni ed inte‐
grazioni.

Il presente provvedimento con comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa del Bilancio regionale.

Il Dirigente del Servizio Caccia e Pesca
Referente dell’Autorità di Gestione FEP

Ing. Gennaro Russo

IL DIRIGENTE
DEL SERVIZIO CACCIA E PESCA

VISTO il D.L.vo n° 29 del 03/02/1993 e s.m.i.;

VISTA la L.R. n° 7 del 04.02.1997;

VISTA la D.G.R, n° 3261 del 28/07/1998 che detta
le direttive per la separazione delle attività di dire‐
zione politica da quelle di gestione amministrativa;

VISTA la Relazione del Responsabile della Misura
“Strutture”, così come dettagliatamente indicata
nelle premesse;

RITENUTO, per le motivazioni riportate nelle pre‐
messe, di adottare il presente atto;

DETERMINA

‐ di prendere atto di quanto esposto in narrativa e
che qui si intende integralmente accolto;

‐ di dichiarare decadute dai benefici riconosciuti
secondo il PO FEP 2007‐2013 Misura 1.3 “Investi‐

menti a bordo dei pescherecci e selettività” art.
25 del Reg. CE 1198/2006 (Bando DD/2009 ‐ Burp
143/2009), le Aziende di pesca riportate negli
elenchi allegati, parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento, di seguito esplicitati:
‐ All. A = n° 39 soggetti rinunciatari;
‐ All. B = n° 55 soggetti inadempienti.

‐ Di disporre la pubblicazione all’Albo on line nelle
pagine del sito ufficiale della Regione Puglia
(www.regione.puglia.it) e sul 13.U.R.P. (art. 6, lett.
g della L.R. n. 13/94) della presente Determina‐
zione e degli elenchi (All. A e All. B), parti inte‐
granti e sostanziali del Provvedimento riferito
all’attuazione della seguente misura Misura 1.3
“Investimento a bordo dei pescherecci e seletti‐
vità” art. 25 Reg. 1198/2006 del Consiglio.

Il Dirigente del Servizio Caccia e Pesca
Referente dell’Autorità di Gestione FEP

Ing. Gennaro Russo

Il presente provvedimento:
‐ è redatto in unico originale;
‐ è composto da n. 5 facciate;
‐ si dichiara la non obbligatorietà dell’adempimento

circa gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs.
14 marzo 2013, n. 33;

‐ sarà conservato e custodito presso il Servizio
“Caccia e Pesca” sotto la diretta responsabilità del
Dirigente dello stesso Servizio;

‐ sarà reso pubblico, mediante affissione all’Albo del
Servizio “Caccia e Pesca”, nel rispetto della nor‐
mativa vigente.

I sottoscritti attestano che il presente provvedi‐
mento è stato espletato nel pieno rispetto della
vigente normativa regionale, nazionale e comuni‐
taria e che la proposta è conforme alle risultanze
istruttorie.

Il Responsabile della Misura Strutture
Dr. G. Ninivaggi

Il Dirigente dell’Ufficio
Dr. V. Imbrici
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO CUL‐
TURA E SPETTACOLO 26 giugno 2014, n. 140

Albo Regionale dello Spettacolo ‐ L.R. n. 6/2004,
art. 8 ‐ Regolamento n. 11/2007 Art. 7 ‐ Aggiorna‐
mento Albo Anno 2014.

Il giorno 26 giugno 2014 in Bari, nella sede del
Servizio Cultura e Spettacolo, via Gobetti, 26 

Visti gli artt. 4, 5 e 6 della Legge Regionale n.7/97
e s.m.;

Visti gli artt. 4, 16 e 17 del D.Lgs. n.165/2001 e s.
m.;

Visti gli artt. 15 e 16 del D.P.G.R. n.161 del
22/02/2008;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Vista la L.R. del 29/04/2004 n.6;

Visto il Regolamento Regionale n. 11/07 e s.m.i.;

Visto l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Visto il D.P.G.R. n. 675 del 17/06/2011, pubblicato
sul Burp n. 99 del 23/06/2011, che ha Istituito il Ser‐
vizio Cultura e Spettacolo;

Visto il D.P.G.R. n. 885 del 19/09/2011 di rettifica
del suddetto D.P.G.R. n. 675/2011. 

Considerato che è stata espletata l’istruttoria
amministrativa da parte della P.O. competente

Vista la relazione di seguito riportata:
“La Legge Regionale n.6 del 29 aprile 2004

“Norme organiche in materia di spettacolo e norme
di disciplina transitoria delle attività culturali”, isti‐
tuisce all’art.8 l’Albo regionale dei soggetti che ope‐
rano negli ambiti dello spettacolo, distinto per set‐
tori, in funzione di una valorizzazione delle energie
e delle competenze presenti sul territorio, secondo

criteri stabiliti dalla Giunta regionale con apposito
regolamento.

Con il Regolamento regionale n.11 del 13 aprile
2007e s.m.i., sono state definite e disciplinate le
modalità di attuazione della predetta legge, con par‐
ticolare riguardo alle procedure per richiedere
l’iscrizione all’Albo da parte dei soggetti che operano
nell’ambito dello spettacolo, con sede legale ed ope‐
rativa nel territorio pugliese, in possesso dei requi‐
siti generali e specifici di settore previsti nello stesso
Regolamento.

Al riguardo, il Regolamento individua all’art.3 i
settori in cui è suddiviso l’Albo, come di seguito elen‐
cati: Teatro, Musica, Danza, Cinema, Spettacolo
viaggiante e Spettacolo circense.

In ottemperanza a quanto previsto dall’art. 6,
comma, 2 del citato Regolamento n. 11/07 e s.m.i.,
con determinazione del Dirigente del Servizio Atti‐
vità Culturali n. 227 del 16/10/2007, pubblicata nel
B.U.R.P. n. 152 del 25/10/2007, è stato costituito
l’Albo Regionale dello Spettacolo.

Con successive determinazioni dirigenziali, si è
provveduto ad aggiornare annualmente l’Albo
Regionale dello Spettacolo.

Secondo quanto disposto dall’art. 7, comma 1, del
Regolamento n. 11/07, il soggetto iscritto all’Albo è
tenuto a presentare, entro e non oltre il 30 aprile di
ogni anno, un’autocertificazione (ai sensi del D.P.R.
n. 445/2000) redatta utilizzando l’All.A3, attestante
la permanenza, alla data del 31 dicembre dell’anno
precedente, dei requisiti generali e specifici di set‐
tore.

A seguito di tale disposizione, hanno presentato
istanza di riconferma nell’Albo, inviando nei termini
previsti apposita autocertificazione, All. A3, n. 206
soggetti.

In sede di istruttoria, delle n. 206 istanze di ricon‐
ferma pervenute, n. 198 risultano in regola con il
possesso dei requisiti necessari alla permanenza
nell’Albo, mentre n. 8 sono da cancellare per le
seguenti motivazioni:
‐ n. 1 soggetto ha presentato istanza di riconferma

dei requisiti oltre il termine di presentazione pre‐
visto dall’art. 7 comma 1 del Regolamento Regio‐
nale n. 11/07 e sarà, con successivo provvedi‐
mento dirigenziale, cancellato dall’Albo, ai sensi
dell’art. 25 comma 1 lettera a) del Regolamento
dello Spettacolo n. 11/07;
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‐ n. 7 soggetti, non avendo presentato il rendiconto
a consuntivo dell’attività finanziata nell’anno 2013
entro i termini e secondo le modalità stabilite
(art.7 comma 3 lettera b punto 3 e art. 15 comma
1), saranno, con successivo provvedimento diri‐
genziale, cancellati dall’Albo, ai sensi dell’art. 27
comma 1 lettera c) del Regolamento dello Spetta‐
colo n. 11/07. 

Inoltre, n. 8 soggetti precedentemente iscritti
all’Albo per l’anno 2013, non avendo presentato alla
data del 30 aprile c.a. la prescritta autocertifica‐
zione, All. A3, (art. 7 comma 3 lettera b punto 2)
saranno, con successivo provvedimento dirigenziale,
cancellati dal medesimo Albo, ai sensi dell’art. 27
comma 1 lettera b) del Regolamento dello Spetta‐
colo n. 11/07.

Per quanto concerne le nuove domande di iscri‐
zione all’Albo per l’anno 2014 ne sono pervenute
n.43, di cui n. 4 istanze inoltrate da soggetti già inse‐
riti nell’albo 2013, ma che hanno richiesto il cambio
di attività nell’ambito dello stesso settore. 

Delle nuove istanze pervenute, n. 20 risultano
complete della documentazione prescritta, mentre
n. 23 non sono ammissibili, ai sensi dell’art. 25
comma 1, lettere a) b) c) del Regolamento n. 11/07,
in quanto non sono stati riscontrati, in fase di istrut‐
toria, i requisiti necessari per l’iscrizione all’Albo.

Si dà atto, inoltre, che permangono iscritti all’Albo
Regionale dello Spettacolo n. 4 soggetti: il Consorzio
Teatro Pubblico Pugliese di Bari, la Fondazione Lirico
Sinfonica Petruzzelli e Teatri di Bari, la Fondazione
Paolo Grassi onlus di Martina Franca e la Fondazione
La Notte della Taranta di Melpignano (LE), ricono‐
sciuti di “interesse regionale”, in quanto la Regione,
a tutt’oggi, partecipa in qualità di “socio” nei rispet‐
tivi organi di rappresentanza e gestione.

Pertanto, occorre procedere all’aggiornamento
dell’Albo Regionale dello Spettacolo per l’anno 2014,
così come previsto dall’art. 7, comma 1, del Regola‐
mento, che comprende n. 218 + 4 soggetti di inte‐
resse regionale, per un totale di n. 222 soggetti.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGS 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel

rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
28/01 U.P.B. e ss.mm.li.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata e
di spesa né ma carico del bilancio regionale né a
carico degli enti per i cui debiti i creditori potreb‐
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulte‐
riore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autoriz‐
zati a valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

DETERMINA

Per quanto in premessa riportato e che qui si
intende integralmente richiamato:

‐ di procedere, ai sensi dell’art. 7, comma 1, del
Regolamento Regionale n. 11/07 s.m.i., all’aggior‐
namento dell’Albo Regionale dello Spettacolo che,
per l’anno 2014, comprende un numero comples‐
sivo di iscritti pari a n. 222 come si evince dall’al‐
legato, che costituisce parte integrante del pre‐
sente atto, sulla base delle considerazioni
espresse nella relazione;

‐ di rinviare a successivo atto dirigenziale:
‐ la cancellazione dall’Albo, ai sensi dell’art. 27

comma 1 lettera b) del Regolamento dello Spet‐
tacolo n. 11/07, di quei soggetti che non hanno
presentato nei termini e secondo le modalità
prescritte, l’autocertificazione prevista dal
comma 1 dell’art. 7 del Regolamento Regionale
n. 11/07 

‐ la cancellazione dall’Albo, ai sensi dell’art. 25
comma 1 lettera a) del Regolamento dello Spet‐
tacolo n. 11/07, dei soggetti che hanno inoltrato
l’ istanza oltre il termine di presentazione pre‐
visto dall’art. 7 comma 1 del Regolamento
Regionale n. 11/07 

‐ la cancellazione dall’Albo, ai sensi dell’art. 27
comma 1 lettera c) del Regolamento dello Spet‐
tacolo n. 11/07, di quei soggetti che hanno
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riconfermato il possesso dei requisiti nei termini
e secondo le modalità previste dal comma 1
dell’art. 7 del Regolamento Regionale n. 11/07,
ma che non hanno presentato il rendiconto a
consuntivo dell’attività finanziata nell’anno 2013
entro i termini e secondo le modalità stabilite
(art. 7 comma 3 lettera b punto 3) e art. 15
comma 1) del Regolamento dello Spettacolo n.
11/07. 

‐ la non ammissione dei soggetti che hanno pre‐
sentato istanza di nuova iscrizione nell’Albo
Regionale dello Spettacolo, ma che non hanno
superato positivamente l’istruttoria espletata
(art. 25 del Regolamento dello Spettacolo n.
11/07). 

Il presente provvedimento:

‐ sarà reso pubblico mediante affissione all’Albo del
Servizio Cultura e Spettacolo ove resterà affisso
per 10 giorni lavorativi;

‐ sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia;

‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Segretariato della Giunta Regionale;

‐ sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia: www.regione.puglia.it;

‐ sarà trasmesso in copia all’Assessore al Mediter‐
raneo Cultura e Turismo.

Il presente provvedimento, redatto in un unico
originale composto da n. 5 pagine e n. 1 allegato,
per complessive n. 24 pagine.

Il Dirigente ad interim del Servizio
Francesco Palumbo
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AGGIORNAMENTO 2014

"ALBO REGIONALE DELLO SPETTACOLO"

TOTALE 218 + 4 di “interesse regionale”= 222

SETTORE: TEATRO
Totale ammessi: 44

• ATTIVITÀ DI PRODUZIONE (Ammessi:16)

TIPOLOGIA
SOGGETTO DENOMINAZIONE CITTA’ SEDE

LEGALE

PROV.
SEDE

LEGALE
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• ATTIVITÀ DI ESERCIZIO (Ammessi: n.1)

TIPOLOGIA
SOGGETTO DENOMINAZIONE CITTA’ SEDE

LEGALE

PROV.
SEDE

LEGALE

• ATTIVITÀ DI FESTIVAL (Ammessi: n.1)

TIPOLOGIA
SOGGETTO DENOMINAZIONE CITTA’ SEDE

LEGALE

PROV.
SEDE

LEGALE

• ATTIVITÀ DI RASSEGNE (Ammessi: n.26)

TIPOLOGIA
SOGGETTO DENOMINAZIONE CITTA’ SEDE

LEGALE

PROV.
SEDE

LEGALE
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SETTORE: MUSICA

Totale ammessi: 120

• ATTIVITÀ DI PRODUZIONE CONCERTISTICA (Ammessi: n. 6)

TIPOLOGIA
SOGGETTO DENOMINAZIONE CITTA’ SEDE

LEGALE

PROV.
SEDE

LEGALE

•ATTIVITÀ DI PRODUZIONE CORALE (Ammessi: n.4)

TIPOLOGIA
SOGGETTO DENOMINAZIONE CITTA’ SEDE

LEGALE

PROV.
SEDE

LEGALE

• ATTIVITÀ DI PRODUZIONE BANDISTICA (Ammessi:n.2)

TIPOLOGIA
SOGGETTO DENOMINAZIONE CITTA’ SEDE

LEGALE

PROV.
SEDE

LEGALE
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• ATTIVITÀ DI PRODUZIONE D’AUTORE E POPOLARE (Ammessi: n. 6)

TIPOLOGIA
SOGGETTO DENOMINAZIONE CITTA’ SEDE

LEGALE

PROV.
SEDE

LEGALE

• ATTIVITÀ DI DISTRIBUZIONE (Ammessi: n. 1 )

TIPOLOGIA
SOGGETTO DENOMINAZIONE CITTA’ SEDE

LEGALE

PROV.
SEDE

LEGALE

• ATTIVITÀ DI PROMOZIONE E DIFFUSIONE (Ammessi: n. 24 )

TIPOLOGIA
SOGGETTO DENOMINAZIONE CITTA’ SEDE

LEGALE

PROV.
SEDE

LEGALE
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• ATTIVITÀ DI FESTIVAL (Ammessi n.24)

TIPOLOGIA
SOGGETTO DENOMINAZIONE CITTA’ SEDE

LEGALE

PROV.
SEDE

LEGALE
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• ATTIVITÀ DI RASSEGNE (Ammessi: n.53 )

TIPOLOGIA
SOGGETTO DENOMINAZIONE CITTA’ SEDE

LEGALE

PROV.
SEDE

LEGALE



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 87 del 03‐07‐201421826



21827Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 87 del 03‐07‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 87 del 03‐07‐201421828



21829Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 87 del 03‐07‐2014

SETTORE: DANZA
Totale ammessi: n. 16

• ATTIVITÀ DI PRODUZIONE (Ammessi:n. 3)

TIPOLOGIA
SOGGETTO DENOMINAZIONE CITTA’ SEDE

LEGALE

PROV.
SEDE

LEGALE

• ATTIVITÀ DI FESTIVAL (Ammessi: n. 5)

TIPOLOGIA
SOGGETTO DENOMINAZIONE CITTA’ SEDE

LEGALE

PROV.
SEDE

LEGALE
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• ATTIVITÀ DI RASSEGNE (Ammessi: n. 8)

TIPOLOGIA
SOGGETTO DENOMINAZIONE CITTA’ SEDE

LEGALE

PROV.
SEDE

LEGALE
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SETTORE: CINEMA
Totale ammessi: n. 37

• ATTIVITÀ DI ESERCIZIO (Ammessi: n.17)

TIPOLOGIA
SOGGETTO

DENOMINAZIONE CITTA’ SEDE
LEGALE

PROV.
SEDE

LEGALE
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• ATTIVITÀ DI FESTIVAL (Ammessi: n. 10)

TIPOLOGIA
SOGGETTO DENOMINAZIONE CITTA’ SEDE

LEGALE

PROV.
SEDE

LEGALE



21833Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 87 del 03‐07‐2014

• ATTIVITÀ DI RASSEGNE (Ammessi: n.10)

TIPOLOGIA
SOGGETTO DENOMINAZIONE CITTA’ SEDE

LEGALE

PROV.
SEDE

LEGALE
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SETTORE: SPETTACOLO VIAGGIANTE
Totale ammessi: 1

TIPOLOGIA
SOGGETTO DENOMINAZIONE CITTA’ SEDE

LEGALE

PROV.
SEDE

LEGALE



DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO
ENERGIE RINNOVABILI, RETI ED EFFICIENZA ENER‐
GETICA 25 giugno 2014, n. 40

Autorizzazione Unica alla costruzione ed all’eser‐
cizio ai sensi dei commi 3 e 4 di cui all’articolo 12
del Decreto Legislativo n. 387 del 29.12.2003 rela‐
tiva alla costruzione ed all’esercizio:
‐ di un impianto di produzione di energia elettrica

da fonte rinnovabile eolica della potenza elet‐
trica di 0,900 MW, costituito da 1 aerogenera‐
tore, sito nel comune di Deliceto, località “Serra
Campanile” (FG);

‐ delle opere connesse costituite da:
• connessione in entra ‐ esce linea MT “Cate‐

nazzo” (DP60‐61022), alimentata dalla Cabina
Primaria, da ubicarsi nel sito individuato dal
produttore mediante costruzione di circa 600
m di linea in cavo sotterraneo AL 185 mm2;

• costruzione di una cabina di consegna;
‐ delle infrastrutture indispensabili. 

Società: Energy Vega S.r.l. con sede legale in
Foggia (FG), Via Nicola delli Carri, 48 ‐ P.IVA e C.F.
03836540710.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ENERGIE RINNOVABILI, 
RETI ED EFFICIENZA ENERGETICA

Premesso che:
‐ con Decreto Legislativo 16 marzo 1999, n. 79, in

attuazione della direttiva 96/92/CE sono state
emanate norme comuni per il mercato interno
dell’energia elettrica;

‐ con Legge 1° marzo 2002, n. 39, sono state ema‐
nate disposizioni per l’adempimento degli obblighi
derivanti dall’appartenenza dell’Italia alla Comu‐
nità Europea ‐ Legge comunitaria 2001 e, in parti‐
colare, l’art. 43 e l’allegato B;

‐ la Legge 1° giugno 2002 n. 120, ha ratificato l’ese‐
cuzione del Protocollo di Kyoto del 11.12.1997 alla
Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cam‐
biamenti climatici;

‐ la delibera CIPE n. 123 del 19 dicembre 2002 ha
riportato le linee guida per le politiche e misure
nazionali di riduzione delle emissioni del gas serra;

‐ il Decreto Legislativo n. 387 del 29.12.2003, nel
rispetto della disciplina nazionale, comunitaria ed
internazionale vigente, e nel rispetto dei principi

e criteri direttivi stabiliti dall’articolo 43 della
Legge 1° marzo 2002, n. 39, promuove il maggior
contributo delle fonti energetiche rinnovabili alla
produzione di elettricità nel relativo mercato ita‐
liano e comunitario;

‐ ai sensi del comma 1 dell’art. 12 del Decreto Legi‐
slativo n. 387 del 29.12.2003, gli impianti alimen‐
tati da fonti rinnovabili, nonché le opere connesse
e le infrastrutture indispensabili alla costruzione
e all’esercizio degli stessi impianti, sono di pub‐
blica utilità, indifferibili ed urgenti;

‐ la costruzione e l’esercizio degli impianti di produ‐
zione di energia elettrica alimentati da fonti rin‐
novabili, gli interventi di modifica, potenziamento,
rifacimento totale o parziale e riattivazione, come
definiti dalla normativa vigente, e le opere con‐
nesse alla costruzione e all’esercizio degli impianti
stessi sono soggetti ad un’Autorizzazione Unica,
rilasciata, ai sensi del comma 3 del medesimo art.
12, dalla Regione;

‐ la Giunta Regionale con provvedimento n. 35 del
23/01/2007 ha adottato le procedure per il rila‐
scio delle autorizzazioni alla costruzione ed eser‐
cizio di impianti per la produzione di energia elet‐
trica da fonti rinnovabili in attuazione dell’art. 12
del Decreto Legislativo n. 387 del 29.12.2003;

‐ il Ministero dello Sviluppo Economico con Decreto
del 10/09/2010 ha emanato le “Linee Guida per il
procedimento di cui all’art. 12 del D.Lgs. 29
dicembre 2003, n. 387 per l’autorizzazione alla
costruzione e all’esercizio di impianti di produ‐
zione di elettricità da fonti rinnovabili nonché
Linee Guida tecniche per gli impianti stessi”;

‐ la Giunta Regionale con provvedimento n. 2259
del 26/10/2010 ha aggiornato, ad integrazione
della D.G.R. n. 35/2007, gli “Oneri Istruttori”;

‐ la Giunta Regionale con provvedimento n. 3029
del 30/12/2010 ha adottato la nuova procedura
per il rilascio delle autorizzazioni alla costruzione
ed esercizio di impianti di produzione di energia
elettrica da fonte rinnovabile recependo quanto
previsto dalle Linee Guida nazionali;

‐ la Regione con R.R. n. 24 del 30/12/2010 ha adot‐
tato il “Regolamento attuativo del Decreto del
Ministero per lo Sviluppo Economico del 10 set‐
tembre 2010, «Linee Guida per l’Autorizzazione
degli impianti alimentati da fonti rinnovabili»,
recante la individuazione di aree e siti non idonei
alla installazione di specifiche tipologie di impianti
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alimentati da fonti rinnovabili nel territorio della
Regione Puglia”;

‐ l’art. 4 e l’art. 5 del Decreto Legislativo n. 28/2011
“Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla pro‐
mozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili,
recante modifica e successiva abrogazione delle
direttive 2001/77/Ce e 2003/30/CE”;

‐ la Regione con L.R. 25 del 24/09/2012 ha adottato
una norma inerente la “Regolazione dell’uso del‐
l’energia da fonti Rinnovabili”;

‐ l’Autorizzazione Unica, ai sensi del comma 4 del‐
l’art 12 del Decreto Legislativo 387/2003 e s.m.i.,
come modificata dall’art 5 del Decreto Legislativo
28/2011, è rilasciata mediante un procedimento
unico al quale partecipano tutte le Amministra‐
zioni interessate, svolto nel rispetto dei principi di
semplificazione e con le modalità stabilite dalla
Legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modifi‐
cazioni e integrazioni;

‐ l’art. 14 della 241/90 e s.m.i. disciplina la Confe‐
renza di Servizi, la cui finalità è comparare e coor‐
dinare i vari interessi pubblici coinvolti nel proce‐
dimento in maniera contestuale ed in unica sede
fisica ed istituzionale;

‐ ai sensi del citato art. 14 della 241/90 e s.m.i.,
all’esito dei lavori della conferenza di servizi, l’am‐
ministrazione procedente adotta la determina‐
zione motivata di conclusione del procedimento,
valutate le specifiche risultanze della conferenza
e tenendo conto delle posizioni prevalenti
espresse in quella sede.

Rilevato che:
la Società Energy Vega S.r.l., avente sede legale in

Foggia (FG), Via Nicola delli Carri ‐ 48, P. IVA e C.F.
03836540710, con nota PEC del 13/09/2012 (acqui‐
sita al prot. n. 211 del 08/01/2013), ai sensi dell’art.
12 del Decreto Legislativo n. 387 del 29.12.2003,
comunicava la conclusione della procedura telema‐
tica avviata sul portale www.sistema.puglia.it e richie‐
deva il rilascio di Autorizzazione Unica alla costru‐
zione ed all’esercizio di un impianto di produzione di
energia elettrica da fonte eolica di potenza totale pari
a 0,900 MW

________________________
AEROGENE‐ COORDINATE UTM WGS 84
RATORE N. Fuso 33 N________________

X Y________________________
1 537218,044 4564539,184________________________

nonché delle opere connesse e delle infrastrut‐
ture indispensabili alla costruzione dell’impianto
stesso da realizzarsi nel Comune di Deliceto (FG) ‐
località “Serra Campanile”;

la Regione Puglia ‐ Area Coordinamento per lo
Sviluppo economico, il Lavoro e l’Innovazione ‐ Ser‐
vizio Energie rinnovabili, Reti ed Efficienza energe‐
tica ‐ Ufficio Energie rinnovabili e Reti con nota prot.
n. 1865 del 05/03/2013 inoltrava, mediante PEC del
05/03/2013, richiesta di integrazione di documen‐
tazione tecnica ed amministrativa relativa al pro‐
getto dell’impianto in argomento;

la società Energy Vega S.r.l. con nota PEC del
04/04/2013, prot. n. 2957 del 05/04/2013, comuni‐
cava i aver provveduto al deposito sul portale
www.sistema.puglia.it della documentazione
richiesta;

la Regione Puglia ‐ Area Coordinamento per lo
Sviluppo economico, il Lavoro e l’Innovazione ‐ Ser‐
vizio Energie rinnovabili, Reti ed Efficienza energe‐
tica ‐ Ufficio Energie rinnovabili e Reti, effettuata la
verifica sulla completezza formale della documen‐
tazione tecnico amministrativa, comunicava con
nota prot. n. 6781 del 29/08/2013 di aver formal‐
mente avviato il procedimento, agli Enti ritenuti
competenti al rilascio dei pareri, nulla‐osta o atti di
assenso comunque denominati dalle leggi vigenti;

con la succitata nota di comunicazione di Avvio
del procedimento, l’Ufficio manifestava, alla Società
istante, la necessità di dover provvedere alla tra‐
smissione, esclusivamente a mezzo PEC, di una asse‐
verazione, resa ai sensi del D.P.R. 380/2001 e s.m.i.,
del Tecnico Progettista sulla insussistenza di interfe‐
renze fra l area di impianto e le relative opere con‐
nesse con le aree di tutela del PUTT/P; nonché la
documentazione relativa il “Regolamento recante la
disciplina dell’utilizzazione delle terre e rocce da
scavo” ex art. 5 del Decreto Ministero dell’Ambiente
n. 160/2012 entrato in vigore il 6 ottobre 2012,
nonché dichiarazione dell’Istituto Bancario o Inter‐
mediario finanziario inerente le informazioni rela‐
tive il soggetto che ha sottoscritto le dichiarazioni
e/o asseverazioni ex art. 4 L.R. 31/2008 ovvero L.R.
25/2012. Tutta la sopra elencata documentazione
avrebbe dovuto essere successivamente caricata sul
Portale Telematico, nella sezione “Conferenza di Ser‐
vizi/Da Integrare” al fine di renderla disponibile agli
Enti interessati dal presente procedimento;
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la Società con nota PEC dello 28/10/2013 (acqui‐
sita al prot. n. 8429 del 29/10/2013) trasmetteva, la
documentazione richiesta;

la Regione Puglia ‐ Ufficio Energie rinnovabili e
Reti con nota prot. n. 8410 del 28/10/2013 convo‐
cava la riunione della Conferenza di Servizi per il
giorno 28 novembre 2013 aggiornata in attesa che
la Società provvedesse a fornire le integrazioni
richieste dagli Enti intervenuti ovvero che avevano
trasmesso formale richiesta di integrazione;

l’Arpa Puglia ‐ DAP di Foggia, con nota prot. n.
64383 del 12/11/2013 acquisita agli atti della succi‐
tata riunione della Conferenza di Servizi, esprimeva
valutazione tecnica negativa con possibilità di una
eventuale integrazione documentale;

la società Energy Vega S.r.l., con nota pec del
18/12/2013 (acquisita al prot. n. 10260 del
19/12/2013) comunicava, per conoscenza allo scri‐
vente Ufficio Energie rinnovabili e Reti, di aver prov‐
veduto al deposito sul portale telematico
www.sistema.puglia.it della documentazione inte‐
grativa richiesta dall’Arpa Puglia ‐ DAP di Foggia con
la nota prot. n. 64383 del 12/11/2013 succitata;

l’Arpa Puglia ‐ DAP di Foggia, con nota pec del
31/01/2014, prot. n. 5780 del 30/01/2014 (acquisita
al prot. n. 817 del 03/02/2014), esaminata la docu‐
mentazione integrativa depositata sul portale tele‐
matico www.sistema.puglia.it dalla Società, presen‐
tava formale istanza di integrazione;

la Società proponente con nota PEC del
04/04/2014 (acquisita al prot. n. 2311 del
07/04/2014) comunicava, all’Ufficio Energie rinno‐
vabili e Reti di aver provveduto al deposito sul por‐
tale telematico www.sistema.puglia.it succitato
della documentazione integrativa richiesta dall’Arpa
Puglia ‐ DAP di Foggia con la nota prot. n. 5780 del
30/01/2014 (acquisita al prot. n. 817 del
03/02/2014), comprensiva anche dello studio sugli
impatti cumulati redatto secondo i criteri individuati
dalla stessa Arpa Puglia;

la Regione Puglia ‐ Ufficio Energie rinnovabili e
Reti tenuto conto delle richieste di integrazioni per‐
venute successivamente alla riunione della Confe‐
renza di Servizi svoltasi in data 28/11/2013, nonché
delle integrazioni trasmesse dalla Società istante
tutte correttamente depositate sul portale telema‐
tico www.sistema.puglia.it, con nota prot. n. 2468
del 15/04/2014 provvedeva a convocare una nuova
riunione della Conferenza di Servizi per il giorno 15
maggio 2014.

Preso atto dei pareri espressi in Conferenza di
Servizi e di seguito riportati:

Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del
Turismo ‐ Direzione Regionale per i Beni Culturali e
Paesaggistici della Puglia, prot. n. 10933 del
26/11/2013, comunica che allo stato attuale le
opere previste non interferiscono direttamente con
aree sottoposte a doppio regime di tutela e che
dunque il caso non rientra tra le competenze di que‐
st’Ufficio ai sensi del D.P.R. 233/2007 art. 17,
comma 3 lett. n). Precisa che la Soprintendenza per
i Beni Architettonici e Paesaggistici per le provincie
di Bari, Barletta ‐ Andria ‐ Trani e Foggia emetterà il
parere di competenza di questo Ministero, ferma
restando l’opportunità che la Soprintendenza per i
Beni Archeologici rappresenti le proprie osserva‐
zioni e/o raccomandazioni cautelari;

Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del
Turismo ‐ Soprintendenza per i Beni Architettonici e
Paesaggistici per le provincie di Bari, Barletta ‐
Andria ‐ Trani e Foggia, prot. n. 16551 del
28/11/2013, stante la presenza “… di impianti del
tutto simili a quello proposto …”, ritiene che la
costruzione “… l’aerogeneratore in esame non sia in
contrasto con l’attuale conformazione del territorio
‐ come derivata dall’inserimento degli impianti esi‐
stenti …”, pertanto esprime parere favorevole alla
esecuzione del progetto proposto a condizione che:
‐ l’aerogeneratore proposto sia tassativamente

dismesso contestualmente a quelli ad esso più
vicini, in modo da restituire al territorio, nello
stesso tempo e integralmente, i suoi caratteri
peculiari e qualificanti dal punto di vista panora‐
mico;

‐ sia valutata la possibilità di collocare l’aerogene‐
ratore ad una distanza dal principale tracciato
stradale, posto a sud del sito in esame, tale da ren‐
derla pari a quella tra lo stesso tracciato e gli aero‐
generatori esistenti più prossimi, compatibilmente
con l’orografia del sito stesso.
In riferimento a suddetto parere si rappresenta

quanto segue:

CONSIDERATO che:
l’Autorità di Bacino, nel corso della prima riunione

della Conferenza di Servizi, con nota prot. n. 15504
del 22/11/2013 (acquisita al prot. n. 9274 del
26/11/2013), nel rilasciare il proprio parere favore‐
vole alla realizzazione dell’impianto rilevava che “…

21837Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 87 del 03‐07‐2014



l’intervento proposto ricade in prossimità di un
impluvio del reticolo idrografico riportato nella
Carta Idrogeomorfologica della Puglia … dal quale
deriva una potenziale pericolosità idraulica”.

RILEVATO che:
la società Energy Vega S.r.l., ovvero il tecnico pro‐

gettista, con nota pec del 19/06/2014 (acquisita al
prot. n. 3672 del 19/06/2014) trasmetteva apposita
asseverazione ex D.P.R. 380/2001 con cui avendo
valutato la possibilità di collocare l’aerogeneratore
ad una distanza dal principale tracciato stradale tale
da renderla pari a quella esistente tra lo stesso trac‐
ciato e gli aerogeneratori più prossimi a quello in
progetto, riteneva alla luce delle condizioni geomor‐
fologiche del sito, l’obbligo al rispetto della fascia
stradale pari a 150 m, nonché i rilievi mossi dall’Au‐
torità di Bacino con la nota prot. n. 15504 del
27/11/2013 sopracitata non consentono di collocare
l’aerogeneratore in una posizione diversa da quella
individuata come rappresentata nel progetto.

Pertanto si ritiene che la Società abbia assolto al
compito di valutare la possibilità di ricollocare l’ae‐
rogeneratore in progetto in altra posizione; si pre‐
scrive infine, confermandolo in toto, che l’impianto
venga tassativamente dismesso contestualmente
all’impianto eolico ad esso più prossimo e per il
quale, come valutato dalla stessa Soprintendenza
per i Beni Architettonici, lo stesso si configura come
ideale completamento.

Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del
Turismo ‐ Soprintendenza per i Beni Archeologici,
prot. n. 244 del 10/01/2014, non ravvisa motivi
ostativi alla realizzazione del progetto ma ritiene
necessaria la sorveglianza archeologia in fase di rea‐
lizzazione del cavidotto, per l’assenza di indicatori
nella carta archeologica del rischio relativa ai terreni
interessati dallo scavo dell’impianto. A tale propo‐
sito, si richiede la rispondenza della procedura auto‐
rizzativa alla normativa sull’archeologia preventiva,
con affidamento delle attività di sorveglianza ad
archeologi collaboratori in possesso dei requisiti di
professionalità.

In riferimento a suddetto parere si rappresenta
quanto segue:

CONSIDERATO che:
la Soprintendenza per i Beni Archeologici con la

succitata nota prot. n. 244 del 10/01/2014 comuni‐

cava l’avvenuto deposito della documentazione
archeologica relativa alla carta archeologica del
rischio in base alla quale a provveduto al rilascio del
proprio parere.

Pertanto in considerazione delle precisazioni
riportate nella nota prot. n. 244 del 10/01/2014
della Soprintendenza per i Beni Archeologici della
Puglia, sopra riportati, si prescrive alla società
Energy Vega S.r.l. che in fase di redazione del pro‐
getto esecutivo provveda ad integrare tutta la docu‐
mentazione progettuale inerente alla Carta archeo‐
logica del rischio, già depositata alla competente
Soprintendenza come dalla stessa comunicato, a
quanto previsto dalla normativa in materia, ovvero
art. 2 quater del D.L. n. 63/2005 convertito in L. n.
109/2005.

Ministero dello Sviluppo Economico ‐ Ispettorato
Territoriale Puglia e Basilicata, prot. n. 12003 del
05/11/2013, rilascia nullaosta definitivo alla costru‐
zione definitiva a condizione che:
‐ tutte le opere siano realizzate in conformità alla

relativa documentazione progettuale presentata;
‐ l’elettrodotto in progetto non sia messo in eser‐

cizio definitivo senza il relativo nullaosta di com‐
petenza di questa Amministrazione, che sarà rila‐
sciato dopo esito favorevole del sopralluogo tec‐
nico, che dovrà essere chiesto in tempo utile; e
dopo la verifica di compatibilità elettromagnetica
tra l’elettrodotto in progetto e gli impianti TLC
interessati, secondo quanto previsto dalla norma‐
tiva C.C.I.T.T. serie K‐L e C.E:I. 103‐6.
Il nulla osta è concesso in dipendenza dell’atto di

sottomissione rilasciato dalla società Energy Vega
S.r.l.;

Ministero dello Sviluppo Economico ‐ Divisione IV
‐ Ufficio Territoriale U.N.M.I.G. di Napoli, prot. n.
1429 del 04/04/2013, comunica che, dal 1/07/2012,
sono entrate in vigore le nuove disposizioni di rila‐
scio del nullaosta minerario le quali prevedono che
i proponenti la realizzazione di nuove linee elet‐
triche devono sempre effettuare autonomamente
la verifica puntuale della interferenza dei progetti
con i titoli minerari per idrocarburi.

In riferimento a suddetto parere si rappresenta
quanto segue:

CONSIDERATO che:
la Società nel corso della seconda riunione della

Conferenza di Servizi, depositava apposita dichiara‐
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zione con cui comunicava di aver effettuato la veri‐
fica di cui alla circolare del Direttore generale per le
risorse minerarie ed energetiche dell’11/06/2012,
prot. n. 11626 dalla quale è emerso che le strutture
in progetto ricadono nell’area del titolo minerario
“Candela”.

RILEVATO che:
la dichiarazione sopracitata, firmata dal proget‐

tista e trasmessa alla sezione U.N.M.I.G territorial‐
mente competente, coerentemente con quanto
previsto dallo stesso Ente, prevede l’espressa con‐
dizione di modificare l’ubicazione degli impianti,
qualora all’atto dell’avio dei lavori d realizzazione del
progetto risultino in corso lavori minerari.

CONSIDERATO infine che:
come previsto dallo stesso U.N.M.I.G., la dichia‐

razione del progettista di insussistenza di interfe‐
renze, unitamente alla comunicazione alla sezione
U.N.M.I.G., equivale a pronuncia positiva da parte
dell’amministrazione mineraria prevista dall’art. 120
del Regio Decreto 1775/1933.

Pertanto si rileva il rilascio del parere favorevole
dell’U.N.M.I.G. a condizione che la Società si
impegni a modificare il tracciato nei tratti in cui,
all’atto della costruzione dello stesso elettrodotto,
fossero in corso i lavori minerari temporanei o per‐
manenti, affinché vengano rispettate le distanze
previste dal D.P.R. n. 128 del 09.04.1959 sulle
“Norme di Polizia delle miniere e delle cave”.

Ministero dell’Interno ‐ Comando Provinciale dei
Vigili del Fuoco, prot. n. 3966 del 06/05/2014,
comunica che gli impianti di produzione di energia
elettrica da fonte rinnovabile eolica non sono assog‐
gettati ai controlli di Prevenzione Incendi, ex D.Lgs.
139/2006;

Regione Puglia ‐ Area Politiche per la Riqualifica‐
zione, la Tutela e la Sicurezza ambientale e per l’at‐
tuazione delle Opere Pubbliche ‐ Servizio Tutela
delle Acque, prot. n. 5537 del 03/12/2013, rilascia
nullaosta alla realizzazione dell’impianto;

Regione Puglia ‐ Area Politiche per la Riqualifica‐
zione, la Tutela e la Sicurezza ambientale e per l’at‐
tuazione delle Opere Pubbliche ‐ Servizio Lavori
Pubblici ‐ Ufficio Coordinamento Strutture tecniche
provinciali BA/FG, prot. n. 32671 del 17/09/2013,
comunica di aver verificato che il sito interessato dal
progetto proposto, comprensivo delle opere con‐

nesse, è esterno alla fasce vincolate poste a prote‐
zione dei corpi idrici superficiali, pertanto nulla osta
all’approvazione dell’impianto in progetto;

Regione Puglia ‐ Area Politiche per la Riqualifica‐
zione, la Tutela e la Sicurezza ambientale e per l’at‐
tuazione delle Opere Pubbliche ‐ Servizio Lavori
Pubblici ‐ Ufficio regionale Espropri, prot. n. 761 del
09/01/2014, rilascia parere favorevole a condizione
che:
‐ l’esproprio di immobili di proprietà privata desti‐

nato alla realizzazione delle torre riguardi solo il
diritto di superficie, che avrà durata pari a quella
da assentire con l’Autorizzazione Unica;

‐ sia aggiornato il valore di mercato applicato agli
immobili espropriandi e/o asservendi in quanto
relativo all’anno 2011;

‐ in generale, si prescrive sia accertato ed esplicita‐
mente dichiarato dal progettista che le superfici
di cui è richiesto l’esproprio e/o l’asservimento
sono limitate all’estensione strettamente indi‐
spensabile ai fini della funzionalità delle opere e
del rispetto di eventuali normative di tutela. In
ogni caso il piano particellare d’esproprio, nel suo
complesso, dovrà risultare adeguato e rispon‐
dente alla norme fissate nel D.P.R. n. 207/210.
L’accertamento dell’avvenuto adempimento delle

suddette prescrizioni sarà attestato espressamente
dal RUP competente, restando inteso che lo scri‐
vente Ufficio non provvederà all’emanazione dei
provvedimenti successivi in assenza dell’adempi‐
mento e dell’attestazione medesimi.

Resta inteso, altresì, che la corrispondenza del
piano particellare alle effettive esigenze costruttive,
come delimitate nel paragrafo precedente, è affi‐
data alla esclusiva responsabilità della Ditta propo‐
nente, restando escluse ogni possibilità di integra‐
zione e/o modifica che non risulti corrispondente ad
effettive esigenze di variante formalmente autoriz‐
zate.

Resta, altresì, in capo alla Ditta proponente gli
oneri risarcitori di qualunque genere dovessero
essere richiesti legittimamente, in esito ad occupa‐
zioni illegittime e/o improprie.

In riferimento a suddetto parere si rappresenta
quanto segue:

CONSIDERATO che:
la Società con nota pec del 19/06/2014 (acquisita

al prot. n. 3672 del 19/06/2014) comunicava il
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deposito, sul portale telematico 
www.sistema.puglia.it, del progetto definitivo ade‐
guato alle risultanze della Conferenza di Servizi,
come attestato da apposita asseverazione allegata
a firma del tecnico progettista.

RILEVATO che:
fra gli elaborati progettuali è presente anche la

documentazione inerente il piano particellare di
esproprio ovvero dichiarazione di disponibilità delle
aree.

PRESO ATTO che:
la Società allegava:

‐ dichiarazione ex D.P.R. 445/2000 e s.m.i. inerente
la disponibilità dei terreni interessati dall’impianto
in progetto;

‐ atto preliminare di costituzione di servitù per le
aree interessate dalle opere connesse;

‐ nonché, come richiesto dall’Ufficio Espropri della
Regione Puglia con la nota prot. n. 761 del
09/01/2014, asseverazione del tecnico progettista
ex D.P.R. 380/2000 e s.m.i. con cui attesta che il
Piano particellare, depositato sul portale telema‐
tico www.sistema.puglia.it, riguarda solo il diritto
di superficie, della durata pari a quella da assen‐
tire con l’Autorizzazione Unica; che il valore di
mercato applicato agli immobili da espropriare
e/o asservire e quello relativo all’anno 2011; che
le superfici interessate sono limitate esclusiva‐
mente all’estensione strettamente indispensabile
ai fini della funzionalità delle opere e del rispetto
di eventuali normative di tutela.
Pertanto si conclude che non è necessario proce‐

dere all’attivazione della procedura di “Comunica‐
zione di avviso di avvio del procedimento di appro‐
vazione del progetto definitivo alle ditte proprietarie
dei terreni interessati ai fini dell’apposizione del vin‐
colo preordinato all’esproprio e dichiarazione di pub‐
blica utilità”.

Regione Puglia ‐ Area Finanza e Controlli ‐ Servizio
Demanio e Patrimonio ‐ Ufficio Parco Tratturi, prot.
n. 19010 del 03/12/2013, comunica che il cavidotto
in progetto non interessa aree di competenza regio‐
nale;

Regione Puglia ‐ Area politiche per lo Sviluppo
economico, il Lavoro e l’Innovazione ‐ Servizio Atti‐
vità Economiche consumatori ‐ Ufficio Controllo e
Gestione del P.R.A.E., prot. n. 17984 del

22/11/2013, rilascia nullaosta di massima a soli fini
minerari a condizione che in fase di realizzazione, la
Società in fase di realizzazione, posizioni gli elettro‐
dotti e tutti i vari manufatti a distanza di sicurezza
dai cigli di eventuali cave lambite, tale da garantire
sempre la stabilità delle relative scarpate;

Regione Puglia ‐ Area politiche per lo Sviluppo
Rurale ‐ Servizio Agricoltura, prot. n. 99798 del
28/11/2013, rilascia parere favorevole a condizione
che:
‐ tutti i materiali inerti che devono essere usati per

la realizzazione delle piste temporanee di cantiere
devono essere costituiti di materiale autoctono
prelevato dagli scavi delle fondazioni delle torri o
da cave che estraggono lo stesso tipo di materiale
esistente nelle vicinanze. Nei pressi del cancello di
accesso, degli edifici di controllo e magazzino e
delle cabine è consentita la realizzazione di
un’area, con materiali naturali (breccia, stabiliz‐
zato, sabbia) per il parcheggio e transito dei mezzi;

‐ nella costruzione delle piste non devono essere
eseguiti sbancamenti e movimentazioni del
suolo;ù

‐ terminata la fase di cantiere, a seguito dello sman‐
tellamento delle piste di cantiere, dovrà essere
ripristinato lo stato originario del suolo;

‐ nella fase di chiusura e riempimento delle trincee
dei cavidotti, nel tratti ricadenti all’interno degli
appezzamenti agricoli, deve essere ripristinata la
stratigrafia originaria delle rocce e del suolo, que‐
st’ultimo non deve essere compattato;

‐ se nelle aree di intervento sussistono piante di
olivo, le stesse si possono solo spostare acqui‐
sendo l’autorizzazione dall’Ufficio Provinciale Agri‐
coltura della Regione Puglia nei termini di legge,
prima di realizzare le opere;

‐ divieto assoluto di utilizzare diserbanti chimici, ed
altri fitofarmaci o sostanze chimiche per il con‐
trollo della vegetazione spontanea e della fauna
selvatica;
Regione Puglia ‐ Area Politiche per lo Sviluppo

Rurale ‐ Servizio Foreste, prot. n. 27778 del
09/12/2013, rilascia parere favorevole a condizione
che:
‐ i movimenti di terra che si autorizzano siano esclu‐

sivamente quelli strettamente necessari a realiz‐
zare le opere; pertanto, non si dovranno movi‐
mentare e/o stabilmente trasformare ulteriori
superfici;
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‐ siano rispettati i dettami ed i contenuti della rela‐
zione geologica e le sue prescrizioni sia di natura
geologica che idrogeologica;

‐ il deflusso delle acque meteoriche dovrà essere
assicurato e regolamentato favorendo il drenaggio
diretto e/o impedendo fenomeni di accumulo e
ristagno nei terreni o in quelli limitrofi, utilizzando
materiali non impermeabilizzanti sulle superfici
esterne asservite; nella fase di cantiere dovrà
essere garantito il deflusso costante delle acque o
drenato negli impluvi esistenti; dovranno essere
ripristinati lo stato dei luoghi ante opere, ferma
restando quelle da realizzarsi;

‐ i rinterri delle trincee su percorsi stradali siano
ricostruite con materiale drenante, comunque
perfettamente compattato;

‐ i materiali di risulta provenienti dai movimenti di
terra, ove non diversamente utilizzabili, dovranno
essere allontanati dal cantiere di scavo, il tutto
secondo la normativa vigente in materia;

‐ le eventuali varianti tecniche che si dovessero ren‐
dere necessarie, non previste nel progetto depo‐
sitato agli atti della Sezione Provinciale summen‐
zionata, dovranno essere preventivamente
oggetto di ulteriore nullaosta;
Autorità di Bacino della Puglia, prot. n. 15504 del

22/11/2013, ritiene per quanto di propria compe‐
tenza in ordine ai vincoli vigenti, di esprimere parere
favorevole alla realizzazione delle opere in progetto.
Si fa rilevare che l’intervento previsto ricade in pros‐
simità di un impluvio del reticolo idrografico ripor‐
tato nella Carta Idrogeomorfologica della Puglia
(attualmente non vincolante ai fini della compatibi‐
lità al P.A.I.) dal quale deriva una potenziale perico‐
losità di natura idraulica. Conseguentemente si
appalesa necessario che il progettista asseveri la
possibilità di realizzare detto intervento sulla base
dei risultati ottenuti da opportuni studi di dettaglio,
appositamente eseguiti secondo le norme del buon
costruire tipiche dell’ingegneria civile.

In riferimento a suddetto parere si rappresenta
quanto segue:

CONSIDERATO che:
La Società con nota pec del 19/06/2014 (acquisita

al prot. n. 3672 del 19/06/2014) trasmetteva la suc‐
citata dichiarazione del tecnico progettista con cui
si rende disponibile a realizzare l’intervento in pro‐
getto sulla base dei risultati ottenuti da opportuni

studi di dettaglio, appositamente eseguiti secondo
le norme del buon costruire tipiche dell’ingegneria
civile.

Pertanto si invita la Società a trasmettere copia
della medesima dichiarazione all’Autorità di Bacino;
nonché copia degli ulteriori studi di dettaglio sum‐
menzionati ed i relativi elaborati progettuali di det‐
taglio.

Arpa Puglia ‐ DAP di Foggia, prot. n. 26321 del
07/05/2014, rileva che:
‐ la società proponente ha cambiato la tipologia di

aerogeneratore considerando il modello Leitwind
‐ LTW80, diametro rotore 80m, altezza mozzo
80m, 17.5 giri,min. La relazione di acustica è stata
sviluppata tre tipologie di aerogeneratore contra‐
riamente al calcolo della gittata. Pertanto, in man‐
canza di una integrazione del calcolo della gittata
estesa a tutte le tipologie di aerogeneratore che
si intendono installare, il presente parere deve
considerarsi valido solo per l’installazione del
modello Leitwind ‐ LTW80 sopra indicato;

‐ in riferimento al punto 2 della nota precedente n.
5780 del 30‐01‐2014, la Società, sostituendo la
tipologia di aerogeneratore, ha provveduto a pre‐
sentare un nuovo calcolo della gittata massima.
Da tale calcolo si riscontra che, nel caso di distacco
degli ultimi 5 metri di pala, il valore calcolato è di
145 metri considerando un abbattimento del 70%
dovuto alla resistenza dell’aria e con un angolo di
lancio di 45°. Occorre presentare le motivazioni
per le quali è stato considerato un abbattimento
del 70%, integrando le stesse con calcoli analitici
o altro;

‐ ai sensi della Deliberazione della G.R. 23 ottobre
2012, n.2122, occorre presentare uno studio sugli
impatti cumulativi da effettuare in base ai criteri
di valutazione fra impianti eolici e fotovoltaici
riportati nelle linee guida ARPA Puglia “Linee
guida per la valutazione della compatibilità
ambientale ‐ paesaggistica per impianti di produ‐
zione ad energia eolica ‐ rev. Maggio 2013” adot‐
tate con Delibera del Direttore Generale n.244 del
31/05/2013 e pubblicate sul sito istituzionale.
Si resta in attesa della documentazione integra‐

tiva di progetto, che eventualmente la società vorrà
presentare, da rendersi acquisibile esclusivamente
attraverso il sito istituzionale.

In riferimento a suddetto parere si rappresenta
quanto segue:
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CONSIDERATO che:
la Società con apposito modulo parere, nel corso

della seconda riunione della Conferenza di Servizi
svoltasi in data 15/05/2014, dichiarava per mezzo
del proprio rappresentante legale che il modello di
aerogeneratore da istallare sarà il Leitwind ‐ LTW80,
avente le caratteristiche geometriche riportate nella
nota prot. n. 26321 del 07/05/2014 dall’Arpa Puglia
‐ DAP di Foggia e sopra elencate, fugando qualsivo‐
glia dubbio sulla tipologia di aerogeneratore da
adottare.

RILEVATO che:
nel corso della medesima seduta della Confe‐

renza di Servizi, summenzionata, la Società provve‐
deva al deposito di copia della Relazione sugli
impatti cumulativi redatta in base ai criteri indivi‐
duati nelle linee guida Arpa Puglia “Linee guida per
la valutazione della compatibilità ambientale ‐ pae‐
saggistica per impianti di produzione ad energia
eolica ‐ rev. Maggio 2013” adottate con Delibera del
Direttore Generale n.244 del 31/05/2013; nonché
una relazione avente ad oggetto l’abbattimento
della gittata del frammento di pala in caso di rottura.
La stessa documentazione era stata depositata, pre‐
cedentemente, anche sul portale istituzionale
www.sistema.puglia.it nella sezione “Conferenza di
Servizi/da Integrare” in data 04/04/2014.

VISTO che:
l’Ufficio Energie rinnovabili e Reti, alla luce della

nota prot. n. 26321 del 07/05/2014 dell’Arpa Puglia
‐ DAP di Foggia, invitava con PEC del 13/05/2014 la
nota prot. n. 2881 del 13/05/2014, il suddetto Ente,
visto il carattere estremamente particolare ovvero
specialistico delle integrazioni richieste, a voler
intervenire alla riunione della Conferenza di Servizi
del giorno 15/05/2014, a cui non è stato dato
seguito.

CONSIDERATO ancora che:
successivamente alla seconda riunione della Con‐

ferenza di Servizi del 15/05/20104, l’Arpa Puglia ‐
DAP di Foggia non provvedeva all’espressione di un
proprio parere definitivo, l’Ufficio Energie rinnova‐
bili e Reti con nota prot. n. 3322 del 04/06/2014
invitava nuovamente il succitato Ente al rilascio di
un parere conclusivo.

Alla luce dell’ulteriore sollecito, l’Arpa Puglia ‐
DAP di Foggia con nota prot. n. 32546 del
09/06/2014 (acquisita al prot. n. 3460 del
10/06/2014), con espresso riferimento alla valuta‐
zione degli impatti cumulativi, rilevava “… la verifica
positiva del criterio 2 (impatto cumulativo con foto‐
voltaico), mentre si evince il non soddisfacimento del
criterio 1 (impatto cumulativo con altri impianti
eolici). Pertanto, visti gli studi presentati in relazione
agli impatti visivi e paesaggistici,…” rimetteva la
valutazione all’esito del parere dell’ufficio regionale
competente.

In riferimento a suddetto ultimo capoverso si
rileva che il mancato soddisfacimento del criterio 1
delle “Linee guida per la valutazione della compati‐
bilità ambientale ‐ paesaggistica per impianti di pro‐
duzione di energia elettrica ‐ rev. Maggio 2013”
ossia la sussistenza di un impatto cumulativo, del‐
l’impianto in progetto, con altri impianti eolici già
realizzati e/o autorizzati nella medesima area
ovvero in aree contigue, era già stato segnalato e
valutato dalla Soprintendenza per i Beni Architetto‐
nici e Paesaggistici per le provincie di Bari, Barletta
‐ Andria ‐ Trani e Foggia (nota prot. n. 16551 del
28/11/2013 acquisita nel corso della prima riunione
della Conferenza di Servizi) che riteneva, stante la
presenza “… di impianti del tutto simili a quello pro‐
posto …”, che “… l’aerogeneratore in esame non sia
in contrasto con l’attuale conformazione del terri‐
torio ‐ come derivata dall’inserimento degli impianti
esistenti …”, decidendo pertanto di rilasciare un
parere favorevole alla realizzazione dell’impianto in
progetto con precise restrizioni in merito alla dura‐
bilità dell’impianto stesso.

RILEVATO infine che:
il D.M. 10/09/2010 “Linee Guida per il procedi‐

mento di cui all’art. 12 del D.Lgs. 387/2003” nella
Parte IV individua i criteri per il corretto inserimento
degli impianti nel paesaggio e sul territorio; che la
Soprintendenza in applicazione di detti criteri ha
valutato le modalità d’inserimento del progettato
impianto compatibili con il contesto territoriale cir‐
costante; che anche la Provincia di Foggia ‐ Settore
Assetto del Territorio con la nota prot. n. 90749 del
17/12/2013 (acquisita al prot. n. 10177 del
18/12/2013) rilasciava il proprio parere favorevole
di compatibilità paesaggistica; pertanto si ritiene
soddisfatto il criterio relativo all’impatto cumulativo
con altri impianti eolici.
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Pertanto, sebbene l’Arpa Puglia ‐ DAP di Foggia
abbia evidenziato il mancato soddisfacimento di
entrambi i criteri come definiti nelle “Linee guida
per la valutazione della compatibilità ambientale”
adottate con Delibera del Direttore Generale n. 244
del 31/05/2013, in considerazione dei pareri favo‐
revoli o favorevoli con condizioni rilasciati dagli Enti
preposti alla tutela del Paesaggio, si ritiene superato
quanto rilevato dall’Arpa Puglia ‐ DAP di Foggia.

Consorzio per la Bonifica della Capitanata, prot.
n. 19746 del 28/11/2013, comunica che dall’esame
della documentazione non sono emerse interfe‐
renze degli interventi in progetto con gli impianti e
le opere gestite da questo Ente che pertanto non è
tenuto ad esprimere alcun parere in merito al pro‐
getto in oggetto;

Provincia di Foggia ‐ Settore Assetto del Territorio,
prot. n. 90749 del 17/12/2013, preso atto della valu‐
tazione di compatibilità paesaggistica favorevole
espressa dalla Commissione Paesaggistica provin‐
ciale riunitasi nella seduta del 18/11/2013, fatte
salve le specifiche competenze dell’Amministrazione
dei beni Culturali, esprime parere favorevole alla
costruzione ed esercizio dell’impianto in progetto;

Comune di Deliceto ‐ Settore Tecnico, Urbanistica,
Ambiente e Patrimonio, prot. n. 10928 del
28/11/2013, accertata la compatibilità con le previ‐
sioni del P.R.G., fatto salvo ogni altro parere di com‐
petenza di cui al D.Lgs. 387/2003, rilascia il proprio
nullaosta;

Marina Militare ‐ Comando in Capo del Diparti‐
mento Militare Marittimo dello Jonio e del Canale
d’Otranto, prot. n. 2045 del 15/05/2014, conferma
il precedente parere favorevole rilasciato con la nota
prot. n. 32912 del 04/09/2013. Tuttavia ritiene
opportuno rammentare l’esigenza che la Società
interessata provveda alla installazione della segna‐
letica ottico ‐ luminosa delle strutture a sviluppo
verticale, che sarà prescritta dall’Autorità compe‐
tente ‐ in conformità alla normativa in vigore per
l’identificazione degli ostacoli ‐ per la tutela del volo
a bassa quota, anche durante l’arco notturno;

Aeronautica Militare ‐ III Regione Aerea, prot. n.
23850 del 26/05/2014, esprime parer favorevole;
precisa, inoltre, che per ciò che concerne la segna‐
letica e la rappresentazione cartografica degli osta‐
coli alla navigazione aerea, dovranno essere rispet‐
tate le disposizioni impartite dallo Stato Maggiore
della Difesa con la circolare allegata al foglio in rife‐

rimento “b”. A tal riguardo si rammenta che le pre‐
scritte informazioni relative alle caratteristiche degli
ostacoli dovranno essere comunicate al C.I.G.A. con
un anticipo di 30 giorni rispetto alla data di costru‐
zione degli stessi;

ENAC ‐ Ente Nazionale per l’Aviazione Civile, prot.
n. 67572 del 25/06/2014, rilascia parere favorevole
a condizione che:
‐ per quanto riguarda la segnaletica diurna, le pale

siano verniciate con n. 3 bande alternate di 6 m
ciascuna, con colori “rosso ‐ bianco ‐ rosso” in
modo da impegnare solamente gli ultimi 18 m
delle pale stesse; la manutenzione della vernicia‐
tura sarà a cura e spese del proprietario del bene;

‐ per quanto riguarda la segnalazione notturna, le
luci dovranno essere posizionate all’estremità
delle pale eoliche e collegate ad un apposito inter‐
ruttore al fine di poter segnalare le stesse solo in
corrispondenza del passaggio della pala nella
parte più alta della sua rotazione e per un arco di
cerchio di 30° circa. La Società potrà adottare la
soluzione alternativa costituita da luci di sommità
da installare sull’estradosso delle navicelle del
rotore, conformi a quanto prescritto dal Regola‐
mento per la Costruzione e l’Esercizio degli Aero‐
porti, cap. 4 § 11.8 consultabile all’indirizzo web
http://www.enac.gov.it/La_Normativa/Norma‐
tiva_Enac/Regolamenti/Regolamenti_ad_hoc/inf
o1548018725.html che prevede per ostacoli di
altezza compresa tra 45 e 150 m l’utilizzo di luci
intermittenti di colore rosso a media intensità
(≥200 cd). Dovrà essere, inoltre, prevista a cura e
spese della Società una procedura manutentiva ed
il monitoraggio dell’efficienza della segnaletica
con frequenza minima mensile e la sostituzione
delle lampade al raggiungimento dell’80% della
prevista vita utile. Dovrà essere comunicatala
almeno 90 giorni prima la data di inizio e di fine
lavori all’ENAV ai fini della pubblicazione in AIP e
per l’attivazione della richiesta procedura manu‐
tentiva, trasmettendo anche i dati relativi alle
coordinate geografiche sessagesimali nel sistema
WGS‐84 di ogni aerogeneratore; altezza massima
dell’aerogeneratore (torre+raggio pala); quota
s.l.m. al top dell’aerogeneratore (altezza mas‐
sima+quota terreno); specifiche della segnaletica
ICAO diurna e notturna adottata; nonché la data
di effettiva data di attivazione della relativa pro‐
cedura manutentiva;
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‐ prima dell’inizio dei lavori, la Società dovrà acqui‐
sire il nullaosta dell’Aeronautica Militare.
In riferimento a suddetto parere si rappresenta

quanto segue:

CONSIDERATO che:
L’aeronautica Militare ‐ III Regione Aerea, prot. n.

23850 del 26/05/2014 rilasciava parere favorevole
alla realizzazione dell’impianto a condizione che
siano rispettate le disposizioni impartite dallo Stato
Maggiore per ciò che riguarda la segnaletica e la
rappresentazione cartografica degli ostacoli alla
navigazione aerea.

Pertanto, si ritiene acquisito il nulla osta dell’Ae‐
ronautica Militare.

ASL Foggia, prot. n. 401 del 27/11/2013, rilascia
parere favorevole a condizione che:
‐ nella progettazione vengano rispettate le distanze

dalle abitazioni e dalle strade provinciali di circa
300 m. come da regolamento vigente, e che nelle
immediate vicinanze del campo non vi siano abi‐
tazioni costantemente abitate, e che il livello sono
prodotto dall’aerogeneratore di elettricità risulti
inferiore a 60 dB come previsto dal DPCM
01/03/1991 e sue modifiche ed integrazioni;

‐ gli elettrodotti vengano interrati ad una profon‐
dità minima di 1 m. (un metro) e venga segnalato
il tracciato della linea interrata, con idonee segna‐
lazioni di pericolo;

‐ eventuali linee aeree di media ed alta tensione,
utilizzate per il conferimento all’ENEL dell’elettri‐
cità prodotta, vengano eseguite nel rispetto delle
distanze di sicurezza dettate dal DPCM
23/04/1992 e successive modifiche e integrazioni;

‐ vengano rispettati i limiti di inquinamento elettro‐
magnetico previsti dal DM 381/1998 e successive
modifiche ed integrazioni;

‐ vengano garantite tutte le misure di sicurezza ed
infortunistica per tutelare lo stanziamento ed il
passaggio nelle vicinanze dell’aerogeneratore di
persone ed animali;

‐ lo smaltimento degli oli usati e delle batterie
dovrà avvenire tramite ditta autorizzata D.L.
22/1997 e sue integrazioni;

‐ la realizzazione e la messa in opera dell’impianto
in oggetto, dovranno essere conformi alle descri‐
zioni progettuali, alle previsioni contenute nella
documentazione tecnica presentata e rispettare

le linee guida della Regione Puglia (delibera G.R.
n. 131 del 02/03/2004);
Snam Rete Gas S.p.A., modulo parere del

15/05/2014 (acquisito al prot. n. 3130 del
26/05/2014), conferma quanto già comunicato con
il precedente modulo parere del 28/11/2013 (acqui‐
sito al prot. n. 9331 del 26/11/2013), ovvero che
nelle aree interessate dal progetto non sono pre‐
senti nostri metanodotti.

Rilevato che:
‐ l’istanza in oggetto rientra nell’ambito di applica‐

zione del R.R. n. 24 del 30.12.2010 così come
modificato dalla delibera di G.R. n. 2512 del
27.11.2012, e che dalla verifica effettuata l’Ufficio
ha rilevato la presenza di interferenze con le “aree
e siti non idonei alla installazione di specifiche
tipologie di impianti alimentati da fonti rinnovabili
nel territorio della Regione Puglia”, ma limitate
alle opere di connessione; in particolare il cavi‐
dotto di connessione BT ricade nella fascia di
rispetto di un bene tutelato ai sensi dell’art. 142
del D.Lgs. 42/2004 e s.m.i.; pertanto risulta com‐
patibile con il R.R. 24/2010 ai sensi dell’art.4 c.1
del succitato regolamento;

‐ con riferimento alla nota prot. n. 32546 del
09/06/2014 (acquisita al prot. n. 3460 del
10/06/2014) dell’Arpa Puglia ‐ DAP di Foggia, si
pone evidenza che la Soprintendenza per i beni
Architettonici e Paesaggistici per le provincie di
Bari, Barletta ‐ Andria ‐ Trani e Foggia, con nota
prot. n. 16551 del 28/11/213 (acquisita al prot. n.
9511 del 29/11/2013), valutato l’impianto ai sensi
delle Linee Guida Nazionali D.M. 10/09/2010, rila‐
sciava il proprio parere favorevole con prescrizioni
alla realizzazione dell’impianto in progetto;

‐ sempre con riferimento alla succitata nota prot.
n. 32546 del 09/06/2014 (acquisita al prot. n.
3460 del 10/06/2014) dell’Arpa Puglia ‐ DAP di
Foggia, anche la Provincia di Foggia ‐ Settore
Assetto del Territorio, prot. n. 90749 del
17/12/2013, preso atto della valutazione di com‐
patibilità paesaggistica favorevole espressa dalla
Commissione Paesaggistica provinciale riunitasi
nella seduta del 18/11/2013, fatte salve le speci‐
fiche competenze dell’Amministrazione dei beni
Culturali, esprimeva parere favorevole alla costru‐
zione ed esercizio dell’impianto in progetto;
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‐ in merito all’applicazione della D.G.R. 3029/2010,
la società Energy Vega S.r.l presentava istanza per
il rilascio dell’Autorizzazione Unica ex art. 12 del
D.Lgs. 387/2003 sul portale telematico 
www.sistema.puglia.it, per tanto tutto il procedi‐
mento è stato svolto conformemente a quanto
previsto dalla D.G.R. 3029/2010 relativamente alla
procedura telematica di rilascio dell’A.U.;

‐ l’impianto in oggetto non risulta soggetto alla pro‐
cedura di Verifica di Assoggettabilità a V.I.A. di cui
alla L.R. 11/2001 e s.m.i.;

‐ per quanto innanzi esposto, essendo trascorsi i
180 giorni previsti dal D.Lgs. 387/2003, l’art. 14 ter
comma 7 della L. 241/1990 dispone che “si consi‐
dera acquisito l’assenso dell’amministrazione, ivi
comprese quelle preposte alla tutela della salute
e della pubblica incolumità, alla tutela paesaggi‐
stico ‐ territoriale e alla tutela ambientale. Esclusi
i provvedimenti in materia di VIA, VAS e AIA, il cui
rappresentante non abbia espresso definitiva‐
mente la volontà dell’amministrazione”, ed in ogni
caso, alla luce dei pareri espressi dagli Enti coin‐
volti nella Conferenza di servizi, con nota prot. n.
5530 del 02 luglio 2013 il Servizio Energie rinno‐
vabili, Reti ed Efficienza energetica ha comunicato
agli Enti la chiusura della Conferenza;

‐ la Regione Puglia ‐ Servizio Energie rinnovabili,
Reti ed Efficienza energetica, con nota prot. n.
3580 del 17/06/2014 comunicava la conclusione
positiva del procedimento finalizzato al rilascio
dell’autorizzazione unica ex art. 12 D.Lgs.
387/2003 e invitava la società Energy Vega S.r.l.
alla sottoscrizione dell’Atto Unilaterale d’Obbligo
ai sensi dell’art. 4.1 della D.G.R. 3029/2010.

Considerato che:
la Società con mail del 18/06/2014 (acquisita al

prot. n. 3648 del 18/06/2014) trasmetteva copia
della ricevuta di attestazione dell’avvenuto paga‐
mento degli oneri di monitoraggio come previsto
dall’art. 2.3.5 della D.G.R. 35/2007; 

con successiva nota pec del 19/06/2014 (acqui‐
sita al prot. n.3672 del 19/06/2014) comunicava di
aver provveduto al deposito, sul portale telematico
www.sistema.puglia.it, del progetto definitivo ade‐
guato a tutte le prescrizioni dettate dagli Enti inte‐
ressati nel corso del presente procedimento;
nonché una asseverazione ex D.P.R. 380/2001 con
cui il progettista assevera: la conformità del progetto

definitivo a tutte le risultanze del procedimento
autorizzativo, la ricadenza dell’impianto in aree
distanti più di 1 km dall’area edificabile dei centri
abitati, la non ricadenza dell’impianto in aree agri‐
cole di pregio. Infine dichiarazione sostitutiva ex
D.P.R. 445/2000 per mezzo del quale il legale rap‐
presentante della Società si impegna a rispettare
tutte le prescrizioni di natura esecutiva formulate
dai suddetti Enti;

ai sensi dell’art. 12 comma 3 del D.Lgs. 387/2003
nel procedimento per il rilascio dell’Autorizzazione
Unica sono ricomprese anche le opere di connes‐
sione alla rete e le infrastrutture necessarie all’eser‐
cizio dell’impianto;

ai sensi dei comma 6, 6 bis e 7 dell’art. 14 ter della
Legge 241/90 e s.m.i., all’esito dei lavori della con‐
ferenza di servizi, in relazione ai pareri rilasciati dagli
Enti e delle prescrizioni formulate dagli stessi, valu‐
tate le specifiche risultanze e tenendo conto delle
posizioni prevalenti espresse, è possibile adottare la
determinazione di conclusione del procedimento
con l’Autorizzazione Unica per la costruzione ed
esercizio di:
‐ un impianto di produzione di energia elettrica da

fonte eolica costituito da 1 aerogeneratore della
potenza elettrica di 0,900 MW, ubicato nel
Comune di Deliceto (FG) ‐ località “Serra Campa‐
nile” posizionate secondo le seguenti coordinate,
espresse in tabella:

________________________
AEROGENE‐ COORDINATE UTM WGS 84
RATORE N. Fuso 33 N________________

X Y________________________
1 537218,044 4564539,184________________________

‐ delle opere connesse (Codice Rintracciabilità ‐
13359) costituite da:
‐ connessione in entra ‐ esce linea MT “Cate‐

nazzo” (DP60‐61022), alimentata dalla Cabina
Primaria, da ubicarsi nel sito individuato dal
produttore mediante costruzione di circa 600
m di linea in cavo sotterraneo AL 185 mm2;

‐ costruzione di una cabina di consegna;
‐ in data 17/06/2014 sono stati sottoscritti tra la

Regione Puglia e la Società Energy Vega S.r.l. l’Atto
unilaterale d’obbligo ai sensi della Delibera di G.R.
n. 3029 del 30.12.2010;
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‐ l’Ufficiale Rogante del Servizio Contratti Appalti,
in data 19/06/2014 ha provveduto alla registra‐
zione dell’Atto Unilaterale d’Obbligo al repertorio
n. 015923;

‐ la Società ha comunicato di aver provveduto al
deposito sul portale telematico 
www.sistema.puglia.it, con nota pec del
19/06/2014 (acquisita al prot. n.3672 del
19/06/2014), il progetto definitivo corredato da
una dichiarazione sostitutiva, ai sensi del D.P.R. n.
445/2000 e D.P.R. 380/2001, per mezzo della
quale il progettista ed il legale rappresentante
della Società attestano che il progetto di che trat‐
tasi non ricade in aree ubicate a meno di 1 km
dalle aree edificabili del centro abitato, non ricade
in aree agricole interessate da produzioni agro‐ali‐
mentari di qualità, è conforme a tutte le risultanze
del procedimento autorizzativo ed è adeguato a
tutte le prescrizioni sollevate dagli Enti che hanno
partecipato al procedimento stesso e con la quale
si impegnano a rispettare tutte le prescrizioni di
natura esecutiva formulate dai suddetti Enti;

‐ successivamente la Società ha consegnato, con
nota del 24/06/2014 (acquisita al protocollo n.
3732 del 24/06/2014), in n. 3 copie del progetto
definitivo corredato delle medesime dichiarazioni
già rese disponibili sul portale telematico 
www.sistema.puglia.it come sopracitato;

‐ il progetto definitivo fa parte integrante del pre‐
sente atto ed è vidimato in triplice copia dall’Uf‐
ficio Energie rinnovabili e Reti;

‐ ai fini dell’applicazione della normativa antimafia
di cui al D.Lgs. 159/2011 ed in particolare con rife‐
rimento agli artt. 67 comma 5 e 84 comma 2, l’Uf‐
ficio ha acquisito:
‐ Dichiarazione resa dal rappresentante legale in

cui si dichiara la ricadenza nel campo di applica‐
zione dell’art. 1 comma 2 del DPR 252 del
03/06/1998 e quindi l’esclusione dalla presen‐
tazione dell’autocertificazione antimafia.

‐ Copia di visura camerale storica della società di
data non anteriore a 6 mesi.

‐ Si rappresenta a tal fine che la determinazione di
rilascio del provvedimento di A.U. dovrà conte‐
nere espressamente la clausola di salvaguardia di
cui al succitato art. 92 c. 3 del D.Lgs. 159/2011,
per cui la Determinazione sarà rilasciata sotto con‐
dizione di revoca in caso di informazione antimafia
negativa da parte del Prefetto competente;

‐ come risulta dalla relazione istruttoria rep. n. 40
del 25/06/2014 a firma di Brigitta IEVA agli atti del
Servizio,
il procedimento si è svolto in conformità alle

norme vigenti.
Sulla base di quanto riportato in narrativa si

ritiene di adottare, ai sensi del comma 6 bis dell’art.
14 ter della Legge 241/90 e s.m.i, la determinazione
di conclusione del procedimento con il rilascio del‐
l’Autorizzazione Unica.

L’adozione del provvedimento di Autorizzazione
Unica è effettuato sotto riserva espressa di revoca
ove, all’atto delle eventuali verifiche, venissero a
mancare uno o più presupposti di cui ai punti pre‐
cedenti o alle dichiarazioni rese in atti, in quanto
non veritiere.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRA‐
ZIONI: 

Il presente provvedimento non comporta adem‐
pimento contabile atteso che trattasi di procedura
autorizzativa riveniente dal combinato disposto di
cui agli artt. 4, c. 1, e 16, c. 1 e c. 4, del Decreto legi‐
slativo 28/2011 e Art. 12, c.1, del Decreto Legislativo
n. 387/2003.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Vista la Legge 7 agosto 1990 n. 241; 

Viste le linee guida pubblicato sulla G.U. n.
1/2003; 

Vista la Direttiva 2001/77/CE; 

Visto il Decreto Legislativo 387 del 29 dicembre
2003, art. 12;

Visto il Decreto Legislativo 28 del 3 marzo 2011,
artt. 4 e 16;

Visto la Legge n. 481 del 14.11.1995; 

Vista la Legge Regionale n. 31 del 21 ottobre
2008;
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Vista la deliberazione di G.R. n.3261 in data
28/7/98 con la quale sono state impartite direttive
in ordine all’adozione degli atti di gestione da parte
dei Dirigenti regionali, in attuazione del Decreto
Legislativo 3/2/1993 n. 29 e successive modifica‐
zioni e integrazioni e della Legge regionale n. 7/97;

Vista la Legge Regionale n. 13 del 18/10/2010;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 3029 del
30/12/2010;

Vista la Legge Regionale n. 25 del 24.09.2012;

Visto l’Atto Unilaterale d’Obbligo sottoscritto in
data 17/06/2014 dalla società Energy Vega S.r.l.;

DETERMINA

Art. 1)
Di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐

messe, che costituiscono parte integrante e sostan‐
ziale della presente determinazione.

Art. 2)
Ai sensi del comma 6, 6 bis e 7 dell’art. 14 ter

della Legge 241/90 e s.m.i., è adottata la determi‐
nazione di conclusione del procedimento con il rila‐
scio alla Società Energy Vega S.r.l con sede legale in
Foggia (FG), alla Via Nicola Delli Carri, 48 ‐ P.IVA e
C.F. 03836540710‐ dell’Autorizzazione Unica, di cui
ai comma 3 dell’art. 12 del D.Lgs. 387 del
29.12.2003, della D.G.R. n. 35 del 23.01.2007, della
D.G.R. 3029 del 28.12.2010 e della L.R. n. 25 del
25.09.2012, per la costruzione ed esercizio di:

un impianto di produzione di energia elettrica da
fonte eolica costituito da 1 aerogeneratore della
potenza elettrica di 0,900 MW, ubicato nel Comune
di Deliceto (FG) ‐ località “Serra Campanile” posizio‐
nate secondo le seguenti coordinate, espresse in
tabella:

________________________
AEROGENE‐ COORDINATE UTM WGS 84
RATORE N. Fuso 33 N________________

X Y________________________
1 537218,044 4564539,184________________________

‐ delle opere connesse (Codice Rintracciabilità ‐
13359) costituite da:
‐ connessione in entra ‐ esce linea MT “Cate‐

nazzo” (DP60‐61022), alimentata dalla Cabina
Primaria, da ubicarsi nel sito individuato dal pro‐
duttore mediante costruzione di circa 600 m di
linea in cavo sotterraneo AL 185 mm2;

‐ costruzione di una cabina di consegna;
‐ delle infrastrutture indispensabili alla costru‐

zione ed esercizio dell’impianto stesso.

Art. 3)
La presente autorizzazione unica, rilasciata a

seguito di un procedimento unico svolto nel rispetto
dei principi di semplificazione e con le modalità sta‐
bilite dalla legge 241/90, costituisce titolo a
costruire ed esercire l’impianto in conformità al pro‐
getto approvato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.
12, comma 3, del D.Lgs. 29/12/2003 n. 387 e, ai
sensi dell’art. 14 ter, comma 6 bis della legge 241/90
e successive modifiche ed integrazioni, sostituisce,
a tutti gli effetti, ogni autorizzazione, concessione,
nulla osta o atto di assenso comunque denominato
di competenza delle amministrazioni partecipanti,
o comunque invitate a partecipare ma risultate
assenti, alla predetta conferenza.

Art. 4)
La Società Energy Vega S.r.l. nella fase di realizza‐

zione dell’impianto di produzione di energia elet‐
trica da fonte eolica di cui al presente provvedi‐
mento e nella fase di esercizio del medesimo
impianto dovrà assicurare il puntuale rispetto delle
prescrizioni formulate dagli Enti intervenuti alla con‐
ferenza di servizi, all’uopo interfacciandosi con i
medesimi Enti nonché di quanto previsto dall’art. 1
comma 3 della L.R. 18 ottobre 2010 n. 13 che così
recita “Per gli interventi di manutenzione degli
impianti eolici e fotovoltaici, esistenti e di nuova
installazione, è vietato l’uso di erbicidi o veleni fina‐
lizzati alla distruzione di piante erbacee dei luoghi
interessati”.

Art. 5)
La presente Autorizzazione Unica avrà:

‐ durata massima di anni venti, per le opere a carico
della Società, a partire dalla data di inizio dei
lavori; in ogni caso l’impianto dovrà necessaria‐
mente ed obbligatoriamente essere dismesso
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contestualmente a quelli ad esso più vicini e del
quale il presente impianto si configura quale
ideale completamento;

‐ durata illimitata, per le opere a carico della Società
gestore della RTN.

Art. 6)
Di dichiarare di pubblica utilità l’impianto eolico,

nonché le opere connesse e le infrastrutture indi‐
spensabili alla costruzione e all’esercizio dello
stesso, ai sensi dei commi 3 e 4 dell’art. 1 della L. 10
del 09.01.1991 e del comma 1 dell’art. 12 del
Decreto Legislativo 29 Dicembre 2003 n. 387, auto‐
rizzate con la presente determinazione.

Art. 7)
La Società, ai sensi del comma 2, dell’art. 4 della

L.R. n. 31/2008, come modificato dal comma 19
dell’art. 5 della L.R. 25/2012, entro centottanta
giorni dalla presentazione della Comunicazione di
Inizio Lavori deve depositare presso la Regione
Puglia ‐ Area Politiche per lo Sviluppo Economico, il
Lavoro e l’Innovazione: 
‐ dichiarazione congiunta del proponente e dell’ap‐

paltatore resa ai sensi di quanto disposto dagli
articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000 che attesti l’av‐
venuta sottoscrizione del contratto di appalto per
la costruzione dell’impianto autorizzato che con‐
tiene la previsione di inizio e fine lavori nei termini
di cui al comma 5 dell’art. 4 della L.R. 31/2008
come modificato dall’art. 5 comma 18 e 20 della
L.R. 25/2012, ovvero dichiarazione del propo‐
nente che attesti la diretta esecuzione dei lavori
ovvero contratto di aggiudicazione di appalto con
indicazione del termine iniziale e finale dei lavori;

‐ dichiarazione congiunta del proponente e del for‐
nitore resa ai sensi di quanto disposto dagli articoli
46 e 47 del d.p.r. 445/2000 che attesti l’esistenza
del contratto di fornitura relativo alle componenti
tecnologiche essenziali dell’impianto ovvero altro
documento attestante l’acquisto o la disponibilità
dei detti componenti;

‐ fideiussione a prima richiesta rilasciata a garanzia
della realizzazione dell’impianto, entro i termini
stabiliti dalla presente determinazione, di importo
non inferiore a euro 50,00 per ogni kW di potenza
elettrica rilasciata a favore della Regione Puglia,
come disposto con delibera di G.R. n. 3029/2010;

‐ fideiussione a prima richiesta rilasciata a garanzia
del ripristino dello stato dei luoghi a fine esercizio
dell’impianto, di importo non inferiore a euro
50,00 per ogni kW di potenza elettrica rilasciata a
favore del Comune, come disposto con delibera di
G.R. n. 3029/2010 e aggiornabile secondo le
modalità stabilite dal punto 2.2 della medesima
delibera di G.R..
Il mancato deposito nel termine perentorio dei

180 giorni sopra indicato, della documentazione di
cui alle lettere a), b), c) e d) determina la decadenza
di diritto dell’autorizzazione e l’obbligo del soggetto
autorizzato al ripristino dell’originario stato dei
luoghi. 

Inoltre la Società proponente dovrà presentare il
Piano di Utilizzo in conformità all’Allegato 5 del D.M.
n.161/2012 “Regolamento recante la disciplina
dell’utilizzazione delle terre e rocce da scavo”, pub‐
blicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 221 del 21 set‐
tembre 2012, in applicazione all’art. 184bis del
D.Lgs. 152/06, che soddisfi i requisiti qualitativi della
tab. 4.1 dell’Allegato 4 dello stesso D.M. ovvero
dichiarazione sostitutiva, ai sensi del DPR n.
445/2000, nel caso di applicazione dell’art. 185 del
D.Lgs. 152/06, nella fattispecie in cui il terreno,
accertato non contaminato da appositi certificati
prodotti da laboratori di analisi provvisti di Aut.
Min., venga riutilizzato negli stessi siti di escava‐
zione. 

Tale Piano di Utilizzo, essendo parte integrante
del progetto definitivo che dovrà essere autorizzato,
dovrà essere presentato almeno 90 giorni prima del‐
l’inizio dei lavori. 

Nel caso in cui vi sia produzione di rifiuto, sarà
necessaria la redazione del Piano di gestione e smal‐
timento dei rifiuti prodotti in fase esecutiva, ai sensi
dell’art. 183 c.1 del D.Lgs. 152/06, e depositato in
triplice copia, come la restante documentazione del
progetto definitivo.

L’Autorità competente è l’ente che autorizza la
realizzazione dell’opera.

L’ASL e l’ARPA, ognuno per le proprie competenze,
vorranno inoltre valutare il progetto alle luce delle
previsioni contenute nel decreto appena citato e
delle normative specifiche in materia.

Le fideiussioni da presentare a favore della
Regione e del Comune devono avere le caratteri‐
stiche di cui al paragrafo 13.1 lettera j delle Linee
Guida Nazionali approvate con D.M. 10.09.2010 e
contenere le seguenti clausole contrattuali:
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‐ espressamente la rinuncia al beneficio della pre‐
ventiva escussione del debitore principale, la
rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma
2 del Codice Civile, nonché l’operatività delle fide‐
jussioni stesse entro 15 giorni a semplice richiesta
scritta della Regione Puglia ‐ Area Politiche per lo
Sviluppo economico, il Lavoro e l’Innovazione ‐
Servizio Energie rinnovabili, Reti ed Efficienza
energetica, o del Comune, senza specifico obbligo
di motivazione;

‐ la validità della garanzia sino allo svincolo da parte
dell’Ente garantito e il suo svincolo solo su auto‐
rizzazione scritta del medesimo soggetto benefi‐
ciario;

‐ la rinuncia ad avvalersi del termine di cui al primo
comma dell’art. 1957 del Codice Civile;

‐ la specificazione che il mancato pagamento del
premio e dei supplementi di premio non potrà
essere opposta in nessun caso all’Ente garantito;

Art. 8)
Il termine di inizio dei lavori è di mesi sei dal rila‐

scio dell’Autorizzazione; quello per il completa‐
mento dell’impianto è di mesi trenta dall’inizio dei
lavori; entrambi i suddetti termini sono prorogabili
su istanza motivata presentata dall’interessato
almeno quindici giorni prima della scadenza. Sono
fatti salvi eventuali aggiornamenti, rinnovi o pro‐
roghe relative a provvedimenti settoriali recepiti nel
provvedimento di A.U..

Le proroghe complessivamente accordate non
possono eccedere i ventiquattro mesi.

Il collaudo dovrà essere espletato, in conformità
di quanto prescritto dall’art. 16 L.R. 9‐10‐2008 n. 25,
entro dodici mesi a partire dal terzo anno dalla data
di messa in esercizio, su richiesta del titolare dell’au‐
torizzazione presentata contestualmente alla comu‐
nicazione dell’avvenuta ultimazione dei lavori. Il col‐
laudatore è nominato dalla Regione e deve essere
scelto tra tecnici qualificati esperti in materia di
costruzione di impianti elettrici, non collegato pro‐
fessionalmente né economicamente, in modo
diretto o indiretto, al titolare dell’autorizzazione o
all’impresa che ha costruito gli impianti.

I seguenti casi possono determinare la revoca del‐
l’Autorizzazione Unica, l’obbligo di ripristino dell’ori‐
ginario stato dei luoghi e il diritto della Regione ad
escutere la fidejussione rilasciata a garanzia della
realizzazione dell’impianto entro i termini stabiliti:

‐ mancato rispetto del termine di inizio lavori;
‐ mancato rispetto del termine di realizzazione del‐

l’impianto, fatti salvi i casi di cui all’art. 5, comma
21 della Legge Regionale n. 25 del 24/09/2012;

‐ mancato rispetto del termine di effettuazione
dell’atto di collaudo;

‐ mancato rispetto di termini e prescrizioni sancite
dall’Atto di Impegno e dalla Convenzione sotto‐
scritti.
Il mancato rispetto delle modalità con cui ese‐

guire le eventuali misure compensative, previa dif‐
fida ad adempiere, determina la decadenza dell’Au‐
torizzazione Unica.

Art. 8 bis)
La presente Determinazione è rilasciata avvalen‐

dosi, sussistendone i presupposti, della precisazione
di cui all’art. 92, comma 3, del D.Lgs. 159/2011 e
quindi sottoposta ad espressa clausola risolutiva per
cui in caso di non positiva acquisizione della docu‐
mentazione antimafia di cui all’art. 84, comma 3 del
medesimo D.Lgs. 159/2011, l’Ufficio rilasciante,
provvederà all’immediata revoca del provvedi‐
mento di autorizzazione.

Art. 9)
La vigilanza sull’esecuzione dei lavori di realizza‐

zione delle opere in oggetto compete al Comune, ai
sensi dell’art. 27 (Vigilanza sull’attività urbanistico ‐
edilizia ‐ L. n. 47/1998, art. 4; D.Lgs. n. 267/2000,
artt. 107 e 109) del D.P.R. 380/2001 per assicurarne
la rispondenza alla normativa edilizia e urbanistica
applicabile alle modalità esecutive fissate nei titoli
abilitativi.

L’accertamento di irregolarità edilizie o urbani‐
stiche comporta l’adozione, da parte del Comune,
dei provvedimenti di cui ai capi I (Vigilanza sull’atti‐
vità urbanistico ‐ edilizia e responsabilità) e II (San‐
zioni) del titolo IV della parte I (Attività Edilizia) del
D.P.R. 380/2001, fatta salva l’applicazione, da parte
delle autorità competenti, delle eventuali ulteriori
sanzioni previste dalle leggi di settore.

Il Comune ha competenza per il controllo, il moni‐
toraggio e la verifica della regolare e conforme ese‐
cuzione delle opere a quanto autorizzato con il pre‐
sente provvedimento, anche ai sensi dell’art. 15
della L.R. 25/2012.

Per le medesime finalità la Società, contestual‐
mente all’inizio lavori, deve, a pena di revoca del‐
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l’Autorizzazione Unica, previa diffida ad adempiere,
depositare presso il Comune, il progetto definitivo,
redatto ai sensi del D.P.R. 207/2010 e vidimato
dall’Ufficio Energie rinnovabili e Reti.

La Regione Puglia Servizio Energia, Reti e Infra‐
strutture materiali per lo sviluppo si riserva ogni suc‐
cessivo ulteriore accertamento.

Art. 10)
La Società e gli eventuali affidatari delle opere da

eseguire sono obbligati:
‐ a ripristinare i luoghi affinché risultino disponibili

per le attività previste per essi all’atto della dismis‐
sione dell’impianto (ai sensi del comma 4 dell’art.
12 del D.Lgs. 387/2003, D.M. 10/09/2012 para‐
grafo 13.1 lettera j), ovvero ai sensi dell’art. 5
comma 13 della Legge Regionale n. 25/2012). Le
modalità di rimessa in pristino dello stato dei
luoghi sono subordinate, inoltre, anche al corretto
recepimento delle prescrizioni dettate in merito
dagli Enti il cui parere, rilasciato in Conferenza di
Servizi, è parte integrante della presente determi‐
nazione di autorizzazione;

‐ a tenere sgombre da qualsiasi residuo le aree del
parco eolico non direttamente occupate dalle
strutture e rese disponibili per le eventuali com‐
patibili attività agricole; a ripristinare, a lavori ulti‐
mati, le strade e le aree di cantiere di supporto alla
realizzazione del parco eolico;

‐ a depositare presso la struttura tecnica periferica
territorialmente competente, prima dell’inizio dei
lavori, i calcoli statici delle opere in cemento
armato;

‐ ad effettuare a propria cura e spese la comunica‐
zione dell’avvenuto rilascio dell’Autorizzazione
Unica su un quotidiano a diffusione locale e in uno
a diffusione nazionale, entro il termine di inizio
lavori. L’adempimento dovrà essere documentato
dalla Società in sede di deposito della documen‐
tazione di cui all’art. 4, comma 2, della L.R.
31/2008 come modificato dall’art. 5, comma 18,
della L.R. 25/2012;

‐ a rispettare in fase di realizzazione tutte le norme
vigenti in materia di sicurezza, regolarità contribu‐
tiva dei dipendenti e di attività urbanistico ‐ edi‐
lizia (D.Lgs. n. 387/03, D.P.R. n. 380/2001, D.Lgs.
n. 81/08, ecc.);

‐ a consentire accessi e verifiche, anche di natura
amministrativa, al personale incaricato da parte

della Regione Puglia e a fornire eventuali informa‐
zioni, anche ai fini statistici, per le verifiche degli
impegni assunti in fase di realizzazione di cui al
paragrafo 4 della D.G.R. n. 3029 del 28/12/2010;

‐ a nominare uno o più direttori dei lavori. La Dire‐
zione dei lavori sarà responsabile della conformità
delle opere realizzate al progetto approvato,
nonché la esecuzione delle stesse opere in confor‐
mità alle norme vigenti in materia. La nomina del
direttore dei lavori e la relativa accettazione dovrà
essere trasmessa da parte della Ditta a tutti gli Enti
invitati alla Conferenza di Servizi, unitamente alla
comunicazione di inizio dei lavori di cui all’Atto
Unilaterale d’Obbligo;

‐ a fornire alla Regione e al Comune interessato,
con cadenza annuale, le informazioni e le notizie
di cui al paragrafo 2.3.6 della D.G.R. n. 35 del
06/02/2007.
La Società è obbligata, altresì, a comunicare tem‐

pestivamente le informazioni di cui all’art. 16,
comma 2 della L.R. 25/2012 e quindi:
‐ eventuali successioni ‐ a titolo oneroso o gratuito

‐ nel titolo autorizzativo e comunque nell’esercizio
dell’impianto, depositando documentazione rela‐
tiva alla composizione personale, ai soggetti che
svolgono funzioni di amministrazione, direzione e
controllo e al capitale sociale del subentrante, con
l’espresso impegno da parte dell’impresa suben‐
trante a comunicare, tempestivamente, alla
Regione o al Comune eventuali modifiche che
dovessero intervenire successivamente;

‐ i contratti di appalto e di subappalto stipulati dal
committente o dall’appaltatore con altre imprese
ai fini dell’esecuzione dei lavori di realizzazione o
ai fini dell’esercizio degli impianti autorizzati o
comunque assentiti dalla Regione o dal Comune,
producendo documentazione relativa alla compo‐
sizione personale, agli organi di amministrazione,
direzione e controllo a al capitale sociale delle
imprese affidatarie, con l’espresso impegno ‐ da
parte degli appaltatori e subappaltatori ‐ a comu‐
nicare tempestivamente alla Regione o al Comune
eventuali modifiche che dovessero intervenire
successivamente.

Art. 11)
Il Servizio Energie rinnovabili, Reti ed Efficienza

energetica ‐ Ufficio Energie rinnovabili e Reti prov‐
vederà, ai fini della piena conoscenza, alla trasmis‐
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sione della presente determinazione alla Società
istante e al Comune interessato.

Art. 12)
Di far pubblicare il presente provvedimento sul

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
Il presente atto, composto da n. 26 facciate, è

adottato in unico originale e una copia conforme da
inviare alla Segreteria della Giunta regionale.

Il presente provvedimento è esecutivo.

Il Dirigente del Servizio
Giuseppe Rubino

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO FOR‐
MAZIONE PROFESSIONALE 27 giugno 2014, n. 583

“Avviso pubblico per la presentazione delle
domande di accreditamento degli organismi for‐
mativi (seconda fase candidatura)” approvato A.D.
n. 1191/2012 e s.m.i. Elenco Regionale degli Orga‐
nismi formativi accreditati (DEF e PROV) ‐ Aggior‐
namento.

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
FORMAZIONE PROFESSIONALE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/07/1998;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale del 22/02/2008 n. 161;

Rilevato che è stata espletata l’istruttoria ammi‐
nistrativa da parte del competente Ufficio;

Vista la relazione di seguito riportata:
La Legge Regionale 7 agosto 2002, n.15 e s.m.i.

(Riforma della formazione professionale) prevede al
comma 1 art 25 l’istituzione dell’elenco regionale
degli Organismi formativi.

In ottemperanza a ciò, con la Deliberazione n. 195
del 31.01.2012, pubblicata sul B.U.R. Puglia n. 26 del
21.02.2012, la Giunta Regionale approvava le Linee
guida per l’accreditamento degli Organismi Forma‐
tivi; con successive Deliberazioni n. 598 del
28.03.2012, n. 1105 del 05.06.2012 n. 1560 del
31.07.2012 e 795 del 23.04.2013, la Giunta Regio‐
nale approvava le modifiche e le integrazioni alle
suddette Linee guida.

Successivamente con Avviso pubblico adottato
con Atto Dirigenziale n. 1012 del 05.06.2012 veni‐
vano invitati gli Organismi formativi a presentare la
propria pre‐candidatura per ottenere il Codice Pra‐
tica utilizzabile per l’accesso al sistema di candida‐
tura.

Con Avviso pubblico adottato con Atto Dirigen‐
ziale n. 1191 del 09.07.2012 gli Organismi formativi
potevano presentare la candidatura per l’accredita‐
mento.

Con Atto Dirigenziale n. 1802 del 19.11.2012 e n.
7 del 09.01.2013 veniva costituito Nucleo di valuta‐
zione per l’esame delle domande presentate, così
come stabilito dall’avviso pubblico.

In considerazione della necessità di snellire i
tempi di rilascio dell’accreditamento, l’Amministra‐
zione ha proceduto, con D.D. n. 13 del 21.01.2014,
a modificare il paragrafo 5 del predetto Avviso.

Con le Determinazioni Dirigenziali n. 435/2014,
n. 471/2014 e n. 513/2014 si è proceduto a definire
gli esiti positivi delle istruttorie delle istanze di accre‐
ditamento relative agli organismi riportati in Alle‐
gato 1), parte integrante e sostanziale del presente
atto.

Con Determinazione Dirigenziale n. 479/2014 si
è espresso parere favorevole in merito alla
domanda di ampliamento presentata dall’Orga‐
nismo Genesis Consulting, la cui posizione è aggior‐
nata al n. 120 dell’Elenco Regionale degli Organismi
Accreditati, Provvisori e Definitivi, di cui all’Allegato
1), parte integrante e sostanziale del presente atto.
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Con il presente atto si intende dare seguito a
quanto previsto nell’Avviso approvato con A.D. n.
1191/2012 e s.m.i., procedendo pertanto all’aggior‐
namento dell’Elenco Regionale degli Organismi
Accreditati, Provvisori e Definitivi, di cui all’Allegato
1), parte integrante e sostanziale del presente atto. 

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e
ii., nonché dal vigente regolamento regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.

Adempimenti contabili di cui alla L.R. n.28/01 e
successive modificazioni ed integrazioni

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del Bilancio della Regione né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero
rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore
onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a
valere sullo stanziamento previsto dal bilancio regio‐
nale.  

DETERMINA

per le motivazioni espresse in narrativa che qui si
intendono integralmente riportate:

‐ di procedere all’aggiornamento dell’”Elenco degli

Organismi accreditati” (provvisori e definitivi) di
cui all’Allegato 1), parte integrante e sostanziale
del presente atto, ai sensi di quanto previsto dal‐
l’art. 25 della Legge regionale n. 15/2002 e s.m.i.
e dell’Avviso Pubblico approvato con A.D. n.
1191/2012 e s.m.i., che sarà pubblicato sul sito di
Sistema Puglia, sui siti istituzionali della Forma‐
zione professionale e della Regione Puglia;

‐ di disporre la pubblicazione dell’”Elenco degli
Organismi accreditati” (provvisori e definitivi) di
cui all’Allegato 1), parte integrante e sostanziale
del presente atto sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

Il presente provvedimento, composto da n. 4
pagine più l’Allegato 1) composto da n. 37 pagine
per complessive 41 pagine
‐ è redatto in unico esemplare ed è immediata‐

mente esecutivo;
‐ sarà pubblicato, sul portale www.sistema.puglia.it;
‐ sarà reso disponibile nel sito ufficiale della

Regione Puglia www.regione.puglia.it nella
sezione “Amministrazione Trasparente”;

‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Segretariato Generale della Giunta Regionale;

‐ sarà pubblicato sul portale www.sistema.puglia.it,
nell’area riservata “DIOGENE”, per la dovuta noti‐
fica all’Assessore alla Formazione Professionale e
agli uffici del Servizio per gli adempimenti di com‐
petenza;

‐ sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia, con il relativo allegato, a cura del
Servizio Formazione Professionale, ai sensi del‐
l’art. 6 della L.R. n. 13/94.

La Dirigente del Servizio
Formazione Professionale 

Dott.ssa Anna Lobosco
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO INTER‐
NAZIONALIZZAZIONE 27 giugno 2014, n. 15

P.O. FESR Puglia 2007‐2013, Azione 6.3.3 “Inter‐
venti di sostegno ai progetti di promozione inter‐
nazionale delle P.M.I. pugliesi”. Modifica avviso per
la presentazione delle istanze di finanziamento per
la realizzazione di progetti di promozione interna‐
zionale, volti alla penetrazione commerciale ed alla
collaborazione industriale, a favore delle reti per
l’internazionalizzazione costituite da P.M.I.
pugliesi. 

Il giorno 27/06/2014, in Bari, nella sede del Ser‐
vizio Internazionalizzazione

LA DIRIGENTE 

Visti 
gli artt. 4,5 e 6 della L.R.04 febbraio 1997, n. 7;
la Deliberazione della Giunta regionale 3261 del

luglio 1998;
gli articoli 4 e 16 del D.lgs 165 del 30/03/2001;
l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che

prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tra‐
dizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

il P.O. FESR 2007‐2013 della Regione Puglia, come
approvato dalla Commissione Europea con deci‐
sione (2007) 5726 del 20/11/2007;

la Deliberazione della Giunta regionale n. 1112
del 19 maggio 2011 “Organizzazione degli Uffici
della Presidenza e della Giunta regionale ‐ modifica
parziale DGR n. 20 del 21/01/2008 e revoca DGR n.
1351 del 28/7/2009 e s.m.i.” con la quale è stato
previsto il nuovo assetto organizzativo degli uffici
della Giunta regionale, assetto successivamente
adottato con DPGR n. 675 del 17 giugno 2011 con il
quale è stato istituito il Servizio Internazionalizza‐
zione dell’Area Politiche per lo Sviluppo Economico
il Lavoro e l’Innovazione;

la Deliberazione della Giunta regionale n. 1827
del 5/08/2011 di nomina della dr.ssa Giovanna
Genchi quale dirigente del Servizio Internazionaliz‐
zazione, con decorrenza dell’incarico a far data dalla
notifica dello stesso avvenuta l’8 agosto 2011;

la Deliberazione di Giunta regionale n. 2424 del
8/11/2011 di incarico di responsabile di Linea di
Intervento del P.O. FESR 2007‐2013 Asse VI ‐ Linea
6.3 “Interventi per il marketing territoriale e per l’in‐
ternazionalizzazione dei sistemi produttivi e delle
imprese”, è stato assegnato alla responsabile del
Servizio Internazionalizzazione con decorrenza del‐
l’incarico a far data dalla notifica dello stesso avve‐
nuta il 14.11.2011;

l’atto organizzativo n. 36 del 21/12/2011 con il
quale l’Area Organizzazione e Riforma dell’Ammini‐
strazione ha provveduto all’istituzione degli uffici
dell’Area Politiche dello Sviluppo economico, il
Lavoro e Innovazione, prevedendo l’istituzione
dell’Ufficio “Marketing territoriale e Internaziona‐
lizzazione”, incardinato nel Servizio Internazionaliz‐
zazione, sulla base dell’ Atto organizzativo del
16/11/2011, prot. AOO_002/901 del Direttore del‐
l’Area Politiche per lo Sviluppo economico, il Lavoro
e l’Innovazione;

la determinazione n. 39 del 15/11/2013 della
Dirigente del Servizio Internazionalizzazione‐
Responsabile della Linea 6.3 del PO FESR Puglia
2007‐2013‐ con la quale è stato nominata la
Responsabile delle Azioni 6.3.1 6.3.2 ‐6.3.3.

PREMESSO CHE:
il Programma Operativo FESR 2007‐2013 della

Regione Puglia prevede nell’ambito dell’Asse VI
“Competitività dei sistemi produttivi e occupazione”
la Linea di Intervento 6.3 “Interventi per il marketing
territoriale e l’internazionalizzazione dei sistemi pro‐
duttivi e delle imprese” finalizzata alla realizzazione
di progetti, azioni ed iniziative di marketing territo‐
riale e/o settoriale, anche ai fini dell’attrazione degli
investimenti esteri, di promozione dell’internazio‐
nalizzazione dei sistemi produttivi locali e di promo‐
zione economica, intesi a sostenere e rafforzare i
processi di apertura ed integrazione internazionale
degli operatori economici ed istituzionali regionali;

con DGR n. 750 del 7 maggio 2009 è stato appro‐
vato il Piano Pluriennale di Attuazione, relativo
all’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e
occupazione” del P.O. F.E.S.R. Puglia 2007‐2013, che
definisce le modalità di attuazione anche della Linea
6.3. “Interventi per il marketing territoriale e per
l’internazionalizzazione dei sistemi produttivi
locali”;
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con DGR n.1454 del 17 luglio 2012 è stato appro‐
vato il nuovo schema di Convenzione per l’affida‐
mento a Puglia Sviluppo SpA, di specifici compiti di
interesse generale nell’ambito della programma‐
zione unitaria della Regione Puglia, riferiti al raffor‐
zamento delle attività di assistenza tecnica in speci‐
fici ambiti operativi della programmazione unitaria,
allo svolgimento di funzioni di organismo interme‐
diario per la gestione dei regimi di aiuto nell’ambito
del PO FESR 2007‐2013,nonché al supporto tecnico
nella definizione, attuazione e monitoraggio di spe‐
cifiche linee di intervento del PO FESR Puglia 2007‐
2013, tra cui la linea 6.3. “Interventi per il marketing
territoriale e per l’internazionalizzazione dei sistemi
produttivi locali e delle imprese”;

con DGR n. 377 del 07/03/2013, nell’ambito del‐
l’Asse VI del Piano Pluriennale di Attuazione, oltre a
provvedere ad un rifinanziamento della Linea 6.3, è
stata introdotta l’Azione 6.3.3 “Interventi di
sostegno a progetti di promozione internazionale
delle P.M.I. pugliesi” che sostiene ed agevola la rea‐
lizzazione di progetti di promozione internazionale
da parte delle P.M.I. pugliesi, in forma aggregata,
finalizzati al raggiungimento di specifici obiettivi di
penetrazione commerciale e di cooperazione indu‐
striale sui principati mercati esteri;

l’Azione 6.3.3 prevede l’istituzione di uno stru‐
mento di ingegneria finanziaria, nella forma del
Fondo per mutui, con una dotazione di €
12.500.000,00. Inoltre, l’azione dispone di un’ulte‐
riore dotazione pari a € 7.500.000,00 per il perse‐
guimento delle medesime finalità nella forma delle
sovvenzioni dirette. La Regione Puglia ha individuato
la società in house Puglia Sviluppo S.p.A., quale sog‐
getto delegato per le attività di gestione del Fondo
e delle sovvenzioni dirette; con DGR n. 859 del
03/05/2013 è stato approvato lo schema di Accordo
di finanziamento ‐ corredato dall’Allegato 1 “Piano
delle Attività del Fondo per il sostegno all’Interna‐
zionalizzazione delle P.M.I. pugliesi”‐ che disciplina
la gestione del Fondo per mutui (Fondo Internazio‐
nalizzazione) e che disciplina le modalità di attua‐
zione delle sovvenzioni dirette previste nell’ambito
dell’Azione 6.3.3., delegando a Puglia Sviluppo S.p.A.
le funzioni di Organismo Intermedio ai sensi dell’art.
59, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 1083/2006; 

CONSIDERATO CHE:
la suindicata DGR n. 859 del 03/05/2013 prevede

come soggetti beneficiari finali dell’azione 6.3.3 i

raggruppamenti di PMI, costituiti con forma giuri‐
dica di “contratto di rete” e dotati di soggettività giu‐
ridica, consorzi con attività esterna, società consor‐
tili di PMI costituite anche in forma cooperativa;

la predetta DGR n. 859 del 03/05/2013 autorizza
la Dirigente del Servizio Internazionalizzazione, con
propria determinazione, a predisporre tutti gli atti
consequenziali ed opportuni per rendere operativa
l’azione 6.3.3 ‐ acquisito l’assenso del Direttore
d’Area competente per materia;

con A.D. n. 10 del 14/05/2013 è stato approvato
lo schema di Avviso, pubblicato sul BURP n. 81 del
13/06/2013, per la presentazione delle istanze di
finanziamento per la realizzazione di progetti di pro‐
mozione internazionale, volti alla penetrazione
commerciale ed alla collaborazione industriale, a
favore delle reti per l’internazionalizzazione costi‐
tuite da P.M.I. pugliesi a valere sull’azione 6.3.3 del
PO FESR 2007/2014;

ATTESO CHE:
è stata svolta un’ampia attività di promozione del‐

l’intervento agevolativo attraverso un roadshow
svolto su tutto il territorio regionale rivolto al tes‐
suto imprenditoriale pugliese, alle associazioni dato‐
riali e al parternariato socio economico;

dal confronto con i soggetti su citati sono emerse
le seguenti esigenze a cui la Regione intende dare
risposta:
‐ differimento dell’obbligo per la rete d’impresa o

consorzio di acquisire specifica soggettività giuri‐
dica al momento dell’ammissione al finanzia‐
mento;

‐ ampliamento dei codici ATECO  ammessi al finan‐
ziamento anche ai servizi di trasporto ed alle atti‐
vità degli studi di architettura e d’ingegneria;

‐ introduzione dell’ammissibilità per alcune cate‐
gorie di attività di trasformazione e commercializ‐
zazione dei prodotti agricoli (agro‐industria), sulla
scorta delle indicazioni del nuovo regolamento CE
1407/2013 “de minimis”;

‐ sostituzione della dicitura “project manager” con
“export manager”, per meglio definire il profilo
professionale richiesto che deve riguardare espe‐
rienza specifica nel campo dell’export/internazio‐
nalizzazione d’impresa e non semplicemente
nell’attività di gestione di progetti;

‐ aggiornamento dei riferimenti del regolamento CE
della Commissione europea relativo all’applica‐
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zione degli articoli 107 e 108 del trattato sul fun‐
zionamento dell’Unione europea agli aiuti “de
minimis”;

SI RITIENE:
‐ di provvedere alla modifica dell’avviso per la pre‐

sentazione delle istanze di finanziamento per la
realizzazione di progetti di promozione internazio‐
nale, volti alla penetrazione commerciale ed alla
collaborazione industriale, a favore delle reti per
l’internazionalizzazione, costituite da P.M.I.
pugliesi per la presentazione integrazione dell’ art.
3 “Campo di applicazione” primo comma, lett. e)
di cui all’Avviso approvato con A.D. n. 10 del
14/05/2013 e pubblicato sul BURP n. 81 del
13/06/2013, così come riportato negli allegati alla
presente per farne parte integrante

VERIFICA AI SENSI DEL Dlgs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salvo le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. N.
28/01 e successive modifiche ed integrazioni

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita‐
tivo di entrata o di spesa e dallo stesso non deriva
alcun onere a carico del bilancio e che le relative
spese trovano copertura nell’impegno assunto sul
capitolo 1156030 del 2013 di cui all’atto dirigenziale
n. 10 del 14/05/2013

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

‐ di prendere atto delle premesse che costituiscono
parte integrante e sostanziale del presente atto; 

‐ di provvedere alla modifica dell’avviso, e relativi
allegati, per la presentazione delle istanze di finan‐
ziamento per la realizzazione di progetti di promo‐
zione internazionale, volti alla penetrazione com‐
merciale ed alla collaborazione industriale, a
favore delle reti per l’internazionalizzazione, costi‐
tuite da P.M.I. pugliesi per la presentazione inte‐
grazione dell’ art. 3 “Campo di applicazione”
primo comma, lett. e) di cui all’Avviso approvato
con A.D. n. 10 del 14/05/2013 e pubblicato sul
BURP n. 81 del 13/06/2013;

‐ di disporre la pubblicazione dell’avviso con gli alle‐
gati (nn. 1, 2 e 3), così modificati, sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia.

Il presente provvedimento sarà trasmesso in
forma integrale in copia conforme all’originale alla
Segreteria della Giunta Regionale.

Il presente provvedimento, redatto in un unico
esemplare è immediatamente esecutivo.

Il presente provvedimento sarà pubblicato, sul
portale www.sistema.puglia.it;

Il presente atto originale, composto da n° 5 fac‐
ciate, è depositato presso il Servizio Internazionaliz‐
zazione, Corso Sonnino n. 177, 70123 Bari.

La Dirigente del Servizio

Le sottoscritte attestano che:
‐ il procedimento istruttorio è stato espletato nel

rispetto della vigente normativa regionale, nazio‐
nale e comunitaria;

‐ il presente schema di provvedimento, predisposto
ai fini dell’adozione finale, è conforme alle risul‐
tanze istruttorie;

‐ è stato sottoposto a verifica per la tutela dei dati
personali secondo la normativa vigente;

‐ è stato predisposto documento “per estratto” da
utilizzare per la pubblicità legale.

La Responsabile di Azione
Maria Chimienti

La Responsabile di Linea 
Dirigente del Servizio Internazionalizzazione

Giovanna Genchi
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO POLI‐
TICHE ATTIVE E TUTELA DELLA SICUREZZA E QUA‐
LITA’ DELLE CONDIZIONI DI LAVORO 19 giugno 2014,
n. 362

CIG in deroga 2013/II/F111/maggio‐giugno.
Ammissibilità al trattamento di CIG in deroga.

L’anno 2014 addì 19 giugno in Bari, presso il Ser‐
vizio Politiche per il Lavoro 

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO

sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzio‐
nario Istruttore dott.ssa Paola Riglietti, verificata
dalla Responsabile PO, sig.ra Maria Luisa Monfreda:

Preso atto della Determina Dirigenziale n. 835 del
31 ottobre 2013 della Dirigente del Servizio Politiche
per il Lavoro, avente ad oggetto “Delega ed assegna‐
zione risorse finanziarie agli Uffici del Servizio”, con
la quale si è inteso dare attuazione all’art. 45,
comma 1 della L.R. 16 aprile 2007, ai sensi del quale:
“Nell’ambito delle funzioni loro attribuite, i dirigenti
di ogni livello della Regione Puglia adottano gli atti
e i provvedimenti amministrativi esercitando i poteri
di spesa e di acquisizione delle entrate, compresi i
poteri di impegno e di liquidazione di cui agli articoli
78 e seguenti della l.r. 28/2001” e della conseguente
delega di funzioni nei confronti del Dirigente dell’Uf‐
ficio;

Vista la Legge 23 luglio 1991, n. 223 recante
norma in materia di cassa integrazione, mobilità,
trattamenti di disoccupazione, direttive della comu‐
nità europea, avviamento al lavoro ed altre disposi‐
zioni in materia di mercato del lavoro e successive
modificazioni;

Visto l’art.19, comma 9, del Decreto‐legge 29
Novembre 2008, n.185, convertito con modifica‐
zioni, con legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come
modificato dall’art.7‐ter,comma 5, della legge 9
aprile 2009 n. 33

Visto l’art. 2, commi 64, 65 e 66, della legge n. 92
del 28 giugno 2012 “Riforma del mercato del lavoro

in una prospettiva di crescita” prevede la possibilità
di disporre per gli anni 2013‐2016, sulla base di spe‐
cifici accordi, la concessione degli ammortizzatori
sociali in deroga per la gestione delle situazioni deri‐
vanti dal perdurare dello stato di debolezza dei livelli
produttivi del paese, al fine di garantire la graduale
transizione verso il regime delineato dalla riforma
degli ammortizzatori sociali;

Visto l’art. 1, commi 254 e 255 della Legge 24
dicembre 2012 n. 228;

Visti i decreti interministeriali n.73648 del
6/6/2013 di Euro 61.853.298,40, n. 73649 del
6/6/2013 di Euro 23.369.266,14, n. 74286 del
4/7/2013 di euro 50.219.990,98, n. 76772 del
7/11/2013 di Euro 43.390.813,75 a valere sui fondi
nazionali per la concessione o per la proroga in
deroga alla vigente normativa della CIG, ordinaria
e/o straordinaria, di mobilità e della disoccupazione
speciale in favore dei lavoratori subordinati a tempo
determinato ed indeterminato, con inclusione degli
apprendisti e dei lavoratori somministrati;

Visto il verbale di accordo del 24 aprile 2013 tra
la Regione Puglia e le Parti Sociali fermo restando
quanto previsto dall’Accordo del 1/2/2013 e succes‐
sive modificazioni ed in particolare l’Intesa del 12
aprile 2013;

Vista la nota del Ministero del Lavoro e delle Poli‐
tiche Sociali (prot.40/0020420) avente ad oggetto
“Ammortizzatori sociali in deroga ‐ chiusura anno
2013”;

Visto il verbale di accordo del 09 giugno 2014 tra
la Regione Puglia e le Parti Sociali;

Esaminate le domande di CIG in deroga presen‐
tate dalle imprese per il periodo maggio‐giugno
2013;

Esaminati i verbali di consultazione sindacale in
sede istituzionale; 

Vagliata la documentazione prodotta a corredo
delle precitate istanze;

Visto l’addendum al verbale di accordo del
1/02/2013 tra la Regione Puglia e le Parti Sociali sot‐
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toscritto il 12/04/2013 con il quale è stato stabilito
che non si terrà conto delle integrazioni trasmesse
spontaneamente prima che sia terminata l’istrut‐
toria, con la sola eccezione dei casi in cui il docu‐
mento fosse presente nella pratica inviata, ma non
risultasse conforme all’Accordo (ad es. dichiarazione
prevista dal punto 5.1.2 del verbale d’accordo, non
resa ai sensi del d.p.r.l n. 445 del 2000);

Rilevato che, sulla base degli atti prodotti dagli
istanti, sussistono i presupposti per beneficiare del
trattamento di cassa integrazione in deroga.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente
richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva‐
lersi sulla Regione ed è escluso ogni onere aggiun‐
tivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito,

DETERMINA

‐ Di considerare ammissibili al trattamento di CIG in
deroga le imprese di cui all’allegato A che fa parte

integrante e sostanziale della presente determi‐
nazione. Le imprese potranno ricorrere alla
sospensione e/o riduzione di uno o più dipen‐
denti, secondo quanto indicato nell’allegato A, per
il periodo, le ore massime, il numero di lavoratori,
l’importo massimo ammissibile e secondo la
modalità di pagamento diretto.

‐ Il costo totale presunto per l’erogazione del trat‐
tamento di integrazione salariale in deroga, con
riguardo al numero complessivo di ore autorizza‐
bili pari a 396 di sospensione dall’attività dei lavo‐
ratori interessati, ammonta a complessivi €
3.880,80;

‐ Il provvedimento viene redatto in forma integrale
e “per estratto”, con parti oscurate non necessarie
ai fini di pubblicità legale, nel rispetto della tutela
alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione
dei dati personali e ss. mm. e ii.

‐ L’efficacia del presente provvedimento è subordi‐
nata all’esistenza di risorse finanziarie disponibili
e dei requisiti previsti dalla normativa vigente in
materia, in capo alle imprese e ai lavoratori inte‐
ressati, che consentano la fruizione della CIG,
nonché alla condizione che non sia stato richiesto
alcun altro trattamento previdenziale o assisten‐
ziale connesso alla sospensione dell’attività lavo‐
rativa.
‐ Le imprese di cui all’Allegato A dovranno

provvedere tempestivamente alla trasmissione dei
modelli SR41 all’INPS, e in particolare dovranno
inviare gli stessi modelli SR41 entro sessanta giorni
dall’adozione della presente determina, giuste
disposizioni ministeriali del 14/6/10 prot. N.
14/15340. 

‐ Avverso il presente atto è possibile proporre
istanza di riesame al Dirigente del Servizio Poli‐
tiche per il Lavoro entro 7 gg dalla data di pubbli‐
cazione sul BURP che costituisce notifica agli inte‐
ressati.

Il presente provvedimento:
‐ è immediatamente esecutivo
‐ sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line nelle

pagine del sito www.regione.puglia.it;
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‐ sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino Uffi‐
ciale della Regione Puglia;

‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla
Segreteria della Giunta Regionale;

‐ sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale
della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;

‐ sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Assessore
al Lavoro;

Il presente atto, composto da n° 7 facciate, com‐
preso l’allegato “A”, è adottato in originale.

Il Dirigente Ufficio Politiche attive e tutela
della sicurezza e qualità delle condizioni di lavoro

Dott. Giuseppe Lella
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO POLI‐
TICHE ATTIVE E TUTELA DELLA SICUREZZA E QUA‐
LITA’ DELLE CONDIZIONI DI LAVORO 24 giugno 2014,
n. 363

Errata corrige DD 583 del 31.07.2013 Mobilità in
deroga 2013/gennaio‐aprile. GIUDICEANDREA
ANDREA.

Il giorno 24 giugno 2014 in Bari, nella sede del
Servizio Politiche per il Lavoro, Via Corigliano, 1 ‐ Z.I.
è stata adottata la seguente Determinazione

IL DIRIGENTE D’UFFICIO

Vista la delega formalizzata dal Dirigente del Ser‐
vizio conferita con D.D. n.835 del 31/10/2013, sulla
base dell’istruttoria espletata dalla responsabile PO
Maria Luisa Monfreda; 

Visto l’art.19, comma 9, del Decreto‐legge 29
Novembre 2008, n.185, convertito con modifica‐
zioni, con legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come
modificato dall’art.7‐ter,comma 5, della legge 9
aprile 2009 n. 33

Vista la legge n.183 dell’11/11/2011;

Visto l’art.18, decreto legge 607 del 2011, conver‐
tito con modificazioni dall’art.1,legge n.111 del
15.07.2011;

Visto l’accordo per gli ammortizzatori sociali in
deroga stipulato il 27 aprile 2009 e le successive
modifiche e integrazioni;

Vista l’intesa Stato‐Regioni sottoscritta in data
26/11/12;

Visto l’art.3 comma 17 della legge n.92/2012;

Vista la legge n.228 del 24 dicembre 2012 pubbli‐
cata sulla Gazzetta Ufficiale n.302 del 29 dicembre
2012;

Visto il documento condiviso tra le Regioni e P.A.
per la gestione degli ammortizzatori in deroga 2013

nel corso del Coordinamento tecnico del
30/01/2013;

Visto il verbale di accordo del 01/02/2013 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali 2013, nel quale
viene stabilito che le istanze di mobilità in deroga
devono essere presentate esclusivamente all’Inps;

Considerato che, come previsto dal punto 5 del‐
l’accordo del 01/02/2013, le domande sono istruite
e valutate dall’Inps che provvederà a trasmettere gli
elenchi delle istanze relative ai lavoratori per i quali
sussistono i requisiti per la concessione all’indennità
di mobilità in deroga ovvero di diniego del tratta‐
mento ai sensi del citato Accordo;

Considerato che, in data 19 giugno 2013 l’INPS ha
trasmesso il nominativo del sig. GIUDICEANDREA
ANDREA ‐ CF GDCNDR74C09F839Z in un elenco di
lavoratori non aventi diritto in quanto fruitore al ter‐
mine del rapporto di lavoro, del trattamento di
disoccupazione ordinaria”. Successivamente con
Atto Dirigenziale n. 584 del 31 luglio 2013 si è prov‐
veduto a considerare non ammissibile il nominativo
del sig. GIUDICEANDREA ANDREA.

Considerato che, in data 2 luglio 2013 l’INPS ha
nuovamente trasmesso il nominativo del sig. GIUDI‐
CEANDREA ANDREA ‐ CF GDCNDR74C09F839Z in un
elenco di lavoratori non aventi diritto in quanto
“beneficiari di mobilità ordinaria ex L.223/91 con
riferimento a periodi successivi al 1 gennaio 2009”
e che successivamente con Atto Dirigenziale n. 583
del 31 luglio 2013 si è provveduto a considerare non
ammissibile il nominativo del sig. Giudiceandrea
Andrea.

Considerato che, in data 28.09.2013 il sig. Giudi‐
ceandrea Andrea ha fatto richiesta di riesame della
pratica in quanto non beneficiario della mobilità
ordinaria ex L.223/91;

Considerato che, da una verifica effettuata da
parte dell’Istituto, il lavoratore risulta aver usufruito
del trattamento di disoccupazione ordinaria termi‐
nata in data 17.01.2013 e non del trattamento di
mobilità ordinaria ex L.223/91, così come indicato
nell’elenco INPS del 2.07.2013, si rende necessario
provvedere alla modifica limitatamente al lavora‐
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tore Giudiceandrea Andrea dall’Atto Dirigenziale
n.583 del 31 luglio 2013, eliminando ogni riferi‐
mento al lavoratore in oggetto, erroneamente inse‐
rito dall’Istituto nel file allegato al citato Atto Diri‐
genziale.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente
richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva‐
lersi sulla Regione ed è escluso ogni onere aggiun‐
tivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale. 

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

‐ Di modificare limitatamente al lavoratore Giudi‐
ceandrea Andrea l’Atto Dirigenziale n.583 del 31
luglio 2013 per le motivazioni indicate in narrativa
eliminando il nominativo del lavoratore in
oggetto.

‐ Avverso il presente atto è possibile proporre rie‐
same al Dirigente del Servizio Politiche per il
Lavoro entro 30 gg. dalla data di pubblicazione sul
BURP che costituisce notifica agli interessati.

‐ Il provvedimento viene redatto in forma integrale
e “per estratto”, con parti oscurate non necessarie
ai fini di pubblicità legale, nel rispetto della tutela
alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione
dei dati personali e ss. mm. e ii.

Il presente provvedimento:
‐ è immediatamente esecutivo
‐ sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line nelle

pagine del sito www.regione.puglia.it;
‐ sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino Uffi‐

ciale della Regione Puglia;
‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla

Segreteria della Giunta Regionale;
‐ sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale

della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
‐ sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Assessore

al Lavoro;

Il presente atto, composto da n° 4 facciate, è
adottato in originale.

Il Dirigente d’Ufficio
Dott.Giuseppe Lella

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO POLI‐
TICHE ATTIVE E TUTELA DELLA SICUREZZA E QUA‐
LITA’ DELLE CONDIZIONI DI LAVORO 26 giugno 2014,
n. 378

CIG in deroga 2012. Concessione trattamento e
autorizzazione all’INPS al pagamento a seguito di
richiesta di riesame delle istanze.

L’anno 2014 addì 26 del mese di giugno in Bari,
presso il Servizio Politiche per il Lavoro 

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO

sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzio‐
nario Istruttore dott.ssa Paola Riglietti, verificata
dalla Responsabile PO, Sig.ra Maria Luisa Monfreda:

Preso atto della Determina Dirigenziale n. 835 del
31 ottobre 2013 della Dirigente del Servizio Politiche
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per il Lavoro, avente ad oggetto “Delega ed assegna‐
zione risorse finanziarie agli Uffici del Servizio”, con
la quale si è inteso dare attuazione all’art. 45,
comma 1 della L.R. 16 aprile 2007, ai sensi del quale:
“Nell’ambito delle funzioni loro attribuite, i dirigenti
di ogni livello della Regione Puglia adottano gli atti
e i provvedimenti amministrativi esercitando i poteri
di spesa e di acquisizione delle entrate, compresi i
poteri di impegno e di liquidazione di cui agli articoli
78 e seguenti della l.r. 28/2001” e della conseguente
delega di funzioni nei confronti del Dirigente dell’Uf‐
ficio;

Visto l’art.19, comma 9, del Decreto‐legge 29
Novembre 2008, n.185, convertito con modifica‐
zioni, con legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come
modificato dall’art.7‐ter,comma 5, della legge 9
aprile 2009 n. 33

Visto l’art. 2, comma 36, della legge 22 dicembre
2008, n. 203 (legge finanziaria 2009);

Visto l’art. 2, commi 138 e 140, della legge
23/12/09, n. 191 (legge finanziaria 2010);

Visto l’art.1, commi da 29 a 34, legge 13/12/2010
n.220 (legge finanziaria 2011);

Visto l’accordo in sede di conferenza Stato‐
Regioni del 12/2/09 e del 20/4/11;

Visto il verbale di accordo 23/04/2012 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali e successive modifi‐
cazioni;

Viste le istanze di riesame trasmesse dalle
imprese a seguito di pubblicazione degli A.D. di
mancata ammissione al trattamento;

Vagliata la nuova documentazione prodotta a cor‐
redo delle precitate istanze di riesame, e rilevato
che sussistono i presupposti di legge per beneficiare
del trattamento di integrazione in deroga. 

Preso atto della nota Prot. n. 10294 del 21 marzo
2013 indirizzata agli Assessori Regionali e all’INPS
con la quale il Ministero del Lavoro e delle Politiche
Sociali ‐ Direzione generale per le politiche attive e
passive del lavoro ‐ ha fissato improrogabilmente al

31/03/2013 il termine ultimo per procedere alle
autorizzazioni degli ammortizzatori sociali in deroga
di competenza 2012; 

Rilevato che, con ripetuti solleciti (da ultimo con
nota prot. n. AOO_060/391 del 09.01.2014 indiriz‐
zata alla Direzione Generale Politiche attive e pas‐
sive del lavoro) l’Amministrazione Regionale ha
segnalato al Ministero la presenza agli atti di istanze
relative all’annualità 2012 definite positivamente in
sede di riesame successivamente al 31.03.2013 e
dunque non autorizzabili in ragione del termine pre‐
scritto per il rilascio dei relativi provvedimenti auto‐
rizzatori, rimanendo in attesa di riscontro in ordine
alla disponibilità di risorse finanziarie da destinare
al pagamento degli AA.SS. in deroga per l’anno
2012, onde poter procedere all’effettiva autorizza‐
zione al trattamento della cassa integrazione in
deroga in favore degli aventi diritto.

Considerato che con nota Prot. n. 21846
dell’11.06. u.s., il Ministero del Lavoro ha riscontrato
la predetta richiesta invitando la Regione Puglia a
procedere, entro e non oltre il termine del 15.07.
p.v. alle autorizzazioni dei trattamenti in deroga a
chiusura dell’annualità 2012 a valere sui fondi con‐
cessi con il Decreto‐Legge 21 maggio 2013, n. 54,
convertito con modificazioni dalla L. 18 luglio 2013,
n. 85. 

Verificato che, alla luce della predetta nota Mini‐
steriale, occorre procedere ad autorizzare le istanze
che sono risultate accoglibili. 

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
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fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente
richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva‐
lersi sulla Regione ed è escluso ogni onere aggiun‐
tivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito,

DETERMINA

‐ Preso atto della nota prot. n. 21846 dell’11.06.
u.s., con la quale il Ministero del Lavoro ha invitato
la Regione Puglia a procedere, entro e non oltre il
termine del 15.07. p.v., alle autorizzazioni dei trat‐
tamenti in deroga a chiusura dell’annualità 2012,
di considerare ammissibili al trattamento di CIG in
deroga le imprese di cui all’allegato A che fa parte
integrante e sostanziale della presente determi‐
nazione. Le imprese potranno ricorrere alla
sospensione e/o riduzione di uno o più dipen‐
denti, secondo quanto indicato nell’allegato A, per
il periodo, le ore massime, il numero di lavoratori,
l’importo massimo ammissibile e secondo la
modalità di pagamento diretto;

‐ Il costo totale presunto per l’erogazione del trat‐
tamento di integrazione salariale in deroga, con
riguardo al numero complessivo di ore autorizza‐
bili pari a 862.888 di sospensione dall’attività dei
lavoratori interessati, ammonta a complessivi €
8.456.302,40;

‐ Il provvedimento viene redatto in forma integrale
e “per estratto”, con parti oscurate non necessarie
ai fini di pubblicità legale, nel rispetto della tutela
alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione
dei dati personali e ss.mm. e ii,

‐ L’efficacia del presente provvedimento è subor‐
dinata all’esistenza di risorse finanziarie disponi‐
bili e dei requisiti previsti dalla normativa vigente
in materia, in capo alle imprese e ai lavoratori inte‐
ressati, che consentano la fruizione della CIG,
nonché alla condizione che non sia stato richiesto
alcun altro trattamento previdenziale o assisten‐
ziale connesso alla sospensione dell’attività lavo‐
rativa,

‐ Le imprese di cui all’Allegato A dovranno provve‐
dere tempestivamente alla trasmissione dei
modelli SR41 all’INPS, e in particolare dovranno
inviare gli stessi modelli SR41 entro sessanta giorni
dall’adozione della presente determina, giuste
disposizioni ministeriali del 14/6/10 prot. N.
14/15340;

‐ Avverso il presente atto, come previsto dall’ac‐
cordo del 09 giugno 2014, le imprese potranno
proporre istanza di riesame al Dirigente del Ser‐
vizio Politiche per il Lavoro, esclusivamente a
mezzo pec 
(cig.regionepuglia@pec.rupar.puglia.it), entro 30
gg dalla data di pubblicazione sul BURP della pre‐
sente determina che costituisce notifica agli inte‐
ressati. 

Il presente provvedimento:
‐ è immediatamente esecutivo
‐ sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line nelle

pagine del sito www.regione.puglia.it;
‐ sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino Uffi‐

ciale della Regione Puglia;
‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla

Segreteria della Giunta Regionale;
‐ sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale

della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
‐ sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Assessore

al Lavoro;

Il presente atto, composto da n° 19 facciate, com‐
preso l’allegato “A”, è adottato in originale.

Il Dirigente Ufficio Politiche attive e tutela 
della sicurezza e qualità delle condizioni di lavoro

Dott. Giuseppe Lella
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO PRO‐
GRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGETICHE, VIA E
VAS 12 giugno 2014, n. 167

D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. ‐ Insediamento
eolico nel Comune di Castellaneta (Ta) denominato
“Masseria Signorella” ‐ cod. pratica IRCWFF6 ‐ con‐
clusione del procedimento di riesame in esecu‐
zione della sentenza del Tar Puglia sede Lecce n.
1089/2012.

L’anno 2014 addì 12 del mese di giugno in
Modugno, nella sede del Servizio Ecologia, il Diri‐
gente dell’ Ufficio Programmazione e Politiche Ener‐
getiche, V.I.A./V.A.S., Ing. Caterina Dibitonto, sulla
scorta dell’istruttoria espletata dal responsabile del
procedimento e dell’istruttoria tecnica svolta dal
Comitato Regionale per la V.I.A. (ex Regolamento
Regionale 10/2011, art.1, art. 4, comma 6 e art. 11,
comma 4), ha adottato il seguente provvedimento.

Premesso che:
A valle dell’istanza di verifica di assoggettablità a

VIA presentata dalla società in data 14/03/2007 ed
assunta al prot. del Settore Ecologia n. 4629 del
19/03/2007 per l’intervento in oggetto, la Regione
Puglia con determinazione dirigenziale n. 320 del
29/12/2011 disponeva l’assoggettamento a proce‐
dura di VIA, per tutte le motivazioni nello stesso
provvedimento richiamate.

Con ricorso notificato al Tar di Lecce la società
ricorreva ai fini dell’annullamento della predetta
determinazione sul presupposto che la Regione si
fosse determinata sull’istanza della stessa conside‐
randola alla stregua di una verifica di assoggettabi‐
lità a VIA piuttosto che come una VIA ordinaria.

Il Tar adito, con sentenza n. 1089 del 21/06/2012
accoglieva le censure sollevate dalla ricorrente
Inergia SpA e, per l’effetto, annullava la determina‐
zione gravata.

A valle del predetto annullamento la Regione
Puglia ‐ Ufficio VIA/VAS, con nota prot. n. 7629 del
21/09/2012 comunicava alla società e agli enti inte‐
ressati e da coinvolgere nel procedimento, l’avvio
del procedimento di riesame della determinazione
gravata ed annullata dal Tar, chiedendo contestual‐
mente alla società di provvedere ai seguenti ulte‐
riori adempimenti:

‐ depositare i relativi elaborati progettuali inerenti
al progetto in argomento, anche presso le ammi‐
nistrazioni individuate dall’ ufficio quali portatori
di interessi a vario titolo coinvolti dalla realizza‐
zione dell’impianto 

‐ provvedere a dare evidenza dell’avvenuta pubbli‐
cazione dell’avviso di deposito del progetto effet‐
tuata sulla Gazzetta del Mezzogiorno e sulla
Stampa, al fine di assolvere all’onere della pubbli‐
cazione di cui all’art. 24 del d.lgs. n. 152/2006 e
ss.mm.ii.

‐ integrare gli elaborati progettuali già agli atti e
depositati con gli ulteriori di seguito indicati:
‐ sintesi non tecnica dello SIA
‐ relazione specialistica sull’impatto acustico a

firma di tecnico abilitato iscritto nei relativi
elenchi

‐ descrizione delle misure previste per la fase di
monitoraggio

‐ relazione sugli impatti cumulativi con impianti
in esercizio ed autorizzati

‐ studio di incidenza redatto ai sensi della DGR
304/2006 in considerazione della distanza da siti
della Rete Natura 2000, ritenuta insufficiente
per escludere interferenze con tali aree tutelate

‐ un approfondimento sulla tipologia e natura
degli ulivi presenti nell’area, ai sensi della I.r. n.
14/2007

‐ risultati dell’analisi economica di costi benefici
‐ supporto informatico contenente tutta la docu‐

mentazione trasmessa dal proponente
Con nota prot. n. 3830 del 16/04/2013 l’Ufficio

VIA/VAS sollecitava la società relativamente
all’inoltro delle integrazioni già richieste, pena la
definizione del procedimento di riesame sulla base
della documentazione già in atti.

Con nota assunta al prot. n. 4893 del 23/05/2013
del Servizio Ecologia la società riscontrava la prece‐
dente nota chiedendo una proroga del termine per
predisporre le predette integrazioni, in considera‐
zione della necessità di procedere ad effettuare le
necessarie valutazioni ed eventualmente per appor‐
tare le necessari modifiche”. Tale proroga veniva
accordata dall’Ufficio con nota avente prot. n. 4941
del 23/05/2013.

Con nota prot. n. 3939 del 26/03/2014, acquisita
in atti al prot. n. 3189 del 28/03/2014 del Servizio
Ecologia, l’Autorità di Bacino della Puglia richiedeva
alla società l’inoltro di integrazioni documentali al
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fine di esprimere il proprio parere di conformità al
PAI.

Il Comitato Reg.le per la V.I.A. nella seduta
dell’1/04/2014, esaminata la documentazione
amministrativa e progettuale depositata, visti gli atti
di Ufficio, ai sensi dell’art. 2 comma 2 del Reg. Reg.
n. 10 del 17 maggio 2011, esprimeva parere sfavo‐
revole all’intervento proposto per le motivazioni
espresse nel parere allegato alla presente determi‐
nazione di cui forma parte integrante.

Stante la disposizione di cui all’art. 15 co. 1 della
l.r. n. 4/2014, con nota avente prot. n. 4919 del
23/05/2014 l’Ufficio indiceva la Conferenza di servizi
ai fini della definizione del relativo procedimento di
riesame e, contestualmente, ai sensi dell’art. 15 co.
3 della I.r. n. 11/2001 e ss.mm.ii., trasmetteva copia
del parere reso dal Comitato Reg.le di VIA sopra
citato alla società, consentendole di offrire proprie
controdeduzioni entro il termine di cinque giorni dal
ricevimento della medesima comunicazione.

Alla data convenuta per la seduta della Confe‐
renza di servizi, pervenivano a mezzo PEC i sottoe‐
lencati pareri:
‐ Provincia di Taranto, prot. n. 31974 del

22/05/2014, assunto al prot. n. 4899 del
22/05/2014, per quanto di competenza, espri‐
meva parere sfavorevole dal punto di vista
ambientale e, ai fini dell’assenso, prevedeva la
delocalizzazione del progetto

‐ Mibac ‐ Soprintendenza per i Beni architettonici e
paesaggistici per le province di Lecce, Brindisi e
Taranto, prot. n. 7737 del 22/05/2014, assunto al
prot. n. 4900 del 22/05/2014, dichiarava la propria
impossibilità ad esprimere parere in ordine al pre‐
detto intervento in mancanza di una relazione
relativa alla definizione dell’impatto e dell’inseri‐
mento del previsto intervento nel paesaggio e sul
territorio

‐ Comune di Castellaneta, assunto al prot. n. 4901
del 22/05/2014 che esprimeva parere sfavorevole
dal punto di vista urbanistico in quanto non il linea
con le previsioni del redigendo PRG

‐ Comune di Laterza, assunto al prot. n. 4902 del
22/05/2014 che dichiarava di essere impossibili‐
tato ad esprimere parere in assenza della docu‐
mentazione progettuale
Entro il termine di cinque giorni concesso non

pervenivano controdeduzioni da parte della Inergia
SpA né in sede di conferenza di servizi venivano resi
altri pareri ad eccezione di quelli sopra esplicitati.

Con nota prot. n. 4919 del 23/05/2014, ai sensi
dell’art. 10 bis della Legge 241/90 e ss.mm.ii l’Ufficio
comunicava alla società proponente l’intervento i
motivi ostativi all’accoglimento dell’istanza, trasmet‐
tendo sia il verbale di Conferenza recante gli esiti
della stessa che, nuovamente, il parere espresso dal
Comitato Reg.le di VIA nella seduta del 01/04/2014
al quale venivano altresì allegati i pareri pervenuti
prima CdS sopra esplicitati. Invitava pertanto la
società a trasmettere le proprie osservazioni ai sensi
della normativa sopra richiamata rilevando che, in
difetto di queste ultime, avrebbe provveduto
all’emanazione del provvedimento definitivo sulla
base della documentazione già in atti.

Alla data di adozione del presente provvedimento
non risultano pervenute osservazioni da parte della
società proponente.

TUTTO CIO’ PREMESSO,

ACQUISITO il parere reso dal Comitato Regionale
per la V.I.A. ai sensi dell’art. 2 del R.R n. 10/2011
nella seduta del 01/04/2014 che, allegato al pre‐
sente atto, ne costituisce parte integrante;

PRESO ATTO delle risultanze della CdS svoltasi in
data 01/04/2014;

CONSIDERATO che, a seguito della comunicazione
del preavviso di parere negativo ai sensi dell’art.10‐
bis della I. n. 241/1990 e ss.mm.ii. di cui alla sopra
citata nota prot. n. 4919/2014, la società propo‐
nente non ha presentato le sue osservazioni;

RITENUTO sulla base di quanto premesso, di
dover provvedere alla conclusione del procedi‐
mento di riesame avviato al fine di dare ottempe‐
ranza alla statuizione del Tar di Lecce n. 1089/2012,
ai sensi dell’art. 13 c.1 della l.r. n. 11/2001 e
ss.mm.ii. e dell’art. 26 del D.Lgs. n. 152/2006 e
ss.mm.ii.

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO PROGRAMMAZIONE,
POLITICHE ENERGETICHE, V.I.A/V.A.S.

VISTA la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;
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VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n.
3261 del 28/07/98 con la quale sono state emanate
direttive per la separazione delle attività di direzione
politica da quelle di gestione amministrativa;

VISTO il D.P.G.R. n. 161 del 22 febbraio 2008, con
cui è stato adottato l’atto di alta Organizzazione
della Presidenza e della Giunta della Regione Puglia
che ha provveduto a ridefinire le strutture ammini‐
strative susseguenti al processo riorganizzativo
“Gaia”, ‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della legge n. 69 del 18 giugno
2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblica‐
zione tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblica‐
zione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Igs. n. 165/2001;

VISTA la sentenza del Tar di Lecce n. 1089 del
21/06/2012;

VISTO il D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;

VISTA la L.R. n. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTA la L. 241/1990 e ss.mm.ii.;

VISTA la DGR n. 1099 del 16/05/2011 con la quale
è stato approvato il Reg. Regionale n. 10 e pubbli‐
cato sul BURP n. 79 del 20/05/2011;

VISTA la determinazione n. 99 del 21/05/2012
con cui il Dirigente del Servizio Ecologia, ai sensi
dell’art. 45 della l.r. 10/2007, ha delegato le proprie
funzioni al Dirigente dell’Ufficio Programmazione
Politiche energetiche VIA e VAS nonché le compe‐
tenze relative alla valutazione di incidenza.

Verifica ai sensi del D.lgs. 196/03

Garanzie della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’Albo salve le

garanzie previste dalla L 241/90 in tema di accesso

ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto
della tutela alla riservatezza dei cittadini tenuto
conto di quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente
richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli adii 26 e 27
del D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N.
28/2001 e ss.mm.ii.

La presente determinazione non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del Bilancio Regionale

DETERMINA

fatte salve le considerazioni esposte in narrativa
che qui si intendono tutte integralmente riportate
e trascritte,

‐ di concludere il procedimento di riesame della
determinazione dirigenziale n. 320 del
29/12/2011 avviato con la nota dell’Ufficio
VIA/VAS avente prot. n. 7629 del 21/09/2012, in
conformità al parere del Comitato Regionale di
V.I.A. reso nella seduta dell’ 01/04/2014 che alle‐
gato al presente atto ne costituisce parte inte‐
grante e sostanziale, nonché delle risultanze della
Cd5 svoltasi in pari data, e di esprimere parere sfa‐
vorevole alla compatibilità ambientale per I’
impianto di produzione di energia da fonte eolica
da realizzare nel Comune di Castellaneta (Ta) in
loc. “Masseria Signorella”, di potenza totale pari a
96,25 MW ‐ Proponente: Inergia SpA, con sede
legale in Roma alla del Tritone n. 125;

‐ di notificare il presente provvedimento alla
società proponente l’intervento a cura dell’Ufficio
Programmazione, Politiche Energetiche, VIA e
VAS;
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‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale, al Servizio Energie rinnovabili, Reti ed
efficienza energetica, al Servizio Assetto del Terri‐
torio, al Comune di Castellaneta, al Comune di La
terza, alla Provincia di Taranto, all’Autorità di
Bacino della Puglia, all’ARPA Puglia, al Mibac ‐
Direzione Regionale, Soprintendenza per i Beni
architettonici e paesaggistici per le province di
Lecce, Brindisi e Taranto, al Micab, Soprinten‐
denza per i Beni archeologici della Puglia;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul sito
web istituzionale della Regione Puglia e, in parti‐
colare, sul “Portale Ambientale” dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente alla Sezione VIA ‐ Deter‐
minazioni Dirigenziali;

‐ di far pubblicare estratto del presente provvedi‐
mento sul B.U.R.P.

Il Responsabile del Procedimento
Dr.ssa Giorgia Barbieri
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO PRO‐
GRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGETICHE, VIA E
VAS 24 giugno 2014, n. 179

D.Lgs 152/06 e s.m.i. I.I. n. 11/2001 e s.m.i. ‐ pro‐
cedura di verifica di assoggettabilità a Valutazione
di impatto ambientale per il progetto denominato
“Attuazione del P.O. Puglia FESR 2007/2012 Asse II
‐ Linea d’intervento 2.1 ‐ Azione 2.1.2. Interventi di
miglioramento canale Torriso recapito di depura‐
zione degli agglomerati urbani di Carmiano e
Novoli” ‐ Proponente: Consorzio Speciale per la
Bonifica di Arneo.

L’anno 2014 addì 24 del mese di giugno in
Modugno, nella sede del Servizio Ecologia, il Diri‐
gente dell’Ufficio Programmazione Politiche ener‐
getiche e VIA, sulla scorta dell’istruttoria ammini‐
strativo‐istituzionale espletata dall’Ufficio e del‐
l’istruttoria tecnica svolta dal Comitato Reg.le per la
V.I.A. (ex Regolamento Regionale 10/2011, art.1, art.
4, comma 6 e art. 11, comma 4), ha adottato il
seguente provvedimento:

Premesso che
Il Consorzio Speciale per la Bonifica di Arneo, con

nota prot. 5190 del 7 novembre 2012 acquisita al
protocollo del Servizio Ecologia al n.9749 del
22.11.2012, ha trasmesso all’Ufficio copia del pro‐
getto denominato “Attuazione del P.O. PUGLIA FESR
2007/2012 Asse Il ‐ Linea d’intervento 2.1. ‐ Azione
2.1.2. Interventi di miglioramento canale Torriso
recapito di depurazione degli agglomerati urbani di
Carmiano e Novoli” unitamente alla “relazione di
verifica di assoggettabilità a VIA” richiedendo
l’espressione del relativo parere.

Il Servizio Ecologia, con nota prot. n. A00_089
_10195 del 06.12.2012, ha invitato il Consorzio a
integrare la documentazione progettuale depositata
precisando che all’esito di quanto richiesto avrebbe
proceduto a dare avvio al procedimento.

Con nota prot. 559 del 7 febbraio 2013 acquisita
al protocollo n.A00_089_1743 del 15.02.2013, il
Consorzio proponente il progetto provvedeva agli
adempimenti amministrativi necessari all’avvio del
procedimento;

Con nota n. A00_089_2072 del 26.02.2013, l’Uf‐
ficio ha comunicato la procedibilità dell’istanza e il

formale avvio del procedimento invitando lo stesso
Consorzio a trasmettere la documentazione proget‐
tuale in argomento presso gli Enti individuati quali
portatori di interesse a vario titolo, in quanto sog‐
getti potenzialmente interessati dalla realizzazione
delle opere, ai quali richiedeva contestualmente il
parere di competenza. Relativamente alle forme di
pubblicità previste dalle disposizioni vigenti, si sol‐
lecitava il proponente ad effettuare la pubblicazione
sul BURP e presso l’albo pretorio dei Comuni inte‐
ressati, riportante l’indicazione dell’ Autorità com‐
petente all’istruttoria della pratica in esame. Al fine
di consentire la pubblica consultazione da parte del
pubblico, l’Ufficio provvedeva alla pubblicazione del
progetto sul sito web della Regione Puglia;

Con nota prot. 2483 del 6 giugno 2013 acquisita
al prot. n. A00_089_6247 del 25.06.2013 il propo‐
nente comunicava di aver provveduto al deposito
presso gli enti indicati della documentazione pro‐
gettuale e di aver provveduto alla pubblicazione di
avvenuto deposito sul BURP n. 47 del 28.03.2013;

Con nota n.10665 del 05.08.2013 acquisita al
prot. A00_089_8701 del 18 settembre 2013, l’Auto‐
rità di Bacino della Puglia esprimeva parere di com‐
patibilità al PAI degli interventi proposti con le
seguenti prescrizioni e avvertenze, con verifica di
ottemperanza demandata al RUP:
‐ siano garantite condizioni adeguate di sicurezza

durante la permanenza di cantieri mobili, in
modo che i lavori si svolgano senza creare, neppure

temporaneamente, un ostacolo significativo al
regolare deflusso delle acque;

‐ siano realizzate adeguate opere di protezione per
evitare escavazione in corrispondenza dello

scarico in alveo dei reflui depurati;
‐ sia tenuto in debito conto che la perennità delle

portate rilasciate in alveo dall’impianto di
depurazione può favorire la crescita della vegeta‐

zione anche nei periodi “asciutti”, soprattutto nei
tratti di canale privi di rivestimento e che pertanto
ai fini della permanenza nel tempo della funzio‐
nalità idraulica del canale sarà necessario effet‐
tuare interventi periodici di manutenzione ordi‐
naria del corso d’acqua per la cui esecuzione
devono essere individuati il soggetto attuatore e
le risorse economiche necessarie.
Con nota prot. 4344 del 22 ottobre 2013 acquisita

al prot. del Servizio Ecologia al n. A00_089_10582
del 13.11.2013, il proponente trasmetteva l’attesta‐
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zione di avvenuta pubblicazione dell’avviso di depo‐
sito presso l’albo pretorio del Comune di Carmiano
completa della dichiarazione da parte del Comune
di Carmiano di assenza di osservazioni e di “nulla
osta alla realizzazione dell’intervento”;

Con prot. A00_089_2288 dei 6 marzo 2014, l’Uf‐
ficio acquisiva il parere espresso nella seduta del
04.03.2014 da parte del Comitato Reg.le di V.I.A., cui
compete la responsabilità dell’istruttoria tecnica ai
sensi del comma 6, art. 4 e del comma 4, art. 11 del
Regolamento Regionale 10/2011, che, valutata tutta
la documentazione agli atti, riteneva di assoggettare
a procedura di Valutazione di Impatto Ambientale
l’intervento proposto;

Con nota prot. n. A00_089_2538 del 12.03.2014,
in considerazione delle intervenute modifiche della
I.r. n. 11/2011 ad opera della l.r. n. 4/2014, in parti‐
colare in considerazione dei disposti dell’art. 15,
l’Ufficio ha convocato per il giorno 27 marzo 2014
la conferenza di servizi per la presa d’atto del parere
espresso dal Comitato reg.le di V.I.A. nell’ambito del
procedimento in oggetto, trasmettendo altresì detto
parere al proponente per la presentazione di con‐
trodeduzioni secondo quanto disposto dall’art. 15 c.
3 della l.r. 11/2001 e smi;

Con nota prot. 3251 del 31 marzo 2014 l’Ufficio
ha trasmesso il verbale della seduta di Conferenza
di Servizi del 27.03.2014, nell’ambito della quale,
acquisite agli atti le controdeduzioni al parere del
Comitato reg.le di VIA prodotte dal Consorzio pro‐
ponente, si è stabilito, in considerazione della loro
natura prettamente tecnica, di sottoporre le stesse
all’attenzione dello stesso Comitato.

Con nota prot. A00_035_8391 del 1 aprile 2014
la Sezione Provinciale di Lecce del Servizio Foreste
della Regione Puglia ha comunicato che le aree inte‐
ressate dall’intervento non sono gravate da vincolo
idrogeologico.

Con prot. A00_089_5102 del 29 maggio 2014,
l’Ufficio ha acquisito il parere espresso nella seduta
del 27.05.2014 da parte del Comitato Reg.le di V.I.A.,
cui compete la responsabilità dell’istruttoria tecnica
ai sensi del comma 6, art. 4 e del comma 4, art. 11
del Regolamento Regionale 10/2011, che, esami‐
nate le controdeduzioni, gli approfondimenti e le
osservazioni emerse in sede di audizione del
20.05.2014, si è espresso come da parere riportato
nell’allegato alla presente Determinazione per farne
parte integrante, escludendo dalla procedura dí l’in‐
tervento;

Con nota prot. n. A00_089_5321 del 4.06.2014,
l’Ufficio ha convocato in data 17 giugno 2014 la
seduta di conferenza di servizi per la presa d’atto del
parere espresso dal Comitato reg.le di V.I.A. nella
seduta del 27 maggio 2014, trasmettendo altresì
detto parere al proponente per la presentazione di
controdeduzioni secondo quanto disposto dall’art.
15 c. 3 della lr 11/2001 e smi; Con nota prot. n.
A00_089_5818 del 19 giugno 2014 l’Ufficio ha tra‐
smesso il verbale della seduta di Conferenza di Ser‐
vizi del 17.06.2014, nell’ambito della quale il propo‐
nente ha preso atto del nuovo parere del Comitato
reg.le di VIA impegnandosi in particolare a:
‐ verificare la capacità di infiltrazione del fondo

dell’alveo (vedi prescrizione n.1) prima della
approvazione del progetto esecutivo, fornendo
dunque evidenza delle risultanze di tale verifica;

‐ per quanto attiene alla prescrizione n. 2, il Propo‐
nente precisa che gli interventi di manutenzione
del canale rientrano nei compiti istituzionali propri
del Consorzio. In tal senso, sarà allegato al pro‐
getto esecutivo un Piano di monitoraggio redatto
dallo stesso Proponente. Il proponente si impegna
a sistemare idonea recinzione e segnaletica fina‐
lizzate alla prevenzione di condizioni di pericolo e
incidenti alle persone;

‐ il Consorzio si impegna a coordinare i diversi sog‐
getti coinvolti al monitoraggio delle acque smal‐
tite sul suolo e nel sottosuolo (ARPA, ASL etc.), sot‐
toponendo le risultanze dello stesso monitoraggio
alla valutazione del Servizio Tutela Acque della
Regione.

Tutto ciò premesso

VISTO il D.Lgs. 152/06 e smi con particolare rife‐
rimento alla Parte Seconda

VISTA la Legge Regionale 11/2001 e smi

VISTA la D.G.R. n. 1099 del 16.05.2011 con la
quale è stato approvato il Regolamento Regionale
n. 10 e pubblicato sul B.U.R.P. n. 79 del 20.05.2011

VISTA la Legge Regionale 18/2012

VISTA la Legge Regionale 4 febbraio 1997, n. 7;

VISTA la DGR n. 3261 del 28/07/98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
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delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO il D.P.G.R. 22/02/2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della Pre‐
sidenza e della Giunta della Regione Puglia che ha
provveduto a ridefinire le strutture amministrative
susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”, ‐
Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della legge n. 69 del 18/06/2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001;

PRESO ATTO degli esiti della consultazione svol‐
tasi nell’ambito del procedimento nonché dei pareri
acquisiti al procedimento;

PRESO ATTO del parere reso dal Comitato Regio‐
nale per la VIA reso nella seduta del 27 maggio
2014;

PRESO ATTO dei lavori svolti in sede Conferenza
di Servizi e dei relativi esiti

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i.

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003
in materia di protezione dei dati personali, nonché
dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il
trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐

l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. 28/2001
e s.m.i.

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Tutto ciò premesso, il Dirigente dell’Ufficio

DETERMINA

‐ di dichiarare che le premesse, nonché tutto
quanto espresso in narrativa, si intendono qui
integralmente riportati, quali parti integranti del
presente provvedimento;

‐ di non assoggettare, in conformità al parere reso
dal Comitato Regionale per la VIA nella seduta del
27 maggio 2014, allegato al presente provvedi‐
mento per farne parte integrante nonché sulla
base degli esiti della Conferenza di Servizi svoltasi
in data 17 giugno 2014, il progetto concernente
gli “Interventi di miglioramento canale Torriso
recapito di depurazione degli agglomerati urbani
di Carmiano e Novoli” proposto dal Consorzio Spe‐
ciale per la Bonifica di Arneo alla procedura di
valutazione di impatto ambientale;

‐ di obbligare il proponente a conformare il pro‐
getto a tutte le prescrizioni scaturite nell’ambito
del procedimento comprensive di quelle formu‐
late nei pareri espressi ed acquisiti al procedi‐
mento che qui si intendono puntualmente richia‐
mati nonché agli impegni assunti dal proponente
in sede di Conferenza di Servizi. Le stesse prescri‐
zioni sono vincolanti per i soggetti deputati al rila‐
scio di intese, concessioni, autorizzazioni, licenze,
pareri, nulla osta, assensi comunque denominati,
necessari per la realizzazione del progetto in base
alla vigente normativa;

‐ di stabilire che il soggetto deputato all’approva‐
zione del progetto nelle forme previste dal D.Lgs.
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163/2006 e smi, all’atto della approvazione del
progetto dia atto dell’avvenuta conformazione del
progetto alle prescrizioni richiamate nel presente
provvedimento;

‐ di obbligare il proponente a comunicare la data di
avvio dei lavori a tutti gli enti coinvolti nell’ambita
del procedimento;

‐ di precisare che il presente provvedimento:
‐ non esonera il proponente dall’acquisizione di

ogni altro parere e/o autorizzazione per norma
previsti e non contemplati nell’ambito del pro‐
cedimento ivi comprese quelle di cui alla parte
IV del D.Lgs. 152/06 e smi ove necessarie

‐ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi

‐ è in ogni caso condizionato alla legittimità dei
provvedimenti e degli atti amministrativi con‐
nessi e presupposti, di competenza di altri enti
pubblici a ciò preposti;

‐ fa salve le ulteriori prescrizioni, integrazioni o
modificazioni relative ai successivi livelli di pro‐
gettazione introdotte dagli Enti competenti al
rilascio di pareri e/o

‐ autorizzazioni per norma previsti, anche succes‐
sivamente all’adozione del presente provvedi‐
mento, purché con lo stesso dichiarate compa‐
tibili dall’ente deputato al rilascio del titolo abi‐
litativo finale;

‐ fa salve le ulteriori prescrizioni relative alla fase
di esercizio introdotte dagli Enti competenti al
rilascio di atti autorizzativi, comunque denomi‐
nati, per norma previsti, anche successivamente
all’adozione del presente provvedimento,
purché con lo stesso dichiarate compatibili dal‐
l’ente deputato al rilascio del titolo autorizzativo

‐ fa salve le previsioni di cui al D.Lgs. 163/2006 e
smi e del relativo regolamento di attuazione;

‐ di dichiarare l’immediata esecutività del presente
provvedimento;

‐ di notificare il presente provvedimento al propo‐
nente, a cura del Servizio Ecologia;

‐ di trasmettere il presente provvedimento
‐ alla Segreteria della Giunta Regionale, in copia

conforme all’originale;
‐ all’Ufficio del Bollettino Ufficiale della Regione

Puglia, per la sua pubblicazione integrale sul
BURP;

‐ al Servizio Regionale “Comunicazione Istituzio‐
nale”, ai fini della pubblicazione all’Albo Telema‐
tico Unico Regionale delle Determinazioni Diri‐
genziali, nell’apposita sezione del portale istitu‐
zionale www.regione.puglia.it;

‐ la Provincia di Lecce, Comuni di Carmiano e
Novoli, ARPA Puglia, Autorità di Bacino della
Puglia, Direzione Regionale per i beni culturali e
paesaggistici, Soprintendenza per i beni archeo‐
logici, Soprintendenza per i beni architettonici e
paesaggistici per le province di Brindisi, Lecce e
Taranto, Soprintendenza per i beni archeologici,
Comando Provinciale corpo forestale dello stato,
ASL Lecce, Servizi Regionali Risorse naturali,
Demanio e Patrimonio, Lavori Pubblici, Urbani‐
stica, Assetto del Territorio, Tutela delle Acque; 

‐ di pubblicare, il presente provvedimento, redatto
in unico originale e costituito da n. 5 (cinque) fac‐
ciate, compresa la presente, e dall’allegato com‐
posto da n. 04 facciate sul Portale Ambientale
dell’Assessorato alla Qualità dell’Ambiente,
http://ecologia.regione.puglia.it.

Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
notifica dell’atto ricorso giurisdizionale amministra‐
tivo o, in alternativa, ricorso straordinario (ex D.P.R.
1199/1971).

Il Dirigente dell’Ufficio
Ing. Caterina Dibitonto
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO PRO‐
GRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGETICHE, VIA E
VAS 24 giugno 2014, n. 180

P.O. FESR 2007‐2013 Asse VII Linea di intervento
7.1 Azione 7.1.1. Realizzazione di opere di urbaniz‐
zazione primaria e secondaria nell’ambito di edi‐
lizia residenziale pubblica. Proponente: Comune di
Massafra. Valutazione di incidenza. ID_4989

L’anno 2014 addì 24 del mese di giugno in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, la Dirigente dell’Ufficio Pro‐
grammazione, Politiche Energetiche, V.I.A. e V.A.S.,
sulla scorta dell’istruttoria tecnico‐amministrativa
effettuata dal medesimo Ufficio, ha adottato il
seguente provvedimento.

LA DIRIGENTE DELL’UFFICIO
“PROGRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGETICHE, 

V.I.A. E V.A.S.”

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.;

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della Pre‐
sidenza e della Giunta della Regione Puglia che ha
provveduto a ridefinire le strutture amministrative
susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia” ‐ Aree
di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito

ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

PREMESSO che:
‐ l’Amministrazione proponente, con nota n. 40253

del 19/12/2013 acquisita al protocollo del Servizio
Ecologia al n. 957 del 28/01/2014 trasmetteva la
documentazione relativa agli interventi in oggetto
al fine del rilascio del parere di Valutazione di inci‐
denza;

‐ l’Ufficio scrivente, con nota prot. n.
A00_089_4631 del 15/05/2014, richiedeva di for‐
nire ogni evidenza relativa alla Deliberazione di
Giunta Comunale n. 527 del 24/09/1999, menzio‐
nata nella documentazione trasmessa e relativa al
Piano di Zona 167 (I comprensorio), in cui ricade,
tra le altre, la particella 1199 del foglio 49 di
codesto Comune secondo quanto attestato nella
documentazione trasmessa;

‐ il Comune di Massafra trasmetteva a mezzo PEC
in data 26 maggio 2014 assunta al prot. n.
A00_089_5630 del 12/06/2014 la predetta Deli‐
berazione di Giunta Comunale

PREMESSO altresì che
‐ ai sensi dell’art. 23 (progetti finanziati con fondi

strutturali) della l.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assesta‐
mento e prima variazione al bilancio di previsione
per l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di acce‐
lerare la spesa sono attribuiti alla Regione i pro‐
cedimenti di Valutazione di impatto ambientale,
Valutazione di incidenza e autorizzazione inte‐
grata ambientale inerenti progetti finanziati con
fondi strutturali. 2. I procedimenti avviati alla
data di entrata in vigore della presente legge
sono conclusi dalla Regione e sono abrogate
tutte le disposizioni incompatibili o in contrasto
con le disposizioni del presente articolo; 

‐ con Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il Diret‐
tore dell’area Organizzazione e Riforma dell’Am‐
ministrazione della Regione Puglia, in applicazione
di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Ufficio
Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio
Assetto del Territorio attribuendo le competenze
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relative alla valutazione di incidenza in capo al Ser‐
vizio Ecologia;

‐ con Determinazione n. 99 del 21.05.2012, il Diri‐
gente del Servizio Ecologia, Ing. Antonello Antoni‐
celli, delegava le competenze relative alla Valuta‐
zione di Incidenza così come definite nella DD n.
22 dell’1.08.2011 alla Dirigente dell’Ufficio Pro‐
grammazione, Politiche Energetiche, VIA e VAS,
Ing. Caterina Dibitonto;

si procede quindi in questa sezione, valutati gli
atti amministrativi e la documentazione tecnica for‐
nita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria relativa
alla fase i di “screening”

Descrizione degli interventi
Così come affermato nella documentazione tec‐

nica trasmessa, gli interventi sono relativi alla rea‐
lizzazione di una serie di opere previste nell’ambito
della zona 167 (I Comprensorio), di cui alla delibera
di G.M. n. 527 del 24/09/1999, all’interno del quale
“(...) è in fase di esecuzione di un insediamento resi‐
denziale in cui è allocata la quasi totalità della quota
di edilizia sovvenzionata (...)”. I lavori in progetto
consistono nelle seguenti opere:
‐ realizzazione fogna bianca avente recapito in un

collettore esistente in Via Crispiano al fine di
ridurre notevolmente la portata gravante sull’asta
idrografica costituita dal ramo ovest della Gravina
di S. Caterina all’interno del centro Abitato;

‐ completamento della pavimentazione stradale
con annessi aree verdi e marciapiedi;

‐ realizzazione di un’isola spartitraffico attrezzata
con essenze tappezzanti e tre alberi di ulivo;

‐ realizzazione di un’area a verde attrezzata a spazio
gioco per bambini.

Descrizione del sito di intervento
Come detto in precedenza, l’area di intervento, è

situata all’interno della zona 167 (I Comprensorio),
è estesa ha 0,90 ed è ubicata nelle particelle 1, 2, 3
e 4 del foglio 5 nel Comune di Laterza. Tale area è
ricompresa nel SIC‐ZPS “Area delle Gravine” carat‐
terizzato, secondo la scheda Bioitaly1, dalla presenza
dei seguenti habitat individuato dalla Direttiva
CEE/92/43: Querceti di Quercus trojana, Percorsi
substeppici di graminee e piante annue (Thero‐Bra‐
chypodietea) (*), Versanti calcarei della Grecia medi‐
terranea, Pinete mediterranee di pini mesogeni

endemici, Grotte non ancora sfruttate a livello turi‐
stico, Foreste di Quercus ilex, Formazioni di
Euphorbia dendroides.

______
1 http//93.63.84.69/ecologia/Documenti/GestioneDocu‐

menti/Ecologia/Parchi/natura1000/ppggta/fr007ta.htm
(*) Habitat definito prioritario ai sensi della Direttiva 92/43/CEE.

Relativamente alla classifica zione da P.U.T.T./P
dell’area di intervento ed il sistema vincolistico, sí
rilevano:
‐ tutela ex legge 1497/39 “Massafra ‐ Zone a Nord

e a Est del centro abitato e tra i burroni S. Marco
e della Scala”;

Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito
G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori con‐
testi paesaggistici (UCP) individuati dal Piano Pae‐
saggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR),
adottato con D.G.R. n. 1435 del 2 agosto 2013 e
pubblicata sul BURP n. 108 del 06 agosto 2013, si
rileva la presenza di:

6.2.2 ‐ Componenti delle aree protette e dei siti
naturalistici
‐ UCP ‐ Siti di rilevanza naturalistica (SIC ‐ ZPS “Area

delle Gravine”)

Ambito di paesaggio: Arco ionico Tarantino 

Figura territoriale: Il paesaggio delle gravine

considerato che:
‐ la tipologia d’intervento proposto è tale da non

determinare sottrazione né degrado di habitat e/o
di habitat di specie di interesse comunitario;

‐ il Comune di Massafra e la Provincia di Taranto,
per quanto di competenza, concorrono alla veri‐
fica della corretta attuazione dell’intervento

Considerati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle
motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli elementi
contenuti nella documentazione presentata, pur
non essendo il progetto in esame direttamente con‐
nesso con la gestione e conservazione del SIC ‐ ZPS
“Area delle Gravine”, cod. IT9130007 si ritiene che
non sussistano incidenze significative sul sito Natura
2000 interessato e che pertanto non sia necessario
richiedere l’attivazione della procedura di valuta‐
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zione appropriata a patto che si pongano in essere
le seguenti prescrizioni:
‐ sia rispettato il Regolamento Regionale n. 13 del

22.08.2006 “Misure urgenti per il contenimento
dell’inquinamento luminoso e per il risparmio
energetico”, attuativo della Legge Regionale n. 15
del 23.11.2005;

‐ tutte le aree a verde siano realizzate utilizzando
specie vegetali autoctone ai sensi del D.lgs.
386/2003, introducendo idonea vegetazione
arborea e arbustiva anche lungo il perimetro del‐
l’area;

‐ le aree attrezzate siano realizzate con materiali
naturali eco‐compatibili e a basso impatto paesag‐
gistico, secondo quanto previsto dal r.r. 23/2007
conformemente all’art. 16 del Regolamento alle‐
gato al vigente Piano di gestione del SIC.

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003
in materia di protezione dei dati personali, nonché
dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il
trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D.Lgs 14 marzo 2013, n. 33.

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI DELLA L.R.
28/2001 E SS.MM.II.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

DETERMINA

‐ di non richiedere l’attivazione della procedura di
valutazione appropriata per il progetto presentato

nell’ambito dell’Asse VII Linea di intervento 7.1
Azione 7.1.1 per le valutazioni e le verifiche
espresse in narrativa e a condizione che si rispet‐
tino le prescrizioni indicate in precedenza, inten‐
dendo sia le motivazioni sia le prescrizioni qui
integralmente richiamate;

‐ di dichiarare l’immediata esecutività del presente
provvedimento

‐ di precisare che il presente provvedimento:
‐ è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R.
304/2006;

‐ non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti

‐ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre‐
sente provvedimento, purché con lo stesso com‐
patibili;

‐ è altresì subordinato alla verifica della legittimità
delle procedure amministrative messe in atto;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura del‐
l’Ufficio Programmazione Politiche energetiche
VIA e VAS, al soggetto proponente ‐ Comune di
Massafra;

‐ di trasmettere il presente provvedimento al Ser‐
vizio Assetto del Territorio (Ufficio Parchi e Tutela
della Biodiversità), al responsabile della Linea di
intervento 7.1 Azione 7.1.1 del Servizio Assetto
del Territorio, alla Provincia di Taranto, al Corpo
Forestale dello Stato (Comando Provinciale di
Taranto);

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.
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Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi‐
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra‐
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

La Dirigente dell’Ufficio Programmazione, 
Politiche Energetiche V.I.A. e V.A.S.

Ing. Caterina Dibitonto

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO PRO‐
GRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGETICHE, VIA E
VAS 24 giugno 2014, n. 181

PSR 2007‐2013 ‐ Misura 122 “Accrescimento del
valore economico delle foreste” Azione 1 “Miglio‐
ramento dei boschi esistenti produttivi” Comune
di Martina Franca. ‐ Proponente: Agricola Casedde
Vecchie delle Sorelle Liuzzi s.s. Valutazione di Inci‐
denza. ID 4860

L’anno 2014 addì 24 del mese di giugno in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, la Dirigente dell’Ufficio Pro‐
grammazione, Politiche Energetiche, V.I.A. e V.A.S.,
sulla scorta dell’istruttoria tecnico‐amministrativa
effettuata dal medesimo Ufficio, ha adottato il
seguente provvedimento.

LA DIRIGENTE DELL’UFFICIO
“PROGRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGETICHE,

V.I.A. E V.A.S.”

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.;

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della Pre‐
sidenza e della Giunta della Regione Puglia che ha
provveduto a ridefinire le strutture amministrative
susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia” ‐ Aree
di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTA la D.G.R. 2250/2010;

PREMESSO che:
‐ la rappresentante legale della Società proponente

in epigrafe trasmetteva, con nota del 09/09/2013
acquisita dal protocollo del Servizio Ecologia al n.
9430 del 08/10/2013, la documentazione relativa
agli interventi previsti nell’ambito della Misura
122 “Accrescimento del valore economico delle
foreste” Azione 1 “Miglioramento dei boschi esi‐
stenti produttivi” comprensiva degli atti connessi
alla procedura di Valutazione di incidenza ricon‐
ducibile al livello 1 (screening) secondo quanto
previsto dalla D.G.R. 304/2006;

‐ con Determinazione dirigenziale n. 338 del
13/12/2013, l’Ufficio scrivente assoggettava a
valutazione di incidenza appropriata in oggetto
avendo rilevato che la forma di governo del bosco
non era univocamente definita atteso che esso
veniva definito ora come “bosco degradato gover‐
nato a ceduo” ora come “una fustaia transitoria”,
che l’intervento non era conforme a quanto pre‐
visto al punto 8 della D.G.R. 2250/2010, che sulla
stessa superficie l’intervento si prefiggeva, da un
lato ridurre la presenza dello strato arbustivo e,
allo stesso tempo ‐ dall’altro‐, prevedeva la pian‐
tagione delle stesse specie e che non erano pre‐
senti radure di superficie inferiore a 5.000 metri
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quadri che potessero consentire l’esecuzione di
rinfoltimenti, così come previsto al punto 14 della
D.G.R. 2250/2010

‐ con nota depositata il 06/05/2014 e acquisita al
prot. n. A00_089_4749 del 15/05/2014, il propo‐
nente ha trasmesso la seguente documentazione:
1) Studio di Val; 2) allegati fotografici; 3) plani‐
metri catastale con indicazione dei punti di presa
fotografici;

PREMESSO altresì che
‐ ai sensi dell’art. 23 (progetti finanziati con fondi

strutturali) della I.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assesta‐
mento e prima variazione al bilancio di previsione
per l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di acce‐
lerare la spesa sono attribuiti alla Regione i pro‐
cedimenti di Valutazione di impatto ambientale.
Valutazione di incidenza e autorizzazione inte‐
grata ambientale inerenti progetti finanziati con
fondi strutturali. 2. procedimenti avviati alla
data di entrata in vigore della presente legge
sono conclusi dalla Regione e sono abrogate
tutte le disposizioni incompatibili o in contrasto
con le disposizioni del presente articolo;

‐ con Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il Diret‐
tore dell’area Organizzazione e Riforma dell’Am‐
ministrazione della Regione Puglia, in applicazione
di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Ufficio
Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio
Assetto del Territorio attribuendo le competenze
relative alla valutazione di incidenza in capo al Ser‐
vizio Ecologia;

‐ con Determinazione n. 99 del 21.05.2012, il Diri‐
gente del Servizio Ecologia, Ing. Antonello Antoni‐
celli, delegava le competenze relative alla Valuta‐
zione di Incidenza così come definite nella DD n.
22 dell’1.08.2011 alla Dirigente dell’Ufficio Pro‐
grammazione, Politiche Energetiche, VIA e VAS,
Ing. Caterina Dibitonto;

si procede quindi in questa sezione, valutati gli
atti amministrativi e la documentazione tecnica for‐
nita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria relativa
alla fase 2 di “Valutazione appropriata”

Descrizione degli interventi
Secondo quanto riportato nella documentazione

acquisita al prot. n. A00_089_4749 del 16/05/2014,
l’intervento consiste nelle seguenti operazioni:

‐ taglio di preparazione all’avviamento all’alto fusto
del ceduo degradato mediante il taglio di polloni
intristiti e deperienti, taglio dei polloni soprannu‐
merari. L’intensità di taglio non è specificata in ter‐
mini quantitativi essendo definita, qualitativa‐
mente, come “moderata”;

‐ eliminazione della vegetazione arbustiva infe‐
stante (rovi);

‐ rinfoltimento “(...) utilizzando direttamente le due
specie accessorie e miglioratrici come la roverella,
fragno e quercia spinosa oltre mirto e corbezzolo.
La situazione microclimatica non è tale da richie‐
dere l’uso di specie preparatorie, in quanto è già
presente sia una certa copertura arborea sia uno
strato arbustivo che garantisce l’ombreggiamento
necessario durante il periodo estivo a superare gli
stress idrici e a non subire danni da ustioni al col‐
letto. (...) sarà necessario, tuttavia, eliminare, a
mano, la vegetazione spontanea che nel caso in
questione è costituita da diffusi esemplari di fil‐
lirea, mirto o lauro, che possono ostacolare, in
taluni casi, la crescita di piantine di quercia. (...) La
densità di impianto prevista dovrà raggiungere le
250 piante/ha, in funzione delle chiarie rinvenute
e dei vuoti creatisi dall’intervento di utilizzazione
selettiva indicato.” Le aree da rinfoltire sono indi‐
viduate nella Fig. 1;

‐ ripristino di m 2.400 di viabilità forestale.

Descrizione del sito di intervento
Per la descrizione del sito di intervento si rimanda

a quanto riportato nella Determinazione dirigenziale
n. 338 del 13/12/2013 salvo rilevare quanto
espresso nella documentazione acquisita al prot. n.
A00_089_4749 del 16/05/2014 nella quale, in par‐
ticolare, si afferma che: “La cenosi forestale, gover‐
nata a ceduo, risulta attualmente degradata non a
causa di condizioni rivenienti da un basso o non ade‐
guato stato di fertilità. bensì a causa dell’attività
pascoliva che, nel corso dei decenni, ha prodotto
danni come la mancata rinnovazione forestale sia di
fragno sia di roverella, il depauperamento del cotico
erboso e di calpestio sul 50% della superficie totale.
Le cause della degradazione del ceduo sono dunque
da ricondursi a un’errata gestione dell’attività di
pascolamento, dal momento che sono trascurati
aspetti importanti della gestione dei pascoli (carico
massimo, turnazione, ecc.)”.
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Inoltre, le aree da rinfoltire sono rappresentate nella seguente Fig.1 sulla base dello shape file trasmesso e
sovrapposto all’ortofoto SITPuglia 2006. Di tali aree è riportata l’estensione espressa in metri quadri.

considerato che:
‐ sulla scorta delle informazioni fornite nella “Valu‐

tazione appropriata”, la tipologia d’intervento pro‐
posto è tale da non determinare sottrazione né
degrado di habitat e/o di habitat di specie di inte‐
resse comunitario a patto che siano rispettate le
prescrizioni di seguito esplicitate;

‐ la Provincia di Taranto e il Comune di Martina
Franca, per quanto di competenza, concorrono
alla verifica della corretta attuazione dell’inter‐
vento

Considerati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle
motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli elementi
contenuti nella documentazione presentata, pur
non essendo il progetto in esame direttamente con‐
nesso con la gestione e conservazione dei SIC
“Murgia di Sud ‐ Est” (cod. 1T9130005) si ritiene che
non sussistano incidenze significative sul sito Natura
2000 interessato e che pertanto possa essere
espresso parere favorevole a patto che si pongano
in essere le seguenti prescrizioni:
‐ gli interventi selvicolturali sono consentiti dal 1

ottobre al 15 marzo;
‐ non è consentito l’impiego postime delle specie

Quercus coccifera L., Arbutus unedo L. e Mirtus
communis L, non riportate nell’elenco floristico
contenuto nella documentazione trasmessa;

‐ il taglio della vegetazione ritenuta “infestante”
deve interessare esclusivamente i nuclei di rovo
ove essi costituiscano un evidente ostacolo all’in‐
sediamento e affermazione della rinnovazione
delle specie quercine presenti;

‐ non è consentita l’eliminazione degli esemplari
diffusi di fillirea, mirto e lauro se non nei casi in
cui la loro presenza non sia di ostacolo alla esecu‐
zione puntuale delle operazioni di diradamento;

‐ il diradamento dovrà essere di tipo basso e la sua
intensità non potrà superare il 20% di area basi‐
metrica complessivamente stimata e che dovrà
essere sottoposta alla valutazione del Servizio
Foreste prima della conclusione del procedimento
autorizzativo;

‐ divieto alla rimozione di alberi con cavità;
‐ devono in ogni caso essere salvaguardati gli indi‐

vidui di grosse dimensioni con chioma ampia e
ramificata, quali alberi vetusti e ramificati. Il taglio
di grossi rami è consentito solo in presenza di gravi
fitopatie o danni accertati dal Servizio Foreste;
vè fatto obbligo di lasciare almeno dieci esem‐

plari arborei ad ettaro con particolari caratteristiche
fenotipiche, diametriche ed ecologiche, in grado di
crescere indefinitamente e almeno dieci esemplari
arborei ad ettaro morti o marcescenti;
‐ non è consentito effettuare interventi di taglio su

piante sporadiche, ossia su specie forestali che
non superino complessivamente il 10% del
numero di piante presenti in un bosco e che siano
allo stato isolato o in piccolissimi gruppi;
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‐ l’impiego di mezzi meccanici gommati a lavora‐
zione andante è ammesso esclusivamente per
operazioni di esbosco;

‐ i residui di lavorazione non possono essere bru‐
ciati e devono essere cippati/trinciati in loco, salvo
nei casi di gravi attacchi parassitari, certificati
dall’Osservatorio Fitopatologico Regionale o in
evidenti condizioni di impossibilità ad eseguire
altro tipo di distruzione, certificate dal Servizio
Foreste. Le operazioni di eliminazione dei residui
delle operazioni selvicolturali devono essere con‐
cluse entro il 15 marzo, salvo in casi accertati e
documentati con idoneo certificato di sospen‐
sione e ripresa lavori a firma della Direzione lavori,
a causa di periodi di prolungata inattività dovuti a
avverse condizioni climatiche. L’eventuale pro‐
roga, tuttavia, non potrà essere estesa oltre il 31
marzo e, comunque, limitata alla eliminazione dei
residui delle operazioni selvicolturali;

‐ le piste forestali che per esigenze di cantiere
dovessero essere aperte, dovranno essere utiliz‐
zate a scopo esclusivo dell’esbosco dei materiale
legnoso e chiuse alla circolazione ordinaria;

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003
in materia di protezione dei dati personali, nonché
dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il
trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI DELLA LR.
28/2001 E SS.MM.II.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di

spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

DETERMINA

‐ di esprimere parere favorevole per il progetto pre‐
sentato nell’ambito della Misura 122 “Accresci‐
mento del valore economico delle foreste” Azione
1 “Miglioramento dei boschi esistenti produttivi”
per le valutazioni e le verifiche espresse in narra‐
tiva e a condizione che si rispettino le prescrizioni
indicate in precedenza, intendendo sia le motiva‐
zioni sia le prescrizioni qui integralmente richia‐
mate;

‐ di dichiarare l’immediata esecutività del presente
provvedimento 

‐ di precisare che il presente provvedimento:
‐ è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R.
304/2006;

‐ non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti

‐ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre‐
sente provvedimento, purché con lo stesso com‐
patibili;

‐ è altresì subordinato alla verifica della legittimità
delle procedure amministrative messe in atto;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura del‐
l’Ufficio Programmazione Politiche energetiche
VIA e VAS, al soggetto proponente ‐ Sig.ra Livia
Liuzzi legale rappresentante della “Agricola
Casedde Vecchie delle Sorelle Liuzzi S.S.”;

‐ di trasmettere il presente provvedimento al
responsabile della misura 122 del Servizio Foreste,
al Corpo Forestale dello Stato (Comando provin‐
ciale di Taranto), alla Provincia di Taranto, al
Comune di Martina Franca e al Servizio Assetto
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del Territorio (Ufficio Parchi e Tutela della Biodi‐
versità);

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi‐
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra‐
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

La Dirigente dell’Ufficio Programmazione,
Politiche Energetiche V.I.A./V.A.S.

Ing. Caterina Dibitonto

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO PRO‐
GRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGETICHE, VIA E
VAS 25 giugno 2014, n. 182

PSR 2007‐2013 ‐ Misura 227, Azione 3”creazione
percorsi ginnici loc. Masseria Specchiala” ‐ Comune
di Otranto (LE) ‐ Proponente: RICCI Rosanna. Valu‐
tazione di‐ Incidenza, livello I”fase di screening”.
ID_4925.

L’anno 2014 addì 25 del mese di giugno in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, la Dirigente dell’Ufficio Pro‐
grammazione, Politiche Energetiche, V.I.A. e V.A.S.,
sulla scorta dell’istruttoria tecnico‐amministrativa
effettuata dal medesimo Ufficio, ha adottato il
seguente provvedimento.

LA DIRIGENTE DELL’UFFICIO PROGRAMMAZIONE, 
POLITICHE ENERGETICHE, V.I.A. E V.A.S.

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.;

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della l.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della Pre‐
sidenza e della Giunta della Regione Puglia che ha
provveduto a ridefinire le strutture amministrative
susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia” ‐ Aree
di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTO l’art. 23 della Lr 18/2012;

VISTO il Decreto Ministero dell’Ambiente del
17/10/2007;

VISTO il R.R. 15/2008 e ss.mm.ii.;

VISTA la D.G.R. 2464/2010 con la quale sono state
emanate indicazioni tecniche per gli interventi pre‐
visti dall’Azione 3, Misura 227, PSR Puglia 2007‐
2013 nelle aree “a bosco e a macchia”;

PREMESSO che:
con nota acquisita al prot. n. 773 del 22/01/2014

del Servizio Ecologia, il dott. Antonio Forcignanò,
tecnico incaricato dalla proponente sig.ra Rosanna
Ricci, presentava la documentazione relativa alla
procedura di Valutazione di incidenza, riconducibile
al livello 1 (fase di screening) secondo quanto pre‐
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visto dalla D.G.R. 304/2006, per l’intervento affe‐
rente all’azione 3 della Mis. 227 del PSR 2007/2013,
di cui all’oggetto;

con nota prot. n 2086 del 27/02/2014, l’Ufficio
Programmazione, Politiche Energetiche, VIA e VAS
comunicava che, al fine del prosieguo del relativo
iter istruttorio, detta istanza doveva essere integrata
con marca da bollo, certificazione di avvenuto paga‐
mento delle spese istruttorie a favore della Regione
Puglia, copia dei documenti di identità del tecnico
progettista e della proponente, specifiche informa‐
zioni del tracciato del percorso e dei relativi arredi
in formato shape file, relazione tecnica di maggior
dettaglio, rilievo fotografico dell’area di intervento
con indicazione, su base planimetrica, dei punti di
ripresa delle foto ed intera proposta progettuale in
formato digitale;

con nota acquisita al protocollo n. 3209 del
28/03/2014 del Servizio Ecologia, venivano tra‐
smesse le integrazioni richieste con la prefata nota;

PREMESSO altresì che:
secondo quanto dichiarato nella documentazione

allegata all’istanza in oggetto, il progetto “creazione
percorsi ginnici loc. Masseria Specchiulla”“ proposto
in agro di Otranto (LE) dalla Ditta Ricci Rosanna par‐
tecipa al Bando relativo alla Misura di finanziamento
227 Azione 3 “Valorizzazione turistico‐ricreativa dei
boschi” del PSR 2007‐2013;

ai sensi dell’art. 23 (progetti finanziati con fondi
strutturali) della L.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assesta‐
mento e prima variazione al bilancio di previsione
per l’esercizio finanziario 2012”: 1. AI fine di acce‐
lerare la spesa sono attribuiti alla Regione i proce‐
dimenti di Valutazione di impatto ambientale,
Valutazione di incidenza e autorizzazione integrata
ambientale inerenti progetti finanziati con fondi
strutturali. 2. I procedimenti avviati alla data di
entrata in vigore della presente legge sono conclusi
dalla Regione e sono abrogate tutte le disposizioni
incompatibili o in contrasto con le disposizioni del
presente articolo; 

con Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il Diret‐
tore dell’area Organizzazione e Riforma dell’Ammi‐
nistrazione della Regione Puglia, in applicazione di
quanto stabilito con DPGR n. 675 del 17.06.2011, ha
disposto l’assegnazione dell’Ufficio Parchi e Tutela
della Biodiversità al Servizio Assetto del Territorio
attribuendo le competenze relative alla valutazione
di incidenza in capo al Servizio Ecologia;

con Determinazione n. 99 del 21.05.2012, il Diri‐
gente del Servizio Ecologia, Ing. Antonello Antoni‐
celli, delegava le competenze relative alla Valuta‐
zione di Incidenza così come definite nella DD n. 22
dell’1.08.2011 alla Dirigente dell’Ufficio Program‐
mazione, Politiche Energetiche, VIA e VAS, Ing. Cate‐
rina Dibitonto;

si procede pertanto in questa sezione, valutati gli
atti amministrativi e la documentazione tecnica for‐
nita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria relativa
al livello 1 della “fase di screening” del procedi‐
mento in epigrafe.

Descrizione dell’intervento
Scopo del presente intervento, progettato in ade‐

sione all’azione 3 della Mis. 227 del PSR 2007‐13
della Regione Puglia, è quello di migliorare la frui‐
zione della superficie boscata, ascrivibile ad una
fustaia artificiale di Pino domestico e Pino d’Aleppo
estesa 9,48 ettari, di proprietà della Sig.ra Ricci
mediante l’allestimento di un’area attrezzata per
attività ricreative.

Nello specifico, si riporta di seguito quanto rela‐
zionato nella documentazione agli atti, con prot.
3209 del 28/03/2014:

“I miglioramenti che verranno realizzati all’in‐
terno del bosco consistono nella creazione di piccole
aree sosta per bambini ed adulti. Nello specifico si
vuole utilizzare:
‐ 1720 ml di staccionata per limitare gli accessi alle

aree più fragili e delicate dell’area sic;
‐ N. 1 Barra tripla;
‐ N. 1 Complesso ostacoli a 45cm;
‐ N. 1 Barra doppia bassa;
‐ N. 1 Spalliera a barre orizzontali
‐ N. 6 panchine per la sosta ed il riposo;
‐ N. 3 Cestini portarifiuti;
‐ N. 2 Porta bicicletta con struttura reggiruota in

tubolare di acciaio;
(omissis)

Località di partenza:
Si intende attrezzare un sentiero esistente interno

della Masseria Specchiulla e che si collega con l’in‐
tervento in progetto nell’adiacente “Condominio
Salento” in modo da realizzare un percorso ginnico
‐ ricreativo vario, ampio e fruibile da coloro che fre‐
quentano le aree vicine. 
Località di arrivo:

Il percorso può svilupparsi ad anello, per ritornare
nell’area di partenza. Può essere utilizzata inoltre la
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viabilità interna propria della Masseria Specchiulla
e dell’adiacente Condominio Salento, o ancora uti‐
lizzare le strade poderali esterne che portano al
mare, consentendo in questo modo l’utilizzo dei
percorsi cicloturistici già esistenti.

Dislivello:
Si tratta di un percorso prevalentemente pianeg‐

giante, sono presenti piccoli dislivelli non impegna‐
tivi e facilmente superabili.

Accessibilità:
L’area è facilmente accessibile con un ingresso

provvisto di cancello che impedisce l’accesso alle
auto. Tutta l’area è sorvegliata da vigilanza privata
che opera per l’intero periodo estivo. (omissis)

Lunghezza:
La lunghezza del percorso da strutturare è di circa

1000 metri e sfrutta tutta la viabilità interna alla
Masseria Specchiulla e permette di usufruire inoltre
dei percorsi in progetto nell’adiacente Condominio
Salento.”

Per quel che attiene la classificazione da P.U.T.T./P
dell’area di intervento ed il sistema vincolistico, si
rileva:
‐ ATE di valore “B” e “C”;
‐ ATD “bosco” e “Biotopo” (Zona costiera da S.

Andrea a Otranto);
‐ Segnalazione architettonica “Masseria Spec‐

chiulla”;
‐ ATD tutela ex lege 1497/39 “Otranto ‐ Territorio

comunale”;
‐ ATD tutela ex Legge 8 agosto 1985, n. 431

(Decreto Galasso);
‐ ATD “Vincolo idrogeologico”;

Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito
G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori con‐
testi paesaggistici (UCP) individuati dal Piano Pae‐
saggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR),
adottato con D.G.R. n. 1435 del 2 agosto 2013 e
pubblicata sul BURP n. 108 del 06 agosto 2013, si
rileva la presenza di:

6.1.1 ‐ Componenti geomorfologiche
‐ UCP ‐ Cordoni dunari;

6.1.2 ‐ Componenti ideologiche
‐ BP ‐Territori costieri (300m);
‐ UCP ‐ Vincolo idrogeologico;

6.2.1 ‐ Componenti botanico‐vegetazionali

‐ BP ‐ Boschi;
‐ UCP ‐ Aree di rispetto dei boschi (100m)

6.2.2 Componenti delle aree protette e dei siti
naturalistici
‐ UCP ‐ Siti di rilevanza naturalistica (SIC “Alimini”)

6.3.1 ‐ Componenti culturali e insediative
‐ BP ‐ Immobili e aree di notevole interesse pub‐

blico Ambito di paesaggio: Tavoliere Salentino

Figura territoriale: il paesaggio costiero profondo

Descrizione del sito di intervento
La compagine boschiva oggetto di intervento,

identificata catastalmente in agro di Otranto al FM
1 ptc 25, rientra nel SIC “Alimini”, cod. IT9150011,
esteso 1044 ettari, di cui si riportano gli elementi
distintivi salienti, tratti dalla relativa scheda Biol‐
taly1:

______
1 http://93.63.84.69/ecologia/Documenti/GestioneDocumen‐

tale/Documenti/Ecologia/Parchi/natura2000/ppggle/frlecce/
fr011le.htm

CARATTERISTICHE AMBIENTALI
I laghi Alimini sono costituiti do due bacini: Ali‐

mini Gronde ed Alimini fontanelle. Alimini Grande
rappresenta un ambiente lagunare originatosi per
chiusura di una antica insenatura, mentre Fonta‐
nelle è un vero e proprio io ghetto alimentato da
polle sorgive sotterranee. La presenza dei “laghi”
contribuisce a creare un microclima caldo‐umido.
Sono presenti pregevoli lembi di macchia mediter‐
raneo con Quercus calliprinos ed Erico manipuliflora.
Stagni costieri retrodunali di grande interesse natu‐
ralistico circondati do vegetazione alofita definito
habitat prioritario. Importantissima area di sosta e
svernamento per l’avifauna acquatica e migratoria
in generale.

HABITAT DIRETTIVA 92/43/CEE
Pascoli inondati mediterranei 
(Juncetalia maritimi) 2%
Vegetazione annua delle linee di deposito 
marine 1%
Steppe salate (Limonetalia) (*) 5%
Perticaia costiera di ginepri (Juniperus spp.) (*) 3%
Lagune (*) 8%
Laghi eutrofici con vegetazione del tipo 
Magnopotamion o Hydrocharition 5%
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Foreste dunali di Pinus pinea, Pinus pinoster, 
Pinus halepensis (*) 10%
Erbari di posidonie (*) 40%
Praterie mediterranee con piante erbacee 
alte e giunchi (Molinio‐Holoschoenion) 5%

(*) Habitat definiti prioritari ai sensi della Diret‐
tiva 92/43/CEE: habitat in pericolo di estinzione sul
territorio degli Stati membri, per la cui conserva‐
zione l’Unione Europea si assume una particolare
responsabilità.

SPECIE FAUNA DIRETTIVA 79/409/CEE E 92/43/CEE
all. II

Uccelli: Grus grus; Circus cyoneus; Porzana por‐
zona; Plegodis falcinellus; Phalacrocorox carbo; Nyc‐
ticorax nycticorax; lxobrychus minutus; Himantopus
himantopus; Egretta garzetta; Egretta alba; Circus
aeruginosus; Sterno albifrons; Circus pygargus; Por‐
zana parva; Chlidonias niger;• Chlidonias hybridus;
Botaurus stellaris; Aythya nyroca; Ardeola ralloides;
Ardea purpurea; Acrocephalus melanopogon;
Alcedo atthis; Anas acuta; Circus macrourus; Capri‐
muigus europaeus; Anas clypeato; Anas crecca;
Anas penelope; Anas plotyrhynchos; Anas querque‐
dula; Anser anser; Aythya ferina; Aythya fuligula;
Platalea leucorodio; Fulica a tra; Pandion halioetus;
Gallinula chloropus; Gallinago gallinago.

Rettili e anfibi: Elaphe quatuorlineata; Elaphe
situlo; Testudo hermanni; Emys orbicularis.

Pesci: Aphanius fasciatus

VULNERABILITA’
L’ecosistema di Fontanelle è ad elevata fragilità.

Cause di degrado: prelievo idrico da Fontanelle;
eutrofizzazione e interrimento accelerato o causa
della coltivazione delle pendici a contatto con il
corpo idrica; pericolo di nuovi insediamenti turistici;
caccia e incendi.

CONSIDERATO che:
‐ la tipologia d’intervento proposto, contribuendo

ad una migliore fruizione del bosco della Masseria
Specchiulla, è tale da non determinare sottrazione
né degrado di habitat e/o di habitat di specie di
interesse comunitario a patto che si pongano in
essere le prescrizioni di seguito riportate;

‐ la Provincia di Lecce ed il Comune di Otranto, per
quanto di competenza, concorrono alla verifica
della corretta attuazione dell’intervento.
Esaminati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle

motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli elementi
contenuti nella documentazione presentata, pur
non essendo il progetto in esame direttamente
connesso con la gestione e conservazione del SIC
“Alimini”, cod. 1T9150011, si ritiene che non sussi‐
stano incidenze significative sul sito Natura 2000
interessato e che pertanto non sia necessario
richiedere l’attivazione della procedura di valuta‐
zione appropriata a patto che si che si pongano in
essere le seguenti prescrizioni:
‐ i percorsi proposti dovranno essere realizzati solo

ed esclusivamente in corrispondenza di tracciati
già esistenti e senza comportarne modifiche in lar‐
ghezza;

‐ in fase di cantiere dovranno essere adottate tutte
le misure necessarie per limitare al minimo indi‐
spensabile gli interventi di taglio degli esemplari
erbacei ed arbustivi presenti lungo il sentiero e le
aree di sosta;

‐ la localizzazione degli arredi del percorso ginnico
deve essere effettuata in chiarie, radure e lungo
piste forestali già esistenti senza prevedere alcun
abbattimento di alberature e/o arbusti;

‐ tutte le attrezzature non dovranno produrre
alcuna trasformazione permanente e/o irreversi‐
bile dell’attuale stato dei luoghi sia con riferimento
alla componente botanico‐vegetazionale che agli
habitat di interesse comunitario e/o prioritari;

‐ gli arredi, le piazzole e sentieri, devono essere rea‐
lizzate con materiali naturali eco‐compatibili e a
basso impatto paesaggistico, secondo quanto pre‐
visto dal R.R. 23/2007;

‐ i cestini porta rifiuti dovranno essere svuotati con
frequenza giornaliera;

‐ le strutture e le tipologie costruttive devono
essere limitate al necessario ed essere concepite
in modo che si inseriscano nel paesaggio con il
minimo impatto;

‐ la gestione dei percorsi deve essere tale da evitare
il disturbo della fauna selvatica caratteristica del‐
l’area in cui le strutture saranno collocate. A tal
fine sarà necessario informarne, preventivamente
all’utilizzo, i fruitori dando loro un decalogo ripor‐
tante le norme comportamentali da osservare, tra
cui:
‐ evitare schiamazzi;
‐ evitare disturbo alla fauna presente in bosco;
‐ non abbandonare rifiuti,
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Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla 1. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003
in materia di protezione dei dati personali, nonché
dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il
trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati. Non ricorrono gli obblighi
di cui agli artt. 26 e 27 del DLgs 33/2013.

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI DELLA L.R.
28/2001 E SS.MM.II.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziarla sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Per quanto esposto in premessa, che qui si
intende integralmente riportato, 

LA DIRIGENTE DELL’UFFICIO PROGRAMMAZIONE, 
POLITICHE ENERGETICHE, V.I.A. E V.A.S.

DETERMINA

‐ di non richiedere l’attivazione della procedura di
valutazione appropriata per il progetto “creazione
percorsi ginnici loc. Masseria Specchiulla” pro‐
posto in agro di Otranto (LE) dalla Ditta Ricci
Rosanna in adesione al Bando della Misura di
finanziamento 227 Azione 3 “Valorizzazione turi‐
stico‐ricreativa dei boschi” del PSR 2007‐2013 per
le valutazioni e le verifiche espresse in narrativa e
a condizione che vengano rispettate le prescrizioni
indicate in precedenza, intendendo sia le motiva‐
zioni che le prescrizioni qui integralmente richia‐
mate;

‐ di precisare che il presente provvedimento:
‐ è immediatamente esecutivo;

‐ è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e
ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R.
304/2006;

‐ non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti;

‐ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre‐
sente provvedimento, purché con lo stesso com‐
patibili;

‐ è altresì subordinato alla verifica della legittimità
delle procedure amministrative messe in atto;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura del‐
l’Ufficio Programmazione Politiche energetiche
VIA e VAS, alla proponente, Ditta Ricci Rosanna;

‐ di trasmettere il presente provvedimento:
‐ al Servizio Assetto del Territorio (Ufficio Parchi

e Tutela della Biodiversità);
‐ al responsabile della mis. 227 del Servizio

Foreste;
‐ alla Provincia di Lecce;
‐ al Comune di Otranto;
‐ al Corpo Forestale dello Stato (Comando 13.1e

di Lecce);

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi‐
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra‐
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

La Dirigente dell’Ufficio Programmazione, 
Politiche Energetiche V.I.A./V.A.S.

Ing. Caterina Dibitonto

_________________________
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO PRO‐
GRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGETICHE, VIA E
VAS 25 giugno 2014, n. 183

PSR 2007‐2013 ‐ Misura 311 az. 5 “installazione di
un impianto fotovoltaico integrato su tetto di fab‐
bricato agricolo”‐ Comune di Altamura ‐ Propo‐
nente: FALCICCHIO Giuseppe. Valutazione di Inci‐
denza, livello I”fase discreening”. ID_4941

L’anno 2014 addì 29 del mese di giugno in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente: la Dirigente dell’Ufficio Pro‐
grammazione, Politiche Energetiche, V.I.A. e V.A.S.,
sulla scorta dell’istruttoria tecnico‐amministrativa
effettuata dal medesimo Ufficio, ha adottato il
seguente provvedimento.

LA DIRIGENTE DELL’UFFICIO PROGRAMMAZIONE, 
POLITICHE ENERGETICHE, V.I.A. E V.A.S.

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.;

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della Pre‐
sidenza e della Giunta della Regione Puglia che ha
provveduto a ridefinire le strutture amministrative
susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia” ‐ Aree
di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito

ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTO l’art. 23 della Lr 18/2012;

VISTO il Decreto Ministero dell’Ambiente del
17/10/2007;

VISTO il R.R. 15/2008 e ss.mm.ii.;

PREMESSO che:
‐ con nota acquisita al protocollo n. 1412

dell’11/02/2014 del Servizio Ecologia, il sig. Falcic‐
chio Giuseppe, in qualità di titolare dell’omonima
Ditta, trasmetteva la documentazione relativa alla
procedura di Valutazione di Incidenza, riconduci‐
bile al livello 1 (fase di screening) secondo quanto
previsto dalla D.G.R. 304/2006, per l’intervento
emarginato in epigrafe;

‐ l’Ufficio Programmazione, Politiche Energetiche,
VIA e VAS, con nota prot. 2736 del 17/03/2014,
chiedeva alla Ditta proponente di integrare la
documentazione già agli atti con marca da bollo,
relazione tecnica specificatamente riferita all’im‐
pianto fotovoltaico, planimetria catastale, plani‐
metria del fabbricato rurale oggetto di intervento
anche su ortofoto, documentazione fotografica
con indicazione dei punti di ripresa delle foto,
copia della Determina n. 605 del 22/09/2011 rila‐
sciata dalla Provincia di Bari, n. 1 copia degli ela‐
borati in formato digitale;

‐ con nota prot. 3686 del 14/04/2014, la Ditta
riscontrava le integrazioni di cui al capoverso pre‐
cedente.

PREMESSO altresì che:
‐ in base alla documentazione allegata all’istanza in

oggetto risulta che il presente progetto, denomi‐
nato “installazione di un impianto fotovoltaico
integrato su tetto di fabbricato agricolo” proposto
nel Comune di Altamura dalla Ditta FALCICCHIO
Giuseppe, è stato ammesso ai benefici della
Misura 311 azione 5 “Energia da Riamasse HC,
Fotovoltaico, Eolico” del PSR 2007‐2013;
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‐ ai sensi dell’art. 23 (progetti finanziati con fondi
strutturali) della L.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assesta‐
mento e prima variazione al bilancio di previsione
per l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di acce‐
lerare la spesa sono attribuiti alla Regione i pro‐
cedimenti di Valutazione di impatto ambientale,
Valutazione di incidenza e autorizzazione inte‐
grata ambientale inerenti progetti finanziati con
fondi strutturali. 2. I procedimenti avviati alla
data di entrata in vigore della presente legge
sono conclusi dalla Regione e sono abrogate
tutte le disposizioni incompatibili o in contrasto
con le disposizioni del presente articolo; 

‐ con Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il Diret‐
tore dell’area Organizzazione e Riforma dell’Am‐
ministrazione della Regione Puglia, in applicazione
di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Ufficio
Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio
Assetto del Territorio attribuendo le competenze
relative alla valutazione di incidenza in capo al Ser‐
vizio Ecologia;

‐ con Determinazione n. 99 del 21.05.2012, il Diri‐
gente del Servizio Ecologia, Ing. Antonello Antoni‐
celli, delegava le competenze relative alla Valuta‐
zione di Incidenza così come definite nella DD n.
22 dell’1.08.2011 alla Dirigente dell’Ufficio Pro‐
grammazione, Politiche Energetiche, VIA e VAS,
Ing. Caterina Dibitonto;

si procede pertanto in questa sezione, valutati
gli atti amministrativi e la documentazione tecnica
fornita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria
relativa al livello i della “fase di screening” dei pro‐
cedimento in epigrafe.

Descrizione degli interventi
Il presente progetto, in conformità con gli obiet‐

tivi della relativa Misura di finanziamento, consiste
nella realizzazione di un impianto fotovoltaico, con
potenza nominale di 14,7kWp, sulla copertura del
fabbricato avicolo di pertinenza dell’azienda agricola
condotta dal proponente.

Installato sulla falda esposta a sud, detto
impianto sarà costituito essenzialmente da:
‐ n. 60 pannelli fotovoltaici in silicio policristallino,

ciascuno dal peso di 22Kg e delle dimensioni di
mm. 1640 x 1000 x 34;

‐ n. 1 inverter per la trasformazione della corrente
continua in corrente alternata;

‐ n. 1 quadro elettrico di campo e manovra (lato
corrente continua);

‐ n. 1 quadro elettrico di interfaccia rete {lato cor‐
rente alternata);

‐ componentistica elettrica ed accessori di mon‐
taggio (struttura di supporto e fissaggio pannelli,
cavi elettrici, conduits, cassette contatori, ecc.).

I moduli fotovoltaici saranno assemblati e vinco‐
lati alla copertura tramite apposita struttura in pro‐
filati di alluminio estruso.

Il dimensionamento della struttura di supporto
dei moduli, degli elementi di assemblaggio e dei col‐
legamenti di ancoraggio al solaio è effettuato per
resistere ad una pressione cinetica del vento pari ad
un carico distribuito di 1,47 kN/m2, in accordo ai cri‐
teri delle “Norme tecniche per le costruzioni” di cui
al D.M. 14/01/2008.

L’impianto a farsi sarà collegato direttamente alla
linea elettrica già a servizio del manufatto oggetto
di intervento.

Per quel che attiene la classificazione da P.U.T.T./P
dell’area di intervento ed il sistema vincolistico, si
rileva:
‐ un ATE di valore “C”;
‐ usi civici;
‐ vincolo idrogeologico;

Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito
G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori con‐
testi paesaggistici (UCP) individuati dal Piano Pae‐
saggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR),
adottato con D.G.R. n. 1435 del 2 agosto 2013 e
pubblicato sul BURP n. 108 del 06 agosto 2013, si
rileva la presenza di:

6.1.2 ‐ Componenti idrologiche
‐ UCP ‐ Aree soggette a vincolo idrogeologico; 

6.2.1 ‐ Componenti botanico‐vegetazionali
‐ UCP ‐ Prati e pascoli naturali

6.2.2 ‐ Componenti delle aree protette e dei siti
naturalistici
‐ UCP ‐ Siti di rilevanza naturalistica (SIC/ZPS

“Murgia Alta”)
Ambito di paesaggio: Alta Murgio; 
Figura territoriale: Altopiano murgiano.

Descrizione del sito di intervento
Il manufatto oggetto di intervento, ubicato in

agro di Altamura all’interno della particella 232 del
foglio di mappa 99, ricade nel SIC‐ZPS “Murgia Alta”,
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cod. IT9120007, esteso 143.152 ettari, di cui si ripor‐
tano gli elementi distintivi salienti, tratti dalla rela‐
tiva scheda Bioltaly1:

______
1 http://93.63.84.69/ecologia/Documenti/GestioneDocumen‐

tale/Documenti/Ecologia/Parchi/natura2000/ppggba/frbari/f
r011ba.htm

CARATTERISTICHE AMBIENTALI
Paesaggio suggestivo costituito da lievi ondula‐

zioni e da avvallamenti doliniformi, con fenomeni
corsici superficiali rappresentati dai poli e dagli
inghiottitoi. Il substrato è costituito da calcare cre‐
taceo, generalmente ricoperto da calcarenite plei‐
stocenica. E’ una delle aree substeppiche più vaste
d’Italia, con vegetazione erbacea ascrivibile ai
Festuco brometalia. E’ presente la più numerosa
popolazione italiana dello specie prioritaria Falco
naumanni ed è una delle più numerose dell’Unione
Europea. 

HABITAT DIRETTIVA 92/43/CEE
Praterie su substrato calcareo (Festuco‐Brometalia)
con stupenda fioritura di orchidee (*) 25%
Querceti di Quercus trojana 15%
Percorsi substeppici di graminee e piante 
annue (Thero‐Brachypodietea) (*) 15%
Versanti calcarei della Grecia mediterranea 5%

(*) Habitat definiti prioritari ai sensi della Diret‐
tiva 92/43/CEE: habitat in pericolo di estinzione sul
territorio degli Stati membri, per la cui conserva‐
zione l’Unione Europea si assume una particolare
responsabilità.

SPECIE FAUNA DIRETTIVA 79/409/CEE E 92/43/CEE
all. II

Mammiferi: Myotis myotis, Rhinophulus euryale.
Uccelli: Accipiter nisus, Burhinus oedicnemus;

Tyto alba; Melanocorypha; Neophron percnopterus;
Pernis apivorus; Tetrax tetrax; Emberiza cia; Athene
nottua; Emberiza; Monticala solitarius; Bubo bubo;
Sylvia conspicillota; Lanius senator; Petronio
petronio; Anthus campestris; Buteo rufinus; Cir‐
caetus gallicus; Oenanthe hispanica; Coturnix
coturnix; Calandrella; Caprimulgus; Circus cyaneus;
Circus pygargus; Lullula arborea; Falco biarmicus;
Falco naumanni; Falco peregrinus; Lanius colluno;
Circus aeruginosus; Colombo livia.

Rettili e anfibi: Elaphe quatuorlineata, Testudo
hermanni, Bambino variegata.

Invertebrati: Melanargia arge

VULNERABILITA’
Il fattore distruttivo di maggiore entità è rappre‐

sentato dallo spietramento del substrato calcareo
che viene poi sfarinato con mezzi meccanici. Recente
è l’insediamento di infrastrutture industriali su
superfici di habitat prioritario.

CONSIDERATO che:
‐ il manufatto oggetto di intervento non è visibile

sulle ortofoto digitali più recenti, quali quelle SIT‐
Puglia 2011;

‐ la Provincia di Bari, con Determinazioni Dirigen‐
ziali n. 605 del 22/09/2011 e successiva variante
n. 241 del 02/04/2012, agli atti di questo Ufficio,
si è espressa in merito alla Valutazione di Inci‐
denza per la costruzione di detto manufatto, rila‐
sciando parere favorevole con prescrizioni;

‐ la tipologia d’intervento proposto è tale da non
determinare sottrazione né degrado di habitat e/o
di habitat di specie di interesse comunitario;

‐ la Provincia di Bari ed il Comune di Altamura, per
quanto di competenza, concorrono alla verifica
della corretta attuazione dell’intervento.
Esaminati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle

motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli elementi
contenuti nella documentazione presentata, pur
non essendo il progetto in esame direttamente con‐
nesso con la gestione e conservazione del SIC/ZPS
“Murgia Alta”, cod. IT9120007, si ritiene che non
sussistano incidenze significative sul sito Natura
2000 interessato e che pertanto non sia necessario
richiedere l’attivazione della procedura di valuta‐
zione appropriata.

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003
in materia di protezione dei dati personali, nonché
dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il
trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora

21995Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 87 del 03‐07‐2014



tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati. Non ricorrono gli obblighi
di cui agli artt. 26 e 27 del DLgs 33/2013.

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI DELLA L.R.
28/2001 E SS.MM.II.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Per quanto esposto in premessa, che qui si
intende integralmente riportato, 

LA DIRIGENTE DELL’UFFICIO PROGRAMMAZIONE, 
POLITICHE ENERGETICHE, V.I.A. E V.A.S.

DETERMINA

‐ di non richiedere l’attivazione della procedura di
valutazione appropriata per il presente progetto
di “installazione di un impianto fotovoltaico inte‐
grato su tetto di fabbricato agricolo” proposto nel
Comune di Altamura dalla Ditta FALCICCHIO Giu‐
seppe ed ammesso ai benefici della Misura 311
azione 5 “Energia da Biomasse HC, Fotovoltaico,
Eolico” del PSR 2007‐2013, per le valutazioni e le
verifiche espresse in narrativa, qui integralmente
richiamate;

‐ di precisare che il presente provvedimento:
‐ è immediatamente esecutivo;
‐ è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R.
304/2006;

‐ non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti;

‐ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre‐
sente provvedimento, purché con lo stesso com‐
patibili;

‐ è altresì subordinato alla verifica della legittimità
delle procedure amministrative messe in atto;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura del‐
l’Ufficio Programmazione Politiche energetiche
VIA e VAS, al proponente sig. Falcicchio Giuseppe,
in qualità di titolare dell’omonima Ditta;

‐ di trasmettere il presente provvedimento:
‐ al Servizio Assetto del Territorio (Ufficio Parchi

e Tutela della Biodiversità);
‐ al responsabile della mis. 311 az. 5 ‐ Autorità di

gestione del PSR 2007‐2013;
‐ alla Provincia di Bari;
‐ al Comune di Altamura;
‐ al Corpo Forestale dello Stato (Comando Prov.le

di Bari);

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4° della I. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi‐
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra‐
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

La Dirigente dell’Ufficio Programmazione, 
Politiche Energetiche V.I.A./V.A.S.

Ing. Caterina Dibitonto

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO PRO‐
GRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGETICHE, VIA E
VAS 26 giugno 2014, n. 184

L. 241/90 e smi D.Lgs 152/06 e s.m.i. e L.R. 18/12 e
DGR 1748/2013. Procedura di verifica di assogget‐
tabilità a Valutazione di Impatto ambientale.
Potenziamento dell’impianto di depurazione di
Ceglie Messapica (Br) 1607400301. Proponente
Acquedotto Pugliese s.p.a. Via Cognetti 36 ‐ Bari.

L’anno 2014 addì 26 del mese di giugno in
Modugno, nella sede del Servizio Ecologia, il Diri‐
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gente Ufficio Programmazione, politiche energe‐
tiche VIA e VAS, sulla scorta dell’istruttoria ammini‐
strativa espletata dall’ufficio e dell’istruttoria tecnica
svolta dal Comitato Reg. per la VIA (ex R.R. 10/2011,
art. 1, comma 6, e art. 1, comma 4) ha adottato il
seguente provvedimento.

Premesso che
Con nota prot. 80195 del 19 luglio 2013 acquisita

al prot. A00_089_7722 del 01 agosto 2013, AQP SpA
ha presentato istanza di Verifica di Assoggettabilità
a Valutazione di Impatto Ambientale per il progetto
di “Potenziamento dell’impianto di depurazione di
Ceglie Messapica (BR)”, trasmettendo elaborati il
progetto definitivo dell’intervento, una relazione
sull’identificazione degli impatti ambientali attesi,
una relazione sulla conformità del progetto alla nor‐
mativa in materia ambientale e paesaggistica,
nonché agli strumenti di programmazione e pianifi‐
cazione territoriale e urbanistica, quadro autorizza‐
tivo inerente il progetto.

Con nota prot. 97011 del 17 settembre 2013
acquisita al prot. A00_089_9258 del 20 ottobre
2013 AQP SpA integrava l’istanza di cui al punto pre‐
cedente trasmettendo le attestazioni di avviso di
deposito ai fini della pubblicazione, tanto in osse‐
quio ai disposti di cui alla DGR 1748/2013.

Con nota prot. A00_089_9610 del 15 ottobre
2013, l’Ufficio, espletata la verifica di completezza
formale della documentazione inviata, comunicava
il formale avvio del procedimento e l’avvenuta pub‐
blicazione della documentazione trasmessa sul por‐
tale web della Regione Puglia e richiedeva ai
seguenti soggetti competenti in materia ambientale
l’espressione del parere entro il termine di 45 giorni:
Provincia di Brindisi, Comune di Ceglie Messapica,
Consorzio di Bonifica Arneo, Consorzio di Gestione
di torre Guaceto, Direzione regionale per i beni cul‐
turali e paesaggistici della Puglia, Soprintendenza
per i bei architettonici e paesaggistici per le Province
di lette, Brindisi e Taranto, Soprintendenza per i beni
archeologici, Autorità di Bacino, Autorità idrica
Pugliese, ARPA Puglia, ASL Brindisi, Servizi regionali
Urbanistica, Assetto del Territorio, Tutela delle
Acque, Ciclo dei rifiuti e bonifiche, Rischio indu‐
striale.

Con nota prot. 16499 del 18 ottobre 2013 acqui‐
sita al prot A00_089_1695 del 14 febbraio 2014, la
Soprintendenza per i bei architettonici e paesaggi‐

stici per le Province di Lecce, Brindisi e Taranto espri‐
meva parere favorevole all’intervento, per quanto
di competenza.

Con nota prot. 113995 del 30 ottobre 2013 acqui‐
sita al prot. A00_089_10381 del 07 novembre 2013
AQP trasmetteva il parere con indicazioni espresso
dal Ministero dell’ambiente (prot. 52456/TRI del 23
ottobre 2013) di conformità alle disposizioni della
Direttiva 91/271/CE con prescrizioni.

Con nota prot. 114189 del 30 ottobre 2013 acqui‐
sita al prot. A00_089_10297 del 05 novembre 2013,
trasmetteva “integrazione documentale spontanea
alla relazione di identificazione degli impatti
ambientali attesi nell’ambito della procedura di veri‐
fica di assoggettabilità a VIA “

Con nota prot. 14637 del 06 novembre 2013
acquisita al prot. A00_089_10680 del 14 novembre
2013, l’Autorità di Bacino ha trasmesso la propria
nota prot 5522 del 22 aprile 2014 con cui comuni‐
cava al proponente che l’intervento non necessita
di parere di compatibilità al PAI.

Con nota prot. A00_079_10843 del 8 novembre
2013 acquisita al prot. A00_089_10687 del 14
novembre 2013 il Servizio Urbanistica ha eviden‐
ziato la necessità di acquisire integrazioni documen‐
tali scritto‐grafiche ai fini dell’espressione del pro‐
prio parere. AQP ha riscontrato con nota prot
131046 del 12 dicembre 2013 acquista al prot
A00_089_579 del 20 gennaio 2014

Con nota prot. A00_169_4918 del 19 novembre
2013 acquisita agli atti della seduta del Comitato VIA
regionale del 19 novembre 2013, l’Ufficio Inquina‐
mento e grandi impianti del Servizio Rischio Indu‐
striale ha comunicato che, in ragione dell’immi‐
nente recepimento della Direttiva comunitaria
2010/75/UE con conseguente espressa esclusione
dal campo di applicazione AIA degli impianti di
depurazione di acque reflue urbane dotate di
sezione impiantistica di trattamento rifiuti liquidi
l’Ufficio ritiene di non dover esprimere alcun parere
di competenza in materia di autorizzazione integrata
ambientale e che restano salvi gli altri pareri/atti di
competenza provinciale necessari all’esercizio degli
impianti con particolare riferimento all’inquina‐
mento atmosferico.

Con nota prot. n. 3906‐G‐13 del 25 novembre
2013 acquisita al prot. A00_089_11153 del 27
novembre 2013 il Consorzio di Gestione di Torre
Guaceto trasmetteva il proprio parere negativo alla
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realizzazione dell’intervento in oggetto. Detto
parere veniva trasmesso al proponente con nota
A00_089_398 del 14 gennaio 2014 che lo controde‐
duceva con propria nota prot 5027 del 20 gennaio
2014 acquisita al prot A00_089_877 del 27 gennaio
2014.

In data 28 novembre 2013 il proponente è stato
andito dal Comitato Regionale per la VIA. Il Comitato
ha richiesto per tutti i depuratori in corso di valuta‐
zione integrazioni documentali

Con nota prot. 97011 del 17 settembre 2013
acquisita al prot. A00_0899258 del 20 ottobre 2013
AQP SpA integrava l’istanza di cui al punto prece‐
dente trasmettendo le attestazioni di avviso di
deposito ai fini della pubblicazione, tanto in osse‐
quio ai disposti di cui alla DGR 1748/2013.

Con nota prot. A00_0899610 del 15 ottobre
2013, l’Ufficio, espletata la verifica di completezza
formale della documentazione inviata, comunicava
il formale avvio del procedimento e l’avvenuta pub‐
blicazione della documentazione trasmessa sul por‐
tale web della Regione Puglia e richiedeva ai
seguenti soggetti competenti in materia ambientale
l’espressione del parere entro il termine di 45 giorni:
Provincia di Brindisi, Comune di Ceglie Messapica,
Consorzio di Bonifica Arneo, Consorzio di Gestione
di torre Guaceto, Direzione regionale per i beni cul‐
turali e paesaggistici della Puglia, Soprintendenza
per i bei architettonici e paesaggistici per le Province
di lecce, Brindisi e Taranto, Soprintendenza per i
beni archeologici, Autorità di Bacino, Autorità idrica
Pugliese, ARPA Puglia, ASL Brindisi, Servizi regionali
Urbanistica, Assetto del Territorio, Tutela delle
Acque, Ciclo dei rifiuti e bonifiche, Rischio indu‐
striale.

Con nota prot. 16499 del 18 ottobre 2013 acqui‐
sita al prot A00_089_1695 del 14 febbraio 2014, la
Soprintendenza per i bei architettonici e paesaggi‐
stici per le Province di Lecce, Brindisi e Taranto espri‐
meva parere favorevole all’intervento, per quanto
di competenza.

Con nota prot. 113995 del 30 ottobre 2013 acqui‐
sita al prot. A00_089_10381 del 07 novembre 2013
AQP trasmetteva il parere con indicazioni espresso
dal Ministero dell’ambiente (prot. 52456/TRI del 23
ottobre 2013) di conformità alle disposizioni della
Direttiva 91/271/CE con prescrizioni.

Con nota prot. 114189 del 30 ottobre 2013 acqui‐
sita al prot. A00_089_10297 del 05 novembre 2013,

trasmetteva “integrazione documentale spontanea
alla relazione di identificazione degli impatti
ambientali attesi nell’ambito della procedura di veri‐
fica di assoggettabilità a VIA”

Con nota prot. 14637 del 06 novembre 2013
acquisita al prot. A00_08910680 del 14 novembre
2013, l’Autorità di Bacino ha trasmesso la propria
nota prot 5522 del 22 aprile 2014 con cui comuni‐
cava al proponente che l’intervento non necessita
di parere di compatibilità al PAI.

Con nota prot. A00_079_10843 del 8 novembre
2013 acquisita al prot. A00_089_10687 del 14
novembre 2013 il Servizio Urbanistica ha eviden‐
ziato la necessità di acquisire integrazioni documen‐
tali scritto‐grafiche ai fini dell’espressione del pro‐
prio parere. AQP ha riscontrato con nota prot
131046 del 12 dicembre 2013 acquista al prot
A00_089_579 del 20 gennaio 2014 Con nota prot.
A00_169_4918 del 19 novembre 2013 acquisita agli
atti della seduta del Comitato VIA regionale del 19
novembre 2013, l’Ufficio Inquinamento e grandi
impianti del Servizio Rischio Industriale ha comuni‐
cato che, in ragione dell’imminente recepimento
della Direttiva comunitaria 2010/75/UE con conse‐
guente espressa esclusione dal campo di applica‐
zione AIA degli impianti di depurazione di acque
reflue urbane dotate di sezione impiantistica di trat‐
tamento rifiuti liquidi l’Ufficio ritiene di non dover
esprimere alcun parere di competenza in materia di
autorizzazione integrata ambientale e che restano
salvi gli altri pareri/atti di competenza provinciale
necessari all’esercizio degli impianti con particolare
riferimento all’inquinamento atmosferico.

Con nota prot. n. 3906‐G‐13 del 25 novembre
2013 acquisita al prot. A00_089_11153 del 27
novembre 2013 il Consorzio di Gestione di Torre
Guaceto trasmetteva il proprio parere negativo alla
realizzazione dell’intervento in oggetto. Detto
parere veniva trasmesso al proponente con nota
A00_089_398 del 14 gennaio 2014 che Io controde‐
duceva con propria nota prot 6027 del 20 gennaio
2014 acquisita al prot A00_089377 del 27 gennaio
2014.

In data 28 novembre 2013 il proponente è stato
audito dal Comitato Regionale per la VIA. Il Comitato
ha richiesto per tutti i depuratori in corso di valuta‐
zione integrazioni documentali

VISTA la DGR n. 3261 dei 28/07/98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
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delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO il D.P.G.R. 22/02/2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della Pre‐
sidenza e della Giunta della Regione Puglia che ha
provveduto a ridefinire le strutture amministrative
susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”, ‐
Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della legge n. 69 del 18/06/2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001;

DATO ATTO che il proponente, all’atto della pre‐
sentazione dell’istanza, ha attestato di non dover
conseguire alcuna autorizzazione.

PRESO ATTO dei lavori svolti in sede Conferenza
di Servizi e dei relativi esiti LETTE le osservazioni
rese dal Servizio Risorse idriche trasmesse con nota
prot A00_075_2482 del 29 maggio 2014;

PRECISATO, con riferimento alle prescrizioni for‐
mulate nel parere reso dal Comitato e dagli altri sog‐
getti con competenze ambientali intervenuti nel
procedimento, che, lette le controdeduzioni formu‐
late dal proponente e in considerazione dei conte‐
nuti espressi nella nota richiamata al punto prece‐
dente, le prescrizioni formulate dal Comitato
devono ritenersi confermate;

PRECISATO altresì che il presente provvedimento
reso ai sensi della Legge Regionale 11/01 e smi è
relativo alla sola verifica di assoggettabilità a Valu‐
tazione di Impatto Ambientale per l’intervento pro‐
posto e che il parere relativo alla verifica di assog‐
gettabilità è da ritenersi espresso per il livello di pro‐
gettazione prescritto dalla normativa

CONSIDERATO che, sulla base degli esiti della
Conferenza di Servizi, la proposta progettuale con‐

sistente nel potenziamento dell’esistente depura‐
tore a servizio dell’agglomerato di Ceglie Messapica,
non determina impatti significativi e negativi sul‐
l’ambiente, fermo restando il rispetto delle prescri‐
zioni espresse nel corso del procedimento;

RITENUTO, per tutto quanto sopra considerato,
di escludere dalla procedura di Valutazione di
Impatto Ambientale VIA il progetto di che trattasi

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i.

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003
in materia di protezione dei dati personali, nonché
dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il
trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. 28/2001
e s.m.i.

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Tutto ciò premesso, il Dirigente dell’Ufficio Pro‐
grammazione, politiche energetiche VIA e VAS

DETERMINA

‐ di dichiarare che le premesse, nonché tutto
quanto espresso in narrativa, si intendono qui
integralmente riportati, quali parti integranti del
presente provvedimento;
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‐ di esprimere, in conformità a quanto espresso in
sede di Conferenza di Servizi e in conformità al
parere reso dal Comitato Regionale per la VIA
nella seduta del 15 aprile 2014, allegato al pre‐
sente provvedimento per farne parte integrante e
sostanziale, l’esclusione dalla procedura di valuta‐
zione di impatto ambientale per l’intervento “Pro‐
getto di potenziamento dell’impianto di depura‐
zione a servizio dell’agglomerato di Ceglie Messa‐
pica (BR) per tutte le motivazioni ivi espresse e a
condizione che si rispettino le prescrizioni ivi indi‐
cate intendendo sia le motivazioni sia le prescri‐
zioni qui integralmente richiamate

‐ di obbligare il proponente a conformare il pro‐
getto alle prescrizioni di cui sopra. Le stesse pre‐
scrizioni sono vincolanti per i soggetti deputati al
rilascio di intese, concessioni, autorizzazioni,
licenze, pareri, nulla asta, assensi comunque
denominati, necessari per la realizzazione del pro‐
getto in base alla vigente normativa;

‐ di obbligare il proponente a conformare la realiz‐
zazione dell’intervento agli elaborati progettuali e
alla documentazione integrativa trasmessa e
acquisita agli atti

‐ di obbligare il proponente a dare espressamente
e puntualmente evidenza del rispetto di tutte le
prescrizioni richiamate nel presente provvedi‐
mento ed espresse dai soggetti intervenuti
nonché dal Comitato Regionale per la VIA nella
seduta del 15 aprile 2014 come nelle previsioni di
cui agli artt. 54 e 55 del DPR 207/2010, nella veri‐
fica di compatibilità (art. 52 c. 1 lett. d) del DPR
207/2010

‐ di obbligare il proponente a conformarsi alle pre‐
scrizioni formulate nei pareri espressi dagli enti ed
acquisiti al procedimento, che qui si intendo pun‐
tualmente richiamati;

‐ di obbligare altresì il proponente ad acquisire il
parere igienico sanitario da parte della ASL terri‐
torialmente competente prima dell’avvio dei
lavori;

‐ di stabilire che nel provvedimento di approvazione
del progetto sia dia atto dell’avvenuta conforma‐

zione del progetto alle prescrizioni richiamate nel
presente provvedimento ‐ di obbligare il propo‐
nente a comunicare la data di avvio dei lavori a
tutti gli enti coinvolti nell’ambito del procedi‐
mento,

‐ di precisare che il presente provvedimento:
‐ non esonera il proponente dall’acquisizione di

ogni altro parere e/o autorizzazione per norma
previsti e non contemplati nell’ambito del pro‐
cedimento ivi comprese quelle di cui alla parte
IV del D.Lgs. 152/06 e smi ove necessarie

‐ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi

‐ è in ogni caso condizionato alla legittimità dei
provvedimenti e degli atti amministrativi con‐
nessi e presupposti, di competenza di altri enti
pubblici a ciò preposti;

‐ fa salve le ulteriori prescrizioni, integrazioni o
modificazioni relative ai successivi livelli di pro‐
gettazione introdotte dagli Enti competenti al
rilascio di pareri e/o autorizzazioni per norma
previsti, anche successivamente all’adozione del
presente provvedimento, purché con lo stesso
dichiarate compatibili dall’ente deputato al rila‐
scio del titolo abilitativo finale

‐ fa salve le ulteriori prescrizioni relative alla fase
di esercizio introdotte dagli Enti competenti al
rilascio di atti autorizzativi, comunque denomi‐
nati, per norma previsti, anche successivamente
all’adozione del presente provvedimento,
purché con lo stesso dichiarate compatibili dal‐
l’ente deputato al rilascio del titolo autorizzativo

‐ fa salve le previsioni di cui agli articoli 96 e 97
del D.Lgs. 163/2006 e smi ‐ di dichiarare l’imme‐
diata esecutività del presente provvedimento; 

‐ di notificare il presente provvedimento al propo‐
nente, a cura del Servizio Ecologia;

‐ di trasmettere il presente provvedimento
‐ alla Segreteria della Giunta Regionale, in copia

conforme all’originale;
‐ all’Ufficio del Bollettino Ufficiale della Regione

Puglia, per la sua pubblicazione integrale sul
BURP;

‐ al Servizio Regionale “Comunicazione Istituzio‐
nale”, ai fini della pubblicazione all’Albo Telema‐
tico Unico Regionale delle Determinazioni Diri‐
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genziali, nell’apposita sezione del portale istitu‐
zionale www.regione.puglia.it;

‐ Provincia di Brindisi, Comune di Ceglie Messa‐
pica, Consorzio di Bonifica “Arneo”, Consorzio di
gestione Torre Guaceto, Direzione regionale per
i beni culturali e paesaggistici della Puglia,
Soprintendenza per i bei architettonici e paesag‐
gistici per le Province di Lecce, Brindisi e
Taranto, Soprintendenza per i beni archeologici,
Autorità di Bacino, Autorità idrica Pugliese,
ARPA Puglia, ASL Brindisi, Servizi regionali Urba‐
nistica, Assetto del Territorio, Tutela delle
Acque, Ciclo dei rifiuti e bonifiche, Rischio indu‐
striale e Foreste;

‐ di pubblicare, il presente provvedimento, redatto
in unico originale e costituito da n. facciate sul
Portale Ambientale dell’Assessorato alla Qualità
dell’Ambiente, http://ecologia.regione puglia.it.

Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
notifica dell’atto ricorso giurisdizionale amministra‐
tivo o, in alternativa, ricorso straordinario (ex D.P.R.
1199/1971).

Il Dirigente dell’Ufficio
Caterina Dibitonto
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO PRO‐
GRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGETICHE, VIA E
VAS 27 giugno 2014, n. 187

P.O. FESR 2007‐2013 ‐ Asse II ‐ Linea di intervento
2.3 ‐ Az. 2.3.4. “Risanamento e Riutilizzo ecososte‐
nibile delle Aree estrattive in loc. CAVE DI PIETRA
nel Comune di Ginosa”. Proponente: Settore VII
Area Urbanistica del Comune di Ginosa. Valuta‐
zione di Incidenza, livello II “valutazione appro‐
priata”. ID_4981

L’anno 2014 addì 27 del mese di giugno in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, la Dirigente dell’Ufficio Pro‐
grammazione, Politiche Energetiche, V.I.A. e V.A.S.,
sulla scorta dell’istruttoria tecnico‐amministrativa
effettuata dal medesimo Ufficio, ha adottato il
seguente provvedimento.

LA DIRIGENTE DELL’UFFICIO PROGRAMMAZIONE, 
POLITICHE ENERGETICHE, V.I.A. E V.A.S.

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.;

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della Pre‐
sidenza e della Giunta della Regione Puglia che ha
provveduto a ridefinire le strutture amministrative
susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia” ‐ Aree
di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTO l’art. 23 della Lr 18/2012;

VISTO il Decreto Ministero dell’Ambiente del
17/10/2007;

VISTO il R.R. 15/2008 e ss.mm.ii.;

VISTO il PdG del SIC/ZPS “Area delle Gravine”
approvato con DGR n. 2435 del 15.12.2009;

PREMESSO che:
il R.U.P. Arch. Cosimo Venneri, responsabile del

VII Settore ‐ Area Urbanistica del Comune di Ginosa,
con nota proprio prot. n. 0010976 del 17/04/2014,
acquisita al protocollo n. 3929 del 18/04/2014 del
Servizio Ecologia, convocava, in data 6/05/2014,
Conferenza di Servizi (d’ora in poi, CdS) ex L. 241/90
per l’esame del progetto emarginato in epigrafe,
allegando allo scopo la documentazione progettuale
definitiva su supporto informatico, ivi compresa
quella relativa al procedimento di Valutazione di
Incidenza, redatta in conformità al livello II ‐ “fase di
valutazione appropriata” previsto dall’Allegato
Unico alla DGR 304/2006;

successivamente, il medesimo RUP, con nota pro‐
prio prot. 0011436 del 22/04/2014, acquisita al pro‐
tocollo n. 4187 del 29/04/2014 del Servizio Ecologia,
inoltrava istanza formale di Valutazione di Incidenza
ambientale allegandovi attestazione del pagamento
dei relativi oneri istruttori;

atteso che l’area di intervento, oltre ad essere
ricompresa nel SIC/ZPS “Area delle Gravine”, cod.
(T9130007, ricade all’interno del perimetro del PNR
“Terra delle Gravine” ed è classificata come area a
rischio idrogeologico molto elevato ed a pericolosità
molto Elevata (R4) di cui all’art. 16 delle NTA del PAI
dell’Autorità di Bacino della Basilicata, l’Ufficio Pro‐
grammazione, Politiche Energetiche, VIA e VAS, con
nota prot. n. 4291 del 30/04/2014, invitava il RUP a
trasmettere, una volta acquisiti, i pareri resi ai sensi
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dell’art. 6 c.4 e c.4bis della Lr 11/2001 rispettiva‐
mente dall’Ente di gestione provvisoria del prefato
Parco e dall’AdB della Basilicata;

il RUP, con pec acquisita al prot. n. 4595 del
14/05/2014 di questo Servizio, trasmetteva il ver‐
bale n. 1 della Cd5 del 06/05/2014, proprio prot.
0012469 del 06/05/2014, comprensivo della dichia‐
razione resa dai tecnici progettisti circa la confor‐
mità del progetto alle NTA del PAI Basilicata (all. 1);

la Provincia di Taranto, in qualità di Ente di
gestione provvisoria del PNR “Terra delle Gravine”,
con nota agli atti prot. n. 4604 del 14/05/2014,
inviava allo scrivente la nota proprio prot.
PTA/2013/0027855/P del 06/05/2014 di richiesta
chiarimenti ed integrazioni;

questo Ufficio, con nota prot. 4732 del
16/05/2014, rilevando che l’allegato 1 al verbale n.
1 della CdS del 06/05/2014 non rispondeva a
quanto richiesto dallo scrivente con precedente
nota prot. 4291 del 30/04/2014, nell’ottica di una
proficua collaborazione tra Enti, confermava di non
poter procedere alla presente procedura in difetto
del relativo parere di compatibilità al PAI e chiedeva
altresì al R.U.P. di far pervenire anche

a questo Ufficio copia della documentazione inte‐
grativa prodotta in riscontro alla nota prot.
PTA/2014/0027855/P del 06/05/2014 dell’Ente di
gestione provvisoria del PNR “Terra delle Gravine”;

con nota proprio prot. 13226 del 15/05/2014,
acquisita al prot. n. 4887 del 22/05/2014 del Ser‐
vizio Ecologia, il RUP trasmetteva la documenta‐
zione integrativa in riscontro alla nota prot.
PTA/2014/0027855/P del 06/05/2014 dell’Ente di
gestione provvisoria del PNR “Terra delle Gravine”;

con successiva nota acquisita agli atti con prot. n.
5139 del 29/05/2014, il RUP inviava per opportuna
conoscenza il parere favorevole sul vincolo idrogeo‐
logico rilasciato in data 27/05/2014 dal Servizio
Foreste, Sez. prov.le di Taranto;

la Provincia di Taranto, in qualità di Ente di
gestione provvisoria del PNR “Terra delle Gravine”,
con nota agli atti prot. n. 5316 del 04/06/2014, inol‐
trava allo scrivente la nota prot. PTA/2014/
0033701/P del 30/05/2014 di riscontro alla docu‐
mentazione integrativa inviata;

il RUP, con nota proprio prot. 14484 del
28/05/2014 acquisita al prot. n. 5317 del 4/06/2014
del Servizio Ecologia, trasmetteva anche allo scri‐
vente gli atti integrativi prodotti in riscontro alla

nota MBAC‐SBAP‐LE prot. n. 0006606 del
05/05/2014;

in riscontro alla nota di questo Ufficio prot. 4732
del 16/05/2014, il RUP, con pec acquisita agli atti
con prot. 5381 del 05/06/2014, evidenziava che la
dichiarazione resa dai tecnici progettisti circa la con‐
formità del progetto alle NTA del PAI Basilicata “è
resa ai sensi dell’art. 4 c 4 delle NTA del PAI Basilicata
ed è riferita al solo rischio idraulico (..omissis..)”
senza pertanto sostituire il parere relativo alla peri‐
colosità geomorfologica e rischio frane affidata
all’AdB della Basilicata;

con successiva pec, agli atti con prot. 5384 del
05/06/2014, il RUP comunicava di aver trasmesso
allo scrivente la documentazione integrativa
richiesta dall’Ente di gestione provvisoria del PNR
“Terra delle Gravine” con PEC del 15/05/2014;

con nota proprio prot. n. 649/14 del 04/06/2014,
acquisita agli atti con prot. 5562 del 10/06/2014,
l’AdB dei Fiumi Trigno, Biferno e Minori, Saccione e
Fortore, con riferimento alla nota‐pec di questo
Ufficio prot. 4732 del 16/05/2014, comunicava di
non avere competenza sul sito di intervento;

il RUP, con pec acquisita al prot. n. 5743 del
16.06.2014 del Servizio Ecologia, trasmetteva il ver‐
bale n. 2 della CdS del 3/06/2014, proprio prot.
0014905 del 03/06/2014, in cui veniva disposto di
riaggiornare la stessa alla data del 25/06/2014 per
le determinazioni conclusive;

con pec acquisita al prot. n. 5744 del 16/06/2014
del Servizio Ecologia, il RUP trasmetteva l’ulteriore
documentazione integrativa in riscontro alla nota
prot. PTA/2014/0033701/P del 30/05/2014 del‐
l’Ente di gestione provvisoria del PNR “Terra delle
Gravine”;

lo scrivente, con nota prot. n. 6015 del
24/06/2014, con riferimento alla nota dell’Ammini‐
strazione proponente prot. n. 0014905 del
03/06/2014, essendo in attesa di acquisire il parere
dell’Ente di Gestione provvisoria del PNR “Terra
delle Gravine”, ex art. 6 c.4 della Lr 11/2001, prope‐
deutico alla procedura di Valutazione di Incidenza,
comunicava all’Amministrazione proponente la pro‐
pria assenza ai lavori della CdS del 26/06/2014;

la Provincia di Taranto, in qualità di Ente di
gestione provvisoria del PNR “Terra delle Gravine”,
con nota proprio prot. PTA/2014/0038297/P del
19/06/2014, acquisita al prot. n. 6085 del
25/06/2014 del Servizio Ecologia, trasmetteva il pro‐
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prio parere ex art. 6 c. 4 della L.r. 11/2001 e ss.mm.
e ii.

con nota pec acquisita al prot. n. 6111 del
26/06/2014, la Soprintendenza per i beni architet‐
tonici e paesaggistici per le Province di Brindisi,
Lecce e Taranto inviava per conoscenza il parere di
competenza.

PREMESSO altresì che:
il presente progetto denominato “Risanamento e

Riutilizzo ecosostenibile delle Aree estrattive in loc.
CAVE Dl PIETRA nel Comune di Ginosa” proposto dal
Settore VII Area Urbanistica del Comune di Ginosa
risulta ammesso ai benefici a valere sull’Asse II  Linea
di intervento 2.3 ‐ Az. 2.3.4 “Risanamento e riutilizzo
ecosostenibile delle aree estrattive” del PO FESR
Puglia 2007‐2013;

ai sensi dell’art. 23 (progetti finanziati con fondi
strutturali) della L.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assesta‐
mento e prima variazione al bilancio di previsione
per l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di acce‐
lerare la spesa sono attribuiti alla Regione i proce‐
dimenti di Valutazione di impatto ambientale,
Valutazione di incidenza e autorizzazione integrata
ambientale inerenti progetti finanziati con fondi
strutturali. 2. I procedimenti avviati alla data di
entrata in vigore della presente legge sono conclusi
dalla Regione e sono abrogate tutte le disposizioni
incompatibili o in contrasto con le disposizioni del
presente articolo; 

con Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il Diret‐
tore dell’area Organizzazione e Riforma dell’Ammi‐
nistrazione della Regione Puglia, in applicazione di
quanto stabilito con DPGR n. 675 del 17.06.2011, ha
disposto l’assegnazione dell’Ufficio Parchi e Tutela
della Biodiversità al Servizio Assetto del Territorio
attribuendo le competenze relative alla valutazione
di incidenza in capo al Servizio Ecologia;

con Determinazione n. 99 del 21.05.2012, il Diri‐
gente del Servizio Ecologia, Ing. Antonello Antoni‐
celli, delegava le competenze relative alla Valuta‐
zione di Incidenza così come definite nella DD n. 22
dell’1.08.2011 alla Dirigente dell’Ufficio Program‐
mazione, Politiche Energetiche, VIA e VAS, Ing. Cate‐
rina Dibitonto;

ai sensi dell’art. 10 comma 1 della L.r. 4/2014 “Ai
comuni è delegato l’esercizio, anche nelle forme
associative disciplinate dal testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali, emanato con
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, delle

competenze per l’espletamento dei procedimenti di
verifica di assoggettabilità a VAS di cui all’articolo 8
per i piani o programmi approvati in via definitiva
dai comuni, nonché per l’espletamento dei procedi‐
menti di VAS di cui agli articoli 9 e seguenti rivenienti
da provvedimenti di assoggettamento di piani o pro‐
grammi di cui sopra” e ai sensi di quanto disposto
dal comma 7 bis del suddetto articolo 4 “I procedi‐
menti di cui al comma 3, avviati dalla Regione alla
data di entrata in vigore del presente comma, sono
conclusi dai comuni, ad esclusione dei procedimenti
di VAS rinvenienti da provvedimenti di assoggetta‐
mento a VAS definiti in sede regionale.”

Pertanto alla luce del sopra richiamato art. 10
comma 1 della L.r. 4/2013, l’Ufficio scrivente pro‐
cede quindi in questa sezione, valutati gli atti ammi‐
nistrativi e la documentazione tecnica fornita, ad
illustrare le risultanze dell’istruttoria relativa al
livello 2 ‐ fase di “Valutazione Appropriata” del pro‐
cedimento in epigrafe.

Descrizione degli interventi
Il progetto in esame, redatto dal proponente in

adesione ai contenuti dell’Avviso pubblico per la
partecipazione alla procedura di selezione degli
interventi di “Risanamento e riutilizzo ecososteni‐
bile delle aree estrattive” del P.O. FESR Puglia 2007
‐ 2013 Asse 11 ‐ Linea di Intervento 2.3 Azione
2.3.4., ha come fine la messa in sicurezza, risana‐
mento e riutilizzo ecosostenibile, per fini naturali‐
stici e ricreativi, delle aree estrattive in località Cave
di Pietra di proprietà del Comune di Ginosa.

Nello specifico, per una più dettagliata descri‐
zione delle opere proposte, si rimanda a quanto
riportato a tal proposito nell’allegato parere, rila‐
sciato ex art. 6 c.4, dall’Ente di gestione provvisoria
del PNR “Terra delle Gravine”, con nota proprio prot.
PTA/2014/0038297/P del 19/06/2014, che, acqui‐
sito al protocollo n. 6085 del 25/06/2014 del Ser‐
vizio Ecologia, costituisce parte integrante del pre‐
sente Atto.

Descrizione del sito d’intervento
Il lotto oggetto di intervento, ricadente nella peri‐

feria Nord del Comune di Ginosa e tipizzato dal
vigente PRG come “E” ‐ zona agricola (cfr: pag. 6
della Relazione Tecnica Illustrativa) è identificato
catastalmente al Foglio 27 particella 326, estesa
37,81 ettari circa.
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Per quel che attiene la classificazione da P.U.T.T./P
dell’area di intervento ed il sistema vincolistico, si
rileva:
‐ ATE di valore “A” e “C”;
‐ vincolo idrogeologico;
‐ tutela ex Legge 8 agosto 1985, n. 431 (Decreto

Galasso);
Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito

G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori con‐
testi paesaggistici (UCP) individuati dal Piano Pae‐
saggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR),
adottato con D.G.R. n. 1435 del 2 agosto 2013 e
pubblicato sul BURP n. 108 del 06 agosto 2013, si
rileva la presenza di:

6.1.1 ‐ Componenti geomorfologiche
‐ UCP ‐ Versanti
‐ UCP ‐ Lame e gravine 

6.1.2 ‐ Componenti Idrologiche
‐ BP ‐ Fiumi, torrenti, corsi d’acqua iscritti negli

elenchi delle acque pubbliche (150m)
‐ UCP‐ Aree soggette a vincolo idrogeologico 6.2.1

‐ Componenti botanico‐vegetazionali
‐ BP ‐ Boschi [in parte)
‐ UCP ‐ Aree di rispetto dei boschi (100m)
‐ UCP ‐ Prati e pascoli naturali

6.2.2 ‐ Componenti delle aree protette e dei siti
naturalistici
‐ BP ‐ Parchi e Riserve (PNR “Terra delle Gravine”)
‐ UCP ‐Aree di rispetto dei parchi e delle riserve

regionali (100m)
‐ UCP ‐ Siti di rilevanza naturalistica (SIC/ZPS “Area

delle Gravine”) 
6.3.1 ‐ Componenti culturali e insediative

‐ BP ‐ Immobili e aree di notevole interesse pub‐
blico (art. 136);

Ambito di paesaggio: Arco fonico tarantino;
Figura territoriale: II paesaggio delle Gravine.

Le superfici d’interesse rientrano nel perimetro
del 51C‐ZPS “Area delle Gravine”, cod. IT9130007,
esteso 15.387 ettari, di cui si riportano gli elementi
distintivi salienti, tratti dalla relativa scheda Biol‐
taly1:

______
1 http://93.63.84.69/ecologia/Documenti/GestioneDocumen‐

tale/Documenti/Ecologia/Parchi/natura2000/ppggfg/frfoggia
/fr011fg.htm

CARATTERISTICHE AMBIENTALI
Le gravine sono dei canyons di origine erosiva ori‐

ginatisi da corsi d’acqua sovraimposti a fratture
della crosta roccioso superficiale. Esse costituiscono
habitat rupestri di grande valore botanico. Nel sito
sono presenti alcuni querceti a Quercus trojana ben
conservati e pinete spontanee a Pino d’Aleppo su
calcarenite. Inoltre vi è la presenza di garighe di
Euphorbia spinosa e boschi di Quercus virgiliana.

HABITAT DIRETTIVA 92/43/CEE
Querceti di Quercus trojana 10%
Percorsi substeppici di graminee e piante 
annue (Thero‐Brachypodietea) (*) 10%
Versanti calcarei della Grecia mediterranea 10%
Pinete mediterranee di pini mesogeni endemici 8%
Grotte non ancora sfruttate a livello turistico 5%
Foreste di Quercus ilex 5%
Formazioni di Euphorbia dendroides 2%

(*) Habitat definiti prioritari ai sensi della Diret‐
tiva 92/43/CEE: habitat in pericolo di estinzione sul
territorio degli Stati membri, per la cui conserva‐
zione l’Unione Europea si assume una particolare
responsabilità.

SPECIE FAUNA DIRETTIVA 79/409/CEE E 92/43/CEE
all. II

Uccelli: Anthus campestris, Bubo bubo, Burhinus
oedicnemus, Calandrella brachydactyla, Capri‐
mulgus europaeus, Circaetus galicus, Circus aerugi‐
nosus, Circus pygargus, Coacias garrulus, Falco biar‐
micus, Falco noumanni, Falco eleonorae, Pluvialis
apricaria, Lanius minor, Lullula arborea, Melanoco‐
rypha calandra, Milvus migrans, Milvus milvus, Neo‐
phron percnopterus, Pernis apivorus, Ficedula albi‐
collis; Rettili e anfibi: Testudo hermanni, Bambina
variegata, Elaphe quatuorlineata, Elaphe situla. 

VULNERABILITA’
Gli habitat rupestri sono o bassa fragilità ma sono

continuamente sottoposti ad abusivismo edilizio,
abbandono di rifiuti, scarico di acque fognarie. Pro‐
blemi di incendi nelle gravine del settore orientale
con copertura a pineta. I residui di pascoli steppici,
habitat prioritario, sono sottoposti di recente a
messa a coltura attraverso frantumazione e maci‐
natura del substrato roccioso.

Dette superfici sono altresì ricomprese all’interno
dell’area del Parco Naturale Regionale “Terra delle
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Gravine”, zona 1 (fatta eccezione per l’area di sosta,
l’accesso pedonale e il punto informazioni) e sono
classificate a rischio idrogeologico molto elevato ed
a pericolosità molto Elevato (R4) di cui all’art. 16
delle NTA del PAI dell’Autorità di Bacino della Basili‐
cata.

CONSIDERATO che:
‐ ai sensi dell’art. 6 c. 4) e 4bis) della L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii., le procedure di valutazione di incidenza
relative ad interventi ricadenti, anche parzial‐
mente, all’interno di aree naturali protette e ad
interventi assoggettati ad approvazione da parte
dell’Autorità di Bacino regionale di cui alla L.r.
19/2002, sono espletate sentito l’Ente parco com‐
petente e la stessa Autorità di Bacino;

‐ il dott. Claudio Berardi dell’AdB Basilicata, in sede
di CdS del 03/06/2014 di cui al verbale n. 2 proprio
prot. n. 0014905 del 03/06/2014, acquisito al
prot. n. 5743 del 16/06/2014 del Servizio Ecologia,
dichiarava “visti gli elaborati di progetto, l’Ad8
della Basilicata esprime parere positivo in merito
al progetto di che trattasi ai sensi dell’art. 22 delle
NTA del PAI‐Basilicata ed in particolare all’interfe‐
renza tra la parete classificata a rischio R4 e la sen‐
tieristica prevista in progetto. Per quanto con‐
cerne gli impluvi [..omissis..], si ritiene opportuno
evidenziare che i suddetti corsi d’acqua non risul‐
tano studiati e vincolati dal vigente PAI e pertanto
per valutare le possibili interferenze con le aree
oggetto di riqualificazione, gli stessi impluvi sono
soggetti al rispetto di quanto previsto dall’art. 1
comma 8 e art. 4 comma 4 delle NTA del PA/‐Basi‐
licata”;

‐ la Provincia di Taranto, in qualità di Ente di
gestioni:: provvisoria del PNR “Terra delle Gra‐
vine”, con nota proprio prot.
PTA/2014/0038297/P del 19/06/2014, acquisita al
protocollo n. 6085 del 25/06/2014 del Servizio
Ecologia, esprimeva, ai sensi dall’art. 6 comma 4
della LR 11/2001 e ss.mm.ii., il parere che viene
allegato al presente Atto per farne parte inte‐
grante;

‐ la superficie oggetto d’intervento s’inserisce in un
contesto di area vasta ad alta valenza ambientale,
geomorfologica e paesaggistica, caratterizzato
dalla presenza di rimboschimenti di conifere e
lembi di boschi di querce con prevalenza di Leccio,
macchia e vegetazione di pseudosteppa, pur tut‐

tavia gli interventi a farsi sono volti alla messa in
sicurezza ed alla valorizzazione di un’area estrat‐
tiva, mediante tecniche di ingegneria naturalistica;

‐ il presente progetto è tale da non determinare
sottrazione né degrado di habitat e/o di habitat di
specie di interesse comunitario a condizione che
vengano rispettate le prescrizioni di seguito ripor‐
tate, nonché quelle impartite dall’Ente di gestione
provvisoria del P.N.R. “Terra delle Gravine” con
propria nota PTA/2014/0038297/P del
19/06/2014 qui integralmente recepite;

‐ la Provincia di Taranto e lo stesso Comune di
Ginosa, per quanto di competenza, concorrono
alla verifica della corretta attuazione dell’inter‐
vento.

Esaminati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle
motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli elementi
contenuti nella documentazione presentata, pur
non essendo il progetto in esame direttamente con‐
nesso con la gestione e conservazione del SiC‐ZPS
“Area delle Gravine”, cod. IT9130007, ritenendo che
non sussistano incidenze significative sul sito Natura
2000 interessato, si esprime parere favorevole all’in‐
tervento così come proposto a patto che si pongano
in essere le seguenti prescrizioni, nonché quelle
impartite dall’Ente di gestione provvisoria del P.N.R.
“Terra delle Gravine”:
‐ è fatto divieto di effettuare interventi nel periodo

compreso tra il 15 marzo e il 15 luglio, al fine di
non arrecare disturbo all’avifauna in fase di ripro‐
duzione;

‐ gli impianti di illuminazione all’interno dell’area
d’intervento dovranno essere realizzati in modo
da non arrecare disturbo alla fauna, in conformità
alle prescrizioni di cui all’art. 8 del R.R. 13/2006;

‐ gli arredi, le piazzole e sentieri, dovranno essere
realizzati con materiali naturali eco‐compatibili e
a basso impatto paesaggistico, secondo quanto
previsto dal R.R. 23/2007;

‐ il manufatto esistente dovrà essere recuperato nel
rispetto delle tipologie edilizie, dei materiali e
delle tecnologie costruttive della tradizione storica
locale;

‐ i percorsi interni, piazzali, aree parcheggio, ecc.,
potranno essere pavimentate esclusivamente con
materiali non impermeabilizzanti, quali la pietra
calcarea a giunto aperto, il ghiaino, il manto
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erboso con rete autoportante, ecc. Non è consen‐
tito l’impiego di malte e/o altri leganti;

‐ i materiali provenienti dagli scavi, qualora non riu‐
tilizzabili in cantiere, dovranno essere smaltiti
secondo le vigenti normative in materia;

‐ qualora l’approfondimento fitovegetazionale, da
compiersi prima nell’ambito della progettazione
esecutiva dell’intervento, non consentisse di
escludere con certezza la presenza di habitat prio‐
ritari, reputata plausibile dall’Ente di Gestione
provvisoria del PNR “Terra delle Gravine” nel pro‐
prio parere, l’Amministrazione proponente dovrà
provvedere alle opportune varianti progettuali, la
cui valutazione è demandata al medesimo Ente di
Gestione del PNR;

‐ per tutto quanto non espressamente indicato
sono fatte salve le indicazioni del Regolamento del
Piano di gestione del SIC‐ZPS “Area delle Gravine”
approvato con DGR n. 2435 del 15.12.2009.

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003
in materia di protezione dei dati personali, nonché
dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il
trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati. Non ricorrono gli obblighi
di cui agli artt. 26 e 27 del DLgs 33/2013.

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI DELLA L.R.
28/2001 E SS.MM.II.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Per quanto esposto in premessa, che qui si
intende integralmente riportato, la Dirigente dell’Uf‐

ficio Programmazione, Politiche Energetiche, V.I.A.
e V.A.S.

DETERMINA

‐ di esprimere parere di Valutazione di Incidenza
favorevole per il presente progetto denominato
“Risanamento e Riutilizzo ecosostenibile delle
Aree estrattive in loc. CAVE DI PIETRA nel Comune
di Ginosa” proposto dal Settore VII ‐ Area Urbani‐
stica del Comune di Ginosa ed ammesso ai bene‐
fici a valere sull’Asse II ‐ Linea di intervento 2.3 ‐
Az. 2.3.4 “Risanamento e riutilizzo ecosostenibile
delle aree estrattive” del PO FESR Puglia 2007‐
2013 per le valutazioni e le verifiche espresse in
narrativa e a condizione che vengano rispettate le
prescrizioni indicate in precedenza, intendendo
sia le motivazioni che le prescrizioni qui integral‐
mente richiamate;

‐ di precisare che il presente provvedimento:
‐ è immediatamente esecutivo;
‐ è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R.
304/2006;

‐ non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti;

‐ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre‐
sente provvedimento, purché con lo stesso com‐
patibili;

‐ è altresì subordinato alla verifica della legittimità
delle procedure amministrative messe in atto;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura del‐
l’Ufficio Programmazione Politiche energetiche
VIA e VAS, al RUP Arch. Cosimo Venneri, respon‐
sabile del VII Settore ‐ Area Urbanistica dell’Am‐
ministrazione proponente;

‐ di trasmettere il presente provvedimento:

22031Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 87 del 03‐07‐2014



‐ al Servizio Assetto del Territorio (Ufficio Parchi
e Tutela della Biodiversità);

‐ al responsabile dell’azione 2.3.4 della Linea di
intervento 2.3 del PO FESR 2007 2013 ‐ Servizio
Difesa del Suolo;

‐ alla Provincia di Taranto, anche in qualità di Ente
di gestione del PNR “Terra delle Gravine”;

‐ all’AdB della Basilicata;
‐ al Corpo Forestale dello Stato (Comando Prov.le

di Taranto);

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
Portale Ambientale dell’Assessorato alla Qualità
dell’Ambiente;

‐ di far pubblicare estratto del presente provvedi‐
mento sul BURP;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi‐
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra‐
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

La Dirigente dell’Ufficio Programmazione, 
Politiche Energetiche V.I.A./V.A.S.

Ing. Caterina Dibitonto
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO PRO‐
GRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGETICHE, VIA E
VAS 27 giugno 2014, n. 188

PSR 2007‐2013 ‐ Misura 221 Azione 1 “Progetto di
primo imboschimento di terreni agricoli” ‐ Propo‐
nente: Cappelli Rocco Alessandro. Procedura di
V.I.A. e Valutazione di incidenza. ID 4384

L’anno 2014 addì 27 del mese di giugno in
Modugno, nella sede del Servizio Ecologia, il Diri‐
gente dell’Ufficio Programmazione Politiche ener‐
getiche e VIA, sulla scorta dell’istruttoria ammini‐
strativo‐istituzionale espletata dall’Ufficio e del‐
l’istruttoria tecnica svolta dal Comitato Reg.le per la
V.I.A. (ex Regolamento Regionale 10/2011, art. 1,
art. 4, comma 6 e art. 11, comma 4), ha adottato il
seguente provvedimento:

Premesso che
Con nota acquisita al prot. n. A00_089_7896 del

02/10/2012, il soggetto proponente richiedeva il
parere di Valutazione di incidenza allegando al docu‐
mentazione prevista dalla D.G.R. 304/2006 relativa
alla fase di screening.

L’Ufficio Programmazione Politiche Energetiche
VIA e VAS, con nota prot. n. A00_089_8522 del
18/10/2012, rilevando che l’istanza era priva del
versamento degli oneri istruttori ai sensi della L.r.
17/2007, invitava il soggetto proponente a regola‐
rizzare la predetta istanza e a trasmettere la docu‐
mentazione all’Ente Parco nazionale dell’Alta Murgia
ai fini dell’espressione del parere di competenza ai
sensi dell’Art. 6 comma 4 della L.r. 11/2001.

Con nota del 25/10/2012, acquisita al prot. n.
A00_089_9511 del 13/11/2012, il proponente tra‐
smetteva copia del versamento delle spese istrut‐
torie.

Con successiva nota del 28/11/2012, acquisita al
prot. n. A00_089_10587 del 18/12/2012, il propo‐
nente trasmetteva istanza di Verifica di assoggetta‐
bilità a V.I.A., allegando la documentazione di rito.

L’Ente Parco Nazionale dell’Alta Murgia, con nota
n. 5431 del 24/12/2012 acquisita al prot. n. S
A00_089_73 del 09/01/2013 trasmetteva il suo
parere di competenza ai sensi dell’Art. 6 comma 4
della L.r. 11/2001 evidenziando la necessità di
assoggettare l’intervento alla procedura di verifica

di assoggettabilità a V.I.A., dal momento che la
superficie di intervento superava i 20 ettari.

Con nota del 20/03/2013, acquisita al prot. n.
A00_089_3421 del 04/04/2013, il tecnico incaricato
dal proponente trasmetteva la documentazione in
formato digitale relativa alla procedura di verifica di
assoggettabilità a V.I.A.;

Il proponente, con nota del 19/04/2013 acquisita
al prot. n. A00_089_4327 del 30/04/2013, comuni‐
cava che “(...) per mero errore interpretativo nel‐
l’espletamento degli adempimenti di cui all’oggetto
si è preso in considerazione il D.lgs 152/06 in luogo
della L.r. 11/2001 e s.m.i., pertanto si ottempera a
quanto previsto dalla normativa regionale conse‐
gnando: Studio di impatto ambientale, Sintesi non
tecnica, CD con tutti gli elaborati in formato digitale,
pubblicazione su quotidiano nazionale, su B.U.R.P.
e sull’Albo pretorio del Comune di Cassano delle
Murge”.

L’Ufficio Programmazione Politiche Energetiche
VIA e VAS, con nota prot. n. A00_089_4536 del
07/05/2013, a seguito della ricezione delle integra‐
zioni richieste, avviava il procedimento di V.I.A.,
comprensivo di Valutazione di incidenza, richie‐
dendo i pareri agli Enti interessati. L’Autorità di
Bacino della Puglia con nota n. 7612 del
03/06/2013, acquisita al prot. n. A00_089_6196 del
25/06/2013, rilevava che, dalla verifica degli elabo‐
rati scritto grafici allegati, risultava la presenza di
reticoli idrografici sia IGM che della Carta idrogeo‐
morfologica attraversanti l’area di intervento per i
quali il progetto non adotta alcuna particolare pre‐
cauzione. Pertanto, l’Autorità di Bacino chiedeva che
venissero approfondite le problematiche relative ad
eventuali interferenze del progetto di rimboschi‐
mento con le predette emergenze. Tale parere
veniva trasmesso al proponente per opportuna
conoscenza dall’Ufficio Programmazione Politiche
Energetiche VIA e VAS, con nota prot. n.
A00_0896578 del 05/07/2013.

L’Ente Parco nazionale dell’Alta Murgia con nota
n. 3198 del 24/07/2013 acquisita al prot. n.
A00_089_8226 del 30/08/2013, affermava che l’in‐
tervento non è in contrasto con quanto previsto dal
D.P.R. 10/03/2004, istitutivo dell’Ente, e rilasciava
parere favorevole con prescrizioni pur sottolineando
la necessità di effettuare nell’ambito del procedi‐
mento di VIA la valutazione degli impatti cumulativi
eventualmente generati dalla realizzazione di altri
interventi analoghi in aree limitrofe.
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L’Autorità di Bacino della Puglia con nota n. 11561
del 05/09/2013 acquisita al prot. n. A00_089_8874
del 24/09/2013, a seguito della trasmissione dello
studio di compatibilità idrologico ‐ idraulico da parte
del proponente, esprimeva parere favorevole di
compatibilità al PAI con la prescrizione di individuare
una fascia di 12 metri in destra e sinistra idraulica
rispetto all’asse dell’impluvio all’interno della quale
non è consentita la piantagione per evitare ostacoli
al ruscellamento.

Con prot. A00_089_4863 del 22/05/2014, l’Uf‐
ficio ha acquisito il parere espresso nella seduta del
13/05/2014 da parte del Comitato Regie di V.I.A.,
cui compete la responsabilità..1ell’istruttoria tecnica
ai sensi del comma 6, art. 4 e del comma 4, art. 11
del Regolamento Regionale 10/2011, riportato nel‐
l’allegato alla presente Determinazione per farne
parte integrante, esprimendo parere favorevole
condizionato al rispetto di specifiche prescrizioni;

Con nota prot. n. A00_089_5321 del 04/06/2014,
l’Ufficio scrivente ha convocato in data 19/06/2014
la seduta di conferenza di servizi per la presa d’atto
del parere espresso dal Comitato reg.le di V.I.A. nella
seduta del 13/05/2014, trasmettendo altresì detto
parere al proponente secondo quanto disposto
dall’art. 15 c. 3 della L.r. 11/2001 e smi;

Con nota prot. n. A00_089_6031 del 24/06/2014
l’Ufficio scrivente ha trasmesso il verbale della
seduta di Conferenza di Servizi del 19/06/2014.

La Soprintendenza per i Beni archeologici della
Puglia, con nota prot. n. 7735 Class. 34.19.04 del
18/06/2014, acquisita al prot. n. A00089_6099 del
26/06/2014, ha espresso il seguente parere nell’am‐
bito della Conferenza di servizi: “(...) considerato che
l’area interessata dai lavori non è sottoposta a prov‐
vedimenti di vincolo archeologico, né risulta finora
sia stata oggetto di segnalazione di rinvenimenti
riferibili a frequentazione antropica antica, comu‐
nica che, limitatamente agli aspetti di propria com‐
petenza, non sussistono elementi ostativi alla ese‐
cuzione delle opere previste.

Si ricorda che, ai sensi dell’art. 90 del D.Lgs
22.1.2004 n. 42, qualora durante i lavori dovessero
aver luogo rinvenimenti di carattere archeologico,
la ditta responsabile dovrà sospendere immediata‐
mente l’attività, dandone contestualmente imme‐
diata comunicazione a questo Ufficio per i provve‐
dimenti di competenza”.

Tutto ciò premesso

VISTO il D.Lgs. 152/06 e smi con particolare rife‐
rimento alla Parte Seconda

VISTA la Legge Regionale 11/2001 e smi

VISTA la D.G.R. n. 1099 del 16.05.2011 con la
quale è stato approvato il Regolamento Regionale
n. 10 e pubblicato sul B.U.R.P. n. 79 del 20.05.2011

VISTA la Legge Regionale 18/2012

VISTA la Legge Regionale 4 febbraio 1997, n. 7;

VISTA la DGR n. 3261 del 28/07/98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO il D.P.G.R. 22/02/2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della Pre‐
sidenza e della Giunta della Regione Puglia che ha
provveduto a ridefinire le strutture amministrative
susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia” ‐ Aree
di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della legge n. 69 del 18/06/2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001;

PRESO ATTO degli esiti della consultazione svol‐
tasi nell’ambito del procedimento nonché dei pareri
acquisiti al procedimento

PRESO ATTO del parere reso dal Comitato Regio‐
nale per la VIA reso nella seduta del 13/05/2014

PRESO ATTO dei lavori svolti in sede di Conferenza
di Servizi e dei relativi esiti
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Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i.

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003
in materia di protezione dei dati personali, nonché
dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il
trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. 28/2001
e s.m.i.

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Tutto ciò premesso, il Dirigente dell’Ufficio

DETERMINA

‐ di dichiarare che le premesse, nonché tutto
quanto espresso in narrativa, si intendono qui
integralmente riportati, quali parti integranti del
presente provvedimento;

‐ di esprimere parere favorevole, in conformità al
parere reso dal Comitato Regionale per la VIA
nella seduta del 13 maggio 2014, allegato al pre‐
sente provvedimento per farne parte integrante
nonché sulla base degli esiti della Conferenza di
Servizi svoltasi in data 19 giugno 2014, alla realiz‐
zazione del “Progetto di primo imboschimento di
terreni agricoli” proposto dal Sig. Rocco Ales‐
sandro Cappelli nell’ambito della procedura di
Valutazione di impatto ambientale comprensiva di
Valutazione di incidenza;

‐ di obbligare il proponente a conformare il pro‐
getto a tutte le prescrizioni scaturite nell’ambito
del procedimento comprensive di quelle formu‐
late nei pareri espressi ed acquisiti al procedi‐
mento che qui si intendono puntualmente richia‐
mati. Le stesse prescrizioni sono vincolanti per i
soggetti deputati al rilascio di intese, concessioni,
autorizzazioni, licenze, pareri, nulla osta, assensi
comunque denominati, necessari per la realizza‐
zione del progetto in base alla vigente normativa;

‐ di stabilire che il soggetto deputato all’approva‐
zione del progetto nelle forme previste dal D.Lgs.
163/2006 e smi, all’atto della approvazione del
progetto dia atto dell’avvenuta conformazione del
progetto alle prescrizioni richiamate nel presente
provvedimento

‐ di obbligare il proponente a comunicare la data di
avvio dei lavori a tutti gli enti coinvolti nell’ambito
del procedimento,

‐ di precisare che il presente provvedimento:
‐ non esonera il proponente dall’acquisizione di

ogni altro parere e/o autorizzazione per norma
previsti e non contemplati nell’ambito del pro‐
cedimento;

‐ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

‐ è in ogni caso condizionato alla legittimità dei
provvedimenti e degli atti amministrativi con‐
nessi e presupposti, di competenza di altri enti
pubblici a ciò preposti;

‐ fa salve le ulteriori prescrizioni, integrazioni o
modificazioni relative ai successivi livelli di pro‐
gettazione introdotte dagli Enti competenti al
rilascio di pareri e/o autorizzazioni per norma
previsti, anche successivamente all’adozione del
presente provvedimento, purché con lo stesso
dichiarate compatibili dall’Ente deputato al rila‐
scio del titolo abilitativo finale;

‐ fa salve le ulteriori prescrizioni relative alla suc‐
cessiva fase di gestione dell’intervento intro‐
dotte dagli Enti competenti al rilascio di atti
autorizzativi, comunque denominati, per norma
previsti, anche successivamente all’adozione del
presente provvedimento, purché con lo stesso
dichiarate compatibili dall’Ente deputato al rila‐
scio del titolo autorizzativo;
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‐ fa salve le previsioni di cui al D.Lgs. 163/2006 e
smi e del relativo regolamento di attuazione;

‐ di dichiarare l’immediata esecutività del presente
provvedimento;

‐ di notificare il presente provvedimento al propo‐
nente, a cura del Servizio Ecologia;

‐ di trasmettere il presente provvedimento
‐ alla Segreteria della Giunta Regionale, in copia

conforme all’originale;
‐ all’Ufficio del Bollettino Ufficiale della Regione

Puglia, per la sua pubblicazione integrale 3u1
BURP;

‐ al Servizio Regionale “Comunicazione Istituzio‐
nale”, ai fini della pubblicazione all’Albo Telema‐
tico Unico Regionale delle Determinazioni Diri‐
genziali, nell’apposita sezione del portale istitu‐
zionale www.regione.puglia.it;

‐ Ente Parco nazionale dell’Alta Murgia, Provincia
di Bari, Comune di Cassano delle Murge, ARPA
Puglia, Autorità di Bacino della Puglia, Direzione
Regionale per i Beni culturali e paesaggistici,

Soprintendenza per i Beni archeologici, Soprin‐
tendenza per i Beni architettonici e paesaggistici
per le province di Bari, Barletta ‐ Andria ‐ Trani
e Foggia, Soprintendenza per i beni archeologici,
Corpo forestale dello Stato C.T.A dell’Alta
Murgia, Servizio Foreste e Servizio Assetto del
Territorio;

‐ di pubblicare, il presente provvedimento, redatto
ín unico originale e costituito da n. 7 (sette) fac‐
ciate, compresa la presente, e dall’allegato com‐
posto da n. 20 (venti) facciate sul Portale Ambien‐
tale dell’Assessorato alla Qualità dell’Ambiente,
http://ecologia.regione.puglia.it.

Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
notifica dell’atto ricorso giurisdizionale amministra‐
tivo o, in alternativa, ricorso straordinario (ex D.P.R.
1199/1971).

Il Dirigente dell’Ufficio
Ing. Caterina Dibitonto
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DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
PUGLIAPROMOZIONE 20 giugno 2014 n. 276

P.O. FERS Puglia 2007‐2013 ‐ Asse IV ‐ linea di inter‐
vento 4.1 ‐ azione 4.1.2 ‐ attività e programma
triennale di promozione turistica 2012‐2014 ‐ pro‐
cedura negoziata telematica multilotto per l’affida‐
mento del servizio di logistica, movimentazione e
spedizione materiali di rilevanza turistica con stoc‐
caggio e gestione del magazzino ‐ indizione di gara
‐ CUP: B39G13002010008 ‐ CIG lotto A 58335150DE
‐ CIG lotto B 5833531E0E.

L’anno 2014, il giorno 20 del mese di giugno, il
dott. Giancarlo Piccirillo, Direttore Generale di
Pugliapromozione:

VISTA la Legge Regionale del 11 febbraio 2002,
n.1, così come modificata dalla Legge Regionale 3
dicembre 2010, n. 18;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale del 22 febbraio 2011, n. 176, “Istituzione
Agenzia Regionale del Turismo (ARET) denominata
Pugliapromozione”;

VISTO il Regolamento Regionale del 13 maggio
2011, n. 9, recante “Regolamento di organizzazione
e funzionamento di Pugliapromozione”;

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale del 31
maggio 2011, n. 1180 recante “Nomina del Direttore
Generale di Pugliapromozione”, come modificata
dalla Deliberazione della Giunta Regionale del 28
maggio 2011, n. 1467;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale del 7 luglio 2011, n. 736 recante “Nomina
del Direttore Generale di Pugliapromozione”;

VISTO il Codice dei Contratti pubblici, approvato
con D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e ss.mm.ii;

VISTO il Regolamento di attuazione del Codice dei
Contratti pubblici, approvato con D.P.R. 5 ottobre
2010, n.207;

VISTA la Legge Regionale del 20 giugno 2008, n.
15 recante “Principi e linee guida in materia di tra‐

sparenza dell’attività amministrativa nella Regione
Puglia”;

VISTA la Legge del 6 novembre 2012, n. 190
recante “Disposizioni per la prevenzione e la repres‐
sione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica
amministrazione”;

VISTI i regolamenti di Pugliapromozione in
materia di procedure di acquisto di beni e servizi;

VISTO il Regolamento di Pugliapromozione del 30
luglio 2012 recante “Disciplina delle procedure di
acquisto in economica ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs.
n. 163/2006 e ss.mm.ii”;

VISTO il Piano di promozione 2012‐2014 appro‐
vato con DGR n. 721 del 11.04.2012;

VISTA la Determinazione n. 224 del 26.06.2014
con la quale si procedeva alla proroga tecnica del
servizio precedentemente aggiudicato giusta Deter‐
minazione n. 204/2013 alla Società Cooperativa
Sharahzad con sede in Bari alla via G. Modugno A/2
e ad un preavviso di indizione della nuova procedura
di selezione del contraente privato entro il mese di
giugno 2014;

VISTA Determinazione n. 575 del 19.11.2013 con
la quale si è approvato il B.P. 2014 ed il Bilancio plu‐
riennale;

PREMESSO CHE:
Pugliapromozione, l’Agenzia regionale del

Turismo ‐ istituita con Decreto del Presidente della
Giunta della Regione Puglia n. 176 del 22.02.2011 ai
sensi della Legge Regionale n.1 dell’11 febbraio
2002, modificata dalla Legge Regionale n. 18 del
3.12.2010 ‐ è lo strumento operativo delle politiche
della Regione Puglia in materia di promozione turi‐
stica locale;

L’art. 7 della citata L.R. n. 1/2002, come novellato
dalla L.R. 18/2010, “promuove la conoscenza e l’at‐
trattività del territorio nelle sue componenti natu‐
rali, paesaggistiche e culturali, materiali e immate‐
riali, valorizzandone pienamente le eccellenze”,
“promuove e qualifica l’offerta turistica dei sistemi
territoriali della Puglia, favorendone la competitività
sui mercati nazionali e internazionali e sostenendo
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la cooperazione tra pubblico e privato nell’ambito
degli interventi di settore; promuove inoltre l’in‐
contro fra l’offerta territoriale regionale e i media‐
tori dei flussi internazionali di turismo”, “promuove
lo sviluppo del turismo sostenibile, slow, enogastro‐
nomico, culturale, giovanile, sociale e religioso,
nonché di tutti i “turismi” attivi ed esperienziali,
sostenendo la valorizzazione degli indotti connessi”,
“sviluppa e coordina gli interventi a fini turistici per
la fruizione e la promozione integrata a livello terri‐
toriale del patrimonio culturale, delle aree naturali
protette e delle attività culturali, nel quadro delle
vocazioni produttive dell’intero territorio regionale,
“svolge ogni altra attività a essa affidata dalla nor‐
mativa regionale, dagli indirizzi strategici e dagli
strumenti programmatori della Regione Puglia,
anche in riferimento a leggi nazionali e a programmi
interregionali e comunitari”;

Con D.G.R. n. 1150 del 30.06.2009 è stato appro‐
vato il PPA ‐ Asse IV “Valorizzazione delle risorse
naturali e culturali per l’attrattività e lo sviluppo”,
individuando la Linea di Intervento 4.1 “Infrastrut‐
ture, Promozione e Valorizzazione dell’economia
turistica”;

Nell’ambito della Linea di Intervento 4.1 è pre‐
vista la realizzazione dell’Azione 4.1.2 “Azioni per la
valorizzazione e la promozione della regione attra‐
verso lo sviluppo di specifiche azioni di marketing
volte ad affermare le destinazioni turistiche sui mer‐
cati”; 

Il Programma Pluriennale dell’Asse IV, in riferi‐
mento ad entrambe le Linee di Intervento, individua
la Regione Puglia nell’elenco dei soggetti beneficiari
e stabilisce che la Regione potrà individuare e finan‐
ziare, con atto di programmazione, interventi a tito‐
larità regionale che possano svolgere un ruolo stra‐
tegico e trainante per l’implementazione dell’intera
Azione, attraverso l’affidamento anche a soggetti
pubblici; 

Nell’ambito della Linea di Azione 4.1.2. è prevista
nello specifico la realizzazione dell’Attività/Inter‐
vento Lettera E), con l’obiettivo di raggiungere il raf‐
forzamento della notorietà della Puglia, dell’attrat‐
tività dell’intera offerta turistica regionale e dei
diversi prodotti tematici, attraverso la distribuzione
di materiali editoriali;

Il Piano triennale di promozione turistica 2012‐
14, approvato con D.G.R. n. 721/2012, prevede la
seguente Area di Intervento 2: “COMUNICAZIONE
DEI PRODOTTI TURISTICI REGIONALI”;

I succitati piani prevedono, nell’ambito dell’Area
di Intervento 2, tra le altre, la seguente attività plu‐
riennale (2012‐14) a “titolarità regionale”, da realiz‐
zarsi attraverso Convenzione con Pugliapromozione:
“Media planning e produzione materiali editoriali”;

Con DGR n. 899 del 09.05.2012 è stato approvato
lo schema di convenzione tra Regione Puglia e
PugliaPromozione per la realizzazione degli inter‐
venti previsti dal Programma Triennale di Promo‐
zione Turistica 2012‐14 e cofinanziati dal FESR;

Pugliapromozione, nell’ambito del PO FESR 2007‐
13, realizza il progetto “Mediaplanning e materiali
editoriali” (CUP B39E12001270009) nel cui ambito
rientrano anche le attività di distribuzione dei mate‐
riali/strumenti di comunicazione sul territorio regio‐
nale; 

Con determinazioni dirigenziali nr. 121‐122 del 13
dicembre 2013 del Servizio Turismo della Regione
Puglia è stato disposto inoltre il trasferimento
all’Agenzia Pugliapromozione di 2,4 mln di euro per
l’attuazione ed il completamento delle attività di
promozione di cui al Piano Pluriennale 2012/2014
approvato con DGR 721/2012;

Pugliapromozione nel perseguimento degli obiet‐
tivi progettuali dell’intervento finalizzato al comple‐
tamento delle anzidette attività di promozione,
nonché di svolgimento delle attività propedeutiche
alla nuova programmazione 2014/2020 intende pro‐
cedere, come da preavviso di indizione effettuato
con Determinazione nr. 224/2014 alla procedura di
selezione del contraente privato per il servizio di
logistica, movimentazione e spedizione materiali di
rilevanza turistica con stoccaggio e gestione del
magazzino;

CONSIDERATO CHE:
Con Determinazione n. 224 del 26.05.2014 si pro‐

cedeva ad effettuare un preavviso di indizione della
nuova procedura di selezione del contraente privato
entro il mese di giugno 2014, stabilendo altresì una
proroga tecnica del servizio de quo fino al
10.10.2014 in favore della ditta aggiudicataria Sha‐
rahzade Società cooperativa, con sede in Bari, alla
via G. Modugno A/2 per, nelle more dello svolgi‐
mento della procedura di gara; 

Nella Determinazione n. 224/2014 si precisava,
inoltre, che il ritardo nell’avvio degli interventi a
valere sul nuovo ciclo di programmazione FESR non
aveva consentito all’amministrazione di effettuare
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una previsione del fabbisogno per questi servizi per
un periodo prolungato di tempo e che l’attuale
disponibilità di fondi a valere sui programmi in corso
consente esclusivamente una programmazione del
fabbisogno fino al 2015;

Si rende necessario procedere alla indizione di
una procedura negoziata telematica ai sensi dell’art.
125, comma 11, del Codice dei contratti pubblici per
la scelta del contraente privato cui aggiudicare il ser‐
vizio di pianificazione strategica, gestione del
magazzino, movimentazione e distribuzione di
materiale turistico promozionale, per la durata di 12
mesi, stabilendo quale base d’asta l’importo di €
190.000,00 (oltre IVA); 

Si rende opportuno suddividere la procedura di
aggiudicazione del servizio de quo in due Lotti, pre‐
vedendo dunque LOTTO A ‐ Pianificazione strate‐
gica, tenuta del magazzino, contact center per un
importo pari a € 107.500,00 (oltre IVA) e LOTTO B ‐
Movimentazione, trasporto e consegne del mate‐
riale promozionale per un importo pari a €
82.500,00 (oltre IVA); 

Si rende necessario procedere ad effettuare una
prenotazione di impegno di spesa pari a €
190.000,00 (oltre IVA) per la indizione della proce‐
dura negoziata telematica multilotto finalizzata alla
selezione del contraente privato cui affidare il ser‐
vizio de quo, imputandoto la spesa sul Capitolo
11012 denominato “Progetto FESR: Azioni di com‐
pletamento della programmazione e propedeutiche
nuova programmazione europea 2014/2020” del
Bilancio di previsione 2014; 

PRESO ATTO CHE 
‐ il CUP delle suddette iniziative è il seguente:

B39G13002010008
‐ il CIG relativo al LOTTO A è il seguente:

58335150DE 
‐ il CIG relativo al LOTTO B è il seguente:

5833531E0E
‐ il funzionario istruttore è l’avv. Miriam Giorgio del‐

l’Ufficio Patrimonio e Attività negoziali; 

DETERMINA

per i motivi espressi in narrativa e che qui si inten‐
dono integralmente riportati: 

1) di prendere atto della necessità di selezionare un
operatore economico iscritto nelle categorie

merceologiche dell’Albo Fornitori di EMPULIA
indicate nella Lettera di invito, nonché al punto
4) del presente determinato per l’affidamento
del servizio di pianificazione, stoccaggio e distri‐
buzione del materiale promozionale nel terri‐
torio regionale (rete Uffici IAT) per 12 mesi; 

2) di prendere atto di quanto stabilito con la Deter‐
minazione n. 224/2014, considerando altresì che
il ritardo nell’avvio degli interventi a valere sul
nuovo ciclo di programmazione FESR ha impe‐
dito all’amministrazione una previsione del fab‐
bisogno dei servizi pianificazione, stoccaggio e
distribuzione del materiale promozionale per un
periodo prolungato di tempo e che attualmente
è possibile programmare le attività da porre in
essere fino al 2015; 

3) di procedere alla indizione di una procedura
negoziata multilotto, ai sensi dell’art. 125,
comma 11, del Codice dei Contratti pubblici
avvalendosi della piattaforma telematica
EMPULIA la cui gestione è affidata al Servizio
Affari Generali della Regione Puglia, accessibile
dal sito internet www.empulia.it, stabilendo una
base d’asta pari a € 190.000,00 (oltre IVA);

4) di suddividere la procedura di aggiudicazione del
servizio in due LOTTI, ossia LOTTO A ‐ Pianifica‐
zione strategica, tenuta del magazzino, contact
center per un importo pari a € 107.500,00 (oltre
IVA) e LOTTO B ‐ Movimentazione, trasporto e
consegne del materiale promozionale per un
importo pari a € 82.500,00 (oltre IVA); 

5) di invitare a partecipare alla procedura de qua
tutti gli operatori economici iscritti nelle seguenti
categorie merceologiche dell’Albo Fornitori di
Empulia: 241500000 ‐ Servizi di movimentazione
magazzinaggio e affini e nella categoria merceo‐
logica 241600000 ‐ Altri servizi di logistica e tra‐
sporto;

6) di approvare l’operato del funzionario istruttore,
nonché gli schemi dei atti di indizione della pro‐
cedura de qua:
‐ Capitolato tecnico Disciplinare di gara con rela‐

tivi allegati, ossia:
A. Scheda tecnica punti di distribuzione
B1. DUVRI LOTTO A
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B2. DUVRI LOTTO B
C. istanza di partecipazione modello dichia‐

razioni
D. modello offerta economica

‐ Lettera di invito

7) di procedere col caricamento degli atti di indi‐
zione della procedura negoziata telematica mul‐
tilotto finalizzata all’affidamento del servizio di
pianificazione strategica, gestione del magazzino,
distribuzione del materiale promozionale, nella
Piattaforma telematica EMPULIA, secondo le
istruzioni fornite dal Servizio di assistenza tecnica
di INNOVAPUGLIA‐EMPULIA;

8) di riservarsi di indicare nella Lettera di invito ulte‐
riori istruzioni tecniche finalizzate al corretto
caricamento delle offerte nella Piattaforma tele‐
matica di EMPULIA da parte degli operatori eco‐
nomici che partecipano alla procedura de qua;

9) di prendere atto che il funzionario istruttore è
l’avv. Miriam Giorgio dell’Ufficio Patrimonio e
Attività negoziali di Pugliapromozione; 

10) di nominare Responsabile del procedimento il
dott. Matteo Minchillo, Direttore Amministra‐
tivo di Pugliapromozione; 

11) di dare mandato all’Ufficio Bilancio e controllo
di gestione di effettuare una prenotazione d’im‐
pegno per la somma complessiva di €
231.800,00 sul Capitolo 11012 denominato
“Progetto FESR: Azioni di completamento della
programmazione e propedeutiche nuova pro‐
grammazione europea 2014/2020” del Bilancio
di previsione 2014; 

12) di prendere atto che il presente provvedimento: 
a. è immediatamente esecutivo ai sensi dell’ar‐

ticolo 16, comma 3, del Regolamento di
organizzazione e funzionamento di Puglia‐
promozione;

b. viene pubblicato per 15 (quindici) giorni con‐
secutivi sul portale istituzionale www.agen‐
ziapugliapromozione.it, nell’albo pretorio ‐
determine;

c. viene trasmesso all’Assessorato Regionale al
Mediterraneo, Turismo e Cultura così come
previsto dall’art.11 della L.R. n.1 del 2002;

d. è composto da n. 6 facciate ed è adottato in
originale.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
28/2011 e s.m.i.

Esercizio finanziario: 2014

PARTE USCITE: 
Impegno provvisorio di spesa nr. 7/2014 di €

231.800,00 sul Capitolo 11012 denominato “Pro‐
getto FESR: Azioni di completamento della program‐
mazione e propedeutiche nuova programmazione
europea 2014/2020” del Bilancio di previsione
2014; 

Nome dell’intervento in contabilità: P.O. FERS
PUGLIA 2007‐2013 ‐ ASSE IV ‐ LINEA DI INTER‐
VENTO 4.1 ‐ AZIONE 4.1.2 ‐ ATTIVITA’ E PRO‐
GRAMMA TRIENNALE DI PROMOZIONE TURISTICA
2012‐2014 ‐ PROCEDURA NEGOZIATA TELEMATICA
MULTILOTTO PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI
LOGISTIC, MOVIMENTAZIONE E SPEDIZIONE MATE‐
RIALI DI RILEVANZA TURISTICA CON STOCCAGGIO
E GESTIONE DEL MAGAZZINO ‐ INDIZIONE DI GARA
‐ CUP: B39G13002010008 ‐ CIG LOTTO A
58335150DE ‐ CIG LOTTO B 5833531E0E

Visto di regolarità contabile

Il Responsabile AP “Bilancio e controllo di gestione”
Dott. Antonio Giannini

REGOLARITA’ TECNICO‐AMMINISTRATIVA

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut‐
torio loro affidato è stato espletato nel rispetto della
vigente normativa regionale, nazionale e comuni‐
taria e che il presente schema di provvedimento,
dallo stesso predisposto ai fini dell’adozione dell’atto
finale da parte del Direttore Generale, è conforme
alle risultanze istruttorie.

Il funzionario istruttore Ufficio Patrimonio 
e Attività negoziali

Avv. Miriam Giorgio

Il Direttore Amministrativo
Dott. Matteo Minchillo

Il Direttore Generale
Dott. Giancarlo Piccirillo
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La S.V. è invitata a formulare una offerta (progetto tecnico e offerta economica) per il
LOTTO A e/o per il LOTTO B attenendosi alle specifiche tecniche descritte nel Capitolato
tecnico allegato alla presente Lettera d’invito, nonché agli importi sopra indicati quali base
d’asta sopra per ciascuno dei due Lotti.

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Responsabile del procedimento:

Nominativo: Dott. Matteo Minchillo

Indirizzo: Fiera del Levante pad. 172 – 70123 Bari – Lungomare Starita

E-mail: m.minchillo@viaggiareinpuglia.it

2. OGGETTO, DURATA E IMPORTO

Servizio di pianificazione strategica/tenuta magazzino/contact center (Lotto A) e
movimentazione/trasporto/consegne materiale promozionale nel territorio regionale (Lotto B).

Durata: 12 mesi

Importo LOTTO A: € 107.500,00 (oltre IVA)

Importo LOTTO B: € 82.500,00 (oltre IVA)

3. MODALITA’ DI PRESENTAZIONE OFFERTA

La dichiarazione d’offerta, redatta conformemente al modello di dichiarazione d’offerta allegato al
Disciplinare di Gara (All.1), dovrà, a pena esclusione:

a. essere munita di firma digitale
b. essere trasmessa per via telematica attraverso il portale EmPULIA (www.empulia.it).

Si precisa che gli operatori economici possono presentare offerta sia per il LOTTO A che per il
LOTTO B.
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Gli operatori economici visualizzano l’invito nella cartella INVITI presente nel proprio profilo
personale della piattaforma Empulia, oltre a ricevere l’invito all’indirizzo di posta elettronica del
legale rappresentante da loro indicato in sede di iscrizione all’Albo di Empulia.

Per partecipare alla procedura de qua gli operatori economici devono far pervenire esclusivamente
tramite caricamento nel Portale EMPULIA, a pena di esclusione, la propria offerta entro le ore
12.00 del giorno 0X/0X/2014.

È sempre possibile verificare direttamente sul Portale il corretto invio della propria offerta seguendo
la seguente procedura:

1) inserire i propri codici di accesso;
2) cliccare sul link INVITI;
3) cliccare sulla lente “APRI” situata nella colonna “DOC.COLLEGATI” in corrispondenza

del bando di gara oggetto della procedura;
4) cliccare sulla riga blu dove è riportata la scritta “OFFERTE”
5) visualizzare la propria OFFERTA. Dalla stessa maschera è possibile visualizzare se

l’offerta è solo salvata o anche inviata (in tale ultimo caso si potrà visualizzare anche il
numero di protocollo assegnato).

AVVISO: i fornitori che desiderano assistenza tecnica per l’invio dell’offerta dovranno farne
richiesta almeno 1 giorno prima dalla scadenza e comunque negli orari nei quali è attivo il
servizio di help desk (LUN-VEN 09:00 – 13.00; 14:00 – 18:00).

Il sistema rifiuterà le offerte telematiche pervenute oltre i termini previsti dalla presente lettera
d’invito, informando l’impresa con un messaggio di notifica e indicando lo stato dell’offerta come
“Rifiutata”.
Qualora, entro il termine previsto, la stessa ditta invii più offerte telematiche, sarà presa in
considerazione solo l’ultima offerta pervenuta.

Per quanto riportato nella presente lettera di invito si precisa che:
1. per Portale si intende il Portale EmPULIA raggiungibile all’indirizzo Internet

www.empulia.it, dove sono resi disponibili agli utenti i servizi e gli strumenti tecnologici
della Centrale di acquisto territoriale della Regione Puglia denominata EmPULIA;
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2. per offerta telematica si intende l’offerta inviata attraverso il Portale e comprensiva del
prezzi offerto per le prestazioni indicate nella presente lettera d’invito;

3. la firma digitale deve essere  rilasciata da un Ente accreditato presso l’Agenzia per l’Italia
Digitale (ex DigitPA); l’elenco dei certificatori è accessibile all’indirizzo
http://www.digitpa.gov.it/firma-digitale/certificatori-accreditati/certificatori-attivi;

4. per l’apposizione della firma digitale i concorrenti devono utilizzare un certificato
qualificato non scaduto (in corso di validità), non sospeso o revocato al momento
dell’inoltro. Si invita pertanto a verificarne la corretta apposizione con gli strumenti allo
scopo messi a disposizione dal proprio Ente certificatore.

Si evidenziano di seguito le seguenti prescrizioni vincolanti per ciascun fornitore:
1. utilizzare una stazione di lavoro connessa ad internet rispondente ai requisiti minimi

indicati nella sezione FAQ del portale EMPULIA;
2. non utilizzare file nel cui nome siano presenti accenti, apostrofi e caratteri speciali;
3. non utilizzare file presenti in cartelle nel cui nome siano presenti accenti, apostrofi e

caratteri speciali;
4. utilizzare nomi brevi e senza accenti, apostrofi e caratteri speciali per nominare i

documenti inviati o creati tramite il Portale.

5. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE E MODALITA’ DI APERTURA DELLE OFFERTE

La presente gara verrà aggiudicata, ai sensi dell’art. 83 del Codice dei contratti pubblici, approvato
con D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa.

L’amministrazione si riserva di procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta
valida, previa valutazione di congruità e convenienza.

Scaduti i termini per la presentazione delle offerte, si procederà all’apertura delle offerte il giorno
0X/0X/2014 ore 10.00 presso l’Ufficio Patrimonio, sede Direzione Generale, c/o Fiera del Levante,
Lungomare Starita Bari.

6. CONTROVERSIE E FORO COMPETENTE

L’Organo Giurisdizionale competente per le procedure di ricorso avverso la presente procedura è il
Tribunale Amministrativo Regionale per la Puglia – sede di Bari.
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7. RISERVATEZZA DELLE INFORMAZIONI

Per la presentazione dell’offerta è richiesto ai concorrenti di fornire dati ed informazioni, anche
sotto forma documentale.

Ai sensi e per gli effetti del Codice sul trattamento dei dati personali, approvato con D.Lgs.
n.196/2003 la Stazione appaltante fornisce le seguenti informazioni.

Finalità del trattamento

I dati inseriti nelle buste telematiche vengono acquisiti ai fini della partecipazione ed in particolare
ai fini della effettuazione della verifica dei requisiti di carattere generale.

I dati del concorrente aggiudicatario verranno acquisiti ai fini della stipula e dell’esecuzione del
contratto, ivi compresi gli adempimenti contabili ed il pagamento del corrispettivo contrattuale.

Dati sensibili

Di norma i dati forniti dai concorrenti e dall’aggiudicatario non rientrano tra i dati classificabili
come “sensibili”, ai sensi della citata legge.

Modalità del trattamento dei dati

Il trattamento dei dati verrà effettuato in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza e potrà
essere attuato mediante strumenti manuali, informatici e telematici idonei a memorizzarli, gestirli e
trasmetterli.

Categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati

I dati inseriti nelle buste telematiche potranno essere comunicati a:

• soggetti esterni, i cui nominativi sono a disposizione degli interessati, facenti parte delle
Commissioni di aggiudicazione;

• altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara nei limiti consentiti ai
sensi della legge n. 241/1990.
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Diritti del concorrente interessato

Relativamente ai suddetti dati, al partecipante, in qualità di interessato, vengono riconosciuti i diritti
di cui alla citata D.Lgs. n. 196/2003.

Acquisite le suddette informazioni, ai sensi della D.Lgs. n. 196/2003, con la presentazione
dell’offerta e la sottoscrizione del contratto, il concorrente acconsente espressamente al trattamento
dei dati personali secondo le modalità indicate precedentemente.

8. ALLEGATI

La documentazione della presente procedura è costituita da:
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Agenzia Regionale del Turismo
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ANAGRAFICA COMMITTENTE 

 

 
DATI AZIENDALI 

Dati anagrafici  
  

Ragione Sociale  ARET PUGLIAPROMOZIONE Enti pubblici non 
economici 

Attività economica  

L'Agenzia Regionale del Turismo, denominata 
Pugliapromozione, istituita con Decreto del 
Presidente della Giunta della Regione Puglia n. 176 
del 2011  è un Ente Pubblico non economico,  un 
organismo tecnico operativo della Regione. 

Codice ATECO 
 84.13.80 Regolamentazione degli affari e servizi 
concernenti il turismo 

 
ASL  

POSIZIONE INAIL 18899092 
POSIZIONE INPS 0916917177 

 
Titolare/Rappresentante Legale  

  
Nominativo GIANCARLO PICCIRILLO 

  
 

Sede Legale  
  

Comune  BARI 
Provincia BA 

CAP 70123 
Indirizzo  Fiera del Levante, Pad.172 Lungomare Starita 

  
 

Sede operativa  
Sito ARET PUGLIAPROMOZIONE 

Comune BARI 
Provincia BA 

CAP 70123 
Indirizzo  Fiera del Levante, Pad.172 Lungomare Starita 
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RELAZIONE INTRODUTTIVA 

 

 

Il presente documento unico di valutazione dei rischi (di seguito denominato DUVRI) è stato redatto dalla 
stazione appaltante in fase di istruzione della gara d’appalto in ottemperanza al dettato dell’art. 26, comma 
3 del D.Lgs. 81/08. 
 
L’art. 26, comma 1 lettera b, del D.Lgs. 81/08 impone al Datore di lavoro committente di fornire alle Aziende 
appaltatrici o ai Lavoratori autonomi dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell'ambiente in cui 
sono destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria 
attività. 
 
Il comma 3 del D.Lgs. 81/08, inoltre, impone al Datore di lavoro committente di promuovere la cooperazione 
ed il coordinamento di cui al comma 2, elaborando un unico documento di valutazione dei rischi da 
interferenze che indichi le misure adottate per eliminare o, ove ciò non sia possibile, ridurre al minimo i 
rischi da interferenze. 
 
Il DUVRI ha i seguenti obiettivi: 
 
 promuovere la cooperazione ed il coordinamento previsto al comma 2 dell’art. 26 del D.Lgs. 81/08; 
 cooperare all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti 

sull’attività lavorativa oggetto dell’appalto; 
 coordinare gli interventi di prevenzione e protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori e informare 

reciprocamente il committente e l’esecutore in merito a tali misure. 
 
La valutazione dei rischi interferenti ha richiesto l’analisi dei luoghi di lavoro e delle situazioni in cui i 
lavoratori delle aziende esterne vengono a trovarsi nello svolgimento delle attività appaltate, ed è finalizzata 
all’individuazione e all’attuazione di misure di prevenzione e di provvedimenti da attuare. 
 
Tale valutazione, pertanto, è legata sia al tipo di attività lavorativa svolta nell’unità produttiva sia a 
situazioni determinate da altri elementi quali ambiente di lavoro, strutture ed impianti utilizzati, materiali e 
prodotti coinvolti nei processi, sia alle attività appaltate.  
 
A tale scopo sono stati analizzati: 
 
 i rischi immessi nel luogo di lavoro del committente dalle lavorazioni dell’appaltatore; 
 i rischi esistenti nel luogo di lavoro del committente, ove è previsto che debba operare l’appaltatore, 

ulteriori rispetto a quelli specifici dell’attività propria dell’appaltatore; 
 i rischi derivanti da modalità di esecuzione particolari (che comportano rischi ulteriori rispetto a quelli 

specifici dell’attività appaltata), richieste esplicitamente dal committente; 
 i rischi derivanti da sovrapposizioni di più attività svolte ad opera di appaltatori diversi. 

 
 

VALIDITA' DEL DUVRI 
 
Il presente DUVRI costituisce parte integrante del contratto di appalto ed ha validità immediata dalla 
sottoscrizione del contratto stesso. 
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DEFINIZIONI 
 
Appaltatore: soggetto che assume in appalto un lavoro o un servizio. 
 
Appalti pubblici di forniture: appalti pubblici diversi da quelli di lavori o di servizi, aventi per oggetto 
l'acquisto, la locazione finanziaria, la locazione o l'acquisto a riscatto, con o senza opzione per l'acquisto, di 
prodotti (art. 3 comma 9 D.Lgs. 163/2006). 
 
Appalti pubblici di servizi: appalti pubblici diversi dagli appalti pubblici di lavori o di forniture, aventi per 
oggetto la prestazione dei servizi di cui all'allegato II del D.Lgs.163/2006 (art. 3 comma 10 D.Lgs. 163/2006). 
 
Committente: soggetto che affida a un'altra parte (appaltatore) il compimento di un'opera o di un servizio, di 
seguito identificato come Stazione Appaltante. 
 
Concessione di servizi: contratto che presenta le stesse caratteristiche di un appalto pubblico di servizi, ad 
eccezione del fatto che il corrispettivo della fornitura di servizi consiste unicamente nel diritto di gestire i 
servizi o in tale diritto accompagnato da un prezzo, in conformità all'articolo 30 del D.Lgs. 163/2006 (art. 3 
comma 12 D.Lgs.163/2006). 
 
Contratto misto: contratto avente per oggetto: lavori e forniture; lavori e servizi; lavori, servizi e forniture; 
servizi e forniture (art. 14 comma 1 D.Lgs. 163/2006). 
 
Datore di lavoro: il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o, comunque, il soggetto che, 
secondo il tipo e l'assetto dell'organizzazione nel cui ambito il lavoratore presta la propria attività, ha la 
responsabilità dell'organizzazione stessa o dell'unità produttiva in quanto esercita i poteri decisionali e di 
spesa. Nelle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, per datore di lavoro si intende il dirigente al quale spettano i poteri di gestione, ovvero il funzionario 
non avente qualifica dirigenziale, nei soli casi in cui quest'ultimo sia preposto ad un ufficio avente autonomia 
gestionale, individuato dall'organo di vertice delle singole amministrazioni tenendo conto dell'ubicazione e 
dell'ambito funzionale degli uffici nei quali viene svolta l'attività, e dotato di 
autonomi poteri decisionali e di spesa. In caso di omessa individuazione, o di individuazione non conforme ai 
criteri sopra indicati, il datore di lavoro coincide con l'organo di vertice medesimo. 
 
Datore di lavoro committente: soggetto titolare degli obblighi di cui all’art. 26 del D.Lgs. 81/2008. 
 
Luoghi di lavoro: luoghi destinati a contenere i posti di lavoro, ubicati all’interno dell’azienda ovvero 
dell’unità produttiva, nonché ogni altro luogo nell’area della medesima azienda ovvero unità produttiva 
comunque accessibile al lavoratore per il proprio lavoro. 
 
DUVRI: Documento Unico di Valutazione dei Rischi Interferenti, da allegare al contratto d’appalto, che indica 
le misure adottate per eliminare o ridurre i rischi da interferenze, di cui all’art.26 comma 3 del D.Lgs. 
81/2008. 
 
 

INFORMAZIONI SUI RISCHI SPECIFICI DEGLI AMBIENTI DI LAVORO 
 
Per tutte le informazioni sui rischi specifici esistenti negli ambienti in cui sono destinati ad operare le 
aziende esterne e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria attività, si 
rimanda al Documento di valutazione dei rischi (DVR) elaborato dall’azienda committente. 
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MISURE GENERALI E COMPORTAMENTI DA ADOTTARE  

 

 

Oltre alle misure di coordinamento e cooperazione, espressamente indicate nella sezione specifica del 
presente documento, durante lo svolgimento delle attività lavorative da parte dell’appaltatore, dovranno 
essere sempre osservate le seguenti misure. 

DI ORDINE GENERALE 
 
Appaltatori 
 
 E’ vietato l’utilizzo di qualsiasi attrezzatura  o sostanza di proprietà dell’Azienda se non espressamente 

autorizzato in forma scritta. Il personale esterno è tenuto ad utilizzare esclusivamente il proprio 
materiale (macchine, attrezzature, utensili) che deve essere rispondente alle norme antinfortunistiche 
ed adeguatamente identificato. L’uso di tale materiale deve essere consentito solo a personale addetto 
ed adeguatamente addestrato. 

 Le attrezzature proprie utilizzate dall’azienda esterna o dai lavoratori autonomi devono essere conformi 
alle norme in vigore e tutte le sostanze eventualmente utilizzate devono essere accompagnate dalla 
relative schede di sicurezza aggiornate. 

 Nell'ambito dello svolgimento delle attività, il personale esterno occupato deve essere munito di apposita 
tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione 
del datore di lavoro. I lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento. 

 Prima dell’inizio dei lavori di contratto, l’appaltatore comunica i nominativi del personale impiegato per 
il compimento di quanto previsto nel contratto d’appalto stesso, dichiarando di avere impartito ai 
lavoratori la formazione specifica prevista nel presente documento. 

 
Azienda Committente ed Appaltatori 
 
 Si provvede alla immediata comunicazione di rischi non previsti nel presente DUVRI e che si manifestino 

in situazioni particolari o transitorie. 
 

VIE DI FUGA ED USCITE DI SICUREZZA 
 
Appaltatori 
 
 Le imprese o i lavoratori autonomi che intervengono negli edifici aziendali prendono obbligatoriamente 

visione della planimetria dei locali con l'indicazione delle vie di fuga e della localizzazione dei presidi di 
emergenza comunicando al Datore di lavoro interessato ed al servizio di prevenzione e protezione 
eventuali modifiche temporanee necessarie per lo svolgimento dei propri lavori. 

 L’appaltatore prende visione della distribuzione planimetrica dei locali e della posizione dei presidi di 
emergenza e della posizione degli interruttori atti a disattivare le alimentazioni idriche, elettriche e del 
gas. Deve, inoltre, essere informato sui responsabili per la gestione delle emergenze nominati ai sensi del 
D.Lgs. 81/08 nell’ambito delle sedi dove si interviene. 

 
Azienda Committente ed Appaltatore 
 
 I mezzi di estinzione sono sempre facilmente raggiungibili attraverso percorsi che devono sempre 

rimanere sgombri e liberi. 
 I corridoi e le vie di fuga sono mantenuti costantemente in condizioni tali da garantire una facile 

percorribilità delle persone in caso di emergenza; devono essere sempre sgombri da materiale 
combustibile e infiammabile, da assembramenti di persone e da ostacoli di qualsiasi genere (macchine 
per la distribuzione di caffè, di bibite, etc.), anche se temporanei. 

 

APPARECCHI ELETTRICI E COLLEGAMENTI ALLA RETE ELETTRICA 
 
Azienda Committente 
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 La protezione contro i contatti diretti con elementi in tensione e contatti indiretti determinati da 
condizioni di guasto è assicurata dalla realizzazione degli impianti a regola d’arte e con la prescritta 
dichiarazione di conformità. 

 Tutte le fonti di pericolo risultano adeguatamente segnalate con idonea cartellonistica. 
 

 
 
Appaltatore 
 
 L’appaltatore utilizza componenti (cavi, spine, prese, adattatori etc.) e apparecchi elettrici rispondenti 

alla regola dell’arte (marchio CE o altro tipo di certificazione) ed in buono stato di conservazione; 
utilizza l’impianto elettrico secondo quanto imposto dalla buona tecnica e dalla regola dell’arte; non fa 
uso di cavi giuntati o che presentino lesioni o abrasioni.  

 E’ vietato attivare linee elettriche volanti senza aver verificato lo stato dei cavi e senza aver avvisato il 
personale preposto dell’Azienda. 

 E’ vietato effettuare allacciamenti provvisori di apparecchiature elettriche alle linee di alimentazione. 
 E’ vietato utilizzare, nei lavori in luoghi bagnati o molto umidi e nei lavori a contatto o entro grandi 

masse metalliche, utensili elettrici portatili a tensione superiore a 50 V verso terra. 
 

INTERRUZIONI ALLE FORNITURE DI ENERGIA ELETTRICA, GAS, ACQUA 
 
Azienda Committente ed Appaltatore 
 
 Interruzioni dell’energia elettrica, del gas, del funzionamento degli impianti di riscaldamento/ 

climatizzazione, delle forniture idriche per i servizi e per il funzionamento degli impianti di spegnimento 
antincendio, sono sempre concordate con i Datori di lavoro titolari delle attività presenti nell’edificio 
dove si interviene. 

 
 Le manovre di erogazione/interruzione sono sempre eseguite successivamente all’accertamento che le 

stesse non generino condizioni di pericolo e/o danni per disservizio. 
 

IMPIANTO ANTINCENDIO 
 
 Fermo restando la verifica costante dei mezzi di protezione, dal punto di vista della manutenzione 

ordinaria, non è possibile apportare modifiche se queste non sono preventivamente autorizzate dagli 
Uffici competenti. 

 
Azienda Committente 
 
La protezione contro gli incendi è assicurata da: 
 
1. Mezzi di estinzione presenti ed efficienti. 
2. Istruzioni impartite per iscritto al personale. 
3. Procedure scritte da tenere in caso d’incendio 
 
Appaltatore 
 
Ai lavoratori e vietato: 
 
4. Fumare 
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1. Effettuare operazioni che possano dar luogo a scintille (molatura saldatura,ecc.) a meno che non siano 
state espressamente autorizzate 

 

SOVRACCARICHI SUI SOLAI 
 
Appaltatore 
 
2. L'introduzione, anche temporanea di carichi sui solai, in misura superiore al limite consentito (non solo in 

locali destinati a biblioteche, archivi, depositi/magazzini ecc.), deve essere preventivamente sottoposta 
a verifica da parte di un tecnico abilitato. Questi certifica per iscritto al competente servizio prevenzione 
e protezione aziendale l’idoneità statica dell’intervento. 

 

 
 

EMERGENZA IN CASO DI SVERSAMENTO DI SOSTANZE PERICOLOSE 
 
Azienda Committente ed Appaltatore 
 
In caso di sversamento di sostanze chimiche liquide:  
 
 arieggiare il locale ovvero la zona;  
 utilizzare, secondo le istruzioni, i kit di assorbimento, che devono essere presenti nella attrezzatura di 

lavoro qualora si utilizzino tali sostanze, e porre il tutto in contenitori all'uopo predisposti (contenitori di 
rifiuti compatibili), evitando di usare apparecchi alimentati ad energia elettrica che possano costituire 
innesco per una eventuale miscela infiammabile, ovvero esplosiva presente;  

 comportarsi scrupolosamente secondo quanto previsto dalle istruzioni contenute nelle apposite "schede di 
sicurezza", che devono accompagnare le sostanze ed essere a disposizione per la continua consultazione 
da parte degli operatori. 

 

SUPERFICI SCIVOLOSE O BAGNATE NEI LUOGHI DI LAVORO 
 
Azienda Committente ed Appaltatore 
 
 Sia l’Azienda committente che gli appaltatori devono segnalare, attraverso specifica segnaletica, le 

superfici di transito che dovessero risultare bagnate e, quindi, a rischio scivolamento. 
 Analogamente, sono segnalati eventuali pavimenti non stabili ed antisdrucciolevoli nonché esenti da 

protuberanze, cavità o piani inclinati pericolosi. 
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 Quando il pavimento dei posti di lavoro e di quelli di passaggio si mantiene bagnato e non è possibile 
provvedere diversamente, i lavoratori sono forniti di idonee calzature impermeabili. 

 

SEGNALETICA DI SICUREZZA 
 
Azienda Committente  
 
 E' predisposta idonea segnaletica di sicurezza (orizzontale e/o verticale) allo scopo di informare il 

personale presente in azienda integrata idoneamente sugli eventuali rischi derivanti dalle interferenze 
lavorative oggetto del presente DUVRI. 

 

 
 
 
 
Appaltatore 
 
 In caso di sopravvenuto rischio non previsto e di tipo transitorio, l’azienda esterna deve dare immediata 

comunicazione al servizio di prevenzione e protezione del Committente per l’adozione di idonee misure 
di sicurezza o apposizione di idonea segnaletica. 

 

POLVERI E FIBRE DERIVANTI DA LAVORAZIONI 
 
Azienda Committente ed Appaltatore 
 
 Nel caso in cui un’attività lavorativa preveda lo svilupparsi di polveri, occorre operare con massima 

cautela installando aspiratori o segregando gli spazi con teli/barriere. Tali attività devono essere 
programmate e, salvo cause di forza maggiore (in tal caso devono essere prese misure atte a informare e 
tutelare le persone presenti), le stesse sono svolte in assenza di terzi sul luogo di lavoro. 

 Deve essere effettuata la necessaria informazione al fine di evitare disagi a soggetti asmatici o allergici 
eventualmente presenti. 

 Per lavorazioni, in orari non coincidenti con quelli dei dipendenti della sede, che lascino negli ambienti di 
lavoro residui di polveri o altro, occorre, comunque, che effettuare un’adeguata rimozione e pulizia 
prima dell’inizio dell’attività dei dipendenti. 

 

USO DI AGENTI CHIMICI VERNICIANTI, DETERGENTI, ECC. 
 
Azienda Committente ed Appaltatore 
 
 L’impiego di agenti chimici da parte di Aziende che operino negli edifici deve avvenire secondo specifiche 

modalità operative indicate sulla scheda di sicurezza (scheda che deve essere presente in situ insieme 
alla documentazione di sicurezza ed essere esibita su richiesta del Datore di Lavoro, del Referente del 
Contratto e dal competente servizio di prevenzione e protezione aziendale). 

 Per quanto possibile, gli interventi che necessitano di prodotti chimici, se non per lavori d’urgenza, 
devono essere programmati in modo tale da non esporre persone terze al pericolo derivante dal loro 
utilizzo. 

 E’ fatto divieto di miscelare tra loro prodotti diversi o di travasarli in contenitori non correttamente 
etichettati. 
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 L’appaltatore operante non deve in alcun modo lasciare prodotti chimici e loro contenitori, anche se 
vuoti, incustoditi. I contenitori, esaurite le quantità contenute, devono essere smaltiti secondo le norme 
vigenti. In alcun modo devono essere abbandonati negli edifici rifiuti provenienti dalla lavorazione 
effettuata al termine del lavoro/servizio. 

 Deve essere effettuata la necessaria informazione al fine di evitare disagi a soggetti asmatici o allergici 
eventualmente presenti, anche nei giorni successivi all’impiego delle suddette sostanze. 

 

FIAMME LIBERE 
 
Appaltatore 
 
Le attrezzature da lavoro utilizzate devono essere efficienti sotto il profilo della sicurezza ed il prelievo 
dell’energia elettrica avviene nel rispetto delle caratteristiche tecniche compatibili con il punto di allaccio. 
 
Le attività lavorative che comportano l’impiego di fiamme libere sono sempre precedute da:  
 
 verifica sulla presenza di materiali infiammabili in prossimità del punto di intervento;  
 accertamento della salubrità dell’aria all’interno di vani tecnici a rischio;  
 verifica sulla presenza di un presidio antincendio in prossimità dei punti di intervento;  
 conoscenza da parte del personale della procedura di gestione dell’emergenza, comprendente, anche, 

l’uso dei presidi antincendio disponibili.  
 
Comunque, per l’inizio delle lavorazioni con fiamme libere, obbligatoriamente deve sempre essere assicurata 
la presenza di mezzi estinguenti efficienti a portata degli operatori. 
 

COOPERAZIONE E COORDINAMENTO 
 
Azienda Committente ed Appaltatore 
 
Il Datore di lavoro dell’Azienda Committente e delle Imprese appaltatrici/Lavoratori autonomi coopereranno 
all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti sull’attività lavorativa 
oggetto dell’appalto. 
 
Essi coordinano, altresì, gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, 
informandosi reciprocamente anche al fine di eliminare rischi dovuti alle interferenze tra i lavori delle 
diverse imprese coinvolte nell’esecuzione dell’opera complessiva. 
 
Azienda Committente 
 
Il Datore di lavoro committente promuove la cooperazione ed il coordinamento innanzitutto mediante 
l’elaborazione del presente documento unico di valutazione dei rischi nel quale sono state indicate le misure 
adottate per eliminare o, ove ciò non è possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze. Tale documento 
è allegato al contratto di appalto o di opera. 
 

VERBALE DI SOPRALLUOGO PRELIMINARE CONGIUNTO 
 
Azienda Committente ed Appaltatore 
 
Preliminarmente alla stipula del contratto ed in ogni caso prima del concreto inizio delle attività oggetto 
dell’ appalto, il Datore di lavoro dell’Azienda Committente (o un suo Dirigente delegato) o il Lavoratore 
autonomo promuove la cooperazione ed il coordinamento di cui all’art. 26 comma 3 del D.Lgs. 81/2008, 
mediante la redazione, in contraddittorio con l’Appaltatore, del “Verbale di sopralluogo preliminare 
congiunto e di coordinamento” presso ciascuna sede oggetto dell’appalto stesso. 
 
Il verbale, che è redatto a cura del Servizio di Prevenzione e Protezione, è sottoscritto dal Datore di lavoro 
dell’Azienda Committente, dal Responsabile della sede e dal Datore di Lavoro della Azienda Appaltatrice o 
dal Lavoratore autonomo. 
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I contenuti del suddetto verbale potranno, in qualsiasi momento, essere integrati con le eventuali ulteriori 
prescrizioni o procedure di sicurezza (individuate per eliminare o ridurre i rischi da interferenza determinati 
dalla presenza di altre ditte presso le medesime aree dell’edificio oggetto del presente appalto), contenute 
in uno o più “Verbali di Coordinamento in corso d’opera”, predisposti a cura del Servizio di Prevenzione e 
Protezione dell’Azienda Committente e sottoscritti da tutte le Aziende Appaltatrici di volta in volta 
interessate. 
 
Il “Verbale di sopralluogo preliminare congiunto e di coordinamento” e gli eventuali successivi “Verbali di 
Coordinamento in corso d’opera” costituiscono parte integrante del presente DUVRI , che verrà custodito, in 
copia originale, agli atti del Servizio di Prevenzione e Protezione. 
 

INFORMAZIONE AI LAVORATORI SULLE INTERFERENZE  
 
Azienda Committente ed Appaltatore 
 
 Nel caso di attività che prevedano interferenze con le attività lavorative e che comportino (anche se 

temporaneamente) elevate emissioni di rumore, produzione di odori sgradevoli, produzione di polveri, 
ecc. o limitazioni alla accessibilità dei luoghi di lavoro, in periodi o orari non di chiusura degli Uffici / 
Locali, dovrà essere informato il competente servizio di prevenzione e protezione aziendale e dovranno 
essere  fornite informazioni ai dipendenti (anche per accertare l’eventuale presenza di lavoratori con 
problemi asmatici, di mobilità o altro) circa le modalità di svolgimento delle lavorazioni e le sostanze 
utilizzate. 

 Il Datore di Lavoro, o il suo delegato Referente di Sede, preventivamente informato dell’intervento, 
dovrà avvertire il proprio personale ed attenersi alle indicazioni specifiche che vengono fornite. 

 Qualora i lavoratori avvertissero segni di fastidio o problematiche legate allo svolgimento dei lavori  da 
parte dell’azienda appaltatrice esterna (eccessivo rumore, insorgenza di irritazioni, odori sgradevoli, 
polveri, etc.) il Datore di Lavoro dovrà immediatamente attivarsi convocando i responsabili dei lavori, 
allertando il Servizio di Prevenzione e Protezione (ed eventualmente il Medico Competente) al fine di 
fermare le lavorazioni o di valutare al più presto la sospensione delle attività aziendali. 

 
Analoga informazione andrà fornita ai lavoratori dell’azienda appaltatrice esterna nel caso in cui le attività 
lavorative debbano avvenire in ambienti che comportano (anche se temporaneamente) elevate emissioni di 
rumore, produzione di odori sgradevoli, produzione di polveri, ecc. 
 
 
Azienda Committente 
 
L’attività di informazione e formazione verrà effettuata mediante incontri con i lavoratori nell’ambito dei 
quali si provvederà a consegnare al personale interessato copia delle istruzioni relative alle specifiche 
problematiche legate alle interferenze oggetto del presente DUVRI. 
 
Appaltatore 
 
I dipendenti dell’Azienda appaltatrice esterna dovranno essere debitamente informati e formati sui rischi 
relativi allo svolgimento delle loro mansioni, sui possibili danni e sulle conseguenti misure di prevenzione e 
protezione e sulle modalità di coordinamento in caso di lavori simultanei ed interferenti. Anche ai lavoratori 
dell’Azienda appaltatrice verrà consegnata copia delle istruzioni relative alle specifiche problematiche legate 
alle interferenze oggetto del presente DUVRI. 
 

ALLARME, EMERGENZA, EVACUAZIONE DEL PERSONALE  
 
Appaltatore 
 
In caso di allarme 
 
 avvisare immediatamente il personale dell’Azienda descrivendo l’accaduto (il ns. personale si comporterà 

come se avesse lui stesso individuato il pericolo facendo attivare lo stato di allarme); 
 se addestrati, collaborare con il personale interno intervenendo con i mezzi mobili messi a disposizione. 
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In caso di emergenza 
 
 interrompere il lavoro, rimuovere le attrezzature in uso (scale, veicoli, etc.) che potrebbero creare 

intralcio; 
 mettere in sicurezza le attrezzature potenzialmente pericolose (bombole, solventi, etc.). 

 
In caso di evacuazione  
 
 convergere ordinatamente nel punto di raccolta; 
 attendere in attesa del cessato allarme. 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (DPI) 
 
Azienda Committente 
 
 L’azienda ha effettuato la valutazione dei rischi residui che non possono essere evitati con altri mezzi. A 

seguito di tale analisi sono stati messi a disposizione degli addetti idonei DPI ed è stato fatto obbligo 
d’utilizzo. 

 
Appaltatore 
 
 Il personale dell’azienda esterna/il lavoratore autonomo deve essere dotato dei D.P.I. eventualmente 

previsti per lo svolgimento della propria mansione. 
 E' cura della stessa azienda esterna vigilare sull’effettivo utilizzo dei D.P.I. da parte del proprio 

personale. 
 
Azienda Committente ed Appaltatore 
 
 Eventuali DPI aggiuntivi (rispetto a quelli già previsti per lo svolgimento delle attività lavorative) sono 

stati evidenziati nella specifica sezione 
 E' cura delle aziende vigilare sull’effettivo utilizzo dei D.P.I. da parte del proprio personale. 
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PROCEDURE D’EMERGENZA ED ADDETTI 

 

 

COMPITI E PROCEDURE GENERALI 
 
All'interno dell'organizzazione sono sempre presenti gli addetti al primo soccorso, alla prevenzione incendi ed 
alla evacuazione. E' esposta, inoltre, una tabella ben visibile riportante almeno i seguenti numeri telefonici: 
 

 Vigili del Fuoco 
 Pronto soccorso 
 Ospedale 
 Vigili Urbani 
 Carabinieri 
 Polizia 

 
In situazione di emergenza (incendio, infortunio, calamità), il lavoratore chiama l’addetto all’emergenza che 
si attiva secondo le indicazioni sotto riportate. Solo in assenza dell’addetto all’emergenza, al lavoratore è 
consentito attivare la procedura sotto elencata. 
 
 

CHIAMATA SOCCORSI ESTERNI 
 
In caso d’incendio 
 

 Chiamare i vigili del fuoco telefonando al 115. 
 Rispondere con calma alle domande dell’operatore dei vigili del fuoco che richiederà: indirizzo e 

telefono dell’azienda, informazioni sull’incendio. 
 Non interrompere la comunicazione finché non lo decide l’operatore. 
 Attendere i soccorsi esterni al di fuori dell’azienda. 

 
In caso d’infortunio o malore 
 

 Chiamare il SOCCORSO PUBBLICO componendo il numero telefonico 118. 
 Rispondere con calma alle domande dell’operatore che richiederà: cognome e nome, indirizzo, n. 

telefonico ed eventuale percorso per arrivarci, tipo di incidente: descrizione sintetica della 
situazione, numero dei feriti, ecc. 

 Conclusa la telefonata, lasciare libero il telefono: potrebbe essere necessario richiamarvi. 
 
 
 

REGOLE COMPORTAMENTALI 
 

 Seguire i consigli dell’operatore della Centrale Operativa 118. 
 Osservare bene quanto sta accadendo per poterlo riferire. 
 Prestare attenzione ad eventuali fonti di pericolo (rischio di incendio, etc.). 
 Incoraggiare e rassicurare il paziente. 
 Inviare, se del caso, una persona ad attendere l’ambulanza in un luogo facilmente individuabile. 
 Assicurarsi che il percorso per l’accesso della lettiga sia libero da ostacoli. 
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DATI GENERALI CONTRATTO 

 

 

Oggetto del contratto 

Oggetto della presente procedura è l’affidamento del servizio di 
pianificazione strategica del servizio distribuzione, stoccaggio, inventario, 
carico, scarico e controllo di materiali editoriali e divulgativi di rilevanza 
turistica e promozionale, con servizio di gestione informatizzata del 
magazzino presso i locali di Pugliapromozione. 

  

DURATA DEL CONTRATTO 
    

Data inizio 15/10/2014 Data fine 15/10/2015 
  

N° protocollo  
  

Importo a base di gara (€) € 107.500,00 
  

Importo costi della sicurezza  € 840,00 
  

Ribasso offerto (%) 0,00 % 
  

Procedura di gara  
  

Tipologia contratto  
  

Natura contratto  
  

Incaricato  
 

AZIENDA APPALTATRICE 
 

Ragione sociale Datore di lavoro RSPP 
   

Agenzia Regionale del Turismo  
PUGLIAPROMOZINE Dott. Piccirillo Giancarlo Ing. Amatruda Massimo 

 
 
 

DESCRIZIONE DELLE ATTIVITA’ OGGETTO DEL CONTRATTO 

 

 

 PIANIFICAZIONE STRATEGICA, TENUTA DEL MAGAZZINO, CONTACT CENTER 
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contact center

 
 
 

LUOGHI DI LAVORO OGGETTO DELLE LAVORAZIONI 

 

 

Le attività si svolgono principalmente nei seguenti luoghi di lavoro appartenenti all’azienda committente: 
 

 ARCHIVIO (ARET PUGLIAPROMOZIONE\DIREZIONE GENERALE\SEDE OPERATIVA) 
 

LAVORAZIONI APPALTATE 
 
Di seguito, sono elencate le lavorazioni oggetto del contratto ed i relativi luoghi ove le stesse vengono 
eseguite: 
 

LAVORAZIONI LUOGHI COMMITTENTE 
  

PIANIFICAZIONE STRATEGICA, TENUTA DEL 
MAGAZZINO, CONTACT CENTER 

 
 

ARCHIVIO 
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VALUTAZIONE DEI RISCHI DA INTERFERENZA  

 

 

La individuazione dei RISCHI DA INTERFERENZA si compone essenzialmente di due fasi:  
 
 FASE 1 – LAVORAZIONI DEL DUVRI 

E’ relativa all’acquisizione delle informazioni sulle attività previste in appalto che saranno eseguite nei 
luoghi di lavoro del committente e nel recepimento del documento di valutazione dei rischi specifici 
della Azienda appaltatrice, in modo da individuare eventuali attrezzature o sostanze pericolose 
impiegate o particolari lavorazioni che potrebbero generare pericoli in caso di interferenza con altre 
lavorazioni.  

 
 FASE 2 – CRONOPROGRAMMA LAVORI 

Prevede la pianificazione temporale, la individuazione dei soggetti interferenti e l’esplicitazione dei 
rischi che potrebbero essere generati dalla interferenza di più lavorazioni contemporanee. 

 
 

RISCHI DA INTERFERENZA CONSIDERATI 

 

 

Sono stati considerati rischi da interferenza, per i quali è stato predisposto il presente DUVRI: 
 
 i RISCHI derivanti da sovrapposizioni di più attività svolte ad opera di lavoratori appartenenti ad 

Aziende diverse, compresi i lavoratori dell’Azienda committente; 
 
 i RISCHI indotti o immessi nel luogo di lavoro del Committente dalle lavorazioni eseguite dagli 

Appaltatori; 
 
 i RISCHI già esistenti nel luogo di lavoro del Committente, ove è previsto che debbano operare gli 

Appaltatori, ma ulteriori rispetto a quelli specifici dell’attività propria dell’Appaltatore; 
 
 i RISCHI derivanti da modalità di esecuzione particolari richieste esplicitamente dal Committente e 

comportanti rischi ulteriori rispetto a quelli specifici delle attività appaltate. 
 

Lavorazioni del DUVRI 

 

 

Al fine di identificare tutte le possibili interferenze, sono state analizzate sia le lavorazioni appaltate, 
oggetto del contratto, sia le lavorazioni effettuate da altri esecutori o relative ad altri contratti.  Nelle 
sezioni a seguire, infatti, sono riportate le lavorazioni considerate e i luoghi di lavoro (del committente) in cui 
vengono eseguite, distinte in funzione della tipologia di esecutore. 
 

Lavorazioni APPALTATORE 
 

Di seguito, sono elencate le lavorazioni oggetto del contratto ed i relativi luoghi ove le stesse vengono 
eseguite: 
 

LAVORAZIONE LUOGHI COMMITTENTE 
  

PIANIFICAZIONE STRATEGICA, TENUTA DEL 
MAGAZZINO, CONTACT CENTER  

ARCHIVIO 
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PIANIFICAZIONE LAVORAZIONI 

 

LAVORAZIONE INIZIO DURATA FINE RISORSE 
     

 
- Gestione del magazzino 15/10/2014  12 mesi 15/10/2015   
     

 
- Pianificazione strategica 15/10/2014  12 mesi 15/10/2015   
     

 
- Movimentazione dei materiali 15/10/2014  12 mesi 15/10/2015   
     

 
- Attività di verifica e controllo della fornitura 15/10/2014  12 mesi 15/10/2015   
     

 
- Transito pedonale e carrabile in prossimità 
delle aree oggetto del servizio 15/10/2014  12 mesi 15/10/2015   
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ELENCO DEI RISCHI INTERFERENTI 

 

 

I rischi interferenti risultanti dalla valutazione del contratto sono elencati, di seguito, mediante 
classificazione della categoria e della natura. 
 

CATEGORIA RISCHIO 

RISCHI PER LA SICUREZZA 

 Caduta di materiale dall'alto 
 

 Elettrocuzione 
 

 Fiamme ed esplosioni 
 

 Schiacciamento 
 

 Scivolamenti 
 

 Tagli 
 

 Urti e compressioni 
 
 

RISCHI PER LA SALUTE 

 Inalazione gas e vapori 
 

 Inalazione polveri 
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GESTIONE INTERFERENZE 

 

 

Di seguito, sono riportati i rischi interferenti, l'eventuale fonte e le relative misure di coordinamento e 
cooperazione. 
 
Rischio interferenza 

 

URTI E COMPRESSIONI 

 

 
Fonte del rischio interferente: 
ARCHIVIO / MAGAZZINI E DEPOSITI DI LOGISTICA 
 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 
 
MISURE DI PREVENZIONE 
 

 Ai lavoratori ha raccomandato di accertarsi che sul pavimento e sui percorsi di lavoro non vi siano 
ostacoli. 
 

 

 E' disponibile uno spazio adeguato per la movimentazione dei materiali in lavorazione, per i materiali di 
scarto etc., tale da evitare la possibilità di urti o interferenze con parti dell'attrezzatura, o di altre 
attrezzature, persone od oggetti 
 

 

 Il datore di lavoro ha provveduto all’organizzazione spaziale e/o temporale del magazzino in modo da 
limitare al minimo le interferenze fra il carico e lo scarico del magazzino stesso. 
 

 

 Nei magazzini e negli ambienti adibiti a deposito di materiali di qualsiasi genere devono essere osservati 
il  massimo ordine, la pulizia e l'accurata disposizione dei materiali 
 

 

 Nel magazzino del deposito è prevista la presenza di almeno un estintore portatile a polvere. 
 

 

 
MISURE TECNICO ORGANIZZATIVE 
 

 Accatastare i materiali in deposito disposti in modo da evitare crolli al momento del loro prelievo o 
spostamento. 
 

 

 Accertarsi che i carichi da sollevare siano ben imbracati. 
 

 

 Accertarsi che non vi siano persone non autorizzate nell'area interessata alla movimentazione ed 
allontanare uomini e mezzi dal raggio di azione delle macchine operatrici. 
 

 

 Accertarsi che non vi siano persone non autorizzate nell'area interessata alla movimentazione. 
 

 

 Accertarsi che sia sempre rispettato, anche dal pubblico, il divieto di fumare e usare fiamme libere. 
 

 

 Accertarsi che sia stata delimitata l'area di transito delle macchine e che siano state predisposte le 
segnalazioni e protezioni necessarie. 
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Categoria: Cartelli per le attrezzature antincendio 
Classificazione: Forma Quadrata 
Rif. norm.: D.Lgs.81; UNI 7543. 
Denominazione: Allarme antincendio. 
 

 
 

 

Categoria: Cartelli per le attrezzature antincendio 
Classificazione: Forma Quadrata 
Rif. norm.: D.Lgs.81; UNI 7543; UNI 7546-6. 
Denominazione: Estintore. 
 

 
 

 

Categoria: Cartelli di salvataggio 
Classificazione: Forma Quadrata 
Rif. norm.: UNI EN 7543. 
Denominazione: Uscita di emergenza centrale. 
 

 
 

 

Categoria: Cartelli di divieto 
Classificazione: Forma Circolare 
Rif. norm.: D.Lgs.81; UNI 7543; UNI 7544-1. 
Denominazione: Vietato fumare. 
 

 
 

 

Categoria: Cartelli di divieto 
Classificazione: Forma Circolare 
Rif. norm.: D.Lgs.81; UNI 7543; UNI 7544-3. 
Denominazione: Vietato il transito ai pedoni. 
 

 
 

 

Categoria: Cartelli di salvataggio 
Classificazione: Forma Quadrata 
Rif. norm.: D.Lgs.81; UNI 7543. 
Denominazione: Voi siete qui. 
 

 
Rischio interferenza 

 

CADUTA DI MATERIALE DALL'ALTO 

 

 
Fonte del rischio interferente: 
Pianificazione strategica, tenuta del magazzino, contact center 
 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 
 
 

 
 
 
Rischio interferenza 

 

FIAMME ED ESPLOSIONI 

 

 
Fonte del rischio interferente: 
Pianificazione strategica, tenuta del magazzino, contact center 
 

Probabilità di accadimento: 1 - Improbabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 3 - Basso 

 
SEGNALETICA 
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 I prodotti infiammabili e quelli chimici pericolosi devono essere conservati in appositi contenitori posti in 
appositi ambienti 
 

 

 In presenza di materiali e prodotti infiammabili è espressamente vietato fumare; tale divieto  deve 
essere segnalato con appositi cartelli esposti in posizione ben visibile e anche sugli ingressi 
 

 

 Nei magazzini e nei depositi di materiali, i  dispositivi segnalatori di incendio devono essere 
costantemente efficienti e  l'impiego di mezzi antincendio non deve essere  impedito o limitato dalla 
presenza di materiale in giacenza 
 

 

 
 

 
 
 
Rischio interferenza 

 

ELETTROCUZIONE 

 

 
Fonte del rischio interferente: 
Pianificazione strategica, tenuta del magazzino, contact center 
 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 
 
 

 
 
 
Rischio interferenza 

 

INALAZIONE GAS E VAPORI 

 

 
Fonte del rischio interferente: 
Pianificazione strategica, tenuta del magazzino, contact center 
 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 
 
 

 
 
 
Rischio interferenza 

 

INALAZIONE POLVERI 

 

 
Fonte del rischio interferente: 
Pianificazione strategica, tenuta del magazzino, contact center 
 

Probabilità di accadimento: 3 - Probabile 

Gravità del danno: 1 - Lieve 

Entità: 3 - Basso 
 
 
 

 
 

 
MISURE DI PREVENZIONE 
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Rischio interferenza 

 

TAGLI 

 

 
Fonte del rischio interferente: 
Pianificazione strategica, tenuta del magazzino, contact center 
 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 
 
MISURE DI PREVENZIONE 
 

 I materiali in deposito devono essere attentamente verificati; occorre in particolare che siano stati tolti 
tutti i  chiodi sporgenti 
 

 

 
 

 
 
 
Rischio interferenza 

 

SCHIACCIAMENTO 

 

 
Fonte del rischio interferente: 
Pianificazione strategica, tenuta del magazzino, contact center 
 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 
 
MISURE DI PREVENZIONE 
 

 Nei magazzini e negli ambienti adibiti a deposito di materiali di qualsiasi genere devono essere osservati 
il  massimo ordine, la pulizia e l'accurata disposizione dei materiali 
 

 

 
 

 
 
 
Rischio interferenza 

 

SCIVOLAMENTI 

 

 
Fonte del rischio interferente: 
ARCHIVIO / MAGAZZINI E DEPOSITI DI LOGISTICA 
 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 
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Costi della sicurezza 
 

 

Num. Ord. 
TARIFFA DESCRIZIONE 

DIMENSIONI 
par.ug. lung. larg. H/peso 

 

Quantità 
IMPORTI 

unitario TOTALE 
 

1 
 
Cartelli DIVIETO 

Cartellonistica di interdizione a personale 
estraneo in prossimità delle aree di lavoro 

       

 Nuova misurazione 3,00 0,00 0,00 0,00 3,00   
 

SOMMANO  n. 
    

3,00 15,00 45,00 
         

2 
 
Transenne 
Modulari 

Transenne modulari per la delimitazione 
provvisoria di zone di lavoro pericolose 

       

 Nuova misurazione 6,00 0,00 0,00 0,00 6,00   
 

SOMMANO  n. 
    

6,00 30,00 180,00 
         

3 
 
Nastri 
segnaletici  

Nastro Vedo per la delimitazione aree di 
lavoro pericolose 

       

 Nuova misurazione 200,00 0,00 0,00 0,00 200,00   
 

SOMMANO  m 
    

200,00 0,25 50,00 
         

4 
 
Coni 
Spartitraffico 

Coni spartitraffico per delimitazione dei 
mezzi di sollevamento  (carrelli elevatori, 
trans pallet, macchine con sponda 
idraulica, ecc.) 

       

 Nuova misurazione 10,00 0,00 0,00 0,00 10,00   
 

SOMMANO  n. 

    

10,00 25,00 250,00 
         

5 
 
CASSETTA 
PRONTO 
SOCCORSO 

Cassetta pronto soccorso (per dotazione 
mezzi di trasporto) 

       

 Nuova misurazione 1,00 0,00 0,00 0,00 1,00   
 

SOMMANO  n. 
    

1,00 60,00 60,00 
         

6 
 
ESTINTORE 

Estintore antincendio a polvere, capacità 
Kg 6 (per dotazione mezzi di trasporto) 

       

 Nuova misurazione 1,00 0,00 0,00 0,00 1,00   
 

SOMMANO  n. 

    

1,00 45,00 45,00 
         

7 
 
TESSERINI 
RICONOSCIMENT
O 

Tesserini di riconoscimento  del personale 
ditta appaltatrice 

       

 Nuova misurazione 2,00 0,00 0,00 0,00 2,00   
 

SOMMANO  n. 

    

2,00 5,00 10,00 
         

8 
 
Formazione 

Formazione de informazione del personale 
(riunione di cooperazione e 
coordinamento) 

       

 Nuova misurazione 1,00 0,00 0,00 0,00 1,00   
 

SOMMANO  a corpo 

    

1,00 200,00 200,00 
         

 

TOTALE euro       840,00 
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PREMESSA 
 

L’art. 90, comma 9 lettera a, del D.Lgs. 81/08 impone al Committente l'obbligo di verificare l'idoneità 
tecnico-professionale delle imprese affidatarie, delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi in 
relazione alle funzioni o ai lavori da affidare. 
 
Per ottemperare al dettato normativo è stato elaborato il presente documento contenente i punti di controllo 
relativi alla verifica di idoneità tecnico-professionale dell'appaltatore o di altre tipologie di verifica ritenute 
opportune (informazione e formazione lavoratori, requisiti per lavori in ambienti confinati o sospetti di 
inquinamento). 
 
L'attività di verifica è stata eseguita con l'ausilio di specifiche liste di controllo (check-list), suddivise in 
“Capitoli” costituiti da un insieme di “Punti di verifica”. 
 
Ogni punto di verifica ammette risposte del tipo: 

 conforme; 
 non conforme; 
 non applicabile. 

 
Per ogni "NON CONFORMITA'" rilevata, viene intrapresa un’opportuna azione correttiva. 
 
 

PUNTI DI VERIFICA 
 
 

CAPITOLO 
1 - Verifica requisiti imprese 

 
1 - L'impresa è iscritta regolarmente alla C.C.I.A.A. con oggetto sociale inerente alla tipologia dell'appalto. 
Allegato XVII D.Lgs. 81/08 
 
Esito: Conforme 
 
 
Azione correttiva: 
Rivedere i criteri di assegnazione del contratto. 
2 - L'impresa ha esibito il Documento di valutazione dei rischi, di cui all'articolo 17, comma 1, lettera a) del 
D.Lgs.81/08 o l'autocertificazione, di cui all'articolo 29, comma 5 del D.Lgs.81/08. 
Allegato XVII D.Lgs.81/08 
 
Esito: Conforme 
 
 
Azione correttiva: 
L'impresa deve presentare il Documento di valutazione dei rischi, di cui all'articolo 17, comma 1, lettera a) 
del D.Lgs.81/08 o l'autocertificazione, di cui all'articolo 29, comma 5 del D.Lgs.81/08. 
3 - L'impresa ha esibito il documento unico di regolarità contributiva di cui al D.M. 24 ottobre 2007 o , in caso di 
appalto pubblico, la dichiarazione sostitutiva attestante la regolarità della sua posizione rispetto agli istituti 
assicurativi.  
D. Lgs. 81 art. 90 comma 9 lettera a) - Allegato XVII  
 
Esito: Conforme 
 
 
Azione correttiva: 
Rivedere i criteri di assegnazione del contratto. 
4 - L'impresa ha presentato dichiarazione attestante di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o 
interdittivi di cui all'articolo 14 del D.Lgs. 81/08. 
Allegato XVII D.Lgs. 81/08 
 
Esito: Conforme 
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Azione correttiva: 
Rivedere i criteri di assegnazione del contratto. 
5 - L'impresa applica integralmente le vigenti disposizioni in materia di valutazione dei rischi, sorveglianza sanitaria 
e misure di gestione delle emergenze. 
art. 2 DPR 177/11 
 
Esito: Conforme 
 
 
Azione correttiva: 
Rivedere i criteri di assegnazione del contratto. 
 

CAPITOLO 
2 - Verifica requisiti lavoratori autonomi 

 
1 - Il lavoratore autonomo è iscritto regolarmente alla C.C.I.A.A. con oggetto sociale inerente alla tipologia 
dell'appalto. 
Allegato XVII D.Lgs. 81/08 
 
Esito: Conforme 
 
 
Azione correttiva: 
Rivedere i criteri di assegnazione del contratto. 
2 - Il lavoratore autonomo ha esibito specifica documentazione attestante la conformità alle disposizioni di cui al 
D.Lgs.81/08 circa macchine, attrezzature ed opere provvisionali. 
Allegato XVII D.Lgs.81/08 
 
Esito: Conforme 
 
 
Azione correttiva: 
Il lavoratore autonomo deve presentare specifica documentazione attestante la conformità alle disposizioni 
di cui al D.Lgs.81/08 circa macchine, attrezzature ed opere provvisionali. 
3 - Il lavoratore autonomo ha esibito il documento unico di regolarità contributiva di cui al D.M. 24 ottobre 2007  o , 
in caso di appalto pubblico, la dichiarazione sostitutiva attestante la regolarità della sua posizione rispetto agli 
istituti assicurativi. 
D. Lgs. 81 art. 90 comma 9 lettera a) - Allegato XVII  
 
Esito: Conforme 
 
 
Azione correttiva: 
Rivedere i criteri di assegnazione del contratto. 
4 - Il lavoratore autonomo ha esibito un documento contenente l'elenco dei dispositivi di  protezione individuale in 
dotazione. 
Allegato XVII D.Lgs. 81/08 
 
Esito: Conforme 
 
 
Azione correttiva: 
Il lavoratore autonomo deve esibire un documento contenente l'elenco dei dispositivi di  protezione 
individuale in dotazione. 
5 - Il lavoratore autonomo ha presentato attestati inerenti la propria formazione e la relativa idoneità sanitaria. 
Allegato XVII D.Lgs. 81/08 
 
Esito: Conforme 
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Azione correttiva: 
Il lavoratore autonomo deve presentare attestati inerenti la propria formazione e la relativa idoneità 
sanitaria. 
 

CAPITOLO 
3 - Requisiti imprese lavori in ambienti confinati o sospetti di inquinamento 

 
1 - L'impresa applica integralmente le vigenti disposizioni in materia di valutazione dei rischi, sorveglianza sanitaria 
e misure di gestione delle emergenze. 
art. 2 DPR 177/11 
 
Esito: Conforme 
 
 
Azione correttiva: 
Rivedere i criteri di assegnazione del contratto. 
2 - L'impresa applica in maniere integrale e vincolante il comma 2 dell'articolo 21 del decreto legislativo 9 aprile 
2008, n. 81 (Disposizioni relative ai componenti dell'impresa familiare di cui all'articolo 230-bis del codice civile e 
ai lavoratori autonomi). 
art. 2 DPR 177/11 
 
Esito: Conforme 
 
 
Azione correttiva: 
Rivedere i criteri di assegnazione del contratto. 
3 - Il personale dell'impresa, in percentuale non inferiore al 30% della forza lavoro, possiede esperienza almeno 
triennale relativa a lavori in ambienti sospetti di inquinamento o confinati. 
art. 2 DPR 177/11 
 
Esito: Conforme 
 
 
Azione correttiva: 
Rivedere i criteri di assegnazione del contratto. 
4 - L'impresa ha effettuato adeguata attività di informazione e formazione di tutto il personale, ivi compreso il 
datore di lavoro ove impiegato per attività lavorative in ambienti sospetti di inquinamento o confinati, 
specificamente mirata alla conoscenza dei fattori di rischio propri di tali attività. 
art. 2 DPR 177/11 
 
Esito: Conforme 
 
 
Azione correttiva: 
Rivedere i criteri di assegnazione del contratto. 
5 - L'impresa possiede dispositivi di protezione individuale, strumentazione e attrezzature di lavoro idonei alla 
prevenzione dei rischi propri delle attività lavorative in ambienti sospetti di inquinamento o confinati e avvenuta 
effettuazione di attività di addestramento all'uso corretto di tali dispositivi, strumentazione e attrezzature, 
coerentemente con le previsioni di cui agli articoli 66 e 121 e all'allegato IV, punto 3, del decreto legislativo 9 
aprile 2008, n. 81. 
art. 2 DPR 177/11; artt. 66, 121 e allegato IV, punto 3 D.Lgs.81/08 
 
Esito: Conforme 
 
 
Azione correttiva: 
Rivedere i criteri di assegnazione del contratto. 
6 - L'impresa ha eseguito l'attività di addestramento di tutto il personale impiegato per le attività lavorative in 
ambienti sospetti di inquinamento o confinati, ivi compreso il datore di lavoro, relativamente alla applicazione di 
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procedure di sicurezza coerenti con le previsioni di cui agli articoli 66 e 121 e dell'allegato IV, punto 3, del decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n.81. 
art. 2 DPR 177/11; artt. 66, 121 e allegato IV, punto 3 D.Lgs.81/08 
 
Esito: Conforme 
 
 
Azione correttiva: 
Rivedere i criteri di assegnazione del contratto. 
7 - L'impresa rispetta le vigenti previsioni in materia di Documento unico di regolarità contributiva. 
art. 2 DPR 177/11 
 
Esito: Conforme 
 
 
Azione correttiva: 
Rivedere i criteri di assegnazione del contratto. 
8 - L'impresa garantisce l'applicazione della parte economica e normativa della contrattazione collettiva di settore, 
compreso il  versamento della contribuzione all'eventuale ente bilaterale di riferimento, ove la prestazione sia di 
tipo retributivo, con riferimento ai contratti e accordi collettivi di settore sottoscritti da organizzazioni dei datori di 
lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale. 
art. 2 DPR 177/11 
 
Esito: Conforme 
 
 
Azione correttiva: 
Rivedere i criteri di assegnazione del contratto. 
9 - L'impresa non è ricorsa a subappalti senza autorizzazione del datore di lavoro committente. 
art. 2 DPR 177/11 
 
Esito: Conforme 
 
 
Azione correttiva: 
Rivedere i criteri di assegnazione del contratto. 
10 - I lavori subappaltati sono certificati ai sensi del Titolo VIII, Capo I, del decreto legislativo10 settembre 2003, n. 
276, e successive modificazioni e integrazioni. 
art. 2 DPR 177/11; Titolo VIII Capo I D.Lgs. 276/03 
 
Esito: Conforme 
 
 
Azione correttiva: 
Rivedere i criteri di assegnazione del contratto. 
11 - L'impresa adotta opportune procedure di sicurezza per l'escuzione delle lavorazioni in ambienti confinati o 
sospetti di inquinamento. 
art. 3 DPR 177/11 
 
Esito: Conforme 
 
 
Azione correttiva: 
Rivedere i criteri di assegnazione del contratto. 
 

CAPITOLO
4 - Requisiti lavoratori autonomi lavori in ambienti confinati o sospetti di inquinamento 

 
1 - Il lavoratore autonomo applica integralmente le vigenti disposizioni in materia di valutazione dei rischi, 
sorveglianza sanitaria e misure di gestione delle emergenze. 
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art. 2 DPR 177/11 
 
Esito: Conforme 
 
 
Azione correttiva: 
Rivedere i criteri di assegnazione del contratto. 
2 - Il lavoratore autonomo applica in maniere integrale e vincolante il comma 2 dell'articolo 21 del decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (Disposizioni relative ai componenti dell'impresa familiare di cui all'articolo 230-bis 
del codice civile e ai lavoratori autonomi). 
art. 2 DPR 177/11 
 
Esito: Conforme 
 
 
Azione correttiva: 
Rivedere i criteri di assegnazione del contratto. 
3 - Il lavoratore autonomo possiede esperienza almeno triennale relativa a lavori in ambienti sospetti di 
inquinamento o confinati. 
art. 2 DPR 177/11 
 
Esito: Conforme 
 
 
Azione correttiva: 
Rivedere i criteri di assegnazione del contratto. 
4 - Il lavoratore autonomo è adeguatamente informato e formato rispettoa alla conoscenza dei fattori di rischio 
propri di tali attività. 
art. 2 DPR 177/11 
 
Esito: Conforme 
 
 
Azione correttiva: 
Rivedere i criteri di assegnazione del contratto. 
5 - Il lavoratore autonomo possiede dispositivi di protezione individuale, strumentazione e attrezzature di lavoro 
idonei alla prevenzione dei rischi propri delle attività lavorative in ambienti sospetti di inquinamento o confinati e 
avvenuta effettuazione di attività di addestramento all'uso corretto di tali dispositivi, strumentazione e 
attrezzature, coerentemente con le previsioni di cui agli articoli 66 e 121 e all'allegato IV, punto 3, del decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n. 81. 
art. 2 DPR 177/11; artt. 66, 121 e allegato IV, punto 3 D.Lgs.81/08 
 
Esito: Conforme 
 
 
Azione correttiva: 
Rivedere i criteri di assegnazione del contratto. 
6 - Il lavoratore autonomo è addestrato per le attività lavorative in ambienti sospetti di inquinamento o confinati, 
relativamente alla applicazione di procedure di sicurezza coerenti con le previsioni di cui agli articoli 66 e 121 e 
dell'allegato IV, punto 3, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81. 
art. 2 DPR 177/11; artt. 66, 121 e allegato IV, punto 3 D.Lgs.81/08 
 
Esito: Conforme 
 
 
Azione correttiva: 
Rivedere i criteri di assegnazione del contratto. 
7 - Il lavoratore autonomo rispetta le vigenti previsioni in materia di Documento unico di regolarità contributiva. 
art. 2 DPR 177/11 
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Esito: Conforme 
 
 
Azione correttiva: 
Rivedere i criteri di assegnazione del contratto. 
8 - Il lavoratore autonomo garantisce l'applicazione della parte economica e normativa della contrattazione 
collettiva di settore, compreso il versamento della contribuzione all'eventuale ente bilaterale di riferimento, ove la 
prestazione sia di tipo retributivo, con riferimento ai contratti e accordi collettivi di settore sottoscritti da 
organizzazioni dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale. 
art. 2 DPR 177/11 
 
Esito: Conforme 
 
 
Azione correttiva: 
Rivedere i criteri di assegnazione del contratto. 
9 - Il lavoratore autonomo non è ricorso a subappalti senza autorizzazione del datore di lavoro committente. 
art. 2 DPR 177/11 
 
Esito: Conforme 
 
 
Azione correttiva: 
Rivedere i criteri di assegnazione del contratto. 
10 - I lavori subappaltati sono certificati ai sensi del Titolo VIII, Capo I, del decreto legislativo10 settembre 2003, n. 
276, e successive modificazioni e integrazioni. 
art. 2 DPR 177/11; Titolo VIII Capo I D.Lgs. 276/03 
 
Esito: Conforme 
 
 
Azione correttiva: 
Rivedere i criteri di assegnazione del contratto. 
11 - Il lavoratore autonomo adotta opportune procedure di sicurezza per l'esecuzione della lavorazioni in ambienti 
confinati o sospetti di inquinamento. 
art. 3 DPR 177/11 
 
Esito: Conforme 
 
 
Azione correttiva: 
Rivedere i criteri di assegnazione del contratto. 
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CONCLUSIONI 

 

 

Il presente documento unico di valutazione dei rischi da Interferenza (D.U.V.R.I.): 
 

 è stato redatto ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 81/08; 
 è soggetto ad aggiornamento periodico ove si verifichino significativi mutamenti che potrebbero renderlo 

superato. 
 
La valutazione dei rischi di cui al presente documento è stata eseguita dal Datore di lavoro committente, 
come previsto dall’art. 26, comma 3, del D.Lgs. 81/08. 
 
 
AZIENDA APPALTANTE (Committente) 
 

Figure Nominativo Firma 

Datore di Lavoro Dott. PICCIRILLO GIANCARLO  

Responsabile del Servizio di Prevenzione 
e Protezione  Ing. AMATRUDA MASSIMO  

 
 
Con l’apposizione della firma nello spazio di pagina sottostante, ciascun appaltatore dichiara di essere a 
conoscenza del contenuto del presente D.U.V.R.I. e di accettarlo integralmente, divenendone responsabile 
per l’attuazione della parte di competenza. 
 
 

Azienda Datore di lavoro Firma 

Agenzia Regionale del Turismo  
PUGLIAPROMOZINE Dott. Piccirillo Giancarlo  

 
 
BARI lì, 26/06/2014 
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DOCUMENTO UNICO VALUTAZIONE 

RISCHI INTERFERENTI 
Art. 26 D.Lgs. 9 Aprile 2008 n° 81 e s.m.i. 

 

   

 

 
Azienda committente 

 

ARET PUGLIAPROMOZIONE 
 

 

   

 

Contratto 

PROCEDURA NEGOZIATA TELEMATICA MULTILOTTO PER 
L’AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI PIANFICAZIONE STRATEGICA E 

DISTRIBUZIONE DI MATERIALE PROMOZIONALE PER L’ARET 
PUGLIAPROMOZIONE -  

LOTTO B 

 

     

 

 

 

 

Datore di lavoro 
Dott. PICCIRILLO GIANCARLO 
 

 
 
Responsabile Serv. Prevenzione e Protezione 
Ing. AMATRUDA MASSIMO 

 

 

 

 
  

 

 

 

 

 

 

 

    

 

Revisione 
 

 
 

Data 
26/06/2014 
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ANAGRAFICA COMMITTENTE 

 

 
DATI AZIENDALI 

Dati anagrafici  
  

Ragione Sociale  ARET PUGLIAPROMOZIONE Enti pubblici non 
economici 

Attività economica  

L'Agenzia Regionale del Turismo, denominata 
Pugliapromozione, istituita con Decreto del 
Presidente della Giunta della Regione Puglia n. 176 
del 2011  è un Ente Pubblico non economico,  un 
organismo tecnico operativo della Regione. 

Codice ATECO 
 84.13.80 Regolamentazione degli affari e servizi 
concernenti il turismo 

 
ASL  

POSIZIONE INAIL 18899092 
POSIZIONE INPS 0916917177 

 
Titolare/Rappresentante Legale  

  
Nominativo GIANCARLO PICCIRILLO 

  
 

Sede Legale  
  

Comune  BARI 
Provincia BA 

CAP 70123 
Indirizzo  Fiera del Levante, Pad.172 Lungomare Starita 

  
 

Sede operativa  
Sito ARET PUGLIAPROMOZIONE 

Comune BARI 
Provincia BA 

CAP 70123 
Indirizzo  Fiera del Levante, Pad.172 Lungomare Starita 

 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 87 del 03‐07‐201422166

 

RELAZIONE INTRODUTTIVA 

 

 

Il presente documento unico di valutazione dei rischi (di seguito denominato DUVRI) è stato redatto dalla 
stazione appaltante in fase di istruzione della gara d’appalto in ottemperanza al dettato dell’art. 26, comma 
3 del D.Lgs. 81/08. 
 
L’art. 26, comma 1 lettera b, del D.Lgs. 81/08 impone al Datore di lavoro committente di fornire alle Aziende 
appaltatrici o ai Lavoratori autonomi dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell'ambiente in cui 
sono destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria 
attività. 
 
Il comma 3 del D.Lgs. 81/08, inoltre, impone al Datore di lavoro committente di promuovere la cooperazione 
ed il coordinamento di cui al comma 2, elaborando un unico documento di valutazione dei rischi da 
interferenze che indichi le misure adottate per eliminare o, ove ciò non sia possibile, ridurre al minimo i 
rischi da interferenze. 
 
Il DUVRI ha i seguenti obiettivi: 
 
 promuovere la cooperazione ed il coordinamento previsto al comma 2 dell’art. 26 del D.Lgs. 81/08; 
 cooperare all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti 

sull’attività lavorativa oggetto dell’appalto; 
 coordinare gli interventi di prevenzione e protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori e informare 

reciprocamente il committente e l’esecutore in merito a tali misure. 
 
La valutazione dei rischi interferenti ha richiesto l’analisi dei luoghi di lavoro e delle situazioni in cui i 
lavoratori delle aziende esterne vengono a trovarsi nello svolgimento delle attività appaltate, ed è finalizzata 
all’individuazione e all’attuazione di misure di prevenzione e di provvedimenti da attuare. 
 
Tale valutazione, pertanto, è legata sia al tipo di attività lavorativa svolta nell’unità produttiva sia a 
situazioni determinate da altri elementi quali ambiente di lavoro, strutture ed impianti utilizzati, materiali e 
prodotti coinvolti nei processi, sia alle attività appaltate.  
 
A tale scopo sono stati analizzati: 
 
 i rischi immessi nel luogo di lavoro del committente dalle lavorazioni dell’appaltatore; 
 i rischi esistenti nel luogo di lavoro del committente, ove è previsto che debba operare l’appaltatore, 

ulteriori rispetto a quelli specifici dell’attività propria dell’appaltatore; 
 i rischi derivanti da modalità di esecuzione particolari (che comportano rischi ulteriori rispetto a quelli 

specifici dell’attività appaltata), richieste esplicitamente dal committente; 
 i rischi derivanti da sovrapposizioni di più attività svolte ad opera di appaltatori diversi. 

 
 

VALIDITA' DEL DUVRI 
 
Il presente DUVRI costituisce parte integrante del contratto di appalto ed ha validità immediata dalla 
sottoscrizione del contratto stesso. 
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DEFINIZIONI 
 
Appaltatore: soggetto che assume in appalto un lavoro o un servizio. 
 
Appalti pubblici di forniture: appalti pubblici diversi da quelli di lavori o di servizi, aventi per oggetto 
l'acquisto, la locazione finanziaria, la locazione o l'acquisto a riscatto, con o senza opzione per l'acquisto, di 
prodotti (art. 3 comma 9 D.Lgs. 163/2006). 
 
Appalti pubblici di servizi: appalti pubblici diversi dagli appalti pubblici di lavori o di forniture, aventi per 
oggetto la prestazione dei servizi di cui all'allegato II del D.Lgs.163/2006 (art. 3 comma 10 D.Lgs. 163/2006). 
 
Committente: soggetto che affida a un'altra parte (appaltatore) il compimento di un'opera o di un servizio, di 
seguito identificato come Stazione Appaltante. 
 
Concessione di servizi: contratto che presenta le stesse caratteristiche di un appalto pubblico di servizi, ad 
eccezione del fatto che il corrispettivo della fornitura di servizi consiste unicamente nel diritto di gestire i 
servizi o in tale diritto accompagnato da un prezzo, in conformità all'articolo 30 del D.Lgs. 163/2006 (art. 3 
comma 12 D.Lgs.163/2006). 
 
Contratto misto: contratto avente per oggetto: lavori e forniture; lavori e servizi; lavori, servizi e forniture; 
servizi e forniture (art. 14 comma 1 D.Lgs. 163/2006). 
 
Datore di lavoro: il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o, comunque, il soggetto che, 
secondo il tipo e l'assetto dell'organizzazione nel cui ambito il lavoratore presta la propria attività, ha la 
responsabilità dell'organizzazione stessa o dell'unità produttiva in quanto esercita i poteri decisionali e di 
spesa. Nelle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, per datore di lavoro si intende il dirigente al quale spettano i poteri di gestione, ovvero il funzionario 
non avente qualifica dirigenziale, nei soli casi in cui quest'ultimo sia preposto ad un ufficio avente autonomia 
gestionale, individuato dall'organo di vertice delle singole amministrazioni tenendo conto dell'ubicazione e 
dell'ambito funzionale degli uffici nei quali viene svolta l'attività, e dotato di 
autonomi poteri decisionali e di spesa. In caso di omessa individuazione, o di individuazione non conforme ai 
criteri sopra indicati, il datore di lavoro coincide con l'organo di vertice medesimo. 
 
Datore di lavoro committente: soggetto titolare degli obblighi di cui all’art. 26 del D.Lgs. 81/2008. 
 
Luoghi di lavoro: luoghi destinati a contenere i posti di lavoro, ubicati all’interno dell’azienda ovvero 
dell’unità produttiva, nonché ogni altro luogo nell’area della medesima azienda ovvero unità produttiva 
comunque accessibile al lavoratore per il proprio lavoro. 
 
DUVRI: Documento Unico di Valutazione dei Rischi Interferenti, da allegare al contratto d’appalto, che indica 
le misure adottate per eliminare o ridurre i rischi da interferenze, di cui all’art.26 comma 3 del D.Lgs. 
81/2008. 
 
 

INFORMAZIONI SUI RISCHI SPECIFICI DEGLI AMBIENTI DI LAVORO 
 
Per tutte le informazioni sui rischi specifici esistenti negli ambienti in cui sono destinati ad operare le 
aziende esterne e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria attività, si 
rimanda al Documento di valutazione dei rischi (DVR) elaborato dall’azienda committente. 
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MISURE GENERALI E COMPORTAMENTI DA ADOTTARE  

 

 

Oltre alle misure di coordinamento e cooperazione, espressamente indicate nella sezione specifica del 
presente documento, durante lo svolgimento delle attività lavorative da parte dell’appaltatore, dovranno 
essere sempre osservate le seguenti misure. 

DI ORDINE GENERALE 
 
Appaltatori 
 
 E’ vietato l’utilizzo di qualsiasi attrezzatura  o sostanza di proprietà dell’Azienda se non espressamente 

autorizzato in forma scritta. Il personale esterno è tenuto ad utilizzare esclusivamente il proprio 
materiale (macchine, attrezzature, utensili) che deve essere rispondente alle norme antinfortunistiche 
ed adeguatamente identificato. L’uso di tale materiale deve essere consentito solo a personale addetto 
ed adeguatamente addestrato. 

 Le attrezzature proprie utilizzate dall’azienda esterna o dai lavoratori autonomi devono essere conformi 
alle norme in vigore e tutte le sostanze eventualmente utilizzate devono essere accompagnate dalla 
relative schede di sicurezza aggiornate. 

 Nell'ambito dello svolgimento delle attività, il personale esterno occupato deve essere munito di apposita 
tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione 
del datore di lavoro. I lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento. 

 Prima dell’inizio dei lavori di contratto, l’appaltatore comunica i nominativi del personale impiegato per 
il compimento di quanto previsto nel contratto d’appalto stesso, dichiarando di avere impartito ai 
lavoratori la formazione specifica prevista nel presente documento. 

 
Azienda Committente ed Appaltatori 
 
 Si provvede alla immediata comunicazione di rischi non previsti nel presente DUVRI e che si manifestino 

in situazioni particolari o transitorie. 
 

VIE DI FUGA ED USCITE DI SICUREZZA 
 
Appaltatori 
 
 Le imprese o i lavoratori autonomi che intervengono negli edifici aziendali prendono obbligatoriamente 

visione della planimetria dei locali con l'indicazione delle vie di fuga e della localizzazione dei presidi di 
emergenza comunicando al Datore di lavoro interessato ed al servizio di prevenzione e protezione 
eventuali modifiche temporanee necessarie per lo svolgimento dei propri lavori. 

 L’appaltatore prende visione della distribuzione planimetrica dei locali e della posizione dei presidi di 
emergenza e della posizione degli interruttori atti a disattivare le alimentazioni idriche, elettriche e del 
gas. Deve, inoltre, essere informato sui responsabili per la gestione delle emergenze nominati ai sensi del 
D.Lgs. 81/08 nell’ambito delle sedi dove si interviene. 

 
Azienda Committente ed Appaltatore 
 
 I mezzi di estinzione sono sempre facilmente raggiungibili attraverso percorsi che devono sempre 

rimanere sgombri e liberi. 
 I corridoi e le vie di fuga sono mantenuti costantemente in condizioni tali da garantire una facile 

percorribilità delle persone in caso di emergenza; devono essere sempre sgombri da materiale 
combustibile e infiammabile, da assembramenti di persone e da ostacoli di qualsiasi genere (macchine 
per la distribuzione di caffè, di bibite, etc.), anche se temporanei. 

 

APPARECCHI ELETTRICI E COLLEGAMENTI ALLA RETE ELETTRICA 
 
Azienda Committente 
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 La protezione contro i contatti diretti con elementi in tensione e contatti indiretti determinati da 
condizioni di guasto è assicurata dalla realizzazione degli impianti a regola d’arte e con la prescritta 
dichiarazione di conformità. 

 Tutte le fonti di pericolo risultano adeguatamente segnalate con idonea cartellonistica. 
 

 
 
Appaltatore 
 
 L’appaltatore utilizza componenti (cavi, spine, prese, adattatori etc.) e apparecchi elettrici rispondenti 

alla regola dell’arte (marchio CE o altro tipo di certificazione) ed in buono stato di conservazione; 
utilizza l’impianto elettrico secondo quanto imposto dalla buona tecnica e dalla regola dell’arte; non fa 
uso di cavi giuntati o che presentino lesioni o abrasioni.  

 E’ vietato attivare linee elettriche volanti senza aver verificato lo stato dei cavi e senza aver avvisato il 
personale preposto dell’Azienda. 

 E’ vietato effettuare allacciamenti provvisori di apparecchiature elettriche alle linee di alimentazione. 
 E’ vietato utilizzare, nei lavori in luoghi bagnati o molto umidi e nei lavori a contatto o entro grandi 

masse metalliche, utensili elettrici portatili a tensione superiore a 50 V verso terra. 
 

INTERRUZIONI ALLE FORNITURE DI ENERGIA ELETTRICA, GAS, ACQUA 
 
Azienda Committente ed Appaltatore 
 
 Interruzioni dell’energia elettrica, del gas, del funzionamento degli impianti di riscaldamento/ 

climatizzazione, delle forniture idriche per i servizi e per il funzionamento degli impianti di spegnimento 
antincendio, sono sempre concordate con i Datori di lavoro titolari delle attività presenti nell’edificio 
dove si interviene. 

 
 Le manovre di erogazione/interruzione sono sempre eseguite successivamente all’accertamento che le 

stesse non generino condizioni di pericolo e/o danni per disservizio. 
 

IMPIANTO ANTINCENDIO 
 
 Fermo restando la verifica costante dei mezzi di protezione, dal punto di vista della manutenzione 

ordinaria, non è possibile apportare modifiche se queste non sono preventivamente autorizzate dagli 
Uffici competenti. 

 
Azienda Committente 
 
La protezione contro gli incendi è assicurata da: 
 
1. Mezzi di estinzione presenti ed efficienti. 
2. Istruzioni impartite per iscritto al personale. 
3. Procedure scritte da tenere in caso d’incendio 
 
Appaltatore 
 
Ai lavoratori e vietato: 
 
4. Fumare 
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1. Effettuare operazioni che possano dar luogo a scintille (molatura saldatura,ecc.) a meno che non siano 
state espressamente autorizzate 

 

SOVRACCARICHI SUI SOLAI 
 
Appaltatore 
 
2. L'introduzione, anche temporanea di carichi sui solai, in misura superiore al limite consentito (non solo in 

locali destinati a biblioteche, archivi, depositi/magazzini ecc.), deve essere preventivamente sottoposta 
a verifica da parte di un tecnico abilitato. Questi certifica per iscritto al competente servizio prevenzione 
e protezione aziendale l’idoneità statica dell’intervento. 

 

 
 

EMERGENZA IN CASO DI SVERSAMENTO DI SOSTANZE PERICOLOSE 
 
Azienda Committente ed Appaltatore 
 
In caso di sversamento di sostanze chimiche liquide:  
 
 arieggiare il locale ovvero la zona;  
 utilizzare, secondo le istruzioni, i kit di assorbimento, che devono essere presenti nella attrezzatura di 

lavoro qualora si utilizzino tali sostanze, e porre il tutto in contenitori all'uopo predisposti (contenitori di 
rifiuti compatibili), evitando di usare apparecchi alimentati ad energia elettrica che possano costituire 
innesco per una eventuale miscela infiammabile, ovvero esplosiva presente;  

 comportarsi scrupolosamente secondo quanto previsto dalle istruzioni contenute nelle apposite "schede di 
sicurezza", che devono accompagnare le sostanze ed essere a disposizione per la continua consultazione 
da parte degli operatori. 

 

SUPERFICI SCIVOLOSE O BAGNATE NEI LUOGHI DI LAVORO 
 
Azienda Committente ed Appaltatore 
 
 Sia l’Azienda committente che gli appaltatori devono segnalare, attraverso specifica segnaletica, le 

superfici di transito che dovessero risultare bagnate e, quindi, a rischio scivolamento. 
 Analogamente, sono segnalati eventuali pavimenti non stabili ed antisdrucciolevoli nonché esenti da 

protuberanze, cavità o piani inclinati pericolosi. 
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 Quando il pavimento dei posti di lavoro e di quelli di passaggio si mantiene bagnato e non è possibile 
provvedere diversamente, i lavoratori sono forniti di idonee calzature impermeabili. 

 

SEGNALETICA DI SICUREZZA 
 
Azienda Committente  
 
 E' predisposta idonea segnaletica di sicurezza (orizzontale e/o verticale) allo scopo di informare il 

personale presente in azienda integrata idoneamente sugli eventuali rischi derivanti dalle interferenze 
lavorative oggetto del presente DUVRI. 

 

 
 
 
 
Appaltatore 
 
 In caso di sopravvenuto rischio non previsto e di tipo transitorio, l’azienda esterna deve dare immediata 

comunicazione al servizio di prevenzione e protezione del Committente per l’adozione di idonee misure 
di sicurezza o apposizione di idonea segnaletica. 

 

POLVERI E FIBRE DERIVANTI DA LAVORAZIONI 
 
Azienda Committente ed Appaltatore 
 
 Nel caso in cui un’attività lavorativa preveda lo svilupparsi di polveri, occorre operare con massima 

cautela installando aspiratori o segregando gli spazi con teli/barriere. Tali attività devono essere 
programmate e, salvo cause di forza maggiore (in tal caso devono essere prese misure atte a informare e 
tutelare le persone presenti), le stesse sono svolte in assenza di terzi sul luogo di lavoro. 

 Deve essere effettuata la necessaria informazione al fine di evitare disagi a soggetti asmatici o allergici 
eventualmente presenti. 

 Per lavorazioni, in orari non coincidenti con quelli dei dipendenti della sede, che lascino negli ambienti di 
lavoro residui di polveri o altro, occorre, comunque, che effettuare un’adeguata rimozione e pulizia 
prima dell’inizio dell’attività dei dipendenti. 

 

USO DI AGENTI CHIMICI VERNICIANTI, DETERGENTI, ECC. 
 
Azienda Committente ed Appaltatore 
 
 L’impiego di agenti chimici da parte di Aziende che operino negli edifici deve avvenire secondo specifiche 

modalità operative indicate sulla scheda di sicurezza (scheda che deve essere presente in situ insieme 
alla documentazione di sicurezza ed essere esibita su richiesta del Datore di Lavoro, del Referente del 
Contratto e dal competente servizio di prevenzione e protezione aziendale). 

 Per quanto possibile, gli interventi che necessitano di prodotti chimici, se non per lavori d’urgenza, 
devono essere programmati in modo tale da non esporre persone terze al pericolo derivante dal loro 
utilizzo. 

 E’ fatto divieto di miscelare tra loro prodotti diversi o di travasarli in contenitori non correttamente 
etichettati. 
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 L’appaltatore operante non deve in alcun modo lasciare prodotti chimici e loro contenitori, anche se 
vuoti, incustoditi. I contenitori, esaurite le quantità contenute, devono essere smaltiti secondo le norme 
vigenti. In alcun modo devono essere abbandonati negli edifici rifiuti provenienti dalla lavorazione 
effettuata al termine del lavoro/servizio. 

 Deve essere effettuata la necessaria informazione al fine di evitare disagi a soggetti asmatici o allergici 
eventualmente presenti, anche nei giorni successivi all’impiego delle suddette sostanze. 

 

FIAMME LIBERE 
 
Appaltatore 
 
Le attrezzature da lavoro utilizzate devono essere efficienti sotto il profilo della sicurezza ed il prelievo 
dell’energia elettrica avviene nel rispetto delle caratteristiche tecniche compatibili con il punto di allaccio. 
 
Le attività lavorative che comportano l’impiego di fiamme libere sono sempre precedute da:  
 
 verifica sulla presenza di materiali infiammabili in prossimità del punto di intervento;  
 accertamento della salubrità dell’aria all’interno di vani tecnici a rischio;  
 verifica sulla presenza di un presidio antincendio in prossimità dei punti di intervento;  
 conoscenza da parte del personale della procedura di gestione dell’emergenza, comprendente, anche, 

l’uso dei presidi antincendio disponibili.  
 
Comunque, per l’inizio delle lavorazioni con fiamme libere, obbligatoriamente deve sempre essere assicurata 
la presenza di mezzi estinguenti efficienti a portata degli operatori. 
 

COOPERAZIONE E COORDINAMENTO 
 
Azienda Committente ed Appaltatore 
 
Il Datore di lavoro dell’Azienda Committente e delle Imprese appaltatrici/Lavoratori autonomi coopereranno 
all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti sull’attività lavorativa 
oggetto dell’appalto. 
 
Essi coordinano, altresì, gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, 
informandosi reciprocamente anche al fine di eliminare rischi dovuti alle interferenze tra i lavori delle 
diverse imprese coinvolte nell’esecuzione dell’opera complessiva. 
 
Azienda Committente 
 
Il Datore di lavoro committente promuove la cooperazione ed il coordinamento innanzitutto mediante 
l’elaborazione del presente documento unico di valutazione dei rischi nel quale sono state indicate le misure 
adottate per eliminare o, ove ciò non è possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze. Tale documento 
è allegato al contratto di appalto o di opera. 
 

VERBALE DI SOPRALLUOGO PRELIMINARE CONGIUNTO 
 
Azienda Committente ed Appaltatore 
 
Preliminarmente alla stipula del contratto ed in ogni caso prima del concreto inizio delle attività oggetto 
dell’ appalto, il Datore di lavoro dell’Azienda Committente (o un suo Dirigente delegato) o il Lavoratore 
autonomo promuove la cooperazione ed il coordinamento di cui all’art. 26 comma 3 del D.Lgs. 81/2008, 
mediante la redazione, in contraddittorio con l’Appaltatore, del “Verbale di sopralluogo preliminare 
congiunto e di coordinamento” presso ciascuna sede oggetto dell’appalto stesso. 
 
Il verbale, che è redatto a cura del Servizio di Prevenzione e Protezione, è sottoscritto dal Datore di lavoro 
dell’Azienda Committente, dal Responsabile della sede e dal Datore di Lavoro della Azienda Appaltatrice o 
dal Lavoratore autonomo. 
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I contenuti del suddetto verbale potranno, in qualsiasi momento, essere integrati con le eventuali ulteriori 
prescrizioni o procedure di sicurezza (individuate per eliminare o ridurre i rischi da interferenza determinati 
dalla presenza di altre ditte presso le medesime aree dell’edificio oggetto del presente appalto), contenute 
in uno o più “Verbali di Coordinamento in corso d’opera”, predisposti a cura del Servizio di Prevenzione e 
Protezione dell’Azienda Committente e sottoscritti da tutte le Aziende Appaltatrici di volta in volta 
interessate. 
 
Il “Verbale di sopralluogo preliminare congiunto e di coordinamento” e gli eventuali successivi “Verbali di 
Coordinamento in corso d’opera” costituiscono parte integrante del presente DUVRI , che verrà custodito, in 
copia originale, agli atti del Servizio di Prevenzione e Protezione. 
 

INFORMAZIONE AI LAVORATORI SULLE INTERFERENZE  
 
Azienda Committente ed Appaltatore 
 
 Nel caso di attività che prevedano interferenze con le attività lavorative e che comportino (anche se 

temporaneamente) elevate emissioni di rumore, produzione di odori sgradevoli, produzione di polveri, 
ecc. o limitazioni alla accessibilità dei luoghi di lavoro, in periodi o orari non di chiusura degli Uffici / 
Locali, dovrà essere informato il competente servizio di prevenzione e protezione aziendale e dovranno 
essere  fornite informazioni ai dipendenti (anche per accertare l’eventuale presenza di lavoratori con 
problemi asmatici, di mobilità o altro) circa le modalità di svolgimento delle lavorazioni e le sostanze 
utilizzate. 

 Il Datore di Lavoro, o il suo delegato Referente di Sede, preventivamente informato dell’intervento, 
dovrà avvertire il proprio personale ed attenersi alle indicazioni specifiche che vengono fornite. 

 Qualora i lavoratori avvertissero segni di fastidio o problematiche legate allo svolgimento dei lavori  da 
parte dell’azienda appaltatrice esterna (eccessivo rumore, insorgenza di irritazioni, odori sgradevoli, 
polveri, etc.) il Datore di Lavoro dovrà immediatamente attivarsi convocando i responsabili dei lavori, 
allertando il Servizio di Prevenzione e Protezione (ed eventualmente il Medico Competente) al fine di 
fermare le lavorazioni o di valutare al più presto la sospensione delle attività aziendali. 

 
Analoga informazione andrà fornita ai lavoratori dell’azienda appaltatrice esterna nel caso in cui le attività 
lavorative debbano avvenire in ambienti che comportano (anche se temporaneamente) elevate emissioni di 
rumore, produzione di odori sgradevoli, produzione di polveri, ecc. 
 
 
Azienda Committente 
 
L’attività di informazione e formazione verrà effettuata mediante incontri con i lavoratori nell’ambito dei 
quali si provvederà a consegnare al personale interessato copia delle istruzioni relative alle specifiche 
problematiche legate alle interferenze oggetto del presente DUVRI. 
 
Appaltatore 
 
I dipendenti dell’Azienda appaltatrice esterna dovranno essere debitamente informati e formati sui rischi 
relativi allo svolgimento delle loro mansioni, sui possibili danni e sulle conseguenti misure di prevenzione e 
protezione e sulle modalità di coordinamento in caso di lavori simultanei ed interferenti. Anche ai lavoratori 
dell’Azienda appaltatrice verrà consegnata copia delle istruzioni relative alle specifiche problematiche legate 
alle interferenze oggetto del presente DUVRI. 
 

ALLARME, EMERGENZA, EVACUAZIONE DEL PERSONALE  
 
Appaltatore 
 
In caso di allarme 
 
 avvisare immediatamente il personale dell’Azienda descrivendo l’accaduto (il ns. personale si comporterà 

come se avesse lui stesso individuato il pericolo facendo attivare lo stato di allarme); 
 se addestrati, collaborare con il personale interno intervenendo con i mezzi mobili messi a disposizione. 
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In caso di emergenza 
 
 interrompere il lavoro, rimuovere le attrezzature in uso (scale, veicoli, etc.) che potrebbero creare 

intralcio; 
 mettere in sicurezza le attrezzature potenzialmente pericolose (bombole, solventi, etc.). 

 
In caso di evacuazione  
 
 convergere ordinatamente nel punto di raccolta; 
 attendere in attesa del cessato allarme. 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (DPI) 
 
Azienda Committente 
 
 L’azienda ha effettuato la valutazione dei rischi residui che non possono essere evitati con altri mezzi. A 

seguito di tale analisi sono stati messi a disposizione degli addetti idonei DPI ed è stato fatto obbligo 
d’utilizzo. 

 
Appaltatore 
 
 Il personale dell’azienda esterna/il lavoratore autonomo deve essere dotato dei D.P.I. eventualmente 

previsti per lo svolgimento della propria mansione. 
 E' cura della stessa azienda esterna vigilare sull’effettivo utilizzo dei D.P.I. da parte del proprio 

personale. 
 
Azienda Committente ed Appaltatore 
 
 Eventuali DPI aggiuntivi (rispetto a quelli già previsti per lo svolgimento delle attività lavorative) sono 

stati evidenziati nella specifica sezione 
 E' cura delle aziende vigilare sull’effettivo utilizzo dei D.P.I. da parte del proprio personale. 
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PROCEDURE D’EMERGENZA ED ADDETTI 

 

 

COMPITI E PROCEDURE GENERALI 
 
All'interno dell'organizzazione sono sempre presenti gli addetti al primo soccorso, alla prevenzione incendi ed 
alla evacuazione. E' esposta, inoltre, una tabella ben visibile riportante almeno i seguenti numeri telefonici: 
 

 Vigili del Fuoco 
 Pronto soccorso 
 Ospedale 
 Vigili Urbani 
 Carabinieri 
 Polizia 

 
In situazione di emergenza (incendio, infortunio, calamità), il lavoratore chiama l’addetto all’emergenza che 
si attiva secondo le indicazioni sotto riportate. Solo in assenza dell’addetto all’emergenza, al lavoratore è 
consentito attivare la procedura sotto elencata. 
 
 

CHIAMATA SOCCORSI ESTERNI 
 
In caso d’incendio 
 

 Chiamare i vigili del fuoco telefonando al 115. 
 Rispondere con calma alle domande dell’operatore dei vigili del fuoco che richiederà: indirizzo e 

telefono dell’azienda, informazioni sull’incendio. 
 Non interrompere la comunicazione finché non lo decide l’operatore. 
 Attendere i soccorsi esterni al di fuori dell’azienda. 

 
In caso d’infortunio o malore 
 

 Chiamare il SOCCORSO PUBBLICO componendo il numero telefonico 118. 
 Rispondere con calma alle domande dell’operatore che richiederà: cognome e nome, indirizzo, n. 

telefonico ed eventuale percorso per arrivarci, tipo di incidente: descrizione sintetica della 
situazione, numero dei feriti, ecc. 

 Conclusa la telefonata, lasciare libero il telefono: potrebbe essere necessario richiamarvi. 
 
 
 

REGOLE COMPORTAMENTALI 
 

 Seguire i consigli dell’operatore della Centrale Operativa 118. 
 Osservare bene quanto sta accadendo per poterlo riferire. 
 Prestare attenzione ad eventuali fonti di pericolo (rischio di incendio, etc.). 
 Incoraggiare e rassicurare il paziente. 
 Inviare, se del caso, una persona ad attendere l’ambulanza in un luogo facilmente individuabile. 
 Assicurarsi che il percorso per l’accesso della lettiga sia libero da ostacoli. 
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DATI GENERALI CONTRATTO 

 

 

Oggetto del contratto 

 
  

DURATA DEL CONTRATTO 
    

Data inizio 15/10/2014 Data fine 15/10/2015 
  

N° protocollo  
  

Importo a base di gara (€) € 82.500,00 
  

Importo costi della sicurezza  € 820,00 
  

Ribasso offerto (%) 0,00 % 
  

Procedura di gara  
  

Tipologia contratto  
  

Natura contratto  
  

Incaricato  
 

AZIENDA APPALTATRICE 
 

Ragione sociale Datore di lavoro RSPP 
   

Agenzia Regionale del Turismo  
PUGLIAPROMOZINE Dott. Piccirillo Giancarlo Ing. Amatruda Massimo 

 
 
 

DESCRIZIONE DELLE ATTIVITA’ OGGETTO DEL CONTRATTO 

 

 

 LOTTO 2 – Movimentazione, trasporto, consegna dei materiali 
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LUOGHI DI LAVORO OGGETTO DELLE LAVORAZIONI 

 

 

Le attività si svolgono principalmente nei seguenti luoghi di lavoro appartenenti all’azienda committente: 
 

 UFFICI (ARET PUGLIAPROMOZIONE\DIREZIONE GENERALE\SEDE OPERATIVA) 
 

LAVORAZIONI APPALTATE 
 
Di seguito, sono elencate le lavorazioni oggetto del contratto ed i relativi luoghi ove le stesse vengono 
eseguite: 
 

LAVORAZIONI LUOGHI COMMITTENTE 
  

Movimentazione, trasporto, consegna dei materiali  

 

uffici di informazione e accoglienza al 
pubblico – Regione Puglia 
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VALUTAZIONE DEI RISCHI DA INTERFERENZA  

 

 

La individuazione dei RISCHI DA INTERFERENZA si compone essenzialmente di due fasi:  
 
 FASE 1 – LAVORAZIONI DEL DUVRI 

E’ relativa all’acquisizione delle informazioni sulle attività previste in appalto che saranno eseguite nei 
luoghi di lavoro del committente e nel recepimento del documento di valutazione dei rischi specifici 
della Azienda appaltatrice, in modo da individuare eventuali attrezzature o sostanze pericolose 
impiegate o particolari lavorazioni che potrebbero generare pericoli in caso di interferenza con altre 
lavorazioni.  

 
 FASE 2 – CRONOPROGRAMMA LAVORI 

Prevede la pianificazione temporale, la individuazione dei soggetti interferenti e l’esplicitazione dei 
rischi che potrebbero essere generati dalla interferenza di più lavorazioni contemporanee. 

 
 

RISCHI DA INTERFERENZA CONSIDERATI 

 

 

Sono stati considerati rischi da interferenza, per i quali è stato predisposto il presente DUVRI: 
 
 i RISCHI derivanti da sovrapposizioni di più attività svolte ad opera di lavoratori appartenenti ad 

Aziende diverse, compresi i lavoratori dell’Azienda committente; 
 
 i RISCHI indotti o immessi nel luogo di lavoro del Committente dalle lavorazioni eseguite dagli 

Appaltatori; 
 
 i RISCHI già esistenti nel luogo di lavoro del Committente, ove è previsto che debbano operare gli 

Appaltatori, ma ulteriori rispetto a quelli specifici dell’attività propria dell’Appaltatore; 
 
 i RISCHI derivanti da modalità di esecuzione particolari richieste esplicitamente dal Committente e 

comportanti rischi ulteriori rispetto a quelli specifici delle attività appaltate. 
 

Lavorazioni del DUVRI 

 

 

Al fine di identificare tutte le possibili interferenze, sono state analizzate sia le lavorazioni appaltate, 
oggetto del contratto, sia le lavorazioni effettuate da altri esecutori o relative ad altri contratti.  Nelle 
sezioni a seguire, infatti, sono riportate le lavorazioni considerate e i luoghi di lavoro (del committente) in cui 
vengono eseguite, distinte in funzione della tipologia di esecutore. 
 

Lavorazioni APPALTATORE 
 

Di seguito, sono elencate le lavorazioni oggetto del contratto ed i relativi luoghi ove le stesse vengono 
eseguite: 
 

LAVORAZIONE LUOGHI COMMITTENTE 
  

Movimentazione, trasporto, consegna dei materiali  

uffici di informazione e accoglienza al 
pubblico – Regione Puglia 
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PIANIFICAZIONE LAVORAZIONI 

 

LAVORAZIONE INIZIO DURATA FINE RISORSE 
     
     
     

 
- Movimentazione dei materiali 15/10/2014  12 mesi 15/10/2015   
     

 
- Attività di verifica e controllo della fornitura 15/10/2014  12 mesi 15/10/2015   
     

 
- Transito pedonale e carrabile in prossimità 
delle aree oggetto del servizio 15/10/2014  12 mesi 15/10/2015   
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ELENCO DEI RISCHI INTERFERENTI 

 

 

I rischi interferenti risultanti dalla valutazione del contratto sono elencati, di seguito, mediante 
classificazione della categoria e della natura. 
 

CATEGORIA RISCHIO 

RISCHI PER LA SICUREZZA 

 Caduta di materiale dall'alto 
 

 Elettrocuzione 
 

 Fiamme ed esplosioni 
 

 Schiacciamento 
 

 Scivolamenti 
 

 Tagli 
 

 Urti e compressioni 
 
 

RISCHI PER LA SALUTE 

 Inalazione gas e vapori 
 

 Inalazione polveri 
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GESTIONE INTERFERENZE 

 

 

Di seguito, sono riportati i rischi interferenti, l'eventuale fonte e le relative misure di coordinamento e 
cooperazione. 
 
Rischio interferenza 

 

URTI E COMPRESSIONI 

 

 
Fonte del rischio interferente: 
UFFICI / Movimentazione, trasporto, consegna dei materiali 
 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 
 
MISURE DI PREVENZIONE 
 

 Ai lavoratori ha raccomandato di accertarsi che sul pavimento e sui percorsi di lavoro non vi siano 
ostacoli. 
 

 

 E' disponibile uno spazio adeguato per la movimentazione dei materiali in lavorazione, per i materiali di 
scarto etc., tale da evitare la possibilità di urti o interferenze con parti dell'attrezzatura, o di altre 
attrezzature, persone od oggetti 
 

 

 Il datore di lavoro ha provveduto all’organizzazione spaziale e/o temporale del magazzino in modo da 
limitare al minimo le interferenze fra il carico e lo scarico del magazzino stesso. 
 

 

 Nei magazzini e negli ambienti adibiti a deposito di materiali di qualsiasi genere devono essere osservati 
il  massimo ordine, la pulizia e l'accurata disposizione dei materiali 
 

 

 Nel magazzino del deposito è prevista la presenza di almeno un estintore portatile a polvere. 
 

 

 
MISURE TECNICO ORGANIZZATIVE 
 

 Accatastare i materiali in deposito disposti in modo da evitare crolli al momento del loro prelievo o 
spostamento. 
 

 

 Accertarsi che i carichi da sollevare siano ben imbracati. 
 

 

 Accertarsi che non vi siano persone non autorizzate nell'area interessata alla movimentazione ed 
allontanare uomini e mezzi dal raggio di azione delle macchine operatrici. 
 

 

 Accertarsi che non vi siano persone non autorizzate nell'area interessata alla movimentazione. 
 

 

 Accertarsi che sia sempre rispettato, anche dal pubblico, il divieto di fumare e usare fiamme libere. 
 

 

 Accertarsi che sia stata delimitata l'area di transito delle macchine e che siano state predisposte le 
segnalazioni e protezioni necessarie. 
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Categoria: Cartelli per le attrezzature antincendio 
Classificazione: Forma Quadrata 
Rif. norm.: D.Lgs.81; UNI 7543. 
Denominazione: Allarme antincendio. 
 

 
 

 

Categoria: Cartelli per le attrezzature antincendio 
Classificazione: Forma Quadrata 
Rif. norm.: D.Lgs.81; UNI 7543; UNI 7546-6. 
Denominazione: Estintore. 
 

 
 

 

Categoria: Cartelli di salvataggio 
Classificazione: Forma Quadrata 
Rif. norm.: UNI EN 7543. 
Denominazione: Uscita di emergenza centrale. 
 

 
 

 

Categoria: Cartelli di divieto 
Classificazione: Forma Circolare 
Rif. norm.: D.Lgs.81; UNI 7543; UNI 7544-1. 
Denominazione: Vietato fumare. 
 

 
 

 

Categoria: Cartelli di divieto 
Classificazione: Forma Circolare 
Rif. norm.: D.Lgs.81; UNI 7543; UNI 7544-3. 
Denominazione: Vietato il transito ai pedoni. 
 

 
 

 

Categoria: Cartelli di salvataggio 
Classificazione: Forma Quadrata 
Rif. norm.: D.Lgs.81; UNI 7543. 
Denominazione: Voi siete qui. 
 

 
Rischio interferenza 

 

CADUTA DI MATERIALE DALL'ALTO 

 

 
Fonte del rischio interferente: 
UFFICI / Movimentazione, trasporto, consegna dei materiali 
 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 
 
 

 
 
 
Rischio interferenza 

 

FIAMME ED ESPLOSIONI 

 

 
Fonte del rischio interferente: 
UFFICI / Movimentazione, trasporto, consegna dei materiali 
 

Probabilità di accadimento: 1 - Improbabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 3 - Basso 

 
SEGNALETICA 
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 I prodotti infiammabili e quelli chimici pericolosi devono essere conservati in appositi contenitori posti in 
appositi ambienti 
 

 

 In presenza di materiali e prodotti infiammabili è espressamente vietato fumare; tale divieto  deve 
essere segnalato con appositi cartelli esposti in posizione ben visibile e anche sugli ingressi 
 

 

 Nei magazzini e nei depositi di materiali, i  dispositivi segnalatori di incendio devono essere 
costantemente efficienti e  l'impiego di mezzi antincendio non deve essere  impedito o limitato dalla 
presenza di materiale in giacenza 
 

 

 
 

 
 
 
Rischio interferenza 

 

ELETTROCUZIONE 

 

 
Fonte del rischio interferente: 
UFFICI / Movimentazione, trasporto, consegna dei materiali 
 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 
 
 

 
 
 
Rischio interferenza 

 

INALAZIONE GAS E VAPORI 

 

 
Fonte del rischio interferente: 
UFFICI / Movimentazione, trasporto, consegna dei materiali 
 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 
 
 
 

 
 
 
Rischio interferenza 

 

INALAZIONE POLVERI 

 

 
Fonte del rischio interferente: 
UFFICI / Movimentazione, trasporto, consegna dei materiali 
 

Probabilità di accadimento: 3 - Probabile 

Gravità del danno: 1 - Lieve 

Entità: 3 - Basso 
 
 
 

 
 

 
MISURE DI PREVENZIONE 
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Rischio interferenza 

 

TAGLI 

 

 
Fonte del rischio interferente: 
UFFICI / Movimentazione, trasporto, consegna dei materiali 
 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 
 
MISURE DI PREVENZIONE 
 

 I materiali in deposito devono essere attentamente verificati; occorre in particolare che siano stati tolti 
tutti i  chiodi sporgenti 
 

 

 
 

 
 
 
Rischio interferenza 

 

SCHIACCIAMENTO 

 

 
Fonte del rischio interferente: 
UFFICI / Movimentazione, trasporto, consegna dei materiali 
 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 
 
MISURE DI PREVENZIONE 
 

 Nei magazzini e negli ambienti adibiti a deposito di materiali di qualsiasi genere devono essere osservati 
il  massimo ordine, la pulizia e l'accurata disposizione dei materiali 
 

 

 
 

 
 
 
Rischio interferenza 

 

SCIVOLAMENTI 

 

 
Fonte del rischio interferente: 
UFFICI / Movimentazione, trasporto, consegna dei materiali 
 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 
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Costi della sicurezza 
 

 

Num. Ord. 
TARIFFA DESCRIZIONE 

DIMENSIONI 
par.ug. lung. larg. H/peso 

 

Quantità 
IMPORTI 

unitario TOTALE 
 

         

1 
 
Transenne 
Modulari 

Transenne modulari per la delimitazione 
provvisoria di zone di lavoro pericolose 

       

 Nuova misurazione 4,00 0,00 0,00 0,00 4,00   
 

SOMMANO  n. 
    

4,00 30,00 120,00 
         

2 
 
Nastri segnaletici  

Nastro Vedo per la delimitazione aree di 
lavoro pericolose 

       

 Nuova misurazione 200,00 0,00 0,00 0,00 200,00   
 

SOMMANO  m 
    

200,00 0,25 50,00 
         

3 
 
Coni Spartitraffico 

Coni spartitraffico per delimitazione dei 
mezzi di sollevamento  (carrelli elevatori, 
trans pallet, macchine con sponda 
idraulica, ecc.) 

       

 Nuova misurazione 6,00 0,00 0,00 0,00 6,00   
 

SOMMANO  n. 

    

6,00 25,00 150,00 
         

4 
 
CASSETTA PRONTO 
SOCCORSO 

Cassetta pronto soccorso (per dotazione 
mezzi di trasporto) 

       

 Nuova misurazione 3,00 0,00 0,00 0,00 3,00   
 

SOMMANO  n. 
    

3,00 60,00 180,00 
         

5 
 
ESTINTORE 

Estintore antincendio a polvere, capacità 
Kg 6 (per dotazione mezzi di trasporto) 

       

 Nuova misurazione 3,00 0,00 0,00 0,00 3,00   
 

SOMMANO  n. 

    

3,00 45,00 90,00 
         

6 
 
TESSERINI 
RICONOSCIMENTO 

Tesserini di riconoscimento  del personale 
ditta appaltatrice 

       

 Nuova misurazione 6,00 0,00 0,00 0,00 6,00   
 

SOMMANO  n. 

    

6,00 5,00 30,00 
         

7 
 
Formazione 

Formazione de informazione del personale 
(riunione di cooperazione e 
coordinamento) 

       

 Nuova misurazione 1,00 0,00 0,00 0,00 1,00   
 

SOMMANO  a corpo 

    

1,00 200,00 200,00 
         

 

TOTALE euro       820,00 
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PREMESSA 
 

L’art. 90, comma 9 lettera a, del D.Lgs. 81/08 impone al Committente l'obbligo di verificare l'idoneità 
tecnico-professionale delle imprese affidatarie, delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi in 
relazione alle funzioni o ai lavori da affidare. 
 
Per ottemperare al dettato normativo è stato elaborato il presente documento contenente i punti di controllo 
relativi alla verifica di idoneità tecnico-professionale dell'appaltatore o di altre tipologie di verifica ritenute 
opportune (informazione e formazione lavoratori, requisiti per lavori in ambienti confinati o sospetti di 
inquinamento). 
 
L'attività di verifica è stata eseguita con l'ausilio di specifiche liste di controllo (check-list), suddivise in 
“Capitoli” costituiti da un insieme di “Punti di verifica”. 
 
Ogni punto di verifica ammette risposte del tipo: 

 conforme; 
 non conforme; 
 non applicabile. 

 
Per ogni "NON CONFORMITA'" rilevata, viene intrapresa un’opportuna azione correttiva. 
 
 

PUNTI DI VERIFICA 
 
 

CAPITOLO 
1 - Verifica requisiti imprese 

 
1 - L'impresa è iscritta regolarmente alla C.C.I.A.A. con oggetto sociale inerente alla tipologia dell'appalto. 
Allegato XVII D.Lgs. 81/08 
 
Esito: Conforme 
 
 
Azione correttiva: 
Rivedere i criteri di assegnazione del contratto. 
2 - L'impresa ha esibito il Documento di valutazione dei rischi, di cui all'articolo 17, comma 1, lettera a) del 
D.Lgs.81/08 o l'autocertificazione, di cui all'articolo 29, comma 5 del D.Lgs.81/08. 
Allegato XVII D.Lgs.81/08 
 
Esito: Conforme 
 
 
Azione correttiva: 
L'impresa deve presentare il Documento di valutazione dei rischi, di cui all'articolo 17, comma 1, lettera a) 
del D.Lgs.81/08 o l'autocertificazione, di cui all'articolo 29, comma 5 del D.Lgs.81/08. 
3 - L'impresa ha esibito il documento unico di regolarità contributiva di cui al D.M. 24 ottobre 2007 o , in caso di 
appalto pubblico, la dichiarazione sostitutiva attestante la regolarità della sua posizione rispetto agli istituti 
assicurativi.  
D. Lgs. 81 art. 90 comma 9 lettera a) - Allegato XVII  
 
Esito: Conforme 
 
 
Azione correttiva: 
Rivedere i criteri di assegnazione del contratto. 
4 - L'impresa ha presentato dichiarazione attestante di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o 
interdittivi di cui all'articolo 14 del D.Lgs. 81/08. 
Allegato XVII D.Lgs. 81/08 
 
Esito: Conforme 



22187Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 87 del 03‐07‐2014

 
Azione correttiva: 
Rivedere i criteri di assegnazione del contratto. 
5 - L'impresa applica integralmente le vigenti disposizioni in materia di valutazione dei rischi, sorveglianza sanitaria 
e misure di gestione delle emergenze. 
art. 2 DPR 177/11 
 
Esito: Conforme 
 
 
Azione correttiva: 
Rivedere i criteri di assegnazione del contratto. 
 

CAPITOLO 
2 - Verifica requisiti lavoratori autonomi 

 
1 - Il lavoratore autonomo è iscritto regolarmente alla C.C.I.A.A. con oggetto sociale inerente alla tipologia 
dell'appalto. 
Allegato XVII D.Lgs. 81/08 
 
Esito: Conforme 
 
 
Azione correttiva: 
Rivedere i criteri di assegnazione del contratto. 
2 - Il lavoratore autonomo ha esibito specifica documentazione attestante la conformità alle disposizioni di cui al 
D.Lgs.81/08 circa macchine, attrezzature ed opere provvisionali. 
Allegato XVII D.Lgs.81/08 
 
Esito: Conforme 
 
 
Azione correttiva: 
Il lavoratore autonomo deve presentare specifica documentazione attestante la conformità alle disposizioni 
di cui al D.Lgs.81/08 circa macchine, attrezzature ed opere provvisionali. 
3 - Il lavoratore autonomo ha esibito il documento unico di regolarità contributiva di cui al D.M. 24 ottobre 2007  o , 
in caso di appalto pubblico, la dichiarazione sostitutiva attestante la regolarità della sua posizione rispetto agli 
istituti assicurativi. 
D. Lgs. 81 art. 90 comma 9 lettera a) - Allegato XVII  
 
Esito: Conforme 
 
 
Azione correttiva: 
Rivedere i criteri di assegnazione del contratto. 
4 - Il lavoratore autonomo ha esibito un documento contenente l'elenco dei dispositivi di  protezione individuale in 
dotazione. 
Allegato XVII D.Lgs. 81/08 
 
Esito: Conforme 
 
 
Azione correttiva: 
Il lavoratore autonomo deve esibire un documento contenente l'elenco dei dispositivi di  protezione 
individuale in dotazione. 
5 - Il lavoratore autonomo ha presentato attestati inerenti la propria formazione e la relativa idoneità sanitaria. 
Allegato XVII D.Lgs. 81/08 
 
Esito: Conforme 
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Azione correttiva: 
Il lavoratore autonomo deve presentare attestati inerenti la propria formazione e la relativa idoneità 
sanitaria. 
 

CAPITOLO 
3 - Requisiti imprese lavori in ambienti confinati o sospetti di inquinamento 

 
1 - L'impresa applica integralmente le vigenti disposizioni in materia di valutazione dei rischi, sorveglianza sanitaria 
e misure di gestione delle emergenze. 
art. 2 DPR 177/11 
 
Esito: Conforme 
 
 
Azione correttiva: 
Rivedere i criteri di assegnazione del contratto. 
2 - L'impresa applica in maniere integrale e vincolante il comma 2 dell'articolo 21 del decreto legislativo 9 aprile 
2008, n. 81 (Disposizioni relative ai componenti dell'impresa familiare di cui all'articolo 230-bis del codice civile e 
ai lavoratori autonomi). 
art. 2 DPR 177/11 
 
Esito: Conforme 
 
 
Azione correttiva: 
Rivedere i criteri di assegnazione del contratto. 
3 - Il personale dell'impresa, in percentuale non inferiore al 30% della forza lavoro, possiede esperienza almeno 
triennale relativa a lavori in ambienti sospetti di inquinamento o confinati. 
art. 2 DPR 177/11 
 
Esito: Conforme 
 
 
Azione correttiva: 
Rivedere i criteri di assegnazione del contratto. 
4 - L'impresa ha effettuato adeguata attività di informazione e formazione di tutto il personale, ivi compreso il 
datore di lavoro ove impiegato per attività lavorative in ambienti sospetti di inquinamento o confinati, 
specificamente mirata alla conoscenza dei fattori di rischio propri di tali attività. 
art. 2 DPR 177/11 
 
Esito: Conforme 
 
 
Azione correttiva: 
Rivedere i criteri di assegnazione del contratto. 
5 - L'impresa possiede dispositivi di protezione individuale, strumentazione e attrezzature di lavoro idonei alla 
prevenzione dei rischi propri delle attività lavorative in ambienti sospetti di inquinamento o confinati e avvenuta 
effettuazione di attività di addestramento all'uso corretto di tali dispositivi, strumentazione e attrezzature, 
coerentemente con le previsioni di cui agli articoli 66 e 121 e all'allegato IV, punto 3, del decreto legislativo 9 
aprile 2008, n. 81. 
art. 2 DPR 177/11; artt. 66, 121 e allegato IV, punto 3 D.Lgs.81/08 
 
Esito: Conforme 
 
 
Azione correttiva: 
Rivedere i criteri di assegnazione del contratto. 
6 - L'impresa ha eseguito l'attività di addestramento di tutto il personale impiegato per le attività lavorative in 
ambienti sospetti di inquinamento o confinati, ivi compreso il datore di lavoro, relativamente alla applicazione di 
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procedure di sicurezza coerenti con le previsioni di cui agli articoli 66 e 121 e dell'allegato IV, punto 3, del decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n.81. 
art. 2 DPR 177/11; artt. 66, 121 e allegato IV, punto 3 D.Lgs.81/08 
 
Esito: Conforme 
 
 
Azione correttiva: 
Rivedere i criteri di assegnazione del contratto. 
7 - L'impresa rispetta le vigenti previsioni in materia di Documento unico di regolarità contributiva. 
art. 2 DPR 177/11 
 
Esito: Conforme 
 
 
Azione correttiva: 
Rivedere i criteri di assegnazione del contratto. 
8 - L'impresa garantisce l'applicazione della parte economica e normativa della contrattazione collettiva di settore, 
compreso il  versamento della contribuzione all'eventuale ente bilaterale di riferimento, ove la prestazione sia di 
tipo retributivo, con riferimento ai contratti e accordi collettivi di settore sottoscritti da organizzazioni dei datori di
lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale. 
art. 2 DPR 177/11 
 
Esito: Conforme 
 
 
Azione correttiva: 
Rivedere i criteri di assegnazione del contratto. 
9 - L'impresa non è ricorsa a subappalti senza autorizzazione del datore di lavoro committente. 
art. 2 DPR 177/11 
 
Esito: Conforme 
 
 
Azione correttiva: 
Rivedere i criteri di assegnazione del contratto. 
10 - I lavori subappaltati sono certificati ai sensi del Titolo VIII, Capo I, del decreto legislativo10 settembre 2003, n. 
276, e successive modificazioni e integrazioni. 
art. 2 DPR 177/11; Titolo VIII Capo I D.Lgs. 276/03 
 
Esito: Conforme 
 
 
Azione correttiva: 
Rivedere i criteri di assegnazione del contratto. 
11 - L'impresa adotta opportune procedure di sicurezza per l'escuzione delle lavorazioni in ambienti confinati o 
sospetti di inquinamento. 
art. 3 DPR 177/11 
 
Esito: Conforme 
 
 
Azione correttiva: 
Rivedere i criteri di assegnazione del contratto. 
 

CAPITOLO
4 - Requisiti lavoratori autonomi lavori in ambienti confinati o sospetti di inquinamento 

 
1 - Il lavoratore autonomo applica integralmente le vigenti disposizioni in materia di valutazione dei rischi, 
sorveglianza sanitaria e misure di gestione delle emergenze. 
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art. 2 DPR 177/11 
 
Esito: Conforme 
 
 
Azione correttiva: 
Rivedere i criteri di assegnazione del contratto. 
2 - Il lavoratore autonomo applica in maniere integrale e vincolante il comma 2 dell'articolo 21 del decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (Disposizioni relative ai componenti dell'impresa familiare di cui all'articolo 230-bis 
del codice civile e ai lavoratori autonomi). 
art. 2 DPR 177/11 
 
Esito: Conforme 
 
 
Azione correttiva: 
Rivedere i criteri di assegnazione del contratto. 
3 - Il lavoratore autonomo possiede esperienza almeno triennale relativa a lavori in ambienti sospetti di 
inquinamento o confinati. 
art. 2 DPR 177/11 
 
Esito: Conforme 
 
 
Azione correttiva: 
Rivedere i criteri di assegnazione del contratto. 
4 - Il lavoratore autonomo è adeguatamente informato e formato rispettoa alla conoscenza dei fattori di rischio 
propri di tali attività. 
art. 2 DPR 177/11 
 
Esito: Conforme 
 
 
Azione correttiva: 
Rivedere i criteri di assegnazione del contratto. 
5 - Il lavoratore autonomo possiede dispositivi di protezione individuale, strumentazione e attrezzature di lavoro 
idonei alla prevenzione dei rischi propri delle attività lavorative in ambienti sospetti di inquinamento o confinati e 
avvenuta effettuazione di attività di addestramento all'uso corretto di tali dispositivi, strumentazione e 
attrezzature, coerentemente con le previsioni di cui agli articoli 66 e 121 e all'allegato IV, punto 3, del decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n. 81. 
art. 2 DPR 177/11; artt. 66, 121 e allegato IV, punto 3 D.Lgs.81/08 
 
Esito: Conforme 
 
 
Azione correttiva: 
Rivedere i criteri di assegnazione del contratto. 
6 - Il lavoratore autonomo è addestrato per le attività lavorative in ambienti sospetti di inquinamento o confinati, 
relativamente alla applicazione di procedure di sicurezza coerenti con le previsioni di cui agli articoli 66 e 121 e 
dell'allegato IV, punto 3, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81. 
art. 2 DPR 177/11; artt. 66, 121 e allegato IV, punto 3 D.Lgs.81/08 
 
Esito: Conforme 
 
 
Azione correttiva: 
Rivedere i criteri di assegnazione del contratto. 
7 - Il lavoratore autonomo rispetta le vigenti previsioni in materia di Documento unico di regolarità contributiva. 
art. 2 DPR 177/11 
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Esito: Conforme 
 
 
Azione correttiva: 
Rivedere i criteri di assegnazione del contratto. 
8 - Il lavoratore autonomo garantisce l'applicazione della parte economica e normativa della contrattazione 
collettiva di settore, compreso il versamento della contribuzione all'eventuale ente bilaterale di riferimento, ove la 
prestazione sia di tipo retributivo, con riferimento ai contratti e accordi collettivi di settore sottoscritti da 
organizzazioni dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale. 
art. 2 DPR 177/11 
 
Esito: Conforme 
 
 
Azione correttiva: 
Rivedere i criteri di assegnazione del contratto. 
9 - Il lavoratore autonomo non è ricorso a subappalti senza autorizzazione del datore di lavoro committente. 
art. 2 DPR 177/11 
 
Esito: Conforme 
 
 
Azione correttiva: 
Rivedere i criteri di assegnazione del contratto. 
10 - I lavori subappaltati sono certificati ai sensi del Titolo VIII, Capo I, del decreto legislativo10 settembre 2003, n. 
276, e successive modificazioni e integrazioni. 
art. 2 DPR 177/11; Titolo VIII Capo I D.Lgs. 276/03 
 
Esito: Conforme 
 
 
Azione correttiva: 
Rivedere i criteri di assegnazione del contratto. 
11 - Il lavoratore autonomo adotta opportune procedure di sicurezza per l'esecuzione della lavorazioni in ambienti 
confinati o sospetti di inquinamento. 
art. 3 DPR 177/11 
 
Esito: Conforme 
 
 
Azione correttiva: 
Rivedere i criteri di assegnazione del contratto. 
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CONCLUSIONI 

 

 

Il presente documento unico di valutazione dei rischi da Interferenza (D.U.V.R.I.): 
 

 è stato redatto ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 81/08; 
 è soggetto ad aggiornamento periodico ove si verifichino significativi mutamenti che potrebbero renderlo 

superato. 
 
La valutazione dei rischi di cui al presente documento è stata eseguita dal Datore di lavoro committente, 
come previsto dall’art. 26, comma 3, del D.Lgs. 81/08. 
 
 
AZIENDA APPALTANTE (Committente) 
 

Figure Nominativo Firma 

Datore di Lavoro Dott. PICCIRILLO GIANCARLO  

Responsabile del Servizio di Prevenzione 
e Protezione  Ing. AMATRUDA MASSIMO  

 
 
Con l’apposizione della firma nello spazio di pagina sottostante, ciascun appaltatore dichiara di essere a 
conoscenza del contenuto del presente D.U.V.R.I. e di accettarlo integralmente, divenendone responsabile 
per l’attuazione della parte di competenza. 
 
 

Azienda Datore di lavoro Firma 

Agenzia Regionale del Turismo  
PUGLIAPROMOZINE Dott. Piccirillo Giancarlo  

 
 
BARI lì, 26/06/2014 
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con attività esercitata relativa all'oggetto della gara, pertinente alla categoria
merceologica in cui risulta iscritto.
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_________________________
Atti e comunicazioni degli Enti Locali_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE BT
Decreto 27 giugno 2014, n. 14

Esproprio. 

IL DIRIGENTE

VISTI:
‐ il D.P.R. 08/06/2001 n. 327 e ss.mm. ed integra‐

zioni (Testo unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia di espropriazione per
pubblica utilità);

‐ il D.Lgs. 18/08/2000 n. 267 e ss.mm. ed integra‐
zioni (Testo unico Enti Locali), ed in particolare
l’art. 107;

‐ la L.R. 22/02/2005 n. 3 e ss.mm. ed integrazioni
(Disposizioni regionali in materia di espropriazioni
per pubblica utilità);

‐ la deliberazione di Giunta Provinciale n. 5 del
01/02/2013, con la quale l’Ufficio Unico per le
Espropriazioni è stato incardinato nel 12° Settore,
che ha assunto la nuova denominazione “Edilizia,
Manutenzioni, Impianti termici ed Espropria‐
zioni”;

‐ la disposizione presidenziale con la quale è stata
assegnata allo scrivente la direzione dell’innanzi
detto Settore;

… omissis…

DECRETA

Art. 1)
È pronunciata in favore della Provincia di Barletta‐

Andria‐Trani (C.F.: 06931240722) con sede legale in
Andria alla piazza S. Pio X 9, l’espropriazione degli
immobili di cui all’allegato elenco descrittivo,
facente parte integrante e sostanziale del presente
decreto, autorizzandone l’occupazione permanente
con trasferimento del diritto di proprietà in capo
all’Ente.

Art. 2)
La Provincia, quale beneficiaria dell’espropria‐

zione, provvederà:

‐ a notificare il presente decreto a ciascun proprie‐
tario ablato, nella parte che lo riguarda, con le
forme degli atti processuali civili;

‐ a tutte le formalità necessarie per la sua registra‐
zione, trascrizione presso il competente Servizio
di Pubblicità Immobiliare e voltura nei libri cen‐
suari.

Art. 3)
Si dà atto che non si procederà all’esecuzione del

presente decreto così come prevista dall’art. 24 del
D.P.R. n. 327/2001 ss.mm.ii., atteso che l’immissione
in possesso delle aree di che trattasi, con conte‐
stuale redazione dello stato di consistenza, è già
avvenuta nel mese di novembre 2009 (date diverse)
giusta decreto di occupazione d’urgenza n. 40/2009,
adottato dal Dirigente pro tempore del Servizio
“Espropriazioni, Patrimonio e Locazioni” della Pro‐
vincia di Bari e notificato nelle forme di legge; si
dispone, altresì, con il presente atto, laddove neces‐
saria, la restituzione ai legittimi proprietari delle
quote di superficie occupate in eccedenza rispetto
a quelle oggetto di esproprio.

Art. 4)
Un estratto del presente decreto, redatto in

modo da evitare la diffusione di dati personali iden‐
tificativi non necessari ovvero il riferimento a dati
sensibili, nel rispetto della tutela del diritto dei cit‐
tadini alla riservatezza, sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia. L’opposizione di terzi
è proponibile entro i trenta giorni successivi alla
pubblicazione. Decorso tale termine in assenza di
impugnazioni, anche per i terzi l’indennità resta fis‐
sata nella somma depositata.

Art. 5)
Il presente decreto costituisce provvedimento

definitivo ed avverso di esso è ammesso ricorso al
Tribunale Amministrativo Regionale competente nei
termini di cui al D.Lgs. n. 104/2010; in alternativa, è
possibile esperire ricorso straordinario al Presidente
della Repubblica entro 120 giorni dalla notifica del‐
l’atto.

Tutti gli atti ai quali è fatto riferimento nel pre‐
sente provvedimento, sono depositati presso l’Uf‐
ficio Unico per le Espropriazioni della Provincia di
Barletta‐Andria‐Trani, che ne curerà la conserva‐
zione nei modi di legge.

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 87 del 03‐07‐201422210



LAVORI DI AMMODERNAMENTO E ALLARGA‐
MENTO DEL PIANO VIABILE E DELLE RELATIVE PER‐
TINENZE DELLA S.P. N. 1 (EX N. 130) “TRANI ‐
ANDRIA”

ELENCO IMMOBILI ESPROPRIATI ‐ CATASTO TER‐
RENI DI TRANI

Ditta catastale n. 1
Officine Giuseppe Adduasio & figli snc, Fg. 20 C.T.

di Trani p.lla 1704 (ex 182/b) di mq. 1.054
indennità € 84.086,88 ‐ corrisposta a seguito sot‐

toscrizione verbale di concordamento in data
21/10/2013

Ditta catastale n. 2
Precchiazzi Giuseppe, Fg. 20 C.T. di Trani p.lla 216

di mq. 4.155
indennità € 141.145,75 ‐ corrisposta a seguito

sottoscrizione verbale di concordamento in data
23/09/2013

Ditta catastale n. 3
Lampidecchia Marmi di Lampidecchia Lorenzo,

Fg. 20 C.T. di Trani p.lla 1706 (ex 222/d) di mq. 310
indennità € 18.314,33 ‐ corrisposta a seguito sot‐

toscrizione verbale di concordamento in data
14/05/2013

Ditta catastale n. 4
Lampidecchia Nicola, Fg. 20 C.T. di Trani p.lla

1708 (ex 277/f) di mq. 247
indennità € 15.133,70 ‐ corrisposta a seguito sot‐

toscrizione verbale di concordamento in data
23/09/2013

Ditta catastale n. 5
Malizia Vincenza, Fg. 20 C.T. di Trani p.lle 1740

(ex 411/b) di mq. 1.698 e 1741 (ex 411/c) di mq. 310
indennità € 110.336,13 ‐ corrisposta a seguito

sottoscrizione verbale di concordamento in data
19/12/2013

Ditta catastale n. 6
Capriati Rosa, Cormio Giuseppe, Cormio Michele

e Cormio Lucia, Fg. 20 C.T. di Trani p.lla 1709 (ex
221/h) di mq. 146

indennità € 12.588,68 ‐ depositata c/o Servizio
Depositi definitivi della Ragioneria Territoriale dello
Stato di Bari / Barletta‐Andria‐Trani nn. deposito
nazionale 1230440 / provinciale 163484

Ditta catastale n. 7
Mastrototaro Mauro e Topputi Leonarda, Fg. 20

C.T. di Trani p.lla 1710 (ex 552/l) di mq. 181
indennità € 5.773,90 ‐ € 2.886,95 corrisposti a

seguito sottoscrizione verbale di concordamento in
data 15/10/2013 ed € 2.886,95 depositati c/o Ser‐
vizio Depositi definitivi della Ragioneria Territoriale
dello Stato di Bari / Barletta‐Andria‐Trani nn. depo‐
sito nazionale 1230468 / provinciale 163501

Ditta catastale n. 8
Napoletano Giuseppe Marmi snc di Mastroto‐

taro Lucia & C., Fg. 20 C.T. di Trani p.lle 1712 (ex
557/n) di mq. 183, 1714 (ex 421/p) di mq. 55, 1724
(ex 1701/b) di mq. 82, 1726 (ex 577/b) di mq. 82,
1728 (ex 580/b) di mq. 157, 1730 (ex 583/b) di mq.
24

indennità € 52.392,64 ‐ corrisposta a seguito sot‐
toscrizione verbale di concordamento in data
24/09/2013

Ditta catastale n. 9
Brunoni Nicola e Lomolino Maria, Fg. 20 C.T. di

Trani p.lla 1716 (ex 563/r) di mq. 332
indennità € 20.633,94 ‐ corrisposta a seguito sot‐

toscrizione verbale di concordamento in data
21/10/2013

Ditta catastale n. 10
Giannotti Salvatore e Lorusso Giannotti Antonia,

Fg. 20 C.T. di Trani p.lla 1718 (ex 215/t) di mq. 184
indennità € 10.169,94 ‐ corrisposta a seguito sot‐

toscrizione verbale di concordamento in data
24/09/2013

Ditta catastale n. 11
Porcelli Nicola, Fg. 20 C.T. di Trani p.lle 1751 (ex

418/b) di mq. 236 e 1749 (ex 214/b) di mq. 262
indennità € 34.116,10 ‐ corrisposta a seguito sot‐

toscrizione verbale di concordamento in data
15/10/2013

Ditta catastale n. 12
Nenna Marmi sas di Tedeschi S. & C., Fg. 20 C.T.

di Trani p.lle 1738 (ex 451/b) di mq. 150 e 1739 (ex
451/c) di mq. 250

indennità € 87.566,23 ‐ corrisposta a seguito sot‐
toscrizione verbale di concordamento in data
13/03/2014
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Ditta catastale n. 13
Soldano Vincenza, Fg. 20 C.T. di Trani p.lla 1720

(ex 395/v) di mq. 191
indennità € 25.092,90 ‐ corrisposta a seguito sot‐

toscrizione verbale di concordamento in data
23/09/2013

Ditta catastale n. 14
Menga Marmi sas, Fg. 20 C.T. di Trani p.lla 1722

(ex 492/y) di mq. 28
indennità € 990,64 ‐ depositata c/o Servizio

Depositi definitivi della Ragioneria Territoriale dello
Stato di Bari / Barletta‐Andria‐Trani nn. deposito
nazionale 1230455 / provinciale 163489

Ditta catastale n. 15
Riparazioni macchine movimento terra di Leone

& Scaringella snc, Fg. 20 C.T. di Trani p.lla 1735 (ex
459/b) di mq. 26 e 1736 (ex 459/c) di mq. 193

indennità € 33.290,03 ‐ corrisposta a seguito sot‐
toscrizione verbale di concordamento in data
24/09/2013

Ditta catastale n. 16
Napoletano Giacomo Marmi snc di Napoletano

Nicola & C., Fg. 20 C.T. di Trani p.lle 1747 (ex 554/b)
di mq. 179 e 1745 (ex 490/b) di mq. 221

indennità € 9.456,76 ‐ corrisposta a seguito sot‐
toscrizione verbale di concordamento in data
24/09/2013

Ditta catastale n. 17
Mastrototaro Mauro, Fg. 20 C.T. di Trani p.lla

1732 (ex 489/b) di mq. 875
indennità € 27.912,50 ‐ depositata c/o Servizio

Depositi definitivi della Ragioneria Territoriale dello
Stato di Bari / Barletta‐Andria‐Trani nn. deposito
nazionale 1230467 / provinciale 163500

Ditta catastale n. 18
Quacquarelli Vincenza e Ribatti Luigia, Fg. 20 C.T.

di Trani p.lla 1743 (ex 202/b) di mq. 148
indennità € 14.200,45 ‐ corrisposta a seguito sot‐

toscrizione verbale di concordamento in data
19/11/2013.

Il Dirigente del 12° Settore
Ufficio Unico per le Espropriazioni

Ing. Mario Maggio_________________________

COMUNE DI MANFREDONIA
Ordinanza 20 giugno 2014, n. 156

Indennità d’esproprio. 

IL DIRIGENTE

omissis

ORDINA

1) Il pagamento diretto della quota di indennità di
espropriazione relativa al suolo censito in
Catasto Terreni al foglio 22, particella 41, super‐
ficie mq.190, in favore dei sigg.ri:
‐ Accarrino Maria Siponta, proprietaria per

486/11520 in regime di comunione dei beni,
per la somma di € 336,42;

‐ Roberti Matteo, proprietario per 486/11520 in
regime di comunione dei beni e per 162/11520
bene personale, per la somma di € 448,55.

2) La quota dell’indennità di espropriazione viene
assoggettata alla ritenuta fiscale del 20% prevista
dall’art. 35 D.P.R. 327/2001, in quanto trattasi di
suolo edificabile.

3) Un estratto del presente provvedimento verrà
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, ai sensi dell’art. 26, comma 7, del D.P.R.
327/2001 e delle disposizioni relative alla pub‐
blicazione degli atti espropriativi, nonché all’Albo
Pretorio on‐line del Comune di Manfredonia, per
la durata di 30 giorni.

4) La pubblicazione del presente provvedimento
avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza
dei cittadini, secondo quanto disposto dal D.Lgs.
196/03 in materia di protezione dei dati perso‐
nali. Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare
la diffusione di dati personali identificativi non
necessari ovvero il riferimento a dati sensibili,
non indispensabili per l’adozione dell’atto.

5) Il presente provvedimento diventa esecutivo col
decorso di trenta giorni dal compimento delle
citate formalità di pubblicazione, se non è pro‐
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posta da terzi opposizione per l’ammontare delle
indennità provvisorie di espropriazione ovvero
per il pagamento delle stesse agli aventi diritto,
ai sensi dell’art. 26, comma 8, del D.P.R.
327/2001, e ss.mm.ii. Qualora vi sia una tempe‐
stiva opposizione all’esecuzione della presente
Ordinanza, l’Autorità espropriante ordinerà il
deposito delle indennità di esproprio accettate,
e successivamente contestate, presso la Cassa
DD.PP., Sezione Provinciale di Foggia, ai sensi del‐
l’art. 26, comma 9, del D.P.R. 327/2001, e
ss.mm.ii.

Il Dirigente
Ing. Giovanni Spagnuolo

_________________________

ENEL
Istanza 3 gennaio 2012, n. 405680

Autorizzazione a costruire.

L’ENEL Distribuzione ‐ Gruppo Enel ‐ Divisione
Infrastrutture e Reti ‐ Macro Area Territoriale Sud
‐ Sviluppo Rete Puglia e Basilicata ‐ Unità Progetta‐
zione Lavori e Autorizzazioni ‐ Distaccamento Lecce
‐ sede di Brindisi ‐ viale Commenda, 28/A ‐ 72100
Brindisi

RENDE NOTO

che con istanza depositata in data 03 gennaio
2012, indirizzata al Servizio Ambiente della Provincia
di Lecce, ha chiesto ai sensi del vigente T.U. n° 1775
sulle Acque e sugli Impianti elettrici, approvato con
R.D. 11.12.33 e L.R n° 25 del 09.10.08., l’autorizza‐
zione a costruire ed esercire, con efficacia di dichia‐
razione di pubblica utilità, ex art. 16, comma 1,
D.P.R. 327/2001 ed il rilascio del Decreto di Asservi‐
mento Coattivo in via d’Urgenza (art.22 del D.P.R. n°
327/01) del seguente impianto:

Coopertino ‐ costruzione linea elettrica aerea BT
a 230/400 V per fornitura di energia elettrica al
cliente sig. Rizzo Otello in via Esterna di Mare [Pra‐
tica ENEL n° 405680_TU]

La costruzione della suddetta linea interesserà i
terreni allibrati in catasto al Foglio di mappa n°35
p.lle nn. 124, 71, 241, 240 e 275.

Le opposizioni, le osservazioni e comunque le
condizioni a cui dovrà essere eventualmente vinco‐
lata la richiesta di autorizzazione, dovranno essere
presentate dagli aventi interesse, alla succitata Pro‐
vincia di Lecce entro 30 giorni dalla data di pubbli‐
cazione del presente avviso.

Gli atti e i documenti presentati con l’istanza pos‐
sono essere visionati presso il Servizio Ambiente via
Umberto I, n° 13 ‐ 73100 Lecce (LE).

Giuseppe Di Girolamo
Il Capo Unità

_________________________

ENEL
Istanza 21 maggio 2014, n. 737084

Autorizzazione a costruire.

L’ENEL Distribuzione ‐ Gruppo Enel ‐ Divisione
Infrastrutture e Reti ‐ Macro Area Territoriale Sud ‐
Sviluppo Rete Puglia e Basilicata ‐ Unità Progetta‐
zione Lavori e Autorizzazioni ‐ Distaccamento Lecce
‐ sede di Lecce ‐ via Potenza,8 ‐ 73100 LECCE

RENDE NOTO

che con istanza Enel‐DIS‐21/05/2014‐0445760,
indirizzata all’Ufficio Servizio e Ambiente della Pro‐
vincia di Lecce, ha chiesto ai sensi del vigente T.U.
n°1775 sulle Acque e sugli Impianti elettrici, appro‐
vato con R.D. 11.12.33 e L.R n° 25 del 09.10.08., l’au‐
torizzazione a costruire ed esercire, con efficacia di
dichiarazione di pubblica utilità, ex art. 16, comma
1, D.P.R. 327/2001 ed il rilascio del Decreto di Asser‐
vimento Coattivo in via d’Urgenza (art.22 del D.P.R.
n° 327/01) del seguente impianto:

CASARANO ‐ Procedimento autorizzativo per la
costruzione ed esercizio di una linea elettrica BT
aerea e interrata per potenziamento rete e forni‐
tura di energia elettrica alla cliente sig.ra Zompì
Stefania in c.da Mass. Magliesi nell’agro di Casa‐
rano (LE). Pratica Enel 737084

La costruzione della suddetta linea interesserà i
terreni allibrati in catasto al Foglio di mappa n. 33
p.lle nn. 767, 624, 606, 617, 635.

Le opposizioni, le osservazioni e comunque le
condizioni a cui dovrà essere eventualmente vinco‐
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lata la richiesta di autorizzazione, dovranno essere presentate dagli aventi interesse, alla succitata Provincia
di Lecce entro 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso.

Gli atti e i documenti presentati con l’istanza possono essere visionati presso la Provincia di Lecce ‐ Ufficio
Servizio Ambiente ‐ Via Botti n° 1 ‐ 73100 Lecce (LE).

Enrica Irene Sanguedolce
Il Responsabile
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______________________________________________________
Appalti ‐ Bandi, Concorsi e Avvisi______________________________________________________

Concorsi

REGIONE PUGLIA SERVIZIO PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA TERRITORIALE E PREVENZIONE 

Zone carenti straordinarie di medicina pediatrica di libera scelta.
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE FOGGIA

Avviso pubblico FG/06/2012 ‐ FG/07/2012 ‐
FG08/2012. Chiusura termini presentazione pro‐
getti.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Premesso che:
‐ con determinazione dirigenziale n. 2768 del 6 set‐

tembre 2012, in esecuzione della programma‐
zione provinciale, è stato approvato l’Avviso Pub‐
blico FG/06/2012 P.O. PUGLIA 2007 ‐ 2013 FSE
2007IT051PO005 approvato con Decisione
C(2007)5767 del 21/11/2007 ASSE II ‐ Occupabi‐
lità: “Tirocini formativi e di orientamento per lau‐
reati”, pubblicato sul BURP n.140 del 27 settembre
2012;

‐ con determinazione dirigenziale n. 3749 del 6
dicembre 2012, in esecuzione della programma‐
zione provinciale, è stato approvato l’Avviso Pub‐
blico FG/07/2012 P.O. PUGLIA 2007 ‐ 2013 FSE
2007IT051PO005 approvato con Decisione
C(2007)5767 del 21/11/2007 ASSE II ‐ Occupabi‐
lità: “Tirocini di inserimento/reinserimento riser‐
vati alle donne”, pubblicato sul BURP n.185 sup‐
plemento del 20 dicembre 2012;

‐ con determinazione dirigenziale n. 3750 del 6
dicembre 2012, in esecuzione della programma‐
zione provinciale, è stato approvato l’Avviso Pub‐
blico FG/08/2012 P.O. PUGLIA 2007 ‐ 2013 FSE
2007IT051PO005 approvato con Decisione
C(2007)5767 del 21/11/2007 ASSE II ‐ Occupabi‐
lità: “Tirocini di inserimento/reinserimento”, pub‐
blicato sul BURP n.185 supplemento del 20
dicembre 2012;

Visto che i suddetti Avvisi operano secondo la
modalità a sportello e che, pertanto, le istanze pos‐
sono essere presentate sino ad esaurimento delle
risorse disponibili;

Considerato che, successivamente alla pubblica‐
zione degli avvisi provinciali di cui al presente atto,
è stata approvata la Legge Regionale 5 agosto 2013,
n.23 “Norme in materia di percorsi formativi diretti
all’orientamento e all’inserimento nel mercato del
lavoro”, con cui la Regione Puglia ha recepito le

“Linee guida in materia di tirocini” adottate in sede
di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato,
le regioni e le province autonome di Trento e Bol‐
zano;:

Visto che con Deliberazione della Giunta Regio‐
nale n. 59 del 31/01/2014 è stato adottato, il Rego‐
lamento Regionale recante “Disposizioni concer‐
nenti l’attivazione di tirocini diretti all’orientamento
e all’inserimento nel mercato del lavoro” di cui alla
L.R. 5 agosto 2013, n.23.

Ritenuti gli avvisi citati, in relazione a quanto
innanzi riportato, occorrenti di modifiche ed inte‐
grazioni e pertanto risulta necessario disporre la
chiusura dei termini per la presentazione dei pro‐
getti;

Visto il Decreto del Commissario Straordinario n.
25 del 02/08/2013, esecutivo ai sensi di legge, con
il quale è stato individuato quale responsabile del
Settore Formazione Professionale e Politiche Sociali
il Dirigente Dott.ssa Maraschiello Luisa.

Visto l’art. 163, comma 3, del D. Lgs. n.267/2000
che autorizza l’esercizio provvisorio del Bilancio di
previsione per l’anno 2014;

Vista la deliberazione del Commissario Straordi‐
nario n. 72 del 31/07/2013, esecutiva ai sensi di
legge, con la quale sono stati individuati i responsa‐
bili dei settori provinciali, con attribuzione agli stessi
del potere di assumere atti di gestione ed i succes‐
sivi decreti commissariali di conferimento degli inca‐
richi;

Vista la deliberazione del Commissario Straordi‐
nario n. 144 del 05/12/2013, esecutiva ai sensi di
legge, con la quale è stato approvato il Piano Esecu‐
tivo di Gestione (PEG) per l’esercizio finanziario
2013 ed il Piano degli Obiettivi (P.D.O.);

Vista la disponibilità esistente sui capitoli previsti
in bilancio ed attribuiti per la gestione del servizio;

Visto il regolamento di contabilità;

Visto lo Statuto dell’Ente;
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Visto il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici
e dei servizi;

Visto in particolare l’Obiettivo Straordinario n. 6
“Progettazione degli interventi previsti in fase di

pianificazione azioni 2008‐2013” POR Puglia FSE
2007‐2013”

DETERMINA

per le considerazioni esposte in narrativa, che qui
si intendono integralmente riportate, di:

‐ di disporre, la chiusura dei termini per la presen‐
tazione dei progetti a valersi sui seguenti Avvisi a
sportello, a far data dal giorno di pubblicazione sul
BURP del presente atto:
‐ Avviso FG/06/2012 “Tirocini formativi e di orien‐

tamento per laureati” approvato con D.D. n.
2768 del 6 settembre 2012 e pubblicato sul
BURP n. 140 del 27/09/2012;

‐ Avviso FG/07/2012 “Tirocini di
inserimento/reinserimento riservati alle donne”
approvato con D.D. n. 3749 del 6 dicembre 2012
e pubblicato sul BURP n.185 supplemento del
20 dicembre 2012;

‐ Avviso FG/08/2012 “Tirocini di inserimento
/reinserimento” approvato con D.D. n. 3750 del
6 dicembre 2012 e pubblicato sul BURP n.185
supplemento del 20 dicembre 2012;

‐ di fare salva l’istruttoria per l’ammissione al finan‐
ziamento delle richieste pervenute in data ante‐
cedente a quella di pubblicazione del presente
atto;

‐ di pubblicare sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia il presente provvedimento a cura del Set‐
tore Formazione Professionale, ai sensi dell’art.6,
della L.R. n.13/94.

Il Dirigente del Settore
Dott.ssa Maraschiello Luisa

_________________________

ASL BR

Concorso pubblico per n. 6 posti di Assistente
amministrativo.

In esecuzione della deliberazione n. 1061 del
06.06.2014 è indetto concorso pubblico, per titoli
ed esami, riservato ai soggetti appartenenti alla
categoria dei disabili iscritti nell’elenco di cui all’art.8
della legge 12.03.1999, n.68, per la copertura di:
N. 6 POSTI DI ASSISTENTE AMMINISTRATIVO (cat.
C)

Il trattamento economico è quello previsto dal
vigente C.C.N.L. Area di Comparto.

Ai sensi dell’art.7 del Decreto Leg.vo 30.03.2001,
n.165 e successive modificazioni ed integrazioni è
garantita parità e pari opportunità tra uomini e
donne per l’accesso al lavoro ed il trattamento sul
lavoro. Si applica, inoltre, quanto previsto dal‐
l’art.27, comma 5, del Decreto Leg.vo 11.04.2006,
n.198.

Requisiti di ammissione 
Possono partecipare al concorso coloro che sono

in possesso dei seguenti requisiti:

Requisiti generali
‐ cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabi‐

lite dalle leggi vigenti, o cittadinanza DPCM 7 di
uno dei Paesi dell’Unione europea. Sono richia‐
mate le disposizioni del DPCM 07.02.1994, n. 174.

‐ idoneità fisica all’impiego ed alla mansione speci‐
fica. L’accertamento sarà effettuato prima dell’as‐
sunzione in servizio, in sede di visita preventiva ex
art. 41 del D. Lgs. n. 81/2008.

Requisiti specifici
Diploma di istruzione secondaria di secondo

grado.
Non possono accedere agli impieghi coloro che

siano stati esclusi dall’elettorato attivo e coloro che
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso
pubbliche amministrazioni ovvero licenziati a decor‐
rere dalla data di entrata in vigore del primo con‐
tratto collettivo.

I requisiti per la partecipazione al concorso
devono essere posseduti alla data di scadenza del
tenni‐ne stabilito dal presente bando per la presen‐
tazione delle domande di ammissione.
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Modalità di compilazione e termine per la presen‐
tazione delle domande

Per essere ammessi al concorso gli interessati
devono presentare, entro il trentesimo giorno
succes sivo a quello della data di pubblicazione del
presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repub‐
blica, domanda di partecipazione, redatta in carta
semplice, indirizzata all’Azienda Sanitaria Locale BR
‐ via Napoli, 8, 72100 Brindisi.

Per le domande inoltrate a mezzo del servizio
postale, la data di spedizione è comprovata dal
timbro a data dell’Ufficio postale accettante. Le
domande possono essere inviate anche mediante
Posta Elettronica Certificata (P.E.C.) all’indirizzo:

protocollo. asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it.
Nella domanda gli aspiranti devono indicare:

‐ la data, il luogo di nascita e la residenza;
‐ il possesso della cittadinanza italiana o equiva‐

lente;
‐ il comune d’iscrizione nelle liste elettorali ovvero

i motivi della loro non iscrizione o della cancella‐
zione dalle liste medesime;

‐ le eventuali condanne penali riportate;
‐ i titoli di studio posseduti;
‐ l’iscrizione nell’elenco dei disabili di cui all’art. 8

della legge 12.03.1999 n. 68;
‐ la loro posizione nei riguardi degli obblighi mili‐

tari;
‐ i servizi prestati come impiegati presso pubbliche

Amministrazioni e le eventuali cause di risoluzione
di precedenti rapporti di pubblico impiego;

‐ la conoscenza, almeno a livello iniziale, di una
lingua straniera a scelta fra l’inglese e il francese;

‐ i titoli che danno diritto ad usufruire di riserve,
precedenze e preferenze.

Il candidato beneficiario della L.05.02.1992,
n.104, deve specificare, in relazione al proprio han‐
dicap, l’ausilio eventualmente necessario per l’esple‐
tamento delle prove d’esame, nonché l’eventuale
necessità di tempi aggiuntivi per sostenerle.

Il candidato deve, inoltre, indicare il domicilio
presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta
ogni necessaria comunicazione. In caso di mancata
indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza di cui
alla sopraindicata lettera a)

Per le finalità connesse e consequenziali al proce‐
dimento di cui trattasi, il candidato deve, altresì,
esprimere il proprio consenso al trattamento dei dati
personali contenuti nella domanda e nei documenti,
ai sensi del Decreto Legislativo 30.06.2003 n. 196.

Documenti da allegare alla domanda
Alla domanda i candidati devono allegare idonea

certificazione attestante:
‐ il possesso del titolo di studio richiesto per l’am‐

missione al concorso;
‐ l’iscrizione nell’elenco dei disabili di cui all’art.8

della legge 12.3.1999 n. 68;
‐ il possesso di titoli che ritengano opportuno pre‐

sentare agli effetti della valutazione di merito, ivi
compreso un curriculum formativo e professio‐
nale, datato e firmato. I titoli devono essere pro‐
dotti in originale o in copia legale o autenticata ai
sensi di legge, ovvero autocertificati nei casi e nei
limiti previsti dalla normativa vigente (D.P.R.
28.11.2000 n.445). Le pubblicazioni devono
essere edite a stampa.;

‐ elenco, in carta semplice, dei documenti e dei
titoli presentati.

Dichiarazioni sostitutive 
Qualora il candidato intenda avvalersi dell’auto‐

certificazione di cui al D.P.R. 445/2000, le dichiara‐
zioni sostitutive di certificazione (art. 46) e le dichia‐
razioni sostitutive di atto di notorietà (art. 47)
devono contenere la clausola specifica che il candi‐
dato è consapevole che, in caso di falsità o dichiara‐
zioni mendaci, lo stesso incorre nelle sanzioni penali
di cui all’art. 76 D.P.R. 445/2000, oltre alla deca‐
denza dai benefici conseguiti grazie al provvedi‐
mento emanato in base alle dichiarazioni non veri‐
tiere di cui al precedente art. 75. L’Azienda si ri serva
la facoltà di verificare la veridicità delle dichiarazioni
sostitutive rese dal candidato, con le modalità e nei
termini previsti dalle vigenti disposizioni.

La sottoscrizione delle dichiarazioni sostitutive
presentate contestualmente alla domanda o richia‐
mate dalla stessa deve essere accompagnata da
fotocopia non autenticata di documento di ricono‐
scimento del sottoscritto. In caso contrario la sotto‐
scrizione deve essere effettuata dall’interessato in
presenza del dipendente dell’Area Gestione del Per‐
sonale di questa Azien da addetto a tale compito. Si
precisa comunque che in caso di dichiarazione sosti‐
tutiva, relativa ai requisiti di ammissione e/o titoli
che possono dar luogo anche a valutazione, l’inte‐
ressato è tenuto a specificare con esattezza tutti gli
elementi ed i dati necessari a determinare il pos‐
sesso dei requisiti e/o la valutabilità della dichiara‐
zione ai fini della graduatoria. La mancanza anche
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parziale di tali elementi preclude alla possibilità di
procedere alla relativa valutazione.

In particolare, per eventuali servizi prestati presso
Pubbliche Amministrazioni, l’interessato è tenuto a
specificare: esatta denominazione ed indirizzo delle
stesse; se trattasi di servizio a tempo indeterminato
o determinato o a convenzione con l’indicazione
dell’impegno orario; profilo professionale d’inqua‐
dramento; se trattasi di rapporto di lavoro a tempo
pieno o parziale; periodo del servizio con precisa‐
zione di eventuali interruzioni del rapporto di
impiego e loro motivo.

Per l’autenticazione delle copie si richiede quanto
previsto dall’art. 18 del D.P.R. 445/2000. 

Commissione esaminatrice e Prove d’esame 
La Commissione esaminatrice del presente con‐

corso sarà costituita come stabilito dagli artt. 6 e 38
del D.P.R. 27.03.2001 n. 220.

Le prove d’esame sono le seguenti:
Prova scritta: consistente nello svolgimento di un

tema o soluzione di quesiti a risposta sintetica su
elementi di diritto amministrativo e di legislazione
sanitaria (nazionale e regionale) riguardante il
S.S.N.;

Prova pratica: consistente nella predisposizione
di atti connessi alla qualificazione pro fessionale
richiesta;

Prova orale: vertente sugli argomenti delle prove
scritta e pratica. Essa comprenderà la conoscenza
dell’uso delle apparecchiature e delle applicazioni
informatiche più diffuse nonché, almeno a livello ini‐
ziale, di una lingua straniera a scelta del candidato
fra l’in glese e il francese.

Qualora dovesse pervenire un numero di
domande elevato, al fine di procedere ad un rapido
espletamento del concorso, le prove d’esame
saranno precedute ‐ come previsto dall’art. 3,
comma 4, del D.P.R. 27.03.2001 n.220 ‐ da forme di
preselezione consistenti nella soluzione di quesiti a
risposta multipla. 

I candidati ammessi al concorso saranno avvisati,
con lettera raccomandata con avviso di ricevimento,
del luogo e della data di svolgimento delle prove
d’esame.

Punteggio titoli e prove d’esame
Ai sensi dell’art.8 del D.P.R. 27/3/2001 n.220, i

100 punti previsti per i titoli e le prove d’esame sono
così ripartiti:
‐ 30 punti per i titoli
‐ 70 punti per le prove d’esame.

I punti per le prove d’esame sono così ripartiti:
‐ 30 punti per la prova scritta
‐ 20 punti per la prova pratica
‐ 20 punti per la prova orale.

La ripartizione dei punti tra le varie categorie di
titoli è così stabilita:
‐ 15 punti per titoli di carriera
‐ 5 punti per titoli accademici e di studio
‐ 4 punti per pubblicazioni e titoli scientifici
‐ 6 punti per curriculum formativo e professionale.

I candidati dichiarati vincitori dovranno presen‐
tare, entro il termine di trenta giorni dalla data di
ricezione della comunicazione, ai fini della stipula
del contratto individuale di lavoro, a pena di deca‐
denza nei diritti conseguenti alla partecipazione al
concorso:
‐ i documenti corrispondenti alle dichiarazioni con‐

tenute nella domanda di partecipazione al con‐
corso per i quali non sia prevista autodichiarazione
sostitutiva;

‐ certificato generale del casellario giudiziale;
‐ altri titoli che danno diritto ad usufruire della

riserva, precedenza o preferenza a parità di valu‐
tazione.
La partecipazione al concorso implica da parte del

concorrente l’accettazione di tutte le disposizioni di
legge vigenti in materia.

L’Azienda si riserva la facoltà, per legittimi motivi,
di prorogare, sospendere, revocare in tutto o in
parte o modificare il presente avviso di bando.

Per quanto non specificatamente espresso nel
presente bando valgono le disposizioni di leg ge che
disciplinano la materia concorsuale, con particolare
riferimento al D.P.R. 09.05.1994 n. 487, al Decreto
Leg.vo 30.03.2001 n. 165 e s.m.i., al D.P.R.
27.03.2001 n. 220 e all’Allegato 1 del C.C.N.L. del
20.09.2001 Comparto Sanità.

Per eventuali chiarimenti gli interessati potranno
rivolgersi all’Area Gestione del Personale di questa
Azienda ‐ Tel. 0831 536727 ‐536173.

Il Direttore Generale
Dr.ssa Paola Ciannamea
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ASL FG

Avviso pubblico, per soli titoli, per incarichi tem‐
poranei di Dirigente Medico disciplina Anestesia e
Rianimazione.

In esecuzione della deliberazione del Direttore
Generale n.764 del 24/06/2014. è indetto avviso
pubblico, per soli titoli, ai sensi dell’art. 9 della L.
207/85 e s.m.e i. e del DPR 483/97, per il conferi‐
mento di eventuali incarichi a tempo determinato
di Dirigente Medico, nella disciplina di Anestesia e
Rianimazione.

REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE.
Possono partecipare all’avviso coloro che sono in

possesso dei seguenti requisiti:
a) Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni sta‐

bilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei
Paesi dell’Unione Europea;

b) idoneità fisica all’impiego. L’accertamento del‐
l’idoneità fisica all’impiego è effettuato a cura
dell’Azienda USL prima dell’immissione in ser‐
vizio. Il personale dipendente da Pubbliche
Amministrazioni ed il personale dipendente dagli
Istituti, Ospedali ed Enti di cui agli artt. 25 e 26
comma 1, del D.P.R. n. 761/79, è dispensato dalla
visita medica;

c) godimento dei diritti civili e politici: non possono
accedere agli impieghi coloro che sono stati
esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro che
sono stati dispensati dall’impiego presso una
pubblica amministrazione per aver conseguito
l’impiego stesso mediante la produzione di docu‐
menti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

Si prescinde dal limite di età per effetto della
legge n. 127 del 15.5.1997.

REQUISITI SPECIFICI
a) Laurea in Medicina e Chirurgia;
b) Iscrizione all’Albo dell’ ordine dei Medici, l’iscri‐

zione al corrispondente albo professionale di
uno dei paesi dell’Unione Europea consente la
partecipazione all’avviso, fermo restando l’ob‐
bligo dell’iscrizione all’Albo in Italia prima dell’as‐
sunzione in servizio;

c) Specializzazione nella disciplina di Anestesia e
Rianimazione;

Tutti i requisiti devono essere posseduti alla data
di scadenza del termine stabilito per la presenta‐
zione delle domande di ammissione. Il mancato pos‐
sesso di uno dei requisiti prescritti dalle vigenti
norme comporterà l’esclusione dal concorso stesso.

In applicazione dell’art. 7, comma 1, del D.Lvo.
3.1.1998 n. 80, è garantita parità e pari opportunità
tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ed il trat‐
tamento sul lavoro.

MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE
DELLE DOMANDE

Per l’ammissione al presente avviso gli aspiranti
devono inviare, a mezzo raccomandata AR, o a
mezzo posta certificata PEC: areapersonale‐
foggia@mailcert.aslfg.it ‐ AL DIRETTORE GENERALE
AZIENDA SANITARIA LOCALE PROVINCIA DI
FOGGIA ‐ U.O. CONCORSI ASSUNZIONI GESTIONE
DEL RUOLO ‐ PIAZZA LIBERTA’ 1,‐ 71121 FOGGIA,
domanda redatta in carta semplice, debitamente fir‐
mata, entro e non oltre il 15° giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nel Bollettino Uffi‐
ciale della Regione Puglia. La firma in calce alla
domanda non richiede l’autenticazione (art. 3
comma 5 ‐ L. n. 127/97); la mancanza della firma
comporta esclusione. Qualora detto giorno sia
festivo, il termine si intende prorogato al primo
giorno successivo non festivo. A tal fine fa fede il
timbro e la data dell’Ufficio Postale accettante.

La validità dell’istanza è subordinata all’utilizzo
da parte del candidato di una casella di posta elet‐
tronica certificata (PEC) esclusivamente personale
pena esclusione, non sarà pertanto ritenuta ammis‐
sibile la domanda inviata da casella di posta elettro‐
nica semplice/ordinaria.

L’invio deve avvenire in un’unica spedizione, (non
superiore a 20MB) con i seguenti allegati solo in for‐
mato PDF:
‐ domanda
‐ elenco dei documenti
‐ cartella (zippata) con tutta la documentazione

La validità della trasmissione e ricezione del mes‐
saggio di posta elettronica certificata è attestata,
rispettivamente, dalla ricevuta di accettazione e
dalla ricevuta di avvenuta consegna. Le istanze e le
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dichiarazioni inviate per via telematica sono valide
se effettuate secondo quanto previsto dal D.Lg.vo
235/2010(codice dell’Amministrazione digitale),
anche se indirizzata alla PEC del protocollo Azien‐
dale aslfg@mailcert.aslfg.it

La eventuale riserva di invio successivo di docu‐
menti è priva di effetto.

I partecipanti dovranno, altresì, riportare sulla
busta la seguente dicitura:

Contiene domanda di partecipazione Avviso
Pubblico di Dirigente Medico disciplina Anestesia
e Rianimazione. L’Amministrazione non assume
responsabilità per la dispersione di comunicazioni
dipendente da inesatta indicazione del recapito da
parte del concorrente oppure di mancata o tardiva
comunicazione del cambiamento dell’indirizzo indi‐
cato nella domanda, nè per eventuali disguidi
postali o telegrafici o comunque imputabili a fatti di
terzi, a caso fortuito o forza maggiore.

MODALITA’ DI FORMULAZIONE DELLA DOMANDA
DI AMMISSIONE

Gli aspiranti devono dichiarare nella domanda di
partecipazione, debitamente datata e firmata, sotto
propria responsabilità;
a) la data, il luogo di nascita e la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana, o equiva‐

lente;
c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali,

ovvero i motivi della non iscrizione o della can‐
cellazione dalle liste medesime;

d) di non avere riportato condanne penali e non
avere procedimenti penali in corso che impedi‐
scano, ai sensi delle vigenti disposizioni in
materia, la costituzione di rapporto di impiego
con la Pubblica Amministrazione;

e) i titoli di studio posseduti;
f) la specializzazione nella disciplina di Anestesia e

Rianimazione.
Il candidato dovrà specificare se la specializza‐
zione è stata conseguita ai sensi del D.Lgs
08.08.1991, n. 257 e del D.Lgs 17.08.1999 n.368
e dovrà indicare la durata del Corso di specializ‐
zazione.

g) iscrizione all’Albo professionale e sua decor‐
renza;

h) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
i) i servizi di ruolo e non di ruolo, prestati in rap‐

porto di impiego presso Aziende Sanitarie ed

Ospedaliere, UU.SS.LL. o Pubbliche Amministra‐
zioni e quelli equiparati, oppure prestati presso
case di cura convenzionate con il SSN;

l) il domicilio presso il quale dovranno essere tra‐
smesse, ad ogni effetto, le comunicazioni relative
all’avviso. In caso di mancata indicazione vale, ad
ogni effetto, la residenza indicata nella domanda
di avviso.

Si rammenta che in caso di false dichiarazioni si
applicheranno le sanzioni penali di cui all’art. 26
della legge 4 gennaio 1968 n.15 e successive modi‐
ficazioni e integrazioni.

La mancanza della firma o la omessa dichiara‐
zione nella domanda dei requisiti richiesti per l’am‐
missione determina l’esclusione dalla selezione.

Ai sensi della legge 12/11/2011 n. 183, articolo
15, comma 1, alla domanda di ammissione i candi‐
dati devono allegare dichiarazioni sostitutive di cer‐
tificazioni o dell’atto di notorietà comprovante il
possesso dei requisiti di ammissione e tutti i docu‐
menti, titoli scientifici e di carriera che ritengono
opportuno presentare nel proprio interesse agli
effetti della valutazione di merito e della formazione
della graduatoria, ivi compreso un curriculum for‐
mativo e professionale, datato e firmato. Le dichia‐
razioni devono essere rese sotto la propria respon‐
sabilità nella consapevolezza delle sanzioni applica‐
bili in caso di dichiarazioni false o mendaci. In parti‐
colare, gli interessati sono tenuti a specificare con
esattezza tutti gli elementi ed i dati necessari
affinchè questa Amministrazione sia posta nelle
condizioni di poter determinare con certezza il pos‐
sesso dei requisiti. Alla domanda deve essere, altresì
allegato un elenco, in carta semplice, dei documenti
e titoli presentati nonché, a pena di esclusione, la
fotocopia di un valido documento di identità.

Se presentate, le pubblicazioni devono essere
edite a stampa non è ammessa autocertificazione. I
titoli saranno valutati con i criteri di cui al DPR
483/97, così come di seguito indicato:
‐ punti 10 per i titoli di carriera;
‐ punti 3 per i titoli accademici e di studio;
‐ punti 3 per le pubblicazioni e i titoli scientifici;
‐ punti 4 per il curriculum formativo e professio‐

nale.

Ai fini dell’assegnazione del punteggio previsto
dall’art. 27,comma 7, del DPR 483/97, è necessario
che nella dichiarazione di responsabilità attestante
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il possesso del titolo di specializzazione sia riportato
che il conseguimento della specializzazione sia avve‐
nuto ai sensi del D.Lgs 08.08.1991, n. 257, con l’in‐
dicazione della durata legale del corso di studio.

La specializzazione conseguita ai sensi del D.Lgs.
n. 257/91 e del D.Lgs. n. 368/99, anche se fatta
valere come requisito di ammissione, verrà valutata
tra i titoli di carriera come servizio prestato nel
livello iniziale del profilo a concorso nel limite mas‐
simo della durata del Corso di specializzazione,
secondo il disposto dell’art. 45 del già citato D.Lgs.
368/99 in conformità alla nota del Ministero del
Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali prot.n.
0017806 DGRUPS/1.8 d.n.1/1 dell’11.03.2009.

AMMISSIONE DEI CANDIDATI
L’ammissione e l’esclusione dei candidati sarà

disposta con delibera dal Direttore Generale del‐
l’Azienda e pubblicata sul sito aziendale
“wwe.aslfg.it” alla voce “delibere”.

Detta pubblicazione avrà valore di notifica a tutti
gli effetti nei confronti dei candidati esclusi per i
quali sarà riportata l’indicazione dei motivi di esclu‐
sione.

La relativa graduatoria sarà formulata secondo
l’ordine dei punteggi conseguiti dai candidati sulla
base della documentazione presentata.

Nei confronti di chi abbia conseguito la nomina
mediante presentazione di documenti falsi o viziati
da invalidità non sanabile, si procederà al recesso ai
sensi dell’all. 2119 CC.NN.LL.

CONFERIMENTO INCARICO
L’Azienda ASL, verificata la sussistenza dei requi‐

siti, procede alla stipula del contratto nel quale sarà
indicata la data di immissione in servizio. Gli effetti
economici decorrono dalla data di effettiva immis‐
sione in servizio.

Al nominato sarà attribuito il trattamento econo‐
mico previsto dal Contratto nazionale di lavoro per
la Dirigenza medica e Veterinaria.

La partecipazione all’Avviso presuppone la inte‐
grale conoscenza da parte dei concorrenti delle
norme e delle disposizioni di legge inerenti i pubblici
concorsi, la piena accettazione di tutte le condizioni
alle quali la nomina deve intendersi soggetta, delle
norme di legge vigenti in materia e delle loro future
eventuali modificazioni.

Si precisa che prima del conferimento dell’inca‐
rico l’Amministrazione procederà a richiedere
quanto previsto dall’art.25‐ bis del Decreto Legisla‐
tivo 4 Marzo 2014, n.39 (Attuazione della direttiva
2011/93/UE relativa alla lotta contro l’abuso e lo
sfruttamento sessuale dei minori e la pornografia
minorile, che sostituisce la decisione quadro
2004/68/GAI).

Quest’Azienda si riserva la facoltà, a suo insinda‐
cabile giudizio, di prorogare, modificare o revocare,
pur se parzialmente, il presente bando senza
obbligo di comunicare i motivi e senza che gli inte‐
ressati stessi possano avanzare pretese o diritti di
sorta.

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Ai sensi dell’art. 10 comma 1 Legge 31.12.1996 n.

675, i dati personali forniti dai candidati saranno rac‐
colti e gestiti ai soli fini della presente procedura e
saranno trattati anche successivamente, nella even‐
tualità di costituzione del rapporto di lavoro, per
finalità di gestione del rapporto stesso.

La presentazione della domanda di partecipa‐
zione da parte del candidato implica il consenso al
trattamento dei propri dati personali, compresi i dati
sensibili.

Eventuali informazioni relative al presente avviso
potranno essere richieste all’U.O. Concorsi e

Assunzioni ‐ Corso Giannone, 1 Foggia ‐ Tel. 0881‐
884880/884996/884993.

Il Direttore Generale
Dott. Ing. Attilio Manfrini

_________________________

ASL LE

Avviso pubblico, per titoli e prova colloquio, di
mobilità volontaria regionale ed interregionale per
la copertura a tempo indeterminato di un posto
vacante di Dirigente Medico di Cardiologia

In esecuzione della deliberazione n. 1000 del
19/06/2014 è indetto avviso pubblico, per titoli e
colloquio, di mobilità volontaria regionale ed inter‐
regionale per la copertura a tempo indeterminato
di un posto vacante di Dirigente Medico della disci‐
plina di Cardiologia.
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Alla relativa assunzione si provvederà nel rispetto
dei vincoli economico finanziari previsti dall’art. 2,
comma 71, della legge 23.12.2009, n. 191.

La mobilità regionale è prioritaria rispetto a
quella interregionale e, pertanto, verranno formu‐
late due graduatorie diverse (regionale ed extrare‐
gionale) e quella interregionale verrà utilizzata solo
nel caso di non copertura, in ambito regionale, del
posto messo a selezione e subordinatamente alla
previa autorizzazione della giunta regionale ai sensi
dell’art. 2, comma 3, della Legge Regionale 24 set‐
tembre 2010, n. 12;

Ai sensi dell’art. 12, comma 1, della legge regio‐
nale 12.08.2005, n. 12 il personale immesso in ser‐
vizio presso Aziende o Enti del Servizio Sanitario
Regionale (S,S.R.) a seguito di mobilità non può
essere destinatario di successivo provvedimento di
trasferimento prima che siano decorsi due anni dal‐
l’immissione in servizio.

Il trattamento economico è quello previsto dal
vigente C.C.N.L. dell’Area della Dirigenza Medica e
Veterinaria.

REQUISITI DI AMMISSIONE
Per partecipare ai presente Avviso di mobilità gli

interessati dovranno essere in possesso dei seguenti
requisiti:
‐ essere dipendenti a tempo indeterminato di

Aziende Sanitarie o di Enti del Comparto Sanità
nel profilo professionale di Dirigente Medico della
disciplina di Cardiologia;

‐ avere superato il periodo di prova;
‐ essere in possesso della incondizionata idoneità

alla funzione specifica;
‐ non avere procedimenti disciplinari in corso.
‐ non aver subito sanzioni disciplinari definitive

superiori alla censura scritta nel biennio antece‐
dente la data di pubblicazione del presente
Avviso.
I predetti requisiti di ammissione devono essere

posseduti alla data di scadenza del termine stabilito
per la presentazione delle domande di partecipa‐
zione al presente Avviso.

Costituiranno oggetto di particolare valutazione
le documentate esperienze di Elettrofisiologia ed
Elettrostimolazione.

Non saranno prese in considerazione le istanze di
coloro che siano stati dichiarati dai competenti
organi sanitari fisicamente “non idonei” ovvero

“idonei con limitazioni” ovvero “idonei con prescri‐
zioni particolari” alle mansioni del profilo di appar‐
tenenza o per l quali risultino formalmente delle
limitazioni al normale svolgimento delle mansioni
proprie del profilo, anche con riferimento all’attività
organizzata secondo turni di lavoro diurni e notturni,
fatte salve le vigenti disposizioni a tutela e sostegno
della maternità e della paternità

MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE
DELLE DOMANDE DI PARTECIPAZIONE

Le domande di partecipazione al presente Avviso,
redatte su carta semplice, indirizzate al Direttore
Generale della Azienda Sanitaria Locale delia Pro‐
vincia di Lecce ‐ Via Miglietta n. 5 ‐ 73100 lecce,
devono essere inoltrate, a pena di esclusione, per
posta a mezzo di raccomandata A.R., oppure a
mezzo di posta elettronica certificata (p.e.c.) al
seguente indirizzo: 
protocollo.asl.lecce@pec.rupar.puglia.it oppure,
ancora, mediante presentazione diretta all’Ufficio
Protocollo Generale della A.S.L. Lecce a far data
dalla pubblicazione del bando, per estratto, nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e fino al
trentesimo giorno successivo. Qualora detto giorno
sia festivo, il termine è prorogato al primo giorno
successivo, non festivo. La data di spedizione è com‐
provata dal timbro a data dell’Ufficio Postale accet‐
tante. E’ esclusa ogni altra forma di presentazione
o di trasmissione della domanda.

Non saranno imputabili all’Amministrazione even‐
tuali disguidi postali. Il termine di presentazione
delle istanze e dei documenti è perentorio; l’even‐
tuale riserva di invio successivo di documenti è priva
di effetto.

CONTENUTO DELLA DOMANDA
Nella domanda di ammissione all’Avviso, gli aspi‐

ranti devono indicare il possesso dei requisiti e
dichiarare sotto la propria responsabilità:
‐ Cognome, nome, data e luogo di nascita, resi‐

denza;
‐ Il possesso del diploma di laurea in medicina e chi‐

rurgia con l’indicazione della data e della sede di
conseguimento;

‐ Il possesso del diploma di specializzazione con l’in‐
dicazione della disciplina nonché della data e della
sede di conseguimento;
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‐ L’iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici con l’in‐
dicazione della relativa sede provinciale;

‐ L’Azienda o Ente del S.S.N. presso cui risultano in
servizio a tempo indeterminato e la decorrenza
del rapporto di lavoro;

‐ L’avvenuto superamento del periodo di prova;
‐ Il possesso della idoneità fisica all’esercizio delle

mansioni proprie del profilo di appartenenza,
come risultante dall’ultima visita medica periodica
effettuata dal Medico Competente ai sensi del
D.Lgs. 9/4/2008, n. 81, e successive modificazioni
ed Integrazioni;

‐ L’assenza di sanzioni disciplinari definitive supe‐
riori alla censura scritta nell’ultimo biennio e di
non avere procedimenti disciplinari in corso;

‐ La posizione nei riguardi degli obblighi militari;
‐ Codice fiscale.
‐ I servizi prestati presso pubbliche amministrazioni

e le eventuali cause di risoluzione di precedenti
rapporti di pubblico impiego;

‐ I titoli che danno diritto ad usufruire di riserve,
precedenze o preferenze.
Il candidato deve, inoltre, indicare il domicilio

presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta
ogni necessaria comunicazione. In caso di mancata
indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza indi‐
cata.

La domanda deve essere datata e sottoscritta,
pena l’esclusione dall’Avviso di mobilità. Tale sotto‐
scrizione non necessita di autentica ai sensi dell’art.
39 del D.P.R. D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.

La mancanza della firma o la omessa dichiara‐
zione nella domanda dei requisiti richiesti per l’am‐
missione determina l’esclusione dalla presente pro‐
cedura.

L’Amministrazione declina ogni responsabilità per
dispersione di comunicazioni dipendente da ine‐
satte indicazioni del recapito da parte dell’aspirante,
o da mancata oppure tardiva comunicazione del
cambiamento dell’indirizzo indicato nella domanda.

La presentazione della domanda implica il con‐
senso del candidato al trattamento dei propri dati
personali compresi i dati sensibili nel rispetto di
quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 per lo svolgi‐
mento delle procedure selettive.

Le istanze di mobilità già pervenute in Azienda o
che perverranno prima della pubblicazione dell’Av‐
viso di mobilità sulla Gazzetta Ufficiale IV serie spe‐
ciale ‐ Concorsi non saranno prese in considerazione

e saranno archiviate senza alcuna comunicazione
agli interessati, in quanto la pubblicazione dell’Av‐
viso costituisce a tutti gli effetti notifica agli interes‐
sati.

Coloro che avessero già presentato domanda di
trasferimento anteriormente alla data di pubblica‐
zione dovranno presentare nuova domanda entro i
termini dell’apposito bando di mobilità.

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DO ‐
MANDA

Alla domanda i candidati devono allegare:
‐ fotocopia del documento di identità in corso di

validità;
‐ autocertificazione aggiornata relativa allo stato di

servizio, con precisa indicazione del dati temporali
(giorno/mese/anno) sia di inizio che di fine di cia‐
scun periodo lavorativo, da cui si rilevi il profilo
rivestito e la disciplina di appartenenza, il supera‐
mento del periodo di prova, le assenze a qualsiasi
titolo nell’ultimo triennio, le eventuali ferie
residue e l’assenza di procedimenti disciplinari in
corso;

‐ autocertificazione relativa all’ultima visita perio‐
dica effettuata dal Medico Competente ai sensi
del D.Lgs. 9/4/2008, n. 81, e successive modifica‐
zioni ed integrazioni, da cui si rilevi l’incondizio‐
nata idoneità alla mansione specifica;

‐ tutte le autocertificazioni relative ai titoli che
ritengano opportuno presentare agli effetti della
valutazione di merito;

‐ pubblicazioni;
‐ curriculum formativo e professionale dal quale si

evincano le capacità professionali possedute dal
candidato, datato e firmato. Quanto dichiarato nel
curriculum sarà valutato unicamente se suppor‐
tato da regolare autocertificazione.
La dichiarazione sostitutiva di certificazione

ovvero la dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto‐
rietà, sottoscritte dal candidato, corredate da copia
di documento di identità in corso di validità,
dovranno essere formulate nei casi e con le moda‐
lità previste dagli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre
2000, n. 445.

Nella dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà
ai sensi dell’art.47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445
relativa ai servizi prestati devono essere attestate se
ricorrano o meno le condizioni di cui all’ultimo
comma dell’art. 46 del D.P.R. 20/12/1979 n. 761, in
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presenza delle quali il punteggio di anzianità deve
essere ridotto. In caso positivo, l’attestazione deve
precisare la misura della riduzione del punteggio.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.
Possono essere presentate anche in fotocopia ed
autenticate dal candidato, ai sensi dell’art. 19 del
D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, purché il mede‐
simo attesti, mediante dichiarazione sostitutiva
dell’atto di notorietà, corredata da fotocopia sem‐
plice di un proprio documento di identità personale,
che le copie dei lavori specificatamente richiamati
nell’autocertificazione sono conformi agli originali.

Gli aspiranti dovranno inoltre allegare alla
domanda di partecipazione un elenco, in triplice
copia, contenente l’indicazione dei documenti e dei
titoli allegati alla domanda di partecipazione.

Tutti i documenti allegati alla domanda devono
essere numerati progressivamente; tali numeri
dovranno corrispondere esattamente a quelli ripor‐
tati nel citato elenco.

Non saranno presi in considerazione documenti,
titoli o pubblicazioni che perverranno a questa
Amministrazione dopo II termine ultimo per la pre‐
sentazione della domanda di partecipazione all’Av‐
viso in argomento.

Si precisa che il candidato, in luogo della certifi‐
cazione rilasciata dall’Autorità competente, deve
presentare in carta semplice e senza autentica di
firma:
a) “dichiarazione sostitutiva di certificazione”: nei

casi tassativamente indicati nell’art. 46 del D.P.R.
n. 28 dicembre 2000, n. 445 (ad esempio: stato
di famiglia, iscrizione all’albo professionale, pos‐
sesso del titolo di studio, di specializzazione, di
abilitazione, ecc.);

b) “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà”:
per tutti gli stati, fatti e qualità personali non
compresi nell’elenco di cui al citato art. 46 del
D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 (ad esempio:
borse di studio, attività di servizio, incarichi
libero‐professionali, attività di docenza, fre‐
quenza a corsi di formazione e di aggiornamento,
partecipazione a convegni e seminari, confor‐
mità agli originali di pubblicazioni, ecc). La stessa
può riguardare anche il fatto che la copia di un
atto o di un documento conservato o rilasciato
da una pubblica amministrazione, la copia di una
pubblicazione ovvero la copia di un titolo di
studio o di servizio sono conformi all’originale.

La “dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto‐
rietà” deve essere corredata da fotocopia semplice
di un documento di identità personale, pena la non
ammissione all’avviso.

In ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato
deve contenere tutti gli elementi necessari alla valu‐
tazione del titolo che il candidato intende produrre;
l’omissione anche di un solo elemento comporta la
non valutazione del titolo autocertificato.

In particolare, con riferimento ai servizi svolti, la
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà deve
contenere l’esatta denominazione dell’Ente presso
il quale ogni servizio è stata prestato, la qualifica, il
tipo di rapporto di lavoro (tempo indeterminato
/determinato, tempo pieno/part‐time), le date
d’Inizio e di conclusione del servizio, nonché le
eventuali interruzioni (aspettativa senza assegni,
sospensioni etc), e quant’altro necessario per con‐
sentirne la valutazione.

L’Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei
controlli sulla veridicità del contenuto delle dichia‐
razioni sostitutive ricevute; si precisa che, oltre la
decadenza dai benefici eventualmente conseguiti
dall’interessato sulla base di dichiarazione non veri‐
tiera, sono applicabili le sanzioni penali previste per
le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci.

Saranno ammessi alla procedura selettiva solo i
candidati che risultano in possesso dei requisiti pre‐
visti dal presente bando.

L’esclusione dalla procedura di mobilità sarà noti‐
ficata agli interessati mediante lettera raccoman‐
data con Avviso di ricevimento o mediante p.e.c. a
coloro che hanno utilizzato tale modalità di inoltro
dell’istanza di partecipazione

Commissione esaminatrice
La Commissione esaminatrice verrà nominata dal

Direttore Generale con apposito provvedimento ed
a suo insindacabile giudizio e sarà composta da tre
membri. La Commissione sarà presieduta dal Diret‐
tore Sanitario Aziendale, ovvero da un dirigente da
lui delegato; gli altri due componenti saranno diret‐
tori di U.O.C.. della disciplina oggetto dell’avviso. Le
funzioni di Segretario saranno svolte da un funzio‐
nario amministrativo.

Titoli valutabili e criteri di valutazione degli stessi
La commissione dispone complessivamente di 40

punti così ripartiti:
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a) 20 punti per i titoli;
b) 20 punti per la prova colloquio.

l punti per la valutazione dei titoli sono così ripar‐
titi:
a) titoli di carriera: punti 10
b) titoli accademici di studio: punti 3
c) pubblicazioni e titoli scientifici: punti 3
d) curriculum formativo e professionale punti 4

Titoli di carriera:
a) servizi di ruolo prestati presso le Unità Sanitaria

Locali o le Aziende Ospedaliere e servizi equipol‐
lenti ai sensi degli articoli 22 e 23 del D.P.R. 10
dicembre 1997, n. 483:
1) servizio nel livello dirigenziale a concorso, o

livello superiore, nella disciplina, punti 1,00
per anno;

2) servizio in altra posizione funzionale nella
disciplina a concorso, punti 0,50 per arino;

3) servizio in disciplina affine ovvero in altra
disciplina da valutare con i punteggi di cui
sopra rídotti rispettivamente del 25 e del 50
per cento;

4) servizio prestato a tempo pieno da valutare
con i punteggi di cui sopra aumentati del 20
per cento;

b) servizio di ruolo quale medico presso pubbliche
amministrazioni nelle varie qualifiche secondo i
rispettivi ordinamenti, punti 0,50 per anno.

Titoli accademici e di studio:
a) specializzazione nella disciplina oggetto del con‐

corso, punti 1,00
b) specializzazione in una disciplina affine punti

0,50
c) specializzazione in altra disciplina, punti 0,25
d) altre specializzazio ni di ciascun gruppo da valu‐

tare con i punteggi di cui sopra ridotti del 50 per
cento;

e) altre lauree, oltre quella richiesta per l’ammis‐
sione al concorso comprese tra quelle previste
per l’appartenenza al ruolo sanitario, punti 0,50
per ognuna, fino ad un massimo di punti 1,00.

Non è valutabile la specializzazione fatta valere
come requisito di ammissione.

La specializzazione conseguita ai sensi del decreto
legislativo 8 agosto 1991, n. 257, anche se fatta

valere come requisito di ammissione, è valutata con
uno specifico punteggio pari a mezzo punto per
anno di corso di specializzazione. Tale punteggio
non verrà attribuito se il documento che attesta il
fatto non reca la precilazione chg è stata conse‐
guita ai sensi del suddetto decreto.

Per la valutazione delle pubblicazioni, dei titoli
scientifici e del curriculum formativo e professionale
si applicano i seguenti criteri, previsti dall’art.11 del
D.P.R. 483/97:

a) titoli di carriera:
1. i periodi di servizio omogeneo sono cumulabili;
2. le frazioni di anno sono valutate in ragione men‐

sile considerando, come mese intero, periodi
continuativi di giorni trenta o frazioni superiori a
quindici giorni;

3. nel caso in cui al concorso siano ammessi candi‐
dati appartenenti a profili professionali diversi da
quello medico non si applicano le maggiorazione
previste per il tempo pieno per il profilo profes‐
sionale medico;

4. in caso di servizi contemporanei è valutato
quello più favorevole al candidato;

b) Pubblicazioni:
1. la valutazione delle pubblicazioni deve essere

adeguatamente motivata, in relazione alla origi‐
nalità della produzione scientifica, all’importanza
della rivista, alla continuità ed ai contenuti dei
singoli lavori, al grado di attinenza dei lavori
stessi con la posizione funzionale da conferire,
all’eventuale collaborazione di più autori. Non
possono essere valutate le pubblicazioni delle
quali non risuiti l’apporto del candidato;

2. la commissione deve, per altro, tenere conto, ai
fini di una corretta valutazione:
a. della data di pubblicazione dei lavori in rela‐

zione all’eventuale conseguimento di titoli
accademici già valutati in altra categoria di
punteggi;

b. del fatto che le pubblicazioni contengano
mere esposizioni di dati e casistiche, non ade‐
guatamente avvalorate ed interpretate,
ovvero abbiano contenuto solamente compi‐
lativo o divulgativo, ovvero ancora costitui‐
scano monografie di alta originalità;
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c) Curriculum formativa e professionale:
1. nel curriculum formativo e professionale sono

valutate le attività professionali e di studio, for‐
malmente documentate, non riferibile a titoli già
valutati nelle precedenti categorie, idonee ad
evidenziare, ulteriormente, il livello di qualifica‐
zione professionale acquisito nell’arco della
intera carriera e specifiche rispetto alla posizione
funzionale da conferire nonché gli incarichi di
insegnamento conferiti da enti pubblici; sono
valutate con particolare attenzione le documen‐
tate esperienze di Elettrofisiologia ed Elettrosti‐
molazione;

2. in tale categoria rientra anche la partecipazione
a congressi, convegni, o seminari che abbiano
finalità di formazione e di aggiornamento profes‐
sionale e di avanzamento di ricerca scientifica.
Per la dirigenza sanitaria la partecipazione è valu‐
tata tenendo conto del criteri stabiliti in materia
dal regolamento sull’accesso al secondo livello
dirigenziale per U personale del ruolo sanitario
del Servizio sanitario nazionale. Nel curriculum
sono valutate, altresì, la idoneità nazionale nella
disciplina prevista dal pregresso ordinamento e
l’attestato di formazione manageriale discipli‐
nato dal predetto regolamento. Non sono valu‐
tate le idoneità conseguite in precedenti con‐
corsi;

3. il punteggio attribuito dalla commissione è glo‐
bale ma deve essere adeguatamente motivato
con riguardo ai singoli elementi documentali che
hanno contribuito a determinarlo, compresa la
rilevanza riservata alle documentate esperienze
di Elettrofisiologia ed Elettrostimolazione. La
motivazione deve essere riportata nel verbale
dei lavori della commissione.

Per la valutazione dei titoli si farà inoltre riferi‐
mento alle norme generali di cui al Titolo li del D.P.R.
10 dicembre 1997, n. 483, articoli 20, 21, 22 e 23.

Colloquio
La prova colloquio verterà sulle materie inerenti

la disciplina dell’avviso e sui compiti connessi alla
funzione da conferire. Il punteggio massimo attri‐
buibile per la prova colloquio è di 20 punti. Il supe‐
ramento della prova è subordinato al raggiungi‐
mento di una valutazione di sufficienza, espressa in
termini numerici, di almeno 14/20.

La data e la sede in cui si svolgerà il colloquio
saranno comunicate ai candidati ammessi almeno
10 giorni prima della data fissata per la prova stessa,
mediante lettera raccomandata e pubblicazione di
apposito avviso sul Sito Web Istituzionale, avente
valore legale, nella pagina relativa alla As1 di Lecce
del Portale Regionale della Salute 
www.sanita.puglia.it

Graduatoria
Il Direttore Generale di questa Azienda Sanitaria

Locale provvederà con proprio atto deliberativo,
riconosciuta la regolarità degli atti relativi alla pro‐
cedura selettiva di cui trattasi, all’approvazione delle
graduatorie (regionale ed Interregionale) ed alla
nomina dei vincitori sempre nei limiti delle autoriz‐
zazioni regionali e nel rispetto dei vincoli economico
finanziari previsti dall’art. 2, comma 71, della legge
23.12.2009, n. 191; le graduatorie finali dell’avviso
avranno validità per un periodo di due anni.

Del concorrente dichiarato vincitore, ai fini del‐
l’assunzione in servizio, prima della stipula del con‐
tratto individuale di lavoro, l’amministrazione pro‐
cederà a verificare:
a) l’inesistenza a suo carico di condanne penali che

pregiudichino il rapporto di pubblico impiego e
di eventuali procedimenti penali pendenti;

b) il possesso da parte dello stesso della piena ido‐
neità fisica allo svolgimento delle mansioni pro‐
prie della qualifica di appartenenza e la man‐
canza di istanze pendenti volte ad ottenere una
inidoneità, seppur parziale;

c) la disponibilità dell’interessato ad assumere ser‐
vizio presso la sede di assegnazione individuata
dall’Amministrazione;

d) la inesistenza di valutazione negativa, ai sensi
della normativa vigente in materia, presso l’Am‐
ministrazione di provenienza.

L’immissione in servizio del vincitore resta,
comunque, subordinata all’esito della visita medica
di idoneità alla specifica mansione da effettuarsi da
parte del medico competente di questa A.S.L.

Al fine di assicurare la stabilità della unità opera‐
tiva di assegnazione ed ai sensi dell’art. 12, comma
10, della legge regionale 12 agosto 2005, n. 12, il
personale immesso in servizio a seguito di mobilità
non può essere destinatario di successivo provvedi‐
mento di trasferimento presso altra Azienda prima
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che siano decorsi due anni dall’immissione in ser‐
vizio.

Per tutto quanto non contemplato dal presente
bando, si rinvia alle disposizioni di legge nazionali,
regionali e contrattuali, vigenti in materia di mobilità
e di reclutamento a tempo indeterminato di perso‐
nale.

Il presente avviso sarà pubblicato integralmente
nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, per
estratto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica e
nel Sito Internet Aziendale, fermo restando che la
data di presentazione delle istanze scade il trente‐
simo giorno successivo alla data di pubblicazione
dell’avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
Italiana. 

La Direzione Generale di questa Azienda Sanitaria
Locale si riserva la facoltà di modificare, prorogare,
sospendere, revocare il presente bando, in relazione
a nuove disposizioni di legge o per comprovate
ragioni di pubblico interesse senza che i candidati
possano sollevare eccezione o vantare diritti di
sorta. Il presente Avviso potrà essere sospeso o
revocato in caso di comprovate disponibilità in esu‐
bero di Dirigenti Medici della disciplina di Cardio‐
logia presso altre A.S.L. della Regione Puglia.

L’Azienda garantisce parità e pari opportunità tra
uomini e donne per l’accesso al lavoro, ai sensi del
decreto legislativo 11,434/2006 n° 198. Al sensi e
per effetti del D. L.gs 30/0E/2003 n. 196, l’Azienda
è autorizzata al trattamento dei dati personali dei
concorrenti, finalizzato agli adempimenti per l’esple‐
tamento della presente procedura.

Per eventuali informazioni, gli aspiranti potranno
rivolgersi all’Area Gestione Personale ‐ Piazza Bot‐
tazzi n. 2 ‐ 73100 ‐ Lecce ‐ Tel. 0832‐215799; 0832‐
215890; 0832‐215247; 0832‐215248, 0832‐215226
(segreteria); e‐mail: areapersonale@auslie.it.

Il Direttore Generale
Valdo Mellone

_________________________

ASL TA

Concorso pubblico per n. 15 posti di collaboratore
professionale sanitario Tecnico di radiologia medica.

In esecuzione della determinazione n. 1359 del
27/06/2014, è indetto pubblico concorso, per titoli

ed esami, per n. 15 POSTI DI COLLABORATORE PRO‐
FESSIONALE SANITARIO TECNICO DI RADIOLOGIA
MEDICA ‐ Cat. D.

Ai predetti posti è attribuito il trattamento eco‐
nomico previsto dalle vigenti disposizioni di legge e
dal vigente Contratto collettivo nazionale di lavoro
per l’Area del comparto della sanità. 

L’ammissione al concorso e le modalità di esple‐
tamento dello stesso sono stabilite dal D.P.R.
27/3/2001 n. 220.

1. REQUISITI DI AMMISSIONE
I requisiti generali e specifici di ammissione sono

quelli previsti dagli artt. 2 e 31 del D.P.R. n. 220 del
27.3.2001 e cioè:
‐ cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabi‐

lite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei
Paesi dell’Unione Europea;

‐ idoneità fisica all’impiego. L’accertamento di tale
idoneità, con l’osservanza delle norme in tema di
categorie protette, sarà effettuata prima dell’im‐
missione in servizio;

‐ diploma universitario di TSRM conseguito ai sensi
dell’articolo 6, comma 3, del decreto legislativo
30/12/1992 n. 502 e successive modificazioni,
ovvero i diplomi e attestati conseguiti in base al
precedente ordinamento riconosciuti equipol‐
lenti, ai sensi delle vigenti disposizioni, al diploma
universitario ai fini dell’esercizio dell’attività pro‐
fessionale e dell’accesso ai pubblici uffici.
Non possono accedere all’impiego coloro che

siano esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro che
siano stati dispensati dall’impiego presso una pub‐
blica amministrazione per avere conseguito l’im‐
piego stesso mediante la produzione di documenti
falsi o viziati da invalidità non sanabile.

Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti
alla data di scadenza del termine stabilito per la
presentazione delle domande di ammissione.

2. MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE
DELLE DOMANDE

Le domande di ammissione, redatte in carta sem‐
plice della quale si allega uno schema esemplifica‐
tivo, indirizzate al Direttore Generale dell’Azienda
Sanitaria Locale Taranto ‐ Viale Virgilio 31 ‐ 74121
Taranto, devono essere prodotte, a pena di esclu‐
sione, entro il 30° (trentesimo) giorno successivo
alla data di pubblicazione del presente avviso nella
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Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana (sca‐
denza avviso). Sono considerate valide esclusiva‐
mente le domande che perverranno entro il 5°
(quinto) giorno successivo alla scadenza del pre‐
sente avviso (termine perentorio), anche se spedite
entro il 30° giorno successivo alla data di pubblica‐
zione dell’avviso nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana.

Inoltre in applicazione della L. 150/2009 e con le
modalità di cui alla circolare del Dip. Funzione Pub‐
blica n. 12/2010, la domanda di partecipazione
all’Avviso pubblico e la relativa documentazione può
essere inviata al seguente indirizzo di posta elettro‐
nica certificata: 
protocollo.asl.taranto@pec.rupar.puglia.it.

La validità dell’istanza è subordinata all’utilizzo da
parte del candidato di una casella di posta elettro‐
nica certificata (PEC) esclusivamente personale pena
esclusione, non sarà pertanto ritenuta ammissibile
la domanda inviata da casella di posta elettronica
semplice/ ordinaria. L’invio deve avvenire in
un’unica spedizione, (non superiore a 20MB) con i
seguenti allegati solo in formato PDF: 
‐ domanda 
‐ elenco dei documenti
‐ cartella (zippata) con tutta la documentazione

La validità della trasmissione e ricezione del mes‐
saggio di posta elettronica certificata è attestata,
rispettivamente, dalla ricevuta di accettazione e
dalla ricevuta di avvenuta consegna. Le istanze e le
dichiarazioni inviate per via telematica sono valide
se effettuate secondo quanto previsto dal D.Lgs.
235/10 (codice dell’Amministrazione digitale). 

Si rende noto che, le domande inviate prima della
pubblicazione del presente bando nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia e quelle inviate dopo
la scadenza del suddetto termine, non saranno
prese in considerazione.

Le domande di ammissione possono essere pro‐
dotte mediante il servizio postale con raccomandata
con avviso di ricevimento o presentate direttamente
all’Ufficio Protocollo Generale di questa ASL sito al
3° piano di Viale Virgilio 31 ‐ 74121 Taranto o tra‐
mite Pec all’indirizzo:
protocollo.asl.taranto@pec.rupar.puglia.it.

Non saranno imputabili all’Amministrazione even‐
tuali disguidi postali. Il termine di presentazione
delle istanze e dei documenti è perentorio, l’even‐
tuale riserva di invio successivo di documenti o il

riferimento a documenti e titoli, in possesso del‐
l’Amministrazione è priva di effetto. 

Per finalità di carattere esclusivamente organiz‐
zativo, all’esterno della busta utilizzata per l’invio
della domanda di partecipazione alla selezione,
dovrà essere apposta la dicitura: “Istanza di parte‐
cipazione al concorso per TSRM”. 

Nella domanda di ammissione al concorso, rego‐
larmente sottoscritta con allegato un documento di
riconoscimento in corso di validità, gli aspiranti
devono dichiarare, sotto la loro personale respon‐
sabilità, ai sensi del D.P.R. 445/00:
‐ la data, il luogo di nascita;
‐ la residenza, con l’esatta indicazione del CAP e

l’eventuale recapito telefonico;
‐ la cittadinanza;
‐ il godimento dei diritti civili e politici, indicando il

Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero
i motivi della non iscrizione o della cancellazione
dalle liste medesime;

‐ le eventuali condanne penali riportate;
‐ il titolo di studio con l’indicazione della data e

della sede di conseguimento;
‐ la Provincia di iscrizione al Collegio professionale;
‐ i servizi prestati con rapporto di lavoro subordi‐

nato presso pubbliche Amministrazioni e le cause
di eventuale risoluzione di precedenti rapporti di
pubblico impiego. (Tale dichiarazione deve essere
resa anche se negativa; in tal caso il candidato
deve dichiarare di non aver mai prestato servizio
presso Pubbliche Amministrazioni.);

‐ lingua straniera scelta tra le seguenti per la prova
orale: inglese e francese e/o altra lingua a scelta
del candidato.
I concorrenti appartenenti a quelle categorie di

cittadini titolari di diritti di precedenza o preferenza
a parità di merito e a parità di titoli ai sensi delle
vigenti disposizioni di legge, dovranno farne espli‐
cita menzione nella domanda di partecipazione, a
pena di esclusione dal diritto.

L’aspirante dovrà inoltre indicare il domicilio
presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta
pervenire ogni comunicazione inerente il concorso.
In caso di mancata indicazione, varrà ad ogni effetto
la residenza. Le eventuali variazioni di indirizzo
devono essere comunicate in tempo utile a mezzo
raccomandata con avviso di ricevimento.

L’Amministrazione non assume alcuna responsa‐
bilità per la dispersione di comunicazioni dipen‐
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dente da inesatta indicazione del recapito da parte
dell’aspirante o da mancata o tardiva comunicazione
di cambiamento dell’indirizzo indicato nella
domanda, né per eventuali disguidi postali o tele‐
grafici non imputabili all’Amministrazione mede‐
sima.

Gli aspiranti che, invitati, ove occorra, a regolariz‐
zare formalmente la loro domanda di partecipa‐
zione al concorso, non ottemperino a quanto
richiesto nei tempi e nei modi indicati dall’Ammini‐
strazione, saranno esclusi dalla procedura.

In caso di accertamento di indicazioni non rispon‐
denti a veridicità, la rettifica non è consentita e il
provvedimento favorevole non potrà essere
emesso.

I beneficiari della Legge n. 5.2.1992, n. 104, deb‐
bono specificare nella domanda di ammissione,
qualora lo ritengano indispensabile, l’ausilio even‐
tualmente necessario per l’espletamento delle
prove di esame in relazione al proprio handicap
nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi.

3. AMMISSIONE/ESCLUSIONE DEI CANDIDATI
L’ammissione e l’esclusione dei candidati è deli‐

berata dal Direttore del Dipartimento Risorse
Umane, Economico finanziario e Affari Generali
dell’Azienda. 

L’esclusione è disposta con provvedimento moti‐
vato da notificarsi agli interessati entro trenta giorni
dall’esecutività della relativa determina.

Sono causa di esclusione:
‐ presentazione della domanda oltre i termini

perentori;
‐ presentazione della domanda prima del giorno

successivo alla pubblicazione dell’estratto del
bando di concorso sulla Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana e dopo la pubblicazione del
bando integrale di concorso sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia;

‐ il mancato possesso anche di uno dei requisiti di
ammissione di cui al punto 1) precedente;

‐ la mancata sottoscrizione dell’istanza ai sensi del
DPR 445/2000;

‐ la mancanza della copia di un documento di iden‐
tità personale in corso di validità.

4. DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE
Alla domanda, oltre al documento di riconosci‐

mento in corso di validità, devono essere allegati:

‐ tutti quei documenti e titoli scientifici, di carriera
e di studio che il candidato riterrà opportuno pre‐
sentare nel proprio interesse agli effetti della valu‐
tazione di merito e della formulazione della gra‐
duatoria;

‐ titoli che conferiscono il diritto di precedenza o
preferenza alla nomina, in ordine a quanto pre‐
visto dalle Leggi n. 68/99, n. 574/80 e n. 958/86 e
del D.P.R. 487/94;

‐ curriculum formativo e professionale datato e fir‐
mato: quanto dichiarato nel curriculum sarà valu‐
tato solamente se supportato da formale docu‐
mentazione o da dichiarazione autocertificativa;

‐ un elenco, in carta semplice, dei documenti e titoli
presentati.

5. FORME DI PRESENTAZIONE DELLA DOCUMEN‐
TAZIONE

Tutti i titoli di cui sopra possono essere prodotti
in originale, in copia autenticata o sotto forma di
dichiarazione autocertificativa. 

Le autocertificazioni, effettuate attraverso copie
fotostatiche di documenti ovvero mediante dichia‐
razioni complete di tutti quei dati rilevabili dal docu‐
mento originale, devono essere sottoscritte dal con‐
corrente il quale deve dichiarare la conformità delle
copie agli originali. Tali dichiarazioni possono essere
fatte a tergo o in calce a ciascun documento oppure
a termine dell’elenco dei documenti. A mente del‐
l’art. 70 del D.P.R. 445/00, l’Azienda si riserva il
diritto di procedere ad idonei controlli sulla veridi‐
cità delle dichiarazioni rese. Qualora dal controllo
emerga la non veridicità delle dichiarazioni, il can‐
didato decadrà dai benefici eventualmente conse‐
guiti, ferma restando la responsabilità penale.

Agli atti e documenti, comprese le pubblicazioni,
redatti in lingua straniera (ad eccezione della lingua
inglese), deve essere allegata la traduzione in lingua
italiana, in calce alla quale il medesimo concorrente
dovrà certificare che la stessa è conforme al testo
straniero. I documenti in lingua straniera privi della
traduzione o della sopraindicata certificazione non
saranno valutati.

Non saranno tenuti in alcuna considerazione i
documenti e titoli presentati oltre il termine di sca‐
denza previsto per la presentazione delle domande.

6. PUNTEGGIO E VALUTAZIONE DEI TITOLI
La Commissione dispone, complessivamente, di

100 punti così ripartiti:
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‐ 30 punti per titoli;
‐ 70 punti per le prove di esame.

I punti per le prove di esami sono così ripartiti:
‐ 30 punti per la prova scritta; 
‐ 20 punti per la prova pratica;
‐ 20 punti per la prova orale.

I punti per la valutazione dei titoli sono ripartiti
fra le seguenti categorie:
‐ 10 punti per titoli di carriera;
‐ 4 punti per titoli accademici e di studio: 
‐ 3 punti per pubblicazioni e titoli scientifici;
‐ 13 punti per curriculum formativo e professionale.

I titoli saranno valutati dall’apposita Commissione
esaminatrice, in conformità a quanto previsto dal‐
l’art. 11 del D.P.R. 27/3/01, n. 220.

In particolare, per quanto attiene ai titoli di car‐
riera, verranno osservati i seguenti criteri:

I servizi resi presso il Servizio Sanitario Nazionale
o altre Pubbliche Amministrazioni o gli enti di cui
agli artt. 20 e 21 del D.P.R. 27/3/01, n. 220, verranno
così valutati:
a) Nel medesimo profilo professionale o profilo di

medesima categoria punti 1.20 per anno;
b) In profilo professionale o categoria inferiore

punti 0.60 per anno;
c) Il punteggio per servizi resi con funzioni di coor‐

dinamento verrà maggiorato del 10% 
punti 0,12 per anno;

d) Il punteggio per servizi resi in Categoria Ds verrà
maggiorato del 25% punti 0,30 per anno.

Nella certificazione relativa ai servizi resi presso
le Aziende del Servizio Sanitario Nazionale deve
essere attestato se ricorrono le condizioni di cui
all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/79. 

Ai sensi del comma 2 dell’art. 20 del D.P.R. 27‐3‐
2001 n. 220, i periodi di effettivo servizio militare di
leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria e di
rafferma, prestati presso le Forze armate ai sensi
dell’articolo 22 della Legge 24 dicembre 1986, n.
958, sono valutati con i corrispondenti punteggi pre‐
visti dal presente bando per i servizi presso pub‐
bliche amministrazioni, se durante il servizio abbia
svolto mansioni, riconducibili al profilo a concorso,
ovvero con il minor punteggio previsto dal presente
bando per il profilo o mansioni diverse, ridotto del
50%.

I servizi e i titoli acquisiti ai sensi dell’art. 21,
commi 1, 2 e 3 del D.P.R. n. 220/01 presso gli istituti,
enti ed istituzioni private di cui agli articoli 4, commi
12 e 13, e 15 ‐ undecies del Decreto Legislativo 30
dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni,
sono equiparati ai corrispondenti servizi e titoli
acquisiti presso le aziende sanitarie, secondo
quanto disposto dagli articoli 25 e 26 del decreto del
Presidente della Repubblica 20 dicembre 1979, n.
761. I servizi antecedenti alla data del provvedi‐
mento di equiparazione sono valutati, per il 25%
della rispettiva durata, con i punteggi previsti per i
servizi prestati presso gli ospedali pubblici nella
categoria d appartenenza.

Il servizio prestato presso case di cura convenzio‐
nate o accreditate, con rapporto continuativo, è
valutato, per il 25% della sua durata, come servizio
prestato presso gli ospedali pubblici nella categoria
di appartenenza.

7. COMMISSIONE ESAMINATRICE
Con successiva determinazione dirigenziale si

procederà alla nomina della Commissione Esamina‐
trice che sarà composta in conformità a quanto pre‐
visto dall’art. 44 del D.P.R. n. 220/2001 (Presidente
‐ due componenti ‐ segretario). La Commissione giu‐
dicatrice, ove necessario, potrà essere integrata da
membri aggiunti per l’accertamento della cono‐
scenza dell’uso delle apparecchiature e delle appli‐
cazioni informatiche e della lingua straniera.

8. PROVE DI ESAME
La Commissione Esaminatrice sottoporrà gli aspi‐

ranti alle seguente prove di esame:
prova scritta: vertente su argomenti attinenti alle

materie ed attività inerenti il profilo del posto messo
a concorso. La prova scritta potrà anche consistere
nella soluzione di quesiti a risposta sintetica;

prova pratica: consistente nell’esecuzione di tec‐
niche specifiche e nella predisposizione di atti con‐
nessi alla qualificazione professionale richiesta;

prova orale verterà:
‐ su argomenti trattati nelle prove scritta e pratica;
‐ sulla verifica della conoscenza di elementi di infor‐

matica: conoscenza di un programma di video
scrittura;

‐ sulla conoscenza di una delle seguenti lingue stra‐
niere, almeno a livello iniziale: inglese, francese
e/o altra lingua a scelta del candidato.
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La data e la sede della prova scritta saranno
comunicate ai candidati con lettera raccomandata
con avviso di ricevimento spedita almeno quindici
giorni prima della data della prova stessa, al domi‐
cilio indicato nella domanda di ammissione o a
quello risultante da successiva comunicazione di
modifica.

In relazione al numero dei candidati la Commis‐
sione può stabilire l’effettuazione della prova orale
nello stesso giorno di quello dedicato alla prova pra‐
tica. In tal caso la comunicazione della avvenuta
ammissione alla prova stessa sarà data al termine
dell’effettuazione della prova pratica.

L’avviso per la presentazione alle prove pratica e
orale verrà dato ai singoli candidati, con le mede‐
sime modalità previste per la prova scritta, almeno
venti giorni prima della data delle prove stesse.

Prima di sostenere le singole prove di esami i can‐
didati dovranno esibire un documento di riconosci‐
mento in corso di validità.

Il superamento della prova scritta e la partecipa‐
zione alla successiva prova pratica sono subordinati
al raggiungimento di una valutazione di sufficienza,
espressa in termini numerici di almeno 21/30. Il
superamento della prova pratica e la partecipazione
alla successiva prova orale sono subordinati al rag‐
giungimento di una valutazione di sufficienza,
espressa in termini numerici di almeno 14/20. La
prova orale è superata con il conseguimento di una
valutazione di almeno 14/20.

Ove la prova scritta si svolga mediante la risolu‐
zione di un serie di quiz a risposta multipla o sinte‐
tica, il punteggio sarà espresso in trentesimi e in rap‐
porto direttamente proporzionale tra il numero
delle domande e il solo numero delle risposte
esatte, (esempio: numero domande: punteggio
totale in trentesimi = numero risposte esatte: x).

I candidati che non si presenteranno a sostenere
anche una sola prova di esame nei giorni, ora e sede
stabiliti, saranno dichiarati decaduti dal concorso,
quale che sia la causa dell’assenza, anche se indi‐
pendente dalla loro volontà.

La scelta della modalità di esecuzione della prova
scritta è demandata all’Amministrazione, in rela‐
zione al numero dei partecipanti alle prove.

La Commissione sarà integrata, per la sola valu‐
tazione delle relative prove, da componenti esperti
di informatica e in lingue straniere.

Le prove di informatica e di lingua straniera si ter‐
ranno prima della prova orale, di cui fanno parte.
Nell’ambito del punteggio disponibile per la prova
orale, per ciascuna delle prove di informatica e di
lingua sarà attribuito un punteggio non superiore a
0,50. 

9. GRADUATORIA
La graduatoria dei candidati idonei sarà formulata

dalla Commissione esaminatrice, tenuto conto delle
preferenze previste dall’art. 5 del D.P.R. 9/5/94, n.
487.

Sono esclusi dalla graduatoria i candidati che non
abbiano conseguito la sufficienza in ciascuna delle
prove di esame. 

Il Direttore del Dipartimento Risorse Umane, Eco‐
nomico finanziario e Affari Generali dell’Azienda
provvederà con proprio atto ‐ riconosciuta la rego‐
larità degli atti relativi alla procedura concorsuale ‐
all’approvazione della graduatoria ed alla nomina
dei vincitori tenendo conto delle precedenze e pre‐
ferenze di cui alle leggi n. 68/99, n. 574/80 e n.
958/86.

La graduatoria, che verrà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia, sarà utilizzata con le
modalità e nei limiti temporali imposti dalle leggi
vigenti in materia.

10. ADEMPIMENTI DEI VINCITORI
I candidati dichiarati vincitori saranno invitati

dall’Azienda a presentare, nel termine di trenta
giorni dalla data di comunicazione, a pena di deca‐
denza nei diritti conseguenti alla partecipazione al
concorso stesso, la seguente documentazione
redatta in carta legale:
‐ I documenti corrispondenti alle dichiarazioni con‐

tenute nella domanda di partecipazione al con‐
corso;

‐ Certificato generale del casellario giudiziario;
‐ Titoli che danno diritto ad usufruire della prece‐

denza o preferenza, a parità di valutazione.
L’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego è

effettuata a cura dell’Azienda, prima della immis‐
sione in servizio ed è diretta ad accertare che gli
interessati abbiano l’idoneità fisica, generica e spe‐
cifica, per l’espletamento delle mansioni di destina‐
zione. Sono dispensati dalla visita medica e dalla
presentazione dei documenti di rito i dipendenti di
ruolo di Pubbliche Amministrazioni e di Istituti,
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Ospedali ed Enti di cui agli artt. 25 e 26, l° comma,
del D.P.R. n. 761/79, in sostituzione dei quali
dovranno produrre un certificato dell’Amministra‐
zione di provenienza attestante tale loro qualità e la
loro permanenza in servizio.

11. NOMINA DEI VINCITORI ED ASSUNZIONE IN
SERVIZIO

L’Azienda, verificata la sussistenza dei requisiti
attraverso la documentazione probatoria, procederà
alla stipula dei singoli contratti individuali.

La nomina decorrerà, agli effetti giuridici ed eco‐
nomici, dalla data di effettiva assunzione in servizio.
Il nominato dovrà assumere servizio, sotto pena di
decadenza, entro 30 giorni dal termine indicato
nella lettera di nomina.

Scaduto inutilmente il termine di trenta giorni
sopra indicato per la presentazione della documen‐
tazione prescritta, l’Azienda non darà luogo alla sti‐
pulazione del contratto.

La nomina diviene definitiva dopo il compimento
con esito favorevole del periodo di prova.

12. TRATTAMENTO DATI PERSONALI
Ai sensi delle disposizioni di cui al D.L.vo

30.6.2003 n. 196 “Codice in materia di protezione
dei dati personali” e, in particolare, delle disposi‐
zioni di cui all’art. 13, questa Azienda Sanitaria
Locale, quale titolare del trattamento dei dati ine‐
renti il presente bando, informa che il trattamento
dei dati contenuti nelle domande presentate è fina‐
lizzato all’espletamento del concorso pubblico in
oggetto. Gli stessi potranno essere messi a disposi‐
zione di coloro che, dimostrando un concreto inte‐
resse nei confronti della suddetta procedura, ne fac‐
ciano espressa richiesta ai sensi dell’art. 22 della
Legge n. 241/90, così come modificato dalla Legge
n. 15 del 11.2.2005.

Questa Azienda Sanitaria Locale precisa che, data
la natura obbligatoria del conferimento dei dati, un
eventuale rifiuto degli stessi (o una loro omissione)
nei termini stabiliti sarà causa di esclusione dalla
procedura di che trattasi.

Ai sensi dell’art. 7 del D.L.vo n. 196/2003 i candi‐
dati hanno diritto di conoscere i dati che li riguar‐
dano e le modalità di trattamento, di chiederne l’ag‐
giornamento, la rettifica ovvero l’integrazione, la
cancellazione, la trasformazione in forma anonima
o il blocco dei dati in caso di violazione di legge, nel

rispetto tuttavia dei termini perentori previsti rela‐
tivamente alla procedura di che trattasi. Il Respon‐
sabile del trattamento è il Dirigente Responsabile
dell’Unità Operativa Concorsi, Assunzioni, Gestione
del Ruolo e gest. amm.va del pers. conv.

13. NORME FINALI E DI RINVIO
La partecipazione al presente concorso presup‐

pone l’integrale conoscenza ed accettazione, da
parte dei candidati, delle norme di legge e disposi‐
zioni inerenti i pubblici concorsi per l’assunzione del
personale sanitario presso le Aziende del Servizio
Sanitario Nazionale, delle modalità, formalità e pre‐
scrizioni relative ai documenti ed atti da presentare.
Con l’accettazione della nomina e con l’assunzione
in servizio è implicita l’accettazione, senza riserve,
di tutte le disposizioni che disciplinano e discipline‐
ranno lo stato giuridico ed economico dei dipen‐
denti del comparto della Sanità.

Decadrà dall’impiego chi conseguirà la nomina
mediante la presentazione di documenti falsi o
viziati da irregolarità non sanabile.

Per quanto non esplicitamente contemplato nel
presente bando si intendono richiamate, a tutti gli
effetti, le norme di legge applicabili in materia.

Il presente bando di concorso pubblico garantisce
pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al
lavoro ai sensi della legge 10.4.1991, n. 125 e viene
emanato tenuto conto dei benefici in materia di
assunzioni riservate ai disabili di cui alla legge
68/1999 o da altre disposizioni di legge in vigore che
prevedono riserva di posti in favore di particolari
categorie di cittadini.

Ai sensi dell’art. 18 della L.R. n.45/2013 è riser‐
vato al personale avente i requisiti previsti dalla
stessa il 40% dei posti messi a concorso.

E’ comunque fatta salva la percentuale dei posti
per singola disciplina da riservare ai militari delle tre
forze armate congedati senza demerito di cui all’art.
18 del Decreto Leg.vo 8.5.2001, n. 215 ed agli uffi‐
ciali in ferma biennale o prefissata di cui all’art. 11,
comma 1 lettera c), del Decreto Leg.vo 31.7.2003,
n. 236.

L’Azienda Sanitaria Locale TA si riserva, a suo
insindacabile giudizio, la facoltà di modificare, pro‐
rogare, sospendere o revocare il presente bando,
senza che per gli aspiranti insorga alcuna pretesa o
diritto.
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I documenti potranno essere restituiti ai candi‐
dati che hanno sostenuto le prove di esame, solo
dopo il compimento del sessantesimo giorno dal
ricevimento della comunicazione ufficiale dell’esito
del concorso. In caso di eventuali ricorsi dinanzi al
competente organo giurisdizionale, la restituzione
di cui sopra potrà avvenire solo dopo l’esito di tali
ricorsi.

Il presente avviso sarà pubblicato integralmente
nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, per
estratto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita‐
liana e nel Sito Internet Aziendale: 
www.sanita.puglia.it/aziendesanitarie/asltaranto/

Per eventuali informazioni, gli aspiranti potranno
rivolgersi all’U.O. Concorsi, assunzioni, gestione del
ruolo e gest.amm.va pers.conv., sito in Taranto, Viale
Virgilio n. 31 tel. 099/7786761 ‐ 099/7786713‐
099/7786190.

Ai sensi della legge, 7 agosto 1990, n. 241, il
Responsabile del procedimento concorsuale di cui
al presente avviso, è il Direttore del Dipartimento
Risorse Umane, Economico Finanziario e Affari
Generali.

Il Direttore del Dipartimento Risorse Umane, 
Economico Finanziario e Affari Generali

Dott. Pasquale Nicolì
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Schema di domanda 

                                    Al Sig. Direttore Generale Asl Taranto 

U.O. Concorsi, assunzioni, 

gestione  e gestione amm. va 

del personale convenzionato V. 

le Virgilio, 31   

 74121 Taranto 

 

Il/la sottoscritto/a 

_________________________________________________________ 

chiede 

di essere ammesso/a al concorso pubblico, per titoli ed esami, 

per l’assunzione  a tempo indeterminato di n. 15 tecnici sanitari di 

radiologia medica, indetto da Codesta Amministrazione con 

determinazione dirigenziale n. 1359 del 27/06/2011, 

Dichiara  

sotto la propria personale responsabilità, consapevole delle 

sanzioni penali prevista dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 

445, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci: 

1) di essere nato a 

___________________________il_________________e di 

risiedere attualmente a 

____________________________________   

in via_______________________________________________n. 

_______   

 2) di essere di stato civile:________________________; 
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3) di essere in possesso della cittadinanza italiana (ovvero di 

essere in possesso del seguente requisito sostitutivo della 

cittadinanza italiana); 

4) di essere/non essere iscritto nelle liste elettorali di 

__________________(a); 

5) di essere nella posizione nei riguardi degli obblighi 

militari____________; 

6) di avere/ non avere riportato condanne 

penali______________________(b), 

7) di essere in possesso dei seguenti requisiti specifici di 

ammissione previsti dal bando di concorso ed in particolare: 

_____________________________________________________ 

conseguit__ in data __________________________presso 

___________________________________________; 

8) di essere iscritto al collegio della Provincia di 

____________________________ 

dal____________________________; 

9) di aver/ non aver prestato servizio presso Pubbliche 

Amministrazioni; (c) 

10) di essere/ non essere stato dispensato dall’impiego delle 

pubbliche amministrazioni per aver conseguito l’impiego 

mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità 

non sanabile; 

11) di aver/non aver diritto ad usufruire di riserve, precedenze o 

preferenze; (d) 
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12) di autorizzare il trattamento dei dati personali, ai sensi del 

D.Lgs 30 giugno 2003 n. 196. 

13) di scegliere la seguente lingua straniera oggetto della prova 

orale:_____________________________ 

Chiede infine che ogni comunicazione relativa al presente 

concorso venga fatta al seguente indirizzo di posta elettronica 

certificata:____________________________________________

______ 

Oppure al seguente indirizzo: 

sig. 

_____________________________________________________ 

via_________________________________n. 

____________cap_________ 

comune____________________________provincia___________

_______ 

tel/cell.____________________________________ 

____________________                           

_________________________ 

   (data)         

       (firma) 

(non autenticata ai sensi della L. 127/97) 
Note:  

a) in caso positivo, specificare di quale comune; in caso negativo, indicare i motivi 

della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

b) In caso affermativo, specificare quali; 

c) In caso affermativo dichiarare i servizi come indicato nel bando di concorso; 

d) In caso affermativo, specificare quali ed allegare i relativi documenti probatori. 

 



ASL TA

Concorso pubblico per n. 2 posti di Dirigente Far‐
macista disciplina: farmacia ospedaliera.

In esecuzione della determinazione dirigenziale
n. 1273 del 20/06/2014, è indetto concorso pub‐
blico, per titoli ed esami, per l’ assunzione a tempo
indeterminato di n. 2 dirigenti farmacisti disciplina
farmacia ospedaliera.

Il trattamento economico è quello previsto dal
vigente C.C.N.L. dell’Area della Dirigenza SPTA.

La procedura per l’espletamento del concorso è
disciplinata dal D.P.R. 10.12.97 n. 483 e successive
modificazioni ed integrazioni.

Ai sensi della Legge del 10 aprile 1991 n. 125 è
garantita pari opportunità tra uomini e donne per
l’accesso al lavoro.

Possono partecipare al concorso coloro che sono
in possesso dei requisiti generali e specifici previsti
rispettivamente dall’art. 1 e 24 del D.P.R. 10.12.97
n. 483, e precisamente:

Art. 1) 
Requisiti di ammissione

‐ cittadinanza italiana, salvo le equiparazioni stabi‐
lite dalle leggi vigenti o cittadini degli Stati membri
dell’Unione Europea;

‐ idoneità fisica all’impiego. Non possono accedere
all’impiego coloro che siano stati destituiti o
dispensati dall’impiego presso pubbliche ammini‐
strazioni.
Prima dell’assunzione, l’Azienda sottoporrà a visita
di controllo il vincitore. Se l’accertamento sani‐
tario risulterà negativo o se l’interessato non si
presenterà, senza giustificato motivo, non si darà
corso all’assunzione;

‐ Laurea in farmacia;
‐ Specializzazione nella disciplina oggetto del con‐

corso o in quella equipollente e/o affine ove esi‐
stente. Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 56
D.P.R. 483/97, per il personale in servizio alla data
del 1° febbraio 1998 non è richiesta la specializza‐
zione nella disciplina relativa al posto messo a
concorso purchè ricopra, alla medesima data, un
posto di ruolo presso altra A.S.L. o Azienda Sani‐
taria nella disciplina messa a concorso.

‐ Iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Farmacisti, atte‐
stata da autocertificazione che conterrà data,
numero e luogo di iscrizione. L’iscrizione al corri‐
spondente albo professionale di uno dei Paesi del‐
l’Unione Europea consente la partecipazione alla
selezione, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione
all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio.

‐ Assenza di condanne e di procedimenti penali in
corso per reati che impediscono, ai sensi delle
vigenti disposizioni, la costituzione del rapporto di
impiego con la pubblica amministrazione.
Non possono accedere all’impiego coloro che

siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano
stati destituiti o dispensati dall’impiego presso pub‐
bliche amministrazioni per aver conseguito l’im‐
piego stesso mediante produzione di documenti
falsi o viziati da invalidità non sanabile.

I requisiti prescritti devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine stabilito dal presente
bando per la presentazione delle domande di
ammissione al concorso.

Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti
comporta la non ammissione al concorso.

Art. 2)
Presentazione delle domande

Le domande di ammissione, redatte su carta sem‐
plice, ai sensi dell’art. 3 del DPR n. 483/97, ed indi‐
rizzate al Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria
Locale Taranto ‐ Viale Virgilio 31 ‐ 74121 Taranto,
devono essere prodotte, a pena di esclusione, entro
il 30° (trentesimo) giorno successivo alla data di
pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana (scadenza bando).
Sono considerate valide esclusivamente le domande
che perverranno entro il 5° (quinto) giorno succes‐
sivo alla scadenza del presente bando (termine
perentorio), anche se spedite entro il 30° giorno suc‐
cessivo alla data di pubblicazione dell’avviso nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

Le domande di ammissione possono essere pre‐
sentate secondo le modalità seguenti:
‐ Consegnate direttamente al Protocollo Generale

dell’Asl di Taranto viale Virgilio n. 31 74121Tta‐
ranto‐ orario di consegna: dal lunedi al venerdi
dalle 10:00 alla 12:00 e anche il giovedi e il venerdi
che dal 15:30 alle 17:30;

‐ Spedite a mezzo raccomandata con avviso di rice‐
vimento indirizzata al Direttore Generale Asl Ta
viale Virgilio n. 31 ‐ 74121 Taranto,
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‐ Tramite posta elettronica certificata al seguente
indirizzo:
protocollo.asl.taranto@pec.rupar.puglia.it.

Si precisa che in applicazione della L. 150/2009 e
con le modalità di cui alla circolare del Dip. Funzione
Pubblica n. 12/2010, la domanda di partecipazione
all’Avviso pubblico e la relativa documentazione può
anche essere inviata al seguente indirizzo di posta
elettronica certificata: 
protocollo.asl.taranto@pec.rupar.puglia.it.

La validità dell’istanza è subordinata all’utilizzo da
parte del candidato di una casella di posta elettro‐
nica certificata (PEC) esclusivamente personale pena
esclusione, non sarà pertanto ritenuta ammissibile
la domanda inviata da casella di posta elettronica
semplice/ ordinaria. L’invio deve avvenire in
un’unica spedizione, (non superiore a 20MB) con i
seguenti allegati solo in formato PDF: 
‐ domanda 
‐ elenco dei documenti
‐ cartella (zippata) con tutta la documentazione

La validità della trasmissione e ricezione del mes‐
saggio di posta elettronica certificata è attestata,
rispettivamente, dalla ricevuta di accettazione e
dalla ricevuta di avvenuta consegna. Le istanze e le
dichiarazioni inviate per via telematica sono valide
se effettuate secondo quanto previsto dal D.Lgs.
235/10 (codice dell’Amministrazione digitale).

Si rende noto che, le domande inviate prima della
pubblicazione del presente bando nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana e quelle inviate
dopo la scadenza del suddetto termine, non
saranno prese in considerazione.

L’Amministrazione declina sin d’ora ogni respon‐
sabilità per dispersione di comunicazioni dipendenti
da:
‐ Inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspi‐

rante, o da mancata oppure tardiva comunica‐
zione del cambiamento dell’indirizzo indicato
nella domanda,

‐ Eventuali disguidi postali non imputabili a colpa
dell’amministrazione stessa;

‐ Eventuali disguidi tecnici/informatici (invio tramite
pec), non imputabili a colpa dell’amministrazione,
che si dovessero verificare da parte del server;
Il termine di presentazione delle istanze e dei

documenti è perentorio, l’eventuale riserva di invio
successivo di documenti o il riferimento a docu‐

menti e titoli, in possesso dell’Amministrazione è
priva di effetto.

Per finalità di carattere esclusivamente organiz‐
zativo, all’esterno della busta utilizzata per l’invio
della domanda di partecipazione alla selezione,
dovrà essere apposta la dicitura: 

“Istanza di partecipazione al concorso pubblico
per n. 2 posti di dirigente farmacista disciplina far‐
macia ospedaliera”.

Nella domanda, della quale si allega uno schema
esemplificativo, i candidati devono dichiarare sotto
la propria responsabilità e consapevoli delle sanzioni
penali previste dall’art. 76 del DPR 28 dicembre
2000 n. 445 per le ipotesi di falsità in atti e di dichia‐
razioni mendaci:
‐ il cognome e il nome;
‐ la data, il luogo di nascita e la residenza;
‐ il possesso della cittadinanza italiana, salve le

equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o citta‐
dinanza di uno dei Paesi dell’Unione Europea

‐ il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti,
ovvero i motivi della loro non iscrizione o della
cancellazione dalle liste medesime;

‐ le eventuali condanne penali riportate (in caso
negativo dichiararne espressamente l’assenza);

‐ i titoli di studio posseduti, con l’indicazione della
data, sede e denominazione completa dell’istituto
o degli istituti in cui i titoli stessi sono stati conse‐
guiti. Il candidato dovrà inoltre precisare se l’even‐
tuale specializzazione è stata conseguita ai sensi
del decreto legislativo n. 257/1991 e la durata
legale del corso degli studi per il conseguimento
della stessa;

‐ i servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni
e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di
pubblico impiego;

‐ di non essere stato destituito o dispensato dall’im‐
piego presso una pubblica amministrazione;

‐ l’iscrizione all’albo dell’ordine dei farmacisti;
‐ il possesso di eventuali titoli che conferiscono il

diritto di precedenza o preferenza nella nomina,
allegando i relativi documenti probatori (in caso
negativo omettere tale dichiarazione);

‐ il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto,
essere fatta ogni necessaria comunicazione;

‐ l’autorizzazione all’Azienda al trattamento dei
propri dati personali, ai sensi del Decreto Legisla‐
tivo 30.06.2003 n. 196 finalizzato agli adempi‐
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menti per l’espletamento della procedura concor‐
suale;
Ai sensi dell’art. 39 del D.P.R. 445/2000, la firma

del candidato in calce alla domanda non è più sog‐
getta ad autenticazione.

La mancata sottoscrizione della domanda costi‐
tuisce motivo di esclusione dal concorso.

Ai sensi dell’art. 20 della Legge 05.02.1992, n.
104, i candidati portatori di handicap hanno la
facoltà di indicare, nella domanda di partecipazione
al concorso, l’ausilio necessario in relazione al pro‐
prio handicap, nonché l’eventuale necessità di
tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove.

L’Amministrazione declina sin d’ora ogni respon‐
sabilità per dispersione di comunicazioni dipendenti
da inesatte indicazioni del recapito da parte del‐
l’aspirante o da mancata oppure tardiva comunica‐
zione del cambiamento di indirizzo indicato nella
domanda, o per eventuali disguidi postali o telegra‐
fici non imputabili a colpa dell’amministrazione
stessa.

Art. 3)
Documentazione da allegare alla domanda

Alla domanda di ammissione al concorso i candi‐
dati devono allegare i seguenti documenti:
‐ tutte le certificazioni oppure autocertificazioni ai

sensi del dpr 445/2000 relative ai titoli che i can‐
didati ritengano opportuno presentare agli effetti
della valutazione di merito e della formazione
della graduatoria (titoli di studio, stati di servizio,
specializzazioni, pubblicazioni, ecc.);

‐ un curriculum formativo e professionale, redatto
su carta semplice, datato e firmato;

‐ gli eventuali documenti comprovanti il diritto a
precedenza o preferenza della nomina. Ove non
allegati o non regolari, detti documenti non ver‐
ranno considerati per i rispettivi effetti;

‐ un elenco in carta semplice ed in triplice copia dei
documenti e dei titoli presentati, datato e firmato.

Per quanto riguarda i servizi prestati presso pub‐
bliche amministrazioni o case di cura private accre‐
ditate dovranno essere comprovati con autocertifi‐
cazione ai sensi del Dpr 445/2000 oppure con
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà e dovrà
essere specificato quanto segue (pena la mancata
valutazione dei servizi stessi):

‐ denominazione dell’Ente presso il quale il servizio
è prestato, con relativo indirizzo;

‐ profilo professionale;
‐ durata del servizio (indicare giorno, mese, anno di

inizio e giorno, mese anno di fine rapporto);
‐ rapporto di lavoro (indicare se a tempo pieno o

con orario ridotto indicando le ore profuse);
‐ periodi di aspettativa (indicare eventuali aspetta‐

tive specificando motivo e data di inizio e fine
periodo).

E’ necessario che le dichiarazioni sostitutive rela‐
tivi ai titoli e ai servizi ai sensi del Dpr 445/2000
siano chiare e complete in ogni particolare per una
corretta valutazione di quanto dichiarato nelle
stesse: In caso contrario, saranno ritenute non valu‐
tabili.

E’ peraltro riservata a questa Amministrazione la
facoltà di richiedere integrazioni di documenti che
saranno ritenuti necessari.

I titoli ed i documenti devono essere prodotti in
originale o in copia autenticata ai sensi di legge
ovvero autocertificati dal candidato ai sensi degli
artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000. Le pubblicazioni
devono essere edite a stampa.

Nella certificazione relativa ai servizi deve essere
attestato se ricorrano o meno le condizioni di cui
all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 20.12.79 n.
761, in presenza delle quali il punteggio di anzianità
deve essere ridotto. In caso positivo l’attestazione
deve precisare la misura della riduzione del pun‐
teggio.

Art. 4)
Clausole di esclusione dal concorso

‐ presentazione domanda oltre i termini di sca‐
denza;

‐ presentazione della domanda prima del giorno
successivo alla pubblicazione dell’estratto del
bando di concorso sulla Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana e dopo la pubblicazione del
bando integrale di concorso sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia;

‐ il mancato possesso anche di uno dei requisiti di
ammissione di cui al punto 1) precedente;

‐ mancata sottoscrizione dell’istanza di partecipa‐
zione, ai sensi del D.P.R. 445/2000;

‐ la mancanza della copia di un documento d’iden‐
tità personale in corso di validità.
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Art. 5) 
Valutazione dei titoli

I titoli saranno valutati da apposita Commissione
esaminatrice ai sensi delle disposizioni contenute
nel D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483, che sarà costi‐
tuita come stabilito dall’art. 25 del D.P.R. 10
dicembre 1997 n. 483.

Non saranno valutati i titoli presentati oltre il ter‐
mine di scadenza del presente bando.

Per la valutazione dei titoli la Commissione ha a
disposizione 20 punti così ripartiti:
‐ 10 punti per titoli di carriera;
‐ 3 punti per titoli accademici e di studio; 
‐ 3 punti per pubblicazioni e titoli scientifici;
‐ 4 punti per curriculum formativo e professionale; 

Art. 6)
Prove di esame

Le prove di esame consisteranno, ai sensi dell’art.
26 del D.P.R. 483/97, in:
‐ prova scritta: relazione su caso clinico simulato o

su argomenti inerenti alla disciplina messa a con‐
corso o soluzione di una serie di quesiti a risposta
sintetica inerenti la disciplina stessa;

‐ prova pratica: su tecniche e manualità peculiari
della disciplina messa a concorso (la prova pratica
deve comunque essere anche illustrata schemati‐
camente per iscritto);

‐ prova orale: sulle materie inerenti alla disciplina a
concorso nonché sui compiti connessi alla fun‐
zione da conferire.
E’ previsto l’accertamento della conoscenza del‐

l’uso delle apparecchiature e delle applicazioni
informatiche più diffuse e di almeno una lingua stra‐
niera.

I punti per la valutazione dei titoli sono distribuiti
secondo i criteri di cui agli artt. 11 e 27 del D.P.R.
483/1997.

La data e la sede delle prove d’esame verranno
comunicate al recapito indicato nella domanda
secondo le modalità previste dall’art. 7 del D.P.R.
483 del 10.12.97.

Il superamento di ciascuna delle previste prove
scritta e pratica è subordinato al raggiungimento di
una valutazione di sufficienza espressa in termini
numerici di almeno 21/30. Il superamento della
prova orale è subordinato al raggiungimento di una
valutazione di sufficienza, espressa in termini nume‐
rici, di almeno 14/20.

I candidati che non si presenteranno a sostenere
le prove del concorso nei giorni, nell’ora e nella sede
stabilita, saranno dichiarati decaduti dal concorso,
quale sia la causa dell’assenza, anche se non dipen‐
dente dalla volontà dei singoli concorrenti.

Al termine delle prove di esame, la Commissione
esaminatrice formula la graduatoria dei candidati
idonei. E’ escluso dalla graduatoria il candidato che
non abbia conseguito la sufficienza in ciascuna delle
prove di esame.

Per quanto riguarda le preferenze a parità di
merito e di titoli si fa riferimento all’art. 5 del D.P.R.
487/94 e successive modificazioni e integrazioni.

In relazione all’art. 2, comma 9 della L. 16 giugno
1998 n. 191, e successive modificazioni ed integra‐
zioni, nel caso in cui due o più candidati ottengano,
a conclusione delle operazioni concorsuali, pari pun‐
teggio, è preferito il candidato più giovane d’ età.

Art. 7)
Costituzione del rapporto di lavoro

Le assunzioni sono subordinate alla disponibilità
residua dei posti a seguito della procedura di mobi‐
lità già indetta con determinazione dirigenziale n.
1261 del 19/06/2014.

Si procederà all’espletamento del concorso limi‐
tatamente al numero di posti residui dopo le proce‐
dure di mobilità. Tuttavia l’Azienda si riserva il diritto
di non procedere all’espletamento del concorso nel
caso di completa copertura di tutti i posti messi a
concorso attraverso la mobilità.

Il Direttore del Dipartimento Risorse Umane, eco‐
nomico finanziario e affari generali con proprio
provvedimento procede all’approvazione della gra‐
duatoria dei candidati risultati idonei al concorso.

Il candidato dichiarato vincitore sarà invitato
dall’Azienda a produrre, ai fini della stipula del con‐
tratto individuale, all’U.O. Concorsi, Assunzioni e
Gestione del Ruolo dell’Area Gestione del Personale
dell’ASL TA, sita in Viale Virgilio n. 31 ‐ 74121
Taranto, la documentazione richiesta per l’accesso
al rapporto di lavoro mediante dichiarazioni sostitu‐
tive. E’ in facoltà del vincitore presentare i docu‐
menti in originale o copia autenticata.

L’accertamento della idoneità fisica alla mansione
è effettuato a cura dell’Azienda Sanitaria Locale
prima dell’immissione in servizio.

Colui che, senza giustificato motivo, non assume
servizio entro i termini stabiliti dall’Azienda, decade
dalla nomina stessa.

22245Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 87 del 03‐07‐2014



L’assunzione del vincitore sarà effettuata secondo
le modalità consentite dalla legislazione vigente in
tema di razionalizzazione delle assunzioni presso le
pubbliche amministrazioni, fatte salve in ogni caso
le autorizzazioni regionali in materia.

Decade dai diritti conseguenti alla partecipazione
al concorso chi abbia conseguito l’assunzione
mediante presentazione di documenti falsi o viziati
da invalidità non sanabile.

Art. 8)
Utilizzazione della graduatoria

La graduatoria dei vincitori è pubblicata sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia ed è valida per
trentasei mesi dalla data di pubblicazione stessa,
salvo diverso termine eventualmente stabilito da
successive disposizioni di legge.

Art. 9)
Norme finali

Con la partecipazione al concorso è implicita da
parte dei concorrenti l’accettazione, senza riserve,
di tutte le prescrizioni e precisazioni del presente
bando, nonché di quelle che disciplinano o discipli‐
neranno lo stato giuridico ed economico del perso‐
nale delle Aziende Sanitarie.

L’Azienda garantisce parità e pari opportunità tra
uomini e donne per l’accesso al lavoro e per il trat‐
tamento sul lavoro.

E’ fatta salva la percentuale dei posti per singola
disciplina da riservare ai militari delle tre forze
armate congedati senza demerito di cui all’art. 18
del Decreto Leg.vo 8.5.2001, n. 215 ed agli ufficiali
in ferma biennale o prefissata di cui all’art. 11,

comma 1 lettera c), del Decreto Leg.vo 31.7.2003,
n. 236.

L’Azienda Sanitaria si riserva la facoltà di proro‐
gare, sospendere o revocare il presente concorso, o
parte di esso, qualora ne rilevasse la necessità e l’op‐
portunità.

Per tutto quanto non previsto nel presente bando
si fa espresso rinvio alle disposizioni di legge in
vigore, sopra richiamate.

I documenti potranno essere restituiti ai candi‐
dati che hanno sostenuto le prove di esame, solo
dopo il compimento del sessantesimo giorno dalla
pubblicazione della graduatoria sul Bollettino Uffi‐
ciale della Regione Puglia. In caso di eventuali ricorsi
dinanzi al competente organo giurisdizionale, la
restituzione di cui sopra potrà avvenire solo dopo
l’esito di tali ricorsi. La restituzione dei documenti
presentati potrà avvenire anche prima della sca‐
denza dei suddetti termini per il candidato non pre‐
sentatosi al concorso, ovvero, per chi, prima dell’in‐
sediamento della Commissione, dichiari su carta
semplice di rinunciare alla partecipazione al con‐
corso medesimo. 

Per eventuali informazioni, gli aspiranti potranno
rivolgersi all’Area Gestione del Personale ‐ U.O.
“Concorsi e Assunzioni”, sito in Taranto, Viale Virgilio
n. 31 tel. 099/7786761 ‐ 099/7786190‐
099/7786195. 

Ai sensi della legge, 7 agosto 1990, n. 241, il
Responsabile del procedimento concorsuale di cui
al presente avviso, è il Direttore de citato Diparti‐
mento Risorse Umane. 

Il Direttore Dipartimento Risorse Umane 
Dott. Pasquale Nicolì
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Schema di domanda 

                                    Al Sig. Direttore Generale Asl Taranto 

U.O. Concorsi, assunzioni, gestione  e 

gestione amm. va del personale convenzionato

 V. le Virgilio, 31     

 74121 Taranto 

 

Il/la sottoscritto/a ___________________________________________ 

chiede 

di essere ammesso/a al concorso pubblico, per titoli ed esami, per 

l’assunzione  a tempo indeterminato di n. 2 dirigente farmacisti  - disciplina: 

farmacia ospedaliera, indetto da Codesta Amministrazione con determinazione 

dirigenziale n. 1273 del 20/06/2014, 

Dichiara  

sotto la propria personale responsabilità, consapevole delle sanzioni penali 

prevista dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, per le ipotesi di falsità in 

atti e dichiarazioni mendaci: 

1) di essere nato a ___________________________il_________________e 

di risiedere attualmente a ____________________________________   

in via_______________________________________________n. _______   

 2) di essere di stato civile:________________________; 

3) di essere in possesso della cittadinanza italiana; 

4) di essere/non essere iscritto nelle liste elettorali di __________________(a); 

5) di essere nella posizione nei riguardi degli obblighi militari____________; 

6) di avere/ non avere riportato condanne penali______________________(b), 

7) di essere in possesso dei seguenti titoli di 

studio______________________________________________________ 

conseguiti in data __________________________presso 

___________________________________________( indicare laurea e 
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specializzazione specificando se quest’ultima è stata conseguita ai sensi del D. 

Lgs. 257/1991 o del D. Lgs. 368/1999, nonché la durata del corso oggetto di 

valutazione); 

8) di essere iscritto all’albo dell’Ordine dei Farmacisti della Provincia di 

____________________________ dal____________________________; 

9) di aver/ non aver prestato servizio presso Pubbliche Amministrazioni; 

10) di essere/ non essere stato dispensato dall’impiego delle pubbliche 

amministrazioni per aver conseguito l’impiego mediante la produzione di 

documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile; 

11) di aver/non aver diritto ad usufruire di riserve, precedenze o preferenze; 

12) di autorizzare il trattamento dei dati personali, ai sensi del D.Lgs 30 

giugno 2003 n. 196. 

 

Chiede infine che ogni comunicazione relativa al presente concorso venga 

fatta al seguente indirizzo di posta elettronica 

certificata:__________________________________________________ 

Oppure al seguente indirizzo: 

sig. _________________________________________________________ 

via _________________________________n. ____________cap_________ 

comune____________________________provincia__________________ 

tel/cell.____________________________________ 

____________________                           _________________________ 

   (data)         (firma) 

(non autenticata ai sensi della L. 127/97) 
Note:  

a) in caso positivo, specificare di quale comune; in caso negativo, indicare i motivi della non iscrizione 

o della cancellazione dalle liste medesime; 

b) In caso affermativo, specificare quali; 

c) In caso affermativo dichiarare i servizi come indicato nel bando di concorso; 

d) In caso affermativo, specificare quali ed allegare i relativi documenti probatori. 



ASL TA

Concorso pubblico per n. 3 posti di Dirigente
Medico disciplina: ginecologia e ostetricia

In esecuzione della determinazione dirigenziale
n. 1272 del 20/06/2014, è indetto concorso pub‐
blico, per titoli ed esami, per l’ assunzione a tempo
indeterminato di n. 3 dirigenti medici disciplina
ginecologia e ostetricia.

Il trattamento economico è quello previsto dal
vigente C.C.N.L. dell’Area della Dirigenza Medica e
Veterinaria.

La procedura per l’espletamento del concorso è
disciplinata dal D.P.R. 10.12.97 n. 483 e successive
modificazioni ed integrazioni.

Ai sensi della Legge del 10 aprile 1991 n. 125 è
garantita pari opportunità tra uomini e donne per
l’accesso al lavoro.

Possono partecipare al concorso coloro che sono
in possesso dei requisiti generali e specifici previsti
rispettivamente dall’art. 1 e 24 del D.P.R. 10.12.97
n. 483, e precisamente:

Art. 1)
Requisiti di ammissione

‐ cittadinanza italiana, salvo le equiparazioni stabi‐
lite dalle leggi vigenti o cittadini degli Stati membri
dell’Unione Europea;

‐ idoneità fisica all’impiego. Non possono accedere
all’impiego coloro che siano stati destituiti o
dispensati dall’impiego presso pubbliche ammini‐
strazioni.

‐ Prima dell’assunzione, l’Azienda sottoporrà a visita
di controllo il vincitore. Se l’accertamento sani‐
tario risulterà negativo o se l’interessato non si
presenterà, senza giustificato motivo, non si darà
corso all’assunzione;

‐ Laurea in medicina e chirurgia;
‐ Specializzazione nella disciplina oggetto del con‐

corso o in quella equipollente e/o affine ove esi‐
stente. Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 56
D.P.R. 483/97, per il personale in servizio alla data
del 1° febbraio 1998 non è richiesta la specializza‐
zione nella disciplina relativa al posto messo a
concorso purchè ricopra, alla medesima data, un
posto di ruolo presso altra A.S.L. o Azienda Sani‐
taria nella disciplina messa a concorso.

‐ Iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici, attestata
da autocertificazione che conterrà data, numero
e luogo di iscrizione. L’iscrizione al corrispondente
albo professionale di uno dei Paesi dell’Unione
Europea consente la partecipazione alla selezione,
fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in
Italia prima dell’assunzione in servizio.

‐ Assenza di condanne e di procedimenti penali in
corso per reati che impediscono, ai sensi delle
vigenti disposizioni, la costituzione del rapporto di
impiego con la pubblica amministrazione.
Non possono accedere all’impiego coloro che

siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano
stati destituiti o dispensati dall’impiego presso pub‐
bliche amministrazioni per aver conseguito l’im‐
piego stesso mediante produzione di documenti
falsi o viziati da invalidità non sanabile.

I requisiti prescritti devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine stabilito dal presente
bando per la presentazione delle domande di
ammissione al concorso.

Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti
comporta la non ammissione al concorso.

Art. 2)
Presentazione delle domande

Le domande di ammissione, redatte su carta sem‐
plice, ai sensi dell’art. 3 del DPR n. 483/97, ed indi‐
rizzate al Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria
Locale Taranto ‐ Viale Virgilio 31 ‐ 74121 Taranto,
devono essere prodotte, a pena di esclusione, entro
il 30° (trentesimo) giorno successivo alla data di
pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana (scadenza bando).
Sono considerate valide esclusivamente le domande
che perverranno entro il 5° (quinto) giorno succes‐
sivo alla scadenza del presente bando (termine
perentorio), anche se spedite entro il 30° giorno suc‐
cessivo alla data di pubblicazione dell’avviso nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

Le domande di ammissione possono essere pre‐
sentate secondo le modalità seguenti:
‐ Consegnate direttamente al Protocollo Generale

dell’Asl di Taranto viale Virgilio n. 31 74121Tta‐
ranto‐ orario di consegna: dal lunedi al venerdi
dalle 10:00 alla 12:00 e anche il giovedi e il venerdi
che dal 15:30 alle 17:30;

‐ Spedite a mezzo raccomandata con avviso di rice‐
vimento indirizzata al Direttore Generale Asl Ta
viale Virgilio n. 31 ‐ 74121 Taranto,
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‐ Tramite posta elettronica certificata al seguente
indirizzo:
protocollo.asl.taranto@pec.rupar.puglia.it.

Si precisa che in applicazione della L. 150/2009 e
con le modalità di cui alla circolare del Dip. Funzione
Pubblica n. 12/2010, la domanda di partecipazione
all’Avviso pubblico e la relativa documentazione può
anche essere inviata al seguente indirizzo di posta
elettronica certificata: 
protocollo.asl.taranto@pec.rupar.puglia.it.

La validità dell’istanza è subordinata all’utilizzo da
parte del candidato di una casella di posta elettro‐
nica certificata (PEC) esclusivamente personale pena
esclusione, non sarà pertanto ritenuta ammissibile
la domanda inviata da casella di posta elettronica
semplice/ ordinaria. L’invio deve avvenire in
un’unica spedizione, (non superiore a 20MB) con i
seguenti allegati solo in formato PDF: 
‐ domanda 
‐ elenco dei documenti
‐ cartella (zippata) con tutta la documentazione

La validità della trasmissione e ricezione del mes‐
saggio di posta elettronica certificata è attestata,
rispettivamente, dalla ricevuta di accettazione e
dalla ricevuta di avvenuta consegna. Le istanze e le
dichiarazioni inviate per via telematica sono valide
se effettuate secondo quanto previsto dal D.Lgs.
235/10 (codice dell’Amministrazione digitale).

Si rende noto che, le domande inviate prima della
pubblicazione del presente bando nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana e quelle inviate
dopo la scadenza del suddetto termine, non
saranno prese in considerazione.

L’Amministrazione declina sin d’ora ogni respon‐
sabilità per dispersione di comunicazioni dipendenti
da:
‐ Inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspi‐

rante, o da mancata oppure tardiva comunica‐
zione del cambiamento dell’indirizzo indicato
nella domanda,

‐ Eventuali disguidi postali non imputabili a colpa
dell’amministrazione stessa;

‐ Eventuali disguidi tecnici/informatici (invio tramite
pec), non imputabili a colpa dell’amministrazione,
che si dovessero verificare da parte del server;
Il termine di presentazione delle istanze e dei

documenti è perentorio, l’eventuale riserva di invio
successivo di documenti o il riferimento a docu‐

menti e titoli, in possesso dell’Amministrazione è
priva di effetto.

Per finalità di carattere esclusivamente organiz‐
zativo, all’esterno della busta utilizzata per l’invio
della domanda di partecipazione alla selezione,
dovrà essere apposta la dicitura: 

“Istanza di partecipazione al concorso pubblico
per n. 3 posti di dirigente medico disciplina gineco‐
logia e ostetricia”.

Nella domanda, della quale si allega uno schema
esemplificativo, i candidati devono dichiarare sotto
la propria responsabilità e consapevoli delle sanzioni
penali previste dall’art. 76 del DPR 28 dicembre
2000 n. 445 per le ipotesi di falsità in atti e di dichia‐
razioni mendaci:
‐ il cognome e il nome;
‐ la data, il luogo di nascita e la residenza;
‐ il possesso della cittadinanza italiana, salve le

equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o citta‐
dinanza di uno dei Paesi dell’Unione Europea

‐ il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti,
ovvero i motivi della loro non iscrizione o della
cancellazione dalle liste medesime;

‐ le eventuali condanne penali riportate (in caso
negativo dichiararne espressamente l’assenza);

‐ i titoli di studio posseduti, con l’indicazione della
data, sede e denominazione completa dell’istituto
o degli istituti in cui i titoli stessi sono stati conse‐
guiti. Il candidato dovrà inoltre precisare se l’even‐
tuale specializzazione è stata conseguita ai sensi
del decreto legislativo n. 257/1991 e la durata
legale del corso degli studi per il conseguimento
della stessa;

‐ i servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni
e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di
pubblico impiego;

‐ di non essere stato destituito o dispensato dall’im‐
piego presso una pubblica amministrazione;

‐ l’iscrizione all’albo dell’ordine dei medici;
‐ il possesso di eventuali titoli che conferiscono il

diritto di precedenza o preferenza nella nomina,
allegando i relativi documenti probatori (in caso
negativo omettere tale dichiarazione);

‐ il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto,
essere fatta ogni necessaria comunicazione;

‐ l’autorizzazione all’Azienda al trattamento dei
propri dati personali, ai sensi del Decreto Legisla‐
tivo 30.06.2003 n. 196 finalizzato agli adempi‐
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menti per l’espletamento della procedura concor‐
suale;
Ai sensi dell’art. 39 del D.P.R. 445/2000, la firma

del candidato in calce alla domanda non è più sog‐
getta ad autenticazione.

La mancata sottoscrizione della domanda costi‐
tuisce motivo di esclusione dal concorso.

Ai sensi dell’art. 20 della Legge 05.02.1992, n.
104, i candidati portatori di handicap hanno la
facoltà di indicare, nella domanda di partecipazione
al concorso, l’ausilio necessario in relazione al pro‐
prio handicap, nonché l’eventuale necessità di
tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove.

L’Amministrazione declina sin d’ora ogni respon‐
sabilità per dispersione di comunicazioni dipendenti
da inesatte indicazioni del recapito da parte del‐
l’aspirante o da mancata oppure tardiva comunica‐
zione del cambiamento di indirizzo indicato nella
domanda, o per eventuali disguidi postali o telegra‐
fici non imputabili a colpa dell’amministrazione
stessa.

Art. 3)
Documentazione da allegare alla domanda

Alla domanda di ammissione al concorso i candi‐
dati devono allegare i seguenti documenti:
‐ tutte le certificazioni oppure autocertificazioni ai

sensi del dpr 445/2000 relative ai titoli che i can‐
didati ritengano opportuno presentare agli effetti
della valutazione di merito e della formazione
della graduatoria (titoli di studio, stati di servizio,
specializzazioni, pubblicazioni, ecc.);

‐ un curriculum formativo e professionale, redatto
su carta semplice, datato e firmato;

‐ gli eventuali documenti comprovanti il diritto a
precedenza o preferenza della nomina. Ove non
allegati o non regolari, detti documenti non ver‐
ranno considerati per i rispettivi effetti;

‐ un elenco in carta semplice ed in triplice copia dei
documenti e dei titoli presentati, datato e firmato.

Per quanto riguarda i servizi prestati presso pub‐
bliche amministrazioni o case di cura private accre‐
ditate dovranno essere comprovati con autocertifi‐
cazione ai sensi del Dpr 445/2000 oppure con
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà e dovrà
essere specificato quanto segue (pena la mancata
valutazione dei servizi stessi):

‐ denominazione dell’Ente presso il quale il servizio
è prestato, con relativo indirizzo;

‐ profilo professionale;
‐ durata del servizio (indicare giorno, mese, anno di

inizio e giorno, mese anno di fine rapporto);
‐ rapporto di lavoro (indicare se a tempo pieno o

con orario ridotto indicando le ore profuse);
‐ periodi di aspettativa (indicare eventuali aspetta‐

tive specificando motivo e data di inizio e fine
periodo).

E’ necessario che le dichiarazioni sostitutive rela‐
tivi ai titoli e ai servizi ai sensi del Dpr 445/2000
siano chiare e complete in ogni particolare per una
corretta valutazione di quanto dichiarato nelle
stesse: In caso contrario, saranno ritenute non valu‐
tabili.

E’ peraltro riservata a questa Amministrazione la
facoltà di richiedere integrazioni di documenti che
saranno ritenuti necessari.

I titoli ed i documenti devono essere prodotti in
originale o in copia autenticata ai sensi di legge
ovvero autocertificati dal candidato ai sensi degli
artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000. Le pubblicazioni
devono essere edite a stampa.

Nella certificazione relativa ai servizi deve essere
attestato se ricorrano o meno le condizioni di cui
all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 20.12.79 n.
761, in presenza delle quali il punteggio di anzianità
deve essere ridotto. In caso positivo l’attestazione
deve precisare la misura della riduzione del pun‐
teggio.

Art. 4)
Clausole di esclusione dal concorso

‐ presentazione domanda oltre i termini di sca‐
denza;

‐ presentazione della domanda prima del giorno
successivo alla pubblicazione dell’estratto del
bando di concorso sulla Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana e dopo la pubblicazione del
bando integrale di concorso sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia;

‐ il mancato possesso anche di uno dei requisiti di
ammissione di cui al punto 1) precedente;

‐ mancata sottoscrizione dell’istanza di partecipa‐
zione, ai sensi del D.P.R. 445/2000;

‐ la mancanza della copia di un documento d’iden‐
tità personale in corso di validità.
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Art. 5) 
Valutazione dei titoli

I titoli saranno valutati da apposita Commissione
esaminatrice ai sensi delle disposizioni contenute
nel D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483, che sarà costi‐
tuita come stabilito dall’art. 25 del D.P.R. 10
dicembre 1997 n. 483.

Non saranno valutati i titoli presentati oltre il ter‐
mine di scadenza del presente bando.

Per la valutazione dei titoli la Commissione ha a
disposizione 20 punti così ripartiti:
‐ 10 punti per titoli di carriera;
‐ 3 punti per titoli accademici e di studio; 
‐ 3 punti per pubblicazioni e titoli scientifici;
‐ 4 punti per curriculum formativo e professionale; 

Art. 6)
Prove di esame

Le prove di esame consisteranno, ai sensi dell’art.
26 del D.P.R. 483/97, in:
‐ prova scritta: relazione su caso clinico simulato o

su argomenti inerenti alla disciplina messa a con‐
corso o soluzione di una serie di quesiti a risposta
sintetica inerenti la disciplina stessa;

‐ prova pratica: su tecniche e manualità peculiari
della disciplina messa a concorso (la prova pratica
deve comunque essere anche illustrata schemati‐
camente per iscritto);

‐ prova orale: sulle materie inerenti alla disciplina a
concorso nonché sui compiti connessi alla fun‐
zione da conferire.
E’ previsto l’accertamento della conoscenza del‐

l’uso delle apparecchiature e delle applicazioni
informatiche più diffuse e di almeno una lingua stra‐
niera.

I punti per la valutazione dei titoli sono distribuiti
secondo i criteri di cui agli artt. 11 e 27 del D.P.R.
483/1997.

La data e la sede delle prove d’esame verranno
comunicate al recapito indicato nella domanda
secondo le modalità previste dall’art. 7 del D.P.R.
483 del 10.12.97.

Il superamento di ciascuna delle previste prove
scritta e pratica è subordinato al raggiungimento di
una valutazione di sufficienza espressa in termini
numerici di almeno 21/30. Il superamento della
prova orale è subordinato al raggiungimento di una
valutazione di sufficienza, espressa in termini nume‐
rici, di almeno 14/20.

I candidati che non si presenteranno a sostenere
le prove del concorso nei giorni, nell’ora e nella sede
stabilita, saranno dichiarati decaduti dal concorso,
quale sia la causa dell’assenza, anche se non dipen‐
dente dalla volontà dei singoli concorrenti.

Al termine delle prove di esame, la commissione
esaminatrice formula la graduatoria dei candidati
idonei. E’ escluso dalla graduatoria il candidato che
non abbia conseguito la sufficienza in ciascuna delle
prove di esame.

Per quanto riguarda le preferenze a parità di
merito e di titoli si fa riferimento all’art. 5 del D.P.R.
487/94 e successive modificazioni e integrazioni.

In relazione all’art. 2, comma 9 della L. 16 giugno
1998 n. 191, e successive modificazioni ed integra‐
zioni, nel caso in cui due o più candidati ottengano,
a conclusione delle operazioni concorsuali, pari pun‐
teggio, è preferito il candidato più giovane d’ età.

Art. 7)
Costituzione del rapporto di lavoro

Le assunzioni sono subordinate alla disponibilità
residua dei posti a seguito della procedura di mobi‐
lità già indetta con determinazione dirigenziale n.
1261 del 19/06/2014.

Si procederà all’espletamento del concorso limi‐
tatamente al numero di posti residui dopo le proce‐
dure di mobilità. Tuttavia l’Azienda si riserva il diritto
di non procedere all’espletamento del concorso nel
caso di completa copertura di tutti i posti messi a
concorso attraverso la mobilità.

Il Direttore del Dipartimento Risorse Umane, eco‐
nomico finanziario e affari generali con proprio
provvedimento procede all’approvazione della gra‐
duatoria dei candidati risultati idonei al concorso.

Il candidato dichiarato vincitore sarà invitato
dall’Azienda a produrre, ai fini della stipula del con‐
tratto individuale, all’U.O. Concorsi, Assunzioni e
Gestione del Ruolo dell’Area Gestione del Personale
dell’ASL TA, sita in Viale Virgilio n. 31 ‐ 74121
Taranto, la documentazione richiesta per l’accesso
al rapporto di lavoro mediante dichiarazioni sostitu‐
tive. E’ in facoltà del vincitore presentare i docu‐
menti in originale o copia autenticata.

L’accertamento della idoneità fisica alla mansione
è effettuato a cura dell’Azienda Sanitaria Locale
prima dell’immissione in servizio.

Colui che, senza giustificato motivo, non assume
servizio entro i termini stabiliti dall’Azienda, decade
dalla nomina stessa.
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L’assunzione del vincitore sarà effettuata secondo
le modalità consentite dalla legislazione vigente in
tema di razionalizzazione delle assunzioni presso le
pubbliche amministrazioni, fatte salve in ogni caso
le autorizzazioni regionali in materia.

Decade dai diritti conseguenti alla partecipazione
al concorso chi abbia conseguito l’assunzione
mediante presentazione di documenti falsi o viziati
da invalidità non sanabile.

Art. 8)
Utilizzazione della graduatoria

La graduatoria dei vincitori è pubblicata sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia ed è valida per
trentasei mesi dalla data di pubblicazione stessa,
salvo diverso termine eventualmente stabilito da
successive disposizioni di legge.

Art. 9)
Norme finali

Con la partecipazione al concorso è implicita da
parte dei concorrenti l’accettazione, senza riserve,
di tutte le prescrizioni e precisazioni del presente
bando, nonché di quelle che disciplinano o discipli‐
neranno lo stato giuridico ed economico del perso‐
nale delle Aziende Sanitarie.

L’Azienda garantisce parità e pari opportunità tra
uomini e donne per l’accesso al lavoro e per il trat‐
tamento sul lavoro.

E’ fatta salva la percentuale dei posti per singola
disciplina da riservare ai militari delle tre forze
armate congedati senza demerito di cui all’art. 18
del Decreto Leg.vo 8.5.2001, n. 215 ed agli ufficiali
in ferma biennale o prefissata di cui all’art. 11,

comma 1 lettera c), del Decreto Leg.vo 31.7.2003,
n. 236.

L’Azienda Sanitaria si riserva la facoltà di proro‐
gare, sospendere o revocare il presente concorso, o
parte di esso, qualora ne rilevasse la necessità e l’op‐
portunità.

Per tutto quanto non previsto nel presente bando
si fa espresso rinvio alle disposizioni di legge in
vigore, sopra richiamate.

I documenti potranno essere restituiti ai candi‐
dati che hanno sostenuto le prove di esame, solo
dopo il compimento del sessantesimo giorno dalla
pubblicazione della graduatoria sul Bollettino Uffi‐
ciale della Regione Puglia. In caso di eventuali ricorsi
dinanzi al competente organo giurisdizionale, la
restituzione di cui sopra potrà avvenire solo dopo
l’esito di tali ricorsi. La restituzione dei documenti
presentati potrà avvenire anche prima della sca‐
denza dei suddetti termini per il candidato non pre‐
sentatosi al concorso, ovvero, per chi, prima dell’in‐
sediamento della Commissione, dichiari su carta
semplice di rinunciare alla partecipazione al con‐
corso medesimo. 

Per eventuali informazioni, gli aspiranti potranno
rivolgersi all’Area Gestione del Personale ‐ U.O.
“Concorsi e Assunzioni”, sito in Taranto, Viale Virgilio
n. 31 tel. 099/7786761 ‐ 099/7786190‐
099/7786195. 

Ai sensi della legge, 7 agosto 1990, n. 241, il
Responsabile del procedimento concorsuale di cui
al presente avviso, è il Direttore de citato Diparti‐
mento Risorse Umane. 

Il Direttore Dipartimento Risorse Umane 
Dott. Pasquale Nicolì
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Schema di domanda 

                                    Al Sig. Direttore Generale Asl Taranto 

U.O. Concorsi, assunzioni, gestione  e 

gestione amm. va del personale convenzionato

 V. le Virgilio, 31     

 74121 Taranto 

 

Il/la sottoscritto/a ___________________________________________ 

chiede 

di essere ammesso/a al concorso pubblico, per titoli ed esami, per 

l’assunzione  a tempo indeterminato di n. 3 dirigente medici  - disciplina: 

ginecologia e ostetricia, indetto da Codesta Amministrazione con determinazione 

dirigenziale n. 1272 del 20/06/2014, 

Dichiara  

sotto la propria personale responsabilità, consapevole delle sanzioni penali 

prevista dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, per le ipotesi di falsità in 

atti e dichiarazioni mendaci: 

1) di essere nato a ___________________________il_________________e 

di risiedere attualmente a ____________________________________   

in via_______________________________________________n. _______   

 2) di essere di stato civile:________________________; 

3) di essere in possesso della cittadinanza italiana; 

4) di essere/non essere iscritto nelle liste elettorali di __________________(a); 

5) di essere nella posizione nei riguardi degli obblighi militari____________; 

6) di avere/ non avere riportato condanne penali______________________(b), 

7) di essere in possesso dei seguenti titoli di 

studio______________________________________________________ 

Conseguiti in data __________________________presso 

___________________________________________( indicare laurea e 
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specializzazione specificando se quest’ultima è stata conseguita ai sensi del D. 

Lgs. 257/1991 o del D. Lgs. 368/1999, nonché la durata del corso oggetto di 

valutazione); 

8) di essere iscritto all’albo dell’Ordine dei medici chirurghi della Provincia di 

____________________________ dal____________________________; 

9) di aver/ non aver prestato servizio presso Pubbliche Amministrazioni; 

10) di essere/ non essere stato dispensato dall’impiego delle pubbliche 

amministrazioni per aver conseguito l’impiego mediante la produzione di 

documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile; 

11)di aver/non aver diritto ad usufruire di riserve, precedenze o preferenze; 

12) di autorizzare il trattamento dei dati personali, ai sensi del D.Lgs 30 

giugno 2003 n. 196. 

 

Chiede infine che ogni comunicazione relativa al presente concorso venga 

fatta al seguente indirizzo di posta elettronica 

certificata:__________________________________________________ 

Oppure al seguente indirizzo: 

sig. _________________________________________________________ 

via _________________________________n. ____________cap_________ 

comune____________________________provincia__________________ 

tel/cell.____________________________________ 

____________________                           _________________________ 

   (data)         (firma) 

(non autenticata ai sensi della L. 127/97) 
Note:  

a) in caso positivo, specificare di quale comune; in caso negativo, indicare i motivi della non iscrizione 

o della cancellazione dalle liste medesime; 

b) In caso affermativo, specificare quali; 

c) In caso affermativo dichiarare i servizi come indicato nel bando di concorso; 

d) In caso affermativo, specificare quali ed allegare i relativi documenti probatori. 



COMUNE DI CORATO

Concorso pubblico per l’assegnazione di n.12 auto‐
rizzazioni per il servizio di noleggio con conducente
di autovetture.

IL DIRIGENTE

RENDE NOTO

che, in esecuzione del “Regolamento Comunale per
il Servizio di noleggio da rimessa con conducente di
autovetture e di veicoli a trazione animale”, appro‐
vato con deliberazione di Consiglio Comunale n.118
del 21.11.1997 e modificato con deliberazione di
Commissario Straordinario n.17/C del 16.05.2014,
è bandito il concorso pubblico per l’assegnazione di
n.12 autorizzazioni per il servizio di noleggio con
conducente per autovetture.

Art. 1
Requisiti di ammissione

Possono partecipare alla procedura in parola i
soggetti in possesso dei seguenti requisiti:
‐ essere iscritti nel ruolo dei conducenti di veicoli

adibiti ad autoservizi pubblici non di linea presso
la CCIA ai sensi dell’art.6 L.21/92 e dell’art.6 L.R.
14/95;

‐ essere in possesso del certificato di abilitazione
professionale di cui all’art.116 c.8 D.LGS. 285/92;

‐ essere proprietari o avere la disponibilità di una
rimessa;

‐ non essere affetti da manifestazioni di malattie
infettive diffusive;

‐ essere proprietari o avere la disponibilità in lea‐
sing del veicolo.

Art. 2
Titoli oggetto di valutazione

Nel caso vi siano domande concorrenziali, per
l’assegnazione delle autorizzazioni sarà formulata
apposita graduatoria sulla base della valutazione dei
seguenti titoli di merito:
‐ non essere già titolare di autorizzazione per l’eser‐

cizio di noleggio da rimessa con conducente di vei‐
coli nel Comune di Corato‐ punti 5;

‐ essere in possesso di licenza di scuola media supe‐
riore‐ punti 3;

‐ essere in possesso del diploma di Laurea‐ punti 5;
‐ periodi di servizio, debitamente comprovati, com‐

putati in trimestri e fino ad un massimo di otto tri‐
mestri prestati in qualità di dipendente di impresa
che gestisce il noleggio con conducente: per ogni
trimestre punti 0,5;

‐ aver esercitato l’attività di autoriparazioni, in qua‐
lità di artigiano iscritto all’Albo, ovvero di dipen‐
dente di impresa operante nel settore come ope‐
raio qualificato per almeno un anno nell’ultimo
quinquennio, debitamente documentata‐ punti 5.
Il punteggio è costituito dalla sommatoria dei

punti attribuiti ai titoli posseduti. In caso di possesso
del diploma di Laurea non sarà computato anche, ai
fini del punteggio totale, il punteggio del diploma di
maturità.

Qualora due o più candidati risultino titolari dello
stesso punteggio, l’autorizzazione viene assegnata
al più giovane di età.

Qualora anche l’età non rappresenti elemento
discriminatorio, si farà riferimento alla data e all’ora
di presentazione della domanda di ammissione al
concorso, così come attestate dall’Ufficio Protocollo
del Comune o dalla protocollazione della domanda
medesima se inviata all’indirizzo PEC del Comune.

Art. 3
Domanda di partecipazione

Gli interessati possono presentare apposita
domanda di partecipazione direttamente al Diri‐
gente del Settore LL.PP./Servizio SUAP, utilizzando il
fac‐simile disponibile sul sito web istituzionale del
Comune www.comune.corato.ba.it, entro e non
oltre il giorno 31.07.2014, con una delle seguenti
opzioni:
‐ consegna a mano direttamente all’Ufficio Proto‐

collo del Comune sito in Piazza Marconi n.12;
‐ raccomandata A/R (in tal caso farà fede il timbro

postale di spedizione ai fini del rispetto del ter‐
mine). Sulla busta dovrà essere riportata la dici‐
tura “Concorso pubblico per l’assegnazione di n.12
autorizzazioni per il servizio di noleggio con con‐
ducente di autovetture”;

‐ posta elettronica certificata alla casella: 
egov.corato@cert.poliscomuneamico.net. Nell’og‐
getto del messaggio dovrà essere riportata la dici‐
tura “Concorso pubblico per l’assegnazione di n.12
autorizzazioni per il servizio di noleggio con con‐
ducente di autovetture”. Saranno accettate unica‐
mente le domande regolarmente inviate da indi‐
rizzo PEC di cui è titolare il candidato, che siano
debitamente sottoscritte dal candidato anche in
forma digitale legalmente riconosciuta.
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Nella domanda, il candidato dovrà dichiarare‐ ai
sensi del DPR 445/00;
‐ nome e cognome, data e luogo di nascita, di

essere cittadino italiano (tale requisito non è
richiesto per i cittadini appartenenti ad altro Paese
dell’Unione Europea), di non essere stato escluso
dall’elettorato politico attivo (se cittadino italiano),
di godere dei diritti civili e politici nello Stato di
appartenenza o di provenienza (se cittadino di
uno stato della U.E.), di essere in possesso dei
requisiti morali, di non essere sottoposto a prov‐
vedimento di decadenza, sospensione o divieto di
cui all’art.10 della L.575/65 e ss.mm.ii, di non
essere incorso in condanne o pene che compor‐
tino l’interdizione da una professione o ad un’arte
o l’incapacità ad esercitare un’impresa, salva ria‐
bilitazione. Nel caso in cui i richiedenti siano
società, i suddetti requisiti dovranno essere pos‐
seduti dal rappresentante legale ovvero, nel caso
di società di persone, da tutti soci.

‐ il possesso dei requisiti di cui all’art.1;
‐ l’eventuale possesso dei titoli di cui all’art.2.

Tutti i requisiti devono essere posseduti alla data
di scadenza del termine per la presentazione delle
istanze.

I requisiti e le condizioni per il rilascio delle auto‐
rizzazioni devono essere comprovati da certifica‐
zioni rilasciate da pubblici uffici in data non ante‐
riore a sei mesi ed allegati all’istanza. Nei casi
ammessi, gli interessati possono ricorrere alle forme
di autocertificazione o di certificazione sostitutiva
previste dalla normativa vigente, fatti salvi i neces‐
sari accertamenti d’ufficio da parte del Comune
prima del rilascio dell’autorizzazione per il servizio
di NCC.

L’accertata carenza comporterà l’esclusione dal
concorso.

Art. 4
Cause di esclusione

Costituiscono motivi di esclusione dalla proce‐
dura concorsuale:
‐ la carenza anche di uno solo dei requisiti di

ammissione di cui all’art.1;
‐ la mancata sottoscrizione della domanda;
‐ la mancata allegazione all’istanza di copia di valido

documento di identità del candidato;
‐ la presentazione dell’istanza al di fuori dei termini

previsti dal presente bando.

Art. 5
Formazione della graduatoria

La graduatoria per l’assegnazione delle autorizza‐
zioni agli aventi titolo sarà approvata con Determi‐
nazione Dirigenziale del Settore Lavori Pubblici‐
SUAP, previo accertamento dei requisiti di ammis‐
sione di cui all’art.1 e previa valutazione dei titoli di
merito di cui all’art.2 del presente bando.

Nel caso in cui il numero delle autorizzazioni
messe a concorso soddisfi tutte le richieste dei can‐
didati, le autorizzazioni medesime saranno asse‐
gnate agli aventi titolo con Determinazione Dirigen‐
ziale del Settore Lavori Pubblici‐SUAP unicamente
previo accertamento dei requisiti di ammissione di
cui all’art.1, senza ricorrere alla formulazione di
alcuna graduatoria.

Art. 6
Rilascio delle autorizzazioni

Il candidato collocatosi in posizione utile nella
graduatoria di cui all’art.5 del presente bando, dovrà
presentare entro e non oltre 120 giorni dalla data di
notifica della Determinazione Dirigenziale di appro‐
vazione della graduatoria, la documentazione utile
a dimostrare il possesso dei requisiti di ammissione
di cui all’art.1 e dei titoli di cui all’art.2 del presente
bando nonché il documento di circolazione del vei‐
colo da autorizzare immatricolato per uso di
noleggio da rimessa e la polizza assicurativa del vei‐
colo con la quietanza di pagamento del premio per
almeno sei mesi.

Qualora il candidato non presenti i documenti
previsti entro il termine sopra indicato ovvero entro
il termine di 60 giorni nel caso di proroga concessa
dal Dirigente del Settore LL.PP./SUAP a seguito di
accertamento della non imputabilità del ritardo
all’interessato, il Comune non procederà al rilascio
dell’autorizzazione nei suoi confronti, provvedendo
conseguentemente allo scorrimento della gradua‐
toria.

Art. 7
Informativa per la tutela 

e della riservatezza dei dati personali
In ottemperanza dell’art.13 del D.Lgs. 196/2003,

si comunica che i dati personali saranno oggetto di
trattamento da parte di questo Ente nel rispetto
della normativa vigente in materia per le finalità isti‐
tuzionali inerenti l’attività dell’Ente ed, in partico‐
lare, per l’espletamento della procedura di che trat‐
tasi.
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Art. 8
Disposizioni finali

L’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà
di modificare, prorogare, revocare il presente bando
per motivi di pubblica utilità prima della conclusione
della procedura concorsuale, senza che i concorrenti
possano vantare alcun diritto.

Per quanto non previsto dal presente bando si fa
rinvio alla L.21/92, alla L.R.14/95 nonché al “Rego‐
lamento Comunale per il Servizio di noleggio da
rimessa con conducente di autovetture e di veicoli
a trazione animale”, approvato con deliberazione di
Consiglio Comunale n.118 del 21.11.1997 e modifi‐
cato con deliberazione di Commissario Straordinario
n.17/C del 16.05.2014.

Copia del bando è disponibile sul sito web istitu‐
zionale del Comune www.comune.corato.ba.it,
sull’Albo Pretorio del Comune nonché sul B.U.R.P.

Per informazioni contattare il Servizio SUAP del
Comune ai nn. 080‐9592325/328.

Corato, lì 27.06.2014

Il Funzionario Responsabile Suap
Avv. Giuseppe Sciscioli

Il Dirigente del Settore
Ing. Giuseppe Amorese

_________________________

ISTITUTO TUMORI GIOVANNI PAOLO II

Avviso pubblico per il conferimento di n. 1 incarico
di collaborazione di Alta Qualificazione, della
durata di anni 1 (uno), eventualmente prorogabile
annualmente per un periodo complessivo di mas‐
simo anni tre, per n.1 professionista, laureato in
Medicina e Chirurgia, per le attività di ricerca rela‐
tive al Progetto “Ruolo dei recettori nucleari nel
tumore del colon‐retto alla ricerca di nuovi biomar‐
kers prognostici, di sopravvivenza e risposta alla
terapia”.

IL DIRETTORE GENERALE

In esecuzione della propria deliberazione n.325
del 20.06.2014 indice il presente Avviso di pubblica

selezione, per titoli e colloquio, ai sensi dell’art. 7,
comma 6 del Decreto legislativo 165/2001 e s.m.e
i., nonché del Regolamento Aziendale di cui alla deli‐
berazione n. 112/2009 e del Regolamento dell’Isti‐
tuto in materia di Contratti di Ricerca di cui alla deli‐
bera 328/2013, per il conferimento di n. 1 incarico
di collaborazione di Alta Qualificazione, della durata
di anni 1 (uno), eventualmente prorogabile annual‐
mente per un periodo complessivo di massimo anni
tre, per n.1 professionista, laureato in Medicina e
Chirurgia, per le attività di ricerca relative al Pro‐
getto “Ruolo dei recettori nucleari nel tumore del
colon‐retto alla ricerca di nuovi biomarkers progno‐
stici, di sopravvivenza e risposta alla terapia”.

Per la realizzazione del Progetto sarà richiesto lo
svolgimento delle seguenti attività:
‐ Identificazione di proteine target di recettori

nucleari nei meccanismi di invasività e metastatiz‐
zazione delle cellule tumorali in modelli in vitro ed
in vivo.

Art. 1
Requisiti generali e specifici 
di ammissione alla selezione

Saranno ammessi alla selezione i candidati che
possiedono i seguenti requisiti:
‐ Cittadinanza di uno degli Stati aderenti all’Unione

Europea;
‐ Laurea Magistrale in Medicina e Chirurgia;
‐ Abilitazione all’esercizio professionale ed iscri‐

zione all’Albo professionale;
‐ Dottorato di Ricerca;
‐ Documentata esperienza di almeno 7 anni anche

non continuativi, maturata attraverso borse di
studio e/o contratti di ricerca, in meccanismi di
invasività e metastatizzazione delle cellule tumo‐
rali in modelli in vitro ed in vivo; 

‐ Essere primo/secondo/ultimo autore di almeno
10 pubblicazioni scientifiche impattate negli ultimi
7 anni; 

‐ Essere coautore di almeno 7 pubblicazioni scien‐
tifiche impattate ovvero avere un IF minimo di 50
negli ultimi 7 anni;

‐ Conoscenza della lingua inglese.
I requisiti devono essere posseduti dai candidati

alla data di scadenza del termine di presentazione
della domanda di ammissione alla selezione. La
mancanza, o l’omessa dichiarazione, anche di uno
solo di essi comporta la non ammissione alla sele‐
zione. 
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Art. 2
Modalità e termini di presentazione 

della domanda di partecipazione 
alle procedure comparative.

La domanda che ciascun candidato deve presen‐
tare, redatta in carta semplice e debitamente fir‐
mata, deve essere indirizzata al Direttore Generale
di questo Istituto Tumori “Giovanni Paolo II”, Viale
Orazio Flacco n. 65, 70124 Bari, entro il termine
perentorio del quindicesimo giorno successivo a
quello di pubblicazione del presente avviso sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia, indicando
come oggetto “Domanda di partecipazione allo spe‐
cifico concorso”, ed inviata tramite il servizio postale
a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno o
mediante posta elettronica certificata (PEC ‐
risorse.umane@pec.oncologico.bari.it); non sono
ammessi altri mezzi di presentazione, a pena di
esclusione;

Se il giorno di scadenza è festivo, il termine è pro‐
rogato al primo giorno successivo non festivo. Il ter‐
mine di spedizione della domanda è perentorio. Le
domande spedite successivamente al temine non
verranno prese in considerazione. Ugualmente non
verranno prese in considerazione, per le esigenze
operative dell’Istituto, le domande e la documenta‐
zione che, benché spedite nel termine di scadenza,
pervengano, materialmente, successivamente
all’adozione del provvedimento deliberativo di
nomina del vincitore della selezione. 

Nella domanda di ammissione gli aspiranti
devono dichiarare sotto la propria responsabilità:
‐ Luogo e data di nascita
‐ Residenza ed eventuale recapito telefonico;
‐ Indirizzo di posta elettronica e/o PEC.
‐ Di avere l’idoneità psico‐fisica per l’attività di

ricerca cui la selezione si riferisce;
‐ Il possesso del titolo di studio richiesto nell’avviso

quale requisito di accesso alla selezione, con l’in‐
dicazione dell’anno in cui è stato conseguito e
dell’Ente che lo ha rilasciato, la durata del corso e
la votazione finale riportata;

‐ Il possesso degli ulteriori requisiti o di eventuali
altri titoli, secondo quanto previsto dall’avviso;
L’aspirante dovrà, inoltre, indicare l’esatto reca‐

pito qualora il medesimo non coincida con la resi‐
denza; ove tale recapito non venisse indicato le
comunicazioni saranno inoltrate alla residenza
dichiarata; in ogni caso l’amministrazione non

assume alcuna responsabilità in caso di irreperibilità
del destinatario; Dovranno inoltre autorizzare l’am‐
ministrazione al trattamento dei propri dati perso‐
nali ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003
n. 196.

Le comunicazioni potranno essere effettuate
anche tramite posta PEC.

Art. 3
Documentazione da allegare 

alla domanda di partecipazione
A corredo della domanda, i partecipanti

dovranno allegare:
‐ curriculum professionale datato e sottoscritto;
‐ titoli di studio conseguiti;
‐ documentazione riguardante l’attività lavorativa e

scientifica svolta (pubblicazioni edite a stampa,
borse di studio, collaborazioni, ulteriori servizi);

‐ ogni altra documentazione utile in relazione al
tipo di selezione;

‐ fotocopia di un documento di identità;
‐ Elenco dei documenti e dei titoli presentati.

A pena di esclusione, tutta la documentazione ed
i titoli necessari per l’ammissione devono essere
prodotti in originale od in copia autenticata o auto‐
certificata ai sensi di legge (artt. 46 e 47 D.P.R.
445/2000). La dichiarazione sostitutiva di certifica‐
zione e/o dell’atto di notorietà deve essere corredata
da fotocopia semplice di un documento di identità.
In ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato, in
quanto sostitutiva a tutti gli effetti delle certifica‐
zioni, deve contenere tutti gli elementi necessari alla
valutazione del titolo autocertificato. Resta salva la
facoltà, per l’Amministrazione, di verificare quanto
dichiarato e/o prodotto dal candidato. Qualora dal
controllo emerga la non veridicità di quanto dichia‐
rato e/o prodotto, il candidato decade dai benefici
eventualmente conseguenti al provvedimento ema‐
nato sulla base della dichiarazione non veritiera,
oltre a soggiacere alle sanzioni penali previste in ipo‐
tesi di falsità di atti e di dichiarazioni mendaci.

Art. 4 
Ammissione alla selezione.

Per l’ammissione alla selezione è necessario il
possesso dei requisiti prescritti nell’avviso. E’ altresì
necessario che la domanda di partecipazione sia fir‐
mata e che la stessa sia presentata nei modi e nei
termini previsti dall’avviso.
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I candidati possono essere ammessi con riserva
alla selezione previa verifica della completezza e
della correttezza della domanda di partecipazione
con riferimento al possesso dei requisiti prescritti,
alla avvenuta sottoscrizione della domanda ed al
rispetto dei modi e dei termini di presentazione.

L’accertamento del possesso dei requisiti dichia‐
rati dai candidati verrà effettuato prima della stipula
del contratto di lavoro. L’accertamento della man‐
canza di uno solo dei requisiti prescritti per l’ammis‐
sione alla selezione comporta in qualunque
momento, la risoluzione del rapporto di lavoro. 

L’ammissione dei candidati alla selezione verrà
approvata con atto deliberativo del Direttore Gene‐
rale.

Art. 5
Modalità di selezione

La selezione si articola in due fasi:
‐ valutazione comparata dei curricula dei singoli

candidati. La comparazione dei curricula terrà
conto della specificità dei requisiti posseduti dai
candidasti con riferimento all’oggetto dell’incarico
da conferire. Costituisce in particolare oggetto di
valutazione:
‐ qualificazione professionale;
‐ grado di professionalità acquisita, ricavabile da

precedenti esperienze lavorative in attività ine‐
renti a quelle oggetto dell’incarico;

‐ ulteriori elementi legati alla specificità dell’inca‐
rico.
Costituiranno titoli preferenziali i titoli afferenti

al settore di attività oggetto della domanda. 
‐ il colloquio, durante il quale vengono prese in

esame sia le competenze tecnico‐professionale,
sia l’attitudine alla ricerca scientifica, sia infine le
qualità relazionali e le motivazioni individuali del
candidato.
Al colloquio sono ammessi solo i candidati che

sulla scorta della valutazione dei titoli, risultino in
possesso del bagaglio professionale e culturale ade‐
guato al tipo di contratto. I candidati devono pre‐
sentarsi al colloquio muniti di documento di iden‐
tità. Ove l’avviso richieda la conoscenza della lingua
inglese, la commissione verifica durante il colloquio
il livello di tale conoscenza.

Art. 6
Valutazione e scelta del candidato

La Commissione esprimerà per ogni candidato,

curriculum e prova orale, un sintetico giudizio ed
una votazione in centesimi, come di seguito indi‐
cato:
‐ un punteggio massimo di 60/100 nella valuta‐

zione dei titoli;
‐ un punteggio massimo di 40/100 nelle valuta‐

zione della prova colloquio.
La somma complessiva dei voti ottenuti costi‐

tuisce la votazione globale del singolo candidato.
Verranno considerati idonei i candidati che alla

prova colloquio avranno conseguito un punteggio di
almeno 7/10 pari a 28/40. 

La Commissione alla fine dei lavori formula una
graduatoria finale di merito.

Il Direttore Generale procede con propria delibe‐
razione alla presa d’atto del verbale della Commis‐
sione ed all’approvazione della graduatoria finale di
merito con conseguente individuazione del profes‐
sionista a cui attribuire l’incarico.

In caso di successive richieste di collaborazioni
riguardanti il medesimo profilo professionale il Diri‐
gente proponente può chiedere di attingere
all’elenco degli idonei secondo l’ordine dato dalla
commissione. 

L’esito della selezione è reso pubblico mediante
pubblicazione sul sito web dell’Istituto.

Luogo, data e ora del colloquio saranno resi noti
mediante convocazione dei candidati con lettera
raccomandata indirizzata al domicilio che il candi‐
dato deve obbligatoriamente eleggere ad ogni
effetto e necessità della procedura di selezione.

I candidati che per qualsiasi motivo non saranno
presenti all’ora e nel giorno fissati per lo svolgi‐
mento della prova colloquio, saranno considerati
esclusi.

Art. 7
Conferimento, durata, svolgimento 

e retribuzione dell’incarico
L’incarico conferito ai sensi dell’art.7, comma 6

del Decreto Legislativo 165/2001 e s.m.e i., nonché
del Regolamento Aziendale di cui alla deliberazione
n. 112 del 9 marzo 2009 e del Regolamento dell’Isti‐
tuto in materia di Contratti di Ricerca di cui alla deli‐
bera 328/2013, avrà durata pari ad anni 1 (uno),
eventualmente rinnovabile annualmente per un
periodo complessivo di massimo anni tre previa
verifica dei risultati raggiunti ed aggiornamento
degli obiettivi, e decorrerà dalla data di stipula del
contratto individuale di lavoro. 
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Il contratto individuale di lavoro potrà essere sot‐
toscritto soltanto previa verifica documentale del
possesso dei requisiti prescritti e dei titoli che hanno
consentito l’accesso alle procedure selettive.

Il compenso annuale lordo dell’incarico, sarà di
Euro 47.000,00, oltre oneri ed IRAP. L’importo gra‐
verà sui fondi della Ricerca Corrente 2013 alla voce
“Contratti di Ricerca”, giusta delibera 193/2014.

Art. 7
Pubblicità

Il presente Avviso è pubblicato sul Bollettino Uffi‐
ciale della Regione Puglia e sul sito web, quale alle‐
gato al provvedimento deliberativo di indizione
dell’Avviso ed all’Albo dell’Istituto.

La risultanza finale della valutazione comparata
sarà formalizzata in atti con provvedimento delibe‐
rativo del Direttore Generale.

Art. 8
Trattamento dati personali

I dati personali che saranno raccolti con la
domanda di partecipazione e il curriculum vitae
saranno trattati esclusivamente per finalità di sele‐
zione del personale e per l’espletamento delle rela‐
tive procedure concorsuali. 

I dati saranno trattati sia con mezzi cartacei, sia
automatizzati, nel rispetto delle regole previste dalla
Legge sulla privacy, adottando specifiche misura di
sicurezza. 

Il conferimento dei dati necessari alla partecipa‐
zione alle procedure di selezione o concorsuali è
necessario, pena l’esclusione o la non ammissione.

I dati personali che saranno trasmessi all’Istituto
Tumori “Giovanni Paolo II” ai fini della partecipa‐
zione ai concorsi saranno trattati dagli uffici di per‐
tinenza dell’area del personale, nonché dai compo‐
nenti la commissione giudicatrice.

Il Titolare del Trattamento è l’Istituto Tumori
“Giovanni Paolo II” con sede in Bari in Viale Orazio
Flacco n. 65.

Il Responsabile è il Direttore Amministrativo del‐
l’Istituto.

L’elenco completo ed aggiornato dei Responsabili
è disponibile presso l’URP, o sul sito www.oncolo‐
gico.bari.it

A conclusione delle procedure, la graduatoria di
merito verrà affissa all’albo pretorio dell’Istituto.

Esaurite le procedure del concorso la documen‐
tazione personale presentata potrà essere ritirata
previa richiesta all’Ufficio personale.

Il diritto di cui all’art.7 del Regolamento Aziendale
sull’accesso ai documenti amministrativi potrà
essere esercitato presentando istanza al Responsa‐
bile del trattamento e utilizzando l’apposito modulo
disponibile presso l’Ufficio URP o scaricato dal sito
internet aziendale all’indirizzo sopra riportato. 

Art. 9
Disposizioni finali

Con la partecipazione alla presente selezione è
implicita da parte dei concorrenti l’accettazione,
senza riserve, di tutte le disposizioni contenute nel
bando stesso, nonchè delle disposizioni di legge
vigenti in materia.

L’Istituto si riserva la facoltà di modificare,
sospendere e/o revocare il presente bando a suo
insindacabile giudizio, senza che gli interessati stessi
possano avanzare pretese o diritti di sorta.

Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno
rivolgersi all’Area Gestione Risorse Umane dell’Isti‐
tuto ‐ Viale Orazio Flacco n. 65 ‐ 70124 Bari ‐ tel.
0805555148.

Il Direttore Generale 
Prof. Antonio Quaranta

_________________________

ISTITUTO TUMORI GIOVANNI PAOLO II

Avviso pubblico per il conferimento di n. 1 incarico
di ricerca a collaborazione della durata di anni 1
(uno), prorogabile annualmente, previa verifica dei
risultati raggiunti, per un periodo complessivo di
massimo anni tre, per una figura professionale di
Supporto Avanzato (B) alle attività di ricerca rela‐
tive ai Progetti internazionali “EurocanPlatform”

IL DIRETTORE GENERALE

In esecuzione della propria deliberazione n. 326
del 20.06.2014 indice il presente Avviso di pubblica
selezione, per titoli e colloquio, ai sensi dell’art. 7,
comma 6 del Decreto legislativo 165/2001 e s.m.e
i., nonché del Regolamento Aziendale di cui alla deli‐
berazione n. 112/2009 e del Regolamento dell’Isti‐
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tuto in materia di Contratti di Ricerca di cui alla deli‐
bera 328/2013, per il conferimento di n. 1 incarico
di ricerca a collaborazione della durata di anni 1
(uno), prorogabile annualmente, previa verifica dei
risultati raggiunti, per un periodo complessivo di
massimo anni tre, per una figura professionale di
Supporto Avanzato (B) alle attività di ricerca relative
ai Progetti internazionali “EurocanPlatform” (delib.
N. 241/2011) e “CANCON” (delib. 154/2014).

Art. 1
Requisiti generali e specifici
di ammissione alla selezione

Saranno ammessi alla selezione i candidati che
possiedono i seguenti requisiti:
‐ Cittadinanza di uno degli Stati aderenti all’Unione

Europea;
‐ Laurea Magistrale in Lingue e Letteratura stra‐

niera;
‐ Madrelingua inglese con perfetta conoscenza

della lingua italiana;
‐ Comprovata e documentata esperienza, nella

gestione scientifica delle attività inerenti ai pro‐
getti finalizzati della Commissione Europea e di
collaborazione con organizzazioni, Società
Europee e gruppi di ricerca internazionali;
I requisiti devono essere posseduti dai candidati

alla data di scadenza del termine di presentazione
della domanda di ammissione alla selezione. La
mancata, o l’omessa dichiarazione, anche di uno
solo di essi comporta la non ammissione alla sele‐
zione. 

Per la realizzazione del Progetto sarà richiesto il
raggiungimento dei seguenti obiettivi:
‐ collaborazione scientifico‐organizzativa nella rea‐

lizzazione di eventi scientifici a livello internazio‐
nale;

‐ gestione scientifico‐amministrativa delle attività
inerenti ai progetti finanziati dalla Commissione
Europea;

‐ produzione di reports delle attività svolte;
‐ gestione contratti con partners internazionali.

Art. 2
Modalità e termini di presentazione 

della domanda di partecipazione 
alle procedure comparative.

La domanda che ciascun candidato deve presen‐

tare, redatta in carta semplice e debitamente fir‐
mata, deve essere indirizzata al Direttore Generale
di questo Istituto Tumori “Giovanni Paolo II”, Viale
Orazio Flacco n. 65, 70124 Bari, entro il termine
perentorio del quindicesimo giorno successivo a
quello di pubblicazione del presente avviso sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia, indicando
come oggetto “Domanda di partecipazione allo spe‐
cifico concorso”, ed inviata tramite il servizio postale
a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno o
mediante posta elettronica certificata (PEC); non
sono ammessi altri mezzi di presentazione, a pena
di esclusione;

Se il giorno di scadenza è festivo, il termine è pro‐
rogato al primo giorno successivo non festivo. Il ter‐
mine di spedizione della domanda è perentorio. Le
domande spedite successivamente al temine non
verranno prese in considerazione. Ugualmente non
verranno prese in considerazione, per le esigenze
operative dell’Istituto, le domande e la documenta‐
zione che, benché spedite nel termine di scadenza,
pervengano, materialmente, successivamente
all’adozione del provvedimento deliberativo di
nomina del vincitore della selezione. 

Nella domanda di ammissione gli aspiranti
devono dichiarare sotto la propria responsabilità:
‐ Luogo e data di nascita
‐ Residenza ed eventuale recapito telefonico;
‐ Indirizzo di posta elettronica e/o PEC.
‐ Di avere l’idoneità psico‐fisica per l’attività di

ricerca cui la selezione si riferisce;
‐ Il possesso del titolo di studio richiesto nell’avviso

quale requisito di accesso alla selezione, con l’in‐
dicazione dell’anno in cui è stato conseguito e
dell’Ente che lo ha rilasciato, la durata del corso e
la votazione finale riportata;

‐ Il possesso degli ulteriori requisiti o di eventuali
altri titoli, secondo quanto previsto dall’avviso;
L’aspirante dovrà, inoltre, indicare l’esatto reca‐

pito qualora il medesimo non coincida con la resi‐
denza; ove tale recapito non venisse indicato le
comunicazioni saranno inoltrate alla residenza
dichiarata; in ogni caso l’amministrazione non
assume alcuna responsabilità in caso di irreperibilità
del destinatario; Dovranno inoltre autorizzare l’am‐
ministrazione al trattamento dei propri dati perso‐
nali ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003
n. 196.
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Le comunicazioni potranno essere effettuate
anche tramite posta elettronica.

Art. 3
Documentazione da allegare 

alla domanda di partecipazione
A corredo della domanda, i partecipanti

dovranno allegare:
‐ curriculum professionale datato e sottoscritto;
‐ titoli di studio conseguiti;
‐ documentazione riguardante l’attività lavorativa e

scientifica svolta (pubblicazioni edite a stampa,
borse di studio, collaborazioni, ulteriori servizi);

‐ ogni altra documentazione utile in relazione al
tipo di selezione;

‐ fotocopia di un documento di identità;
‐ Elenco dei documenti e dei titoli presentati.

A pena di esclusione, tutta la documentazione
ed i titoli necessari per l’ammissione devono essere
prodotti in originale od in copia autenticata o auto‐
certificata ai sensi di legge (artt. 46 e 47 D.P.R.
445/2000). La dichiarazione sostitutiva di certifica‐
zione e/o dell’atto di notorietà deve essere corre‐
data da fotocopia semplice di un documento di
identità. In ogni caso, la dichiarazione resa dal can‐
didato, in quanto sostitutiva a tutti gli effetti delle
certificazioni, deve contenere tutti gli elementi
necessari alla valutazione del titolo autocertificato.
Resta salva la facoltà, per l’Amministrazione, di veri‐
ficare quanto dichiarato e/o prodotto dal candidato.
Qualora dal controllo emerga la non veridicità di
quanto dichiarato e/o prodotto, il candidato decade
dai benefici eventualmente conseguenti al provve‐
dimento emanato sulla base della dichiarazione non
veritiera, oltre a soggiacere alle sanzioni penali pre‐
viste in ipotesi di falsità di atti e di dichiarazioni men‐
daci.

Le pubblicazioni dovranno essere necessaria‐
mente edite a stampa e allegate in originale od in
copia autenticata ai sensi di legge (artt. 46 e 47
D.P.R. 445/2000).

Art. 4 
Ammissione alla selezione.

Per l’ammissione alla selezione è necessario il
possesso dei requisiti prescritti nell’avviso. E’ altresì
necessario che la domanda di partecipazione sia fir‐
mata e che la stessa sia presentata nei modi e nei
termini previsti dall’avviso.

I candidati possono essere ammessi con riserva
alla selezione previa verifica della completezza e
della correttezza della domanda di partecipazione
con riferimento al possesso dei requisiti prescritti,
alla avvenuta sottoscrizione della domanda ed al
rispetto dei modi e dei termini di presentazione.

L’accertamento del possesso dei requisiti dichia‐
rati dai candidati verrà effettuato prima della stipula
del contratto di lavoro. L’accertamento della man‐
canza di uno solo dei requisiti prescritti per l’ammis‐
sione alla selezione comporta in qualunque
momento, la risoluzione del rapporto di lavoro. 

L’ammissione dei candidati alla selezione verrà
stabilita dalla Commissione Esaminatrice.

Art. 5
Modalità di selezione

La selezione si articola in due fasi:
‐ valutazione comparata dei curricula dei singoli

candidati. La comparazione dei curricula terrà
conto della specificità dei requisiti posseduti dai
candidasti con riferimento all’oggetto dell’incarico
da conferire. Costituisce in particolare oggetto di
valutazione:
‐ qualificazione professionale;
‐ grado di professionalità acquisita, ricavabile da

precedenti esperienze lavorative in attività ine‐
renti a quelle oggetto dell’incarico;

‐ ulteriori elementi legati alla specificità dell’inca‐
rico.

Costituiranno titoli preferenziali i titoli afferenti
al settore di attività oggetto della domanda.
‐ il colloquio, durante il quale vengono prese in

esame sia le competenze tecnico‐professionale,
sia l’attitudine alla ricerca scientifica, sia infine le
qualità relazionali e le motivazioni individuali del
candidato.
Al colloquio sono ammessi solo i candidati che

sulla scorta della valutazione dei titoli, risultino in
possesso del bagaglio professionale e culturale ade‐
guato al tipo di contratto. I candidati devono pre‐
sentarsi al colloquio muniti di documento di iden‐
tità. Ove l’avviso richieda la conoscenza della lingua
inglese, la commissione verifica durante il colloquio
il livello di tale conoscenza.

Art. 6
Valutazione e scelta del candidato

La Commissione esprimerà per ogni candidato,
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curriculum e prova orale, un sintetico giudizio ed
una votazione in centesimi, come di seguito indi‐
cato:
‐ un punteggio massimo di 60/100 nella valuta‐

zione dei titoli;
‐ un punteggio massimo di 40/100 nelle valuta‐

zione della prova colloquio.
La somma complessiva dei voti ottenuti costi‐

tuisce la votazione globale del singolo candidato.
Verranno considerati idonei i candidati che alla

prova colloquio avranno conseguito un punteggio di
almeno 7/10 pari a 28/40. 

La Commissione alla fine dei lavori formula una
graduatoria finale di merito.

Il Direttore Generale procede con propria delibe‐
razione alla presa d’atto del verbale della Commis‐
sione ed all’approvazione della graduatoria finale di
merito con conseguente individuazione del profes‐
sionista a cui attribuire l’incarico.

In caso di successive richieste di collaborazioni
riguardanti il medesimo profilo professionale il Diri‐
gente proponente può chiedere di attingere
all’elenco degli idonei secondo l’ordine dato dalla
commissione. 

L’esito della selezione è reso pubblico mediante
pubblicazione sul sito web dell’Istituto.

Luogo, data e ora del colloquio saranno resi noti
mediante convocazione dei candidati con lettera
raccomandata indirizzata al domicilio che il candi‐
dato deve obbligatoriamente eleggere ad ogni
effetto e necessità della procedura di selezione.

I candidati che per qualsiasi motivo non saranno
presenti all’ora e nel giorno fissati per lo svolgi‐
mento della prova colloquio, saranno considerati
esclusi.

Art. 7
Conferimento, durata, 

svolgimento e retribuzione dell’incarico
L’incarico conferito ai sensi dell’art.7, comma 6

del Decreto Legislativo 165/2001 e s.m.e i., nonché
del Regolamento Aziendale di cui alla deliberazione
n. 112 del 9 marzo 2009 e del Regolamento dell’Isti‐
tuto in materia di Contratti di Ricerca di cui alla deli‐
bera 328/2013, avrà durata pari ad anni 1 (uno),
prorogabile annualmente, previa verifica dei risultati
raggiunti, per un periodo complessivo di massimo
anni tre, e decorrerà dalla data di stipula del con‐
tratto individuale di lavoro. 

Il contratto individuale di lavoro potrà essere sot‐
toscritto soltanto previa verifica documentale del
possesso dei requisiti prescritti e dei titoli che hanno
consentito l’accesso alle procedure selettive.

Il compenso annuale lordo dell’incarico, sarà pari
ad € 29.297,40 comprensivo di oneri ed IRAP.

Art. 8 
Pubblicità

Il presente Avviso è pubblicato sul Bollettino Uffi‐
ciale della Regione Puglia e sul sito web, quale alle‐
gato al provvedimento deliberativo di indizione
dell’Avviso ed all’Albo dell’Istituto.

La risultanza finale della valutazione comparata
sarà formalizzata in atti con provvedimento delibe‐
rativo del Direttore Generale.

Art. 9 
Trattamento dati personali

I dati personali che saranno raccolti con la
domanda di partecipazione e il curriculum vitae
saranno trattati esclusivamente per finalità di sele‐
zione del personale e per l’espletamento delle rela‐
tive procedure concorsuali. 

I dati saranno trattati sia con mezzi cartacei, sia
automatizzati, nel rispetto delle regole previste dalla
Legge sulla privacy, adottando specifiche misura di
sicurezza. 

Il conferimento dei dati necessari alla partecipa‐
zione alle procedure di selezione o concorsuali è
necessario, pena l’esclusione o la non ammissione.

I dati personali che saranno trasmessi all’Istituto
Tumori “Giovanni Paolo II” ai fini della partecipa‐
zione ai concorsi saranno trattati dagli uffici di per‐
tinenza dell’area del personale, nonché dai compo‐
nenti la commissione giudicatrice.

Il Titolare del Trattamento è l’Istituto Tumori
“Giovanni Paolo II” con sede in Bari in Viale Orazio
Flacco n. 65.

Il Responsabile è il Direttore Amministrativo del‐
l’Istituto.

L’elenco completo ed aggiornato dei Responsabili
è disponibile presso l’URP, o sul sito www.oncolo‐
gico.bari.it

A conclusione delle procedure, la graduatoria di
merito verrà affissa all’albo pretorio dell’Istituto.

Esaurite le procedure del concorso la documen‐
tazione personale presentata potrà essere ritirata
previa richiesta all’Ufficio personale.
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Il diritto di cui all’art.7 del Regolamento Aziendale
sull’accesso ai documenti amministrativi potrà
essere esercitato presentando istanza al Responsa‐
bile del trattamento e utilizzando l’apposito modulo
disponibile presso l’Ufficio URP o scaricato dal sito
internet aziendale all’indirizzo sopra riportato. 

Art. 10 
Disposizioni finali

Con la partecipazione alla presente selezione è
implicita da parte dei concorrenti l’accettazione,
senza riserve, di tutte le disposizioni contenute nel
bando stesso, nonchè delle disposizioni di legge
vigenti in materia.

L’Istituto si riserva la facoltà di modificare,
sospendere e/o revocare il presente bando a suo
insindacabile giudizio, senza che gli interessati stessi
possano avanzare pretese o diritti di sorta.

Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno
rivolgersi all’Area Gestione Risorse Umane dell’Isti‐
tuto ‐ Viale Orazio Flacco n. 65 ‐ 70124 Bari ‐ tel.
0805555148/149.

Il Direttore Generale 
Prof. Antonio Quaranta

_________________________
Avvisi_________________________

COMUNE DI LECCE 

Verifica di assoggettabilità a V.A.S.

Premesso che:
con Delibera di Consiglio Comunale n. 13 del

02/03/2012 questa Amministrazione Comunale
approvava in via definitiva, “Il piano di lottizzazione
convenzionata del Comparto di zona C8 alla via
Leuca” adottato con Deliberazione di C.C. n. 107 del
30.11.2010;

con nota prot. n. 472 del 22/01/2013 la Regione
Puglia ‐ ufficio programmazione V.I.A. e politiche
energetiche avvia la consultazione dei Soggetti
Competenti in Materia Ambientale;

con nota prot. n. 7139 del 18/07/2013 la Regione
Puglia ‐ ufficio programmazione V.I.A. e politiche

energetiche, comunicava all’Autorità procedente
quanto segue: “In riferimento alla procedura di veri‐
fica di assoggettabilità a Valutazione Ambientale
Strategica (VAS) in oggetto, avviata dal Comune di
Lecce con nota prot. n. 136842 del 10.12.2012 e
acquisita al prot. Uff. n. 14 del 02.01.2013, si rap‐
presenta che quest’Ufficio ha avviato la fase di con‐
sultazione con nota prot. n. 472 del 22.01.2013 ed
ha al momento in corso l’istruttoria tecnica sul
piano. Tuttavia da un più attento esame della docu‐
mentazione trasmessa, il piano risulta approvato in
via definitiva con Delibera di Consiglio Comunale n.
13 del 02.03.2012. Ciò premesso, atteso che, ai sensi
del comma 3 dell’art. 11 del D.Lgs. 15212006 e
ss.mm.ii., “La fase di valutazione è effettuata ante‐
riormente all’approvazione del piano o del pro‐
gramma.... Essa è preordinata a garantire che gli
impatti significativi sull’ambiente derivanti dall’at‐
tuazione di detti piani e programmi siano presi in
considerazione durante la loro elaborazione e prima
della loro approvazione”, occorre che codesta Ammi‐
nistrazione comunale comunichi quali atti ammini‐
strativi si sono posti o si intendono porre in essere
al fine di permettete la conclusione del procedi‐
mento nel rispetto dei dettami normativi sopra
citati.”;

il Settore Pianificazione e Sviluppo del Territorio
di questa Amministrazione Comunale, in virtù di
quanto sopra, predisponeva Deliberazione di Giunta
Comunale n. 696 del 06/08/2013 con la quale pren‐
deva atto della nota della Regione Puglia prot. n.
7139 del 18/07/2013, sospendendo allo stesso
tempo l’efficacia della D.C.C. n. 13 del 02.03.2012
sino alla conclusione del procedimento di VAS. Con
tale atto si approvava inoltre, il Rapporto Prelimi‐
nare redatto al fine della verifica di assoggettabilità
a VAS;

con nota prot. n. 87643 del 27/08/2013 il Settore
Pianificazione e Sviluppo del Territorio trasmetteva
alla Regione Puglia ‐ ufficio programmazione V.I.A.
e politiche energetiche, al fine del riavvio del proce‐
dimento, la Delibera di Giunta n. 696 del
06/08/2013 ed il Rapporto Ambientale;

alla l’intervento in parola rientra nei casi previsti
dall’art. 3 comma 1 della Legge Regionale n.
44/2012 che prevede che la VAS riguarda i piani e i
programmi che possono avere impatti significativi
sull’ambiente e sul patrimonio culturale;
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sul BURP n. 21 del 17.02.2014 è stata pubblicata
la L.R. n. 4/2014 “Semplificazioni del procedimento
amministrativo. Modifiche e integrazioni alla legge
regionale 12 aprile 2001, n. 11 (Norme sulla valuta‐
zione dell’impatto ambientale), alla legge regionale
14 dicembre 2012, n. 44 (Disciplina regionale in
materia di valutazione ambientale strategica) e alla
legge regionale 19 luglio 2013, n. 19 (Norme in
materia di riordino degli organismi collegiali ope‐
ranti a livello tecnico‐amministrativo e consultivo e
di semplificazione dei procedimenti amministra‐
tivi)”;

ai sensi dell’art. 4 della legge Regionale n.
44/2012 come modificata dalla Legge Regionale n.
04/2014 ‐ “Attribuzione ed esercizio della compe‐
tenza per la VAS”: “Ai comuni è delegato l’esercizio,
anche nelle forme associative disciplinate dal testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali,
emanato con decreto legislativo 18 agosto 2000, n.
267, delle competenze per l’espletamento dei proce‐
dimenti di verifica di assoggettabilità a VAS di cui
all’articolo 8 per i piani o programmi approvati in
via definitiva dai comuni, nonché per l’espletamento
dei procedimenti di VAS di cui agli articoli 9 e
seguenti rivenienti da provvedimenti di assoggetta‐
mento di piani o programmi di cui sopra”;

ai sensi dell’art. 4 comma 7 bis. della citata legge
regionale, “ I procedimenti di cui al comma 3, avviati
dalla Regione alla data di entrata in vigore del pre‐
sente comma, sono conclusi dai comuni, ad esclu‐
sione dei procedimenti di VAS rinvenienti da provve‐
dimenti di assoggettamento a VAS definiti in sede
regionale.”;

ai sensi dell’art. 3 comma 14, “La VAS costituisce,
per i piani e programmi a cui si applicano le disposi‐
zioni della presente legge, parte integrante del pro‐
cedimento di adozione e approvazione. I provvedi‐
menti amministrativi di approvazione adottati senza
la previa VAS, ove prescritta, sono annullabili per
violazione di legge.”;

ai sensi dell’art. 8 comma 3: “L’autorità proce‐
dente può trasmettere all’autorità competente,
entro i trenta giorni successivi al termine di cui al
comma 2, le proprie osservazioni o controdeduzioni
relativamente a quanto rappresentato dai soggetti
competenti in materia ambientale e dagli enti terri‐
toriali interessati nell’ambito della consultazione, in
modo da fornire ulteriori elementi conoscitivi e valu‐
tativi.”;

ai sensi dell’art. 8 comma 4: “Salvo quanto diver‐
samente concordato con l’autorità procedente, l’au‐
torità competente, sulla base degli elementi di cui
all’allegato I alla Parte Seconda del d.lgs. 152/2006
e tenuto conto dei contributi pervenuti dai soggetti
competenti in materia ambientale e dagli enti terri‐
toriali interessati, verifica se il piano o programma
possa avere impatti significativi sull’ambiente e,
entro novanta giorni dalla data di presentazione del‐
l’istanza di cui al comma 1, sentita l’autorità proce‐
dente, adotta il provvedimento di verifica assogget‐
tando o escludendo il piano o programma dalla VAS
di cui agli articoli da 9 a 15 e, nel caso, definendo le
necessarie prescrizioni. La tutela avverso il silenzio
dell’Amministrazione è disciplinata dalle disposizioni
generali del processo amministrativo.”;

l’art. 3 comma 10 della Legge n. 44 del
14/12/2012 riporta che: “Sono comunque esclusi dal
campo di applicazione della presente legge:
a. i piani e i programmi destinati esclusivamente a

scopi di difesa nazionale caratterizzati da somma
urgenza o coperti dal segreto di Stato;

b. i piani e i programmi finanziari o di bilancio;
c. i piani di protezione civile in caso di pericolo per

l’incolumità pubblica;
d. i piani di gestione forestale o strumenti equiva‐

lenti, riferiti a un ambito aziendale o sovrazien‐
dale di livello locale, redatti secondo i criteri della
gestione forestale sostenibile e approvati dalle
Regioni o dagli organismi dalle stesse individuati;

e. il piano stralcio per la tutela dal rischio idrogeo‐
logico, di cui al comma 1 dell’articolo 67 del d.lgs.

152/2006, e le relative varianti;
f. le varianti urbanistiche determinate dall’appro‐

vazione del piano delle alienazioni e valorizza‐
zioni immobiliari, laddove riguardino piccole aree
a livello locale, ovvero comportino modifiche
minori a piani e programmi vigenti.”;

con nota prot. n. 0040929/2014 del 18/04/2014
quest’ufficio, chiedeva all’Autorità Procedente la

seguente documentazione:
1. copia integrale dei pareri depositati presso il

vostro ufficio inerente l’intervento in parola;
2. di attestare se l’intervento in parola presenta

delle interferenze, con il PPTR, con il PUTT/P e/o
atri vincoli preesistenti;

3. di attestare se l’intervento in parola presenta
delle interferenze tali da richiedere o meno il
parere paesaggistico;
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con nota prot. n. 55894 del 05/06/2014 il Settore
Pianificazione e Sviluppo del Territorio, riscontrava
la nota di questo settore trasmettendo, i pareri per‐
venuti presso il proprio settore e rilasciati dai SCMA
in seguito alla consultazione avviata dalla Regione
Puglia nonchè l’attestazione inerente la coerenza
paesaggistica con il PUTT/P ed il PPTR;

alla data di redazione del presente provvedi‐
mento di verifica, scaduti i termini di cui all’art. 12
di cui al D.lgs. 152/2006 e della Legge 44/2012, da
parte dei SCMA, non sono pervenuti i rispettivi
pareri di competenza, della Regione Puglia ‐ Servizio
urbanistica, Regione Puglia ‐ Servizio Assetto del ter‐
ritorio, Regione Puglia ‐ Servizio ciclo dei rifiuti, Arpa
Puglia, Soprintendenza per i beni architettonici e
paesaggisti di Brindisi ‐ Lecce e Taranto, Provincia di
Lecce Settore LL.PP. e Mobilità, Provincia di Lecce
Settore Territorio e Ambiente, Regione Puglia Asses‐
sorato Opere Pubbliche ‐ Struttura Tecnica provin‐
ciale di Lecce ed A.Q.P. ‐ Direzione Industriale;

Espletate le procedure di rito e valutati gli atti
tecnico ‐ amministrativi, si riportano in modo sin‐
tetico le risultanze dell’analisi della documenta‐
zione fornita.

Premessa
Nella Relazione Preliminare Ambientale si riporta

che: “Il presente documento è redatto al fine di otte‐
nere il parere di assoggettabilità di Valutazione
Ambientale Strategica, redatta ai sensi del comma
3 articolo 3 della direttiva 2001/42/CE per l’area sita
in Via Leuca nel Comune di Lecce, oggetto di un
Piano di Lottizzazione a destinazione residenziale ‐
commerciale, come previsto da piano di espansione
del vigente PRG (zona “C8 ‐ espansione artigianale
‐ commerciale ‐ residenziale”). Il documento viene
redatto secondo i dettami dell’art. 12 del D.Lgs
152/06.”

Ubicazione
L’area, collocata sulla direttrice della Via Leuca, è

inserita in un contesto di continuità urbana tra Lecce
e Cavallino (Frazione di Castromediano) ed a causa
del pregresso utilizzo e della particolare collocazione
sul confine tra i due territori, presenta oggi caratteri

di incompletezza e di frammentazione rispetto al
contesto dello spazio costruito. L’area appare infatti
come un nucleo chiuso e staccato dal tessuto
urbano circostante, senza interazione con l’edificato
e con una significativa alterazione della omogeneità
funzionale dello spazio “città”. Il sito, ubicato nel
Comune di Lecce, è identificato nelle aree distinte
al Nuovo Catasto del Territorio di Lecce, al Foglio
240, particella 85 di are 133.10 (riveniente dalla
fusione delle particelle 85, 2406, 2408 e 993 ‐ tipo
mappale del 04/02/2008 n. 45482.1/2008 in atti dal
04/02/2008 protocollo n. LE0045482). L’area rica‐
dente in comparto della particella 85 è stata oggetto
di rilievo celerimetrico, dal quale risulta una super‐
ficie fondiaria di mq. 13.527,97 diversa da quella
catastale (mq. 13.090,00). Nella perimetrazione del
comparto e nel conseguente dimensionamento del
piano è stata esclusa la particella ex 993 che risulta
sempre di proprietà della Società GAL.CO di Con‐
gedo Alessio e F.lli s.n.c. e compresa nella fusione
della particella 85.

Nella ipotesi progettuale infatti, le destinazioni
consentite (commerciale e residenziale) sono state
organizzate in relazione al contesto della viabilità e
degli insediamenti esistenti, con la previsione di una
viabilità principale di accesso dalla Via Leuca ed un
“aggancio” con la Via Bertolli in continuità con un
collegamento già previsto nella realizzazione del
complesso residenziale attuato nel territorio di
Cavallino alla fine degli anni ‘80; tale scelta garan‐
tisce una omogeneità della maglia urbana (la Via
Bertolli si ricollega tra l’altro con la Via Oslavia) inte‐
grando il nuovo insediamento con il contesto edilizio
ed urbano esistente. Sulla viabilità principale
saranno predisposti gli accessi alle aree a par‐
cheggio e gli accessi alle tipologie (commerciale e
residenziale) presenti.

La maggior parte della volumetria residenziale
sarà collocata nella porzione retrostante dell’area
d’intervento

Le tipologie previste sono:
‐ una media struttura di vendita;
‐ una struttura mista commerciale‐residenziale;
‐ una struttura unicamente residenziale.
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Descrizione dell’area e del sito
La zona in cui ricadono le aree da lottizzare, posta a sud‐est dell’abitato di Lecce, dal punto di vista urbani‐

stico è ampiamente definita sia per quanto riguarda la rete stradale che per l’assetto edilizio. In particolare,
dette aree fanno parte di un isolato, delimitato da Via Leuca, che è peraltro la arteria stradale principale. L’in‐
tera zona di interesse è densamente edificata, con edilizia perimetrale chiusa, costituita prevalentemente da
abitazioni facenti parte di condomini, di altezza limitata (massimo quattro piani). La volumetria esprimibile
dal comparto dovrebbe è dimensionata secondo la seguente tabella:
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Descrizione del Progetto
La proposta progettuale è stata elaborata senza

tenere conto del “recupero urbanistico” della volu‐
metria esistente, ponendo a base del dimensiona‐
mento la cubatura derivante dall’I.F. di 2mc/mq e
rinunciando alle volumetrie derivanti dai volumi esi‐
stenti. Inoltre la previsione progettuale riduce ulte‐
riormente le cubature di piano utilizzando un I.F.
pari a 1,92 mc/mq con un volume massimo pari a
mc 25.989,50 < mc 27.055,94 (volume ammissibile).
L’area ricadente in comparto della particella 85,
come già precedentemente evidenziato, è stata
oggetto di rilievo celerimetrico, dal quale risulta una
superficie fondiaria di mq. 13.527,97 diversa da
quella catastale (mq. 13.090,00). Nella perimetra‐
zione del comparto e nel conseguente dimensiona‐
mento del piano è stata esclusa la particella ex 993
che risulta sempre di proprietà della Società GAL.CO
di Congedo Alessio e F.lli s.n.c. e compresa nella
fusione della particella 85. Il Piano di Lottizzazione
si attua mediante un’unica Unità Minima di inter‐
vento, L’ U.M.I. è costituita da due lotti che riparti‐
scono le superfici e le volumetrie ammissibili, defi‐
nite in sede di progettazione esecutiva unitaria,
secondo le diverse destinazioni assegnate nel
rispetto della prescrizione di destinare una super‐
ficie non inferiore al 30% a verde o parcheggi. In
ottemperanza a quanto prescritto dagli artt. 3 e 5
del D.M. 2 aprile 1968 n. 1444, nonché in confor‐
mità alla normativa di P.R.G., il P. di L. prevede la ces‐
sione gratuita al Comune di aree per standards
urbanistici pari a una superficie complessiva di mq.
5 047,70.

Opere di Urbanizzazione
Viabilità

Il progetto prevede la realizzazione della viabilità
interna al comparto a servizio delle unità residen‐
ziali e delle aree destinate a parcheggi pubblici (art.
5 D.M. 1444/68) con collegamento alla viabilità esi‐
stente via Leuca e via Bertolli. Il comparto presenta
un andamento altimetrico estremamente pianeg‐
giante e pertanto il progetto esecutivo prevede pen‐
denze lineari che garantiranno il sistema di smalti‐
mento delle acque meteoriche e dei sottoservizi.

Rete Idrica
Il progetto di urbanizzazione è dimensionato per

un carico insediativo di circa 22 unità residenziali,
una media struttura di vendita, locali commerciali e
direzionali. La rete idrica di progetto sarà alimentata
con allaccio dalla condotta esistente su via Leuca, Il
piano di posa sarà ad una profondità superiore ad
1.00 mt. dal piano stradale 

Rete di fognatura nera
Tenuto conto del posizionamento dell’allaccio alla

rete cittadina, delle corrispondenti quote di scorri‐
mento e della conformazione planoaltimetrica del
comparto, col presente progetto esecutivo si pre‐
vede uno schema di fognatura nera costituito da un
tronco primario (tratto A) con innesto alla rete esi‐
stente sulla via Leuca e da un tronco secondario
(tratto B) a servizio dell’area residenziale del com‐
parto.

Rete di smaltimento acque meteoriche
Il Comune di Lecce dispone di una rete di fogna‐
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tura bianca separata da quella nera e non ancora del
tutto ultimata. La fognatura pluviale cittadina non è
presente nelle immediate adiacenze al comparto
per cui si prevede il trattamento e il riutilizzo delle
acque meteoriche di dilavamento per irrigazione
delle aree a verde di progetto. Il progetto per lo
smaltimento delle acque meteoriche, per caratteri‐
stiche, non è soggetto a quanto disposto per il con‐
vogliamento, la separazione, la raccolta, il tratta‐
mento e l’immissione nel recapito finale delle acque
di prima pioggia e di lavaggio in quanto le acque
meteoriche convogliate non provengono dalle
superfici scolanti di insediamenti ed installazioni in
cui si svolgono o siano insediati:
‐ attività di cui all’All. I del D. Legislativo 18 febbraio

2005, n. 59;
‐ attività di distribuzione del carburante;
‐ stabilimenti di lavorazione di oli minerali non com‐

presi nell’All. I;
‐ depositi per uso commerciale delle stesse

sostanze;
‐ centri di raccolta, deposito e trattamento di veicoli

fuori uso; depositi, centri di raccolta, trattamento
e trasformazione dei rifiuti e discariche non rien‐
tranti nelle attività di cui all’Allegato I;

‐ aree intermodali destinate all’interscambio di
merci e materiali.
Si tratta quindi del convogliamento, trattamento

e riutilizzo di acque meteoriche di dilavamento pro‐
venienti da aree destinati al solo transito di autovei‐
coli, per una superficie di circa 1865 mq. Le aree a
parcheggio saranno realizzate con “matton‐beton”
idroassorbenti.

Impianto di pubblica illuminazione
Gli impianti ed i singoli componenti saranno rea‐

lizzati a regola d’arte (L. 186 1/3/68). Le caratteri‐
stiche degli impianti e dei singoli componenti
dovranno corrispondere alla normativa ed alla legi‐
slazione vigente alla data dell’esecuzione dei lavori;
tale conformità si intende riferita alle norme tec‐
niche emanate dal CEI, dall’UNI, nonché alla produ‐
zione legislativa attualmente in vigore. Nel calcolo
illuminotecnico si terrà conto delle raccomandazioni
del CIE, specificatamente dalla Pubblicazione C.I.E.
n. 12‐2, riferita appunto ad impianti di illuminazione
di strade normali, e alla Legge Regionale 23
Novembre 2005 n.15.

Classificazione della pavimentazione stradale.
La pavimentazione stradale sarà del tipo asfalto

con inerti chiari (classe C2).

Valori di illuminamento.
In relazione al tipo di strada secondo il traffico ed

al tipo di pavimentazione stradale individuata l’im‐
pianto di illuminazione assicurerà valori di illumina‐
mento medio sul piano orizzontale pari a 10 LUX.

Interdistanza tra i centri luminosi.
I pali, di altezza utile pari a 10.00 mt, saranno

posti ad una distanza di mt 40.00 l’uno dall’altro
rispettando il rapporto tra interdistanza e altezza tra
le sorgenti luminose non inferiore al valore di 3.70.
In fase di installazione dell’impianto di illuminazione
pubblica non potranno essere eseguiti lavori a
distanza inferiore a 5 m dalle linee elettriche aeree,

Verde attrezzato ed arredo urbano
Al fine di rendere completo il piano di lottizza‐

zione del quale il presente elaborato costituisce
parte integrante, occorre necessariamente preve‐
dere la realizzazione delle opere di urbanizzazione
che comprendono, tra gli altri, anche i lavori di siste‐
mazione dell’arredo urbano, di cui si tratta.

Riferimenti programmatici
Piano Regolatore Generale

La particella di proprietà della società “GAL.CO di
Congedo Alessio e F.lli s.n.c.” (ad esclusione della
particella ex 993 di are 2.20) è tipizzata dal P.R.G.
della Città di Lecce come “Zona C8 ‐ espansione arti‐
gianale ‐ commerciale ‐ residenziale” da attuarsi
mediante P.P. o P.L.C. con il rispetto degli standards
urbanistici previsti nell’art. 8 delle N.T.A. del P.R.G.
vigente e con le prescrizioni di cui all’art.76 bis delle
N.T.A. come specificate a seguito della delibera di
G.R. n. 105 del 18/02/2002.

Piano di Bacino della Puglia, stralcio Assetto Idro‐
geologico (PAl)

Come si evince chiaramente dallo stralcio sotto
riportato, non vi sono elementi di rischio relativi al
Piano di Bacino della Puglia, stralcio Assetto Idro‐
geologico (PAI).

Caratteri ambientali generali
L’area in oggetto, costituita da un vecchio insedia‐
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mento industriale oramai in disuso, è inserita all’in‐
terno del tessuto urbano della città di Lecce in
un’area densamente popolata posta nella frazione
“Castromediano”, al confine con il Comune di Caval‐
lino. L’area vasta attorno al sito di interesse si
inquadra nella porzione centro orientale del
Salento, inquadrata dal PPTR Puglia nel cosiddetto
“Tavoliere Salentino” al margine di una vasta
depressione carsica denominata “Valle della Cupa”.
Questa depressione ha il suo centro nell’area a Sud
di Lecce, e si estende in direzione NW‐SW che altro
non è che un’area estesa costituita da un vasto bas‐
sopiano su cui sono evidenti i segni di una intensa
antropizzazione, soprattutto di origine agricola
(PPTR Puglia). Da un punto di vista paesaggistico,
l’area rientra nell’ambito Tarantino‐Leccese (PPTR
Puglia). Le pendenze sono limitate così come le
forme morfologiche degne di significatività. Il ter‐
reno è prettamente calcareo e si caratterizza per la
diffusa presenza di forme carsiche quali doline e
inghiottitoi (chiamate localmente “vore”), punti di
assorbimento delle acque piovane, che convogliano
i deflussi idrici nel sottosuolo alimentando in
maniera consistente gli acquiferi sotterranei (PPTR
Puglia). Da un punto di vista morfologico, l’area
vasta attorno al sito di interesse può essere consi‐
derata come il risultato di una continua azione di
modellamento operata dagli agenti esogeni Da un
punto di vista della naturalità, l’area vasta attorno
al sito presenta valori mediamente discreti o bassi.
Ciò a causa della intensa antropizzazione delle aree
agricole e della intensa opera di urbanizzazione. Le
aree naturali di rilevanza sono ubicate lungo la
costa, quelle più vicine, ubicate a circa 500 metri in
linea d’aria e caratterizzate da terreni incolti e da
alcuni seminativi, non presentano alcuna connes‐
sione con il sito in oggetto.

Clima
La provincia di Lecce è caratterizzata da un

regime climatico di tipo mediterraneo con estati
lunghe e calde e da inverni non particolarmente
freddi e piovosi. Per la caratterizzazione del clima
nell’intorno dell’area di studio, si è proceduto a sele‐
zionare alcune stazioni meteo‐climatiche rappresen‐
tative. Da una analisi dei dati reperiti dalle stazioni
indicate nella precedente tabella, si evince che, nel
periodo compreso tra il 1951 ed il 2011, la tempe‐
ratura media annua si attesta a 16.4°C. Il valore

medio massimo misurato è di 17.6°C nel 1952
mentre il valore medio minimo è di 15.3°C nel 1978.
Dal confronto dell’andamento delle temperature
medie mensili con le precipitazioni cumulate medie
mensili, emerge chiaramente il regime mediter‐
raneo dell’area in oggetto. Dal punto di vista biogeo‐
grafico, l’area rientra interamente nella sub‐regione
Mediterranea‐Orientale. Adriatica pugliese. L’area
di studio, secondo il sistema di classificazione bio‐
climatico di Rivas‐Martínez (2004), rientra nel clima
Termomediterraneo Secco.

Suolo
L’analisi della carta dell’uso del suolo mostra

come il sito ricada all’interno di un’area caratteriz‐
zata da “tessuto residenziale continuo, denso più
recente e basso” e come le aree a pascolo ed incolto
siano lontane, frammentate

e non in comunicazione con il sito in oggetto. Una
analisi del cambiamento dell’uso del suolo evidenzia
come quest’area sia stata sottoposta ad una intensa
opera di urbanizzazione caratterizzata da una pre‐
valente componente residenziale e commerciale
svolta a discapito di aree agricole, pascoli ed incolti.
Gli incolti ed i pascoli presenti nell’intorno del sito,
sono costituiti da terreni abbandonati e non più fun‐
zionali alle pratiche agricole.

Flora e fauna
Il sito in oggetto è costituito da un insediamento

industriale in disuso e dalle sue aree di pertinenza;
le aree non

impermeabilizzate sono caratterizzate dalla pre‐
senza di specie si adattano alle limitate disponibilità
idriche e alla scarsità di suolo disponibile. Si tratta
principalmente di casmofite, piante in grado di cre‐
scere su pareti verticali: La componente faunistica
è caratterizzata dalla presenza di specie cosiddette
banali: specie ben adattate ai disturbi antropici tipici
delle aree urbanizzate quali piccoli mammiferi rodi‐
tori, insetti, piccoli rettili quali lucertole e gechi ed
uccelli.

Geologia
Nell’area di studio è stato condotto un rileva‐

mento geologico di dettaglio, che integrato dai dati
del sottosuolo, ha consentito di individuare le for‐
mazioni geologiche affioranti. Nell’area affiora esclu‐
sivamente una formazione calcarenitica miocenica
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ascrivibile alla Pietra Leccese: È costituita da calca‐
reniti marnose organogene mal stratificate, a grana
fine, porose, di colore tipicamente giallo paglierino.

Idrogeologia
Risulta assente una rete idrografica superficiale

con carattere permanente mentre si registrano uni‐
camente talune aree in cui si esplica un ruscella‐
mento diffuso in occasione di precipitazioni meteo‐
riche particolarmente copiose.

Sismicità nella Provincia di Lecce
Il Comune di Lecce, non classificato sismico nella

precedente normativa tecnica, è stato recente‐
mente classificato come “zona 4” dalla O.P.C.M.
3274/2003 e recepita anche dalla Regione Puglia
con Deliberazione G.R. 02 marzo 2004 n. 153 e per‐
tanto, come richiamato da un documento del Con‐
siglio Superiore dei Lavori Pubblici (adunanza del
13/12/2005 prot. N. 264) e dal nuovo D.M. del
14/01/2008 “Approvazione delle nuove norme tec‐
niche per le costruzioni”, è sufficiente adottare cau‐
tele costruttive idonee a garantire la necessaria
robustezza strutturale”.

Le aree naturali protette (SIC e ZPS)
Nella relazione preliminare Ambientale si riporta

che: “Dall’analisi dello stralcio cartografico si evince
che nell’area in esame sono assenti ZPS. Dall’analisi
dello stralcio cartografico si evince che nell’area in
esame sono assenti SIC.”

Potenziali effetti attesi
Effetti ambientali positivi attesi:
‐ Riqualificazione urbanistica edilizia di un’area da

decenni in stato di abbandono.
‐ Aumento della disponibilità di parcheggi di zona.
‐ L’intervento favorirà lo sviluppo di un indotto posi‐

tivo di attività economiche per la fruizione e la cre‐
scita delle attività commerciali e di servizio del
vicino centro storico.

‐ Allacciamenti alla rete stradale degli impianti gas,
energia elettrica, acqua e fognatura nel rispetto di
tutte le norme e prescrizioni previste dai soggetti
gestori.

‐ Sviluppo sostenibile dell’area oggetto di inter‐
vento.

‐ Disponibilità di opportunità abitative per i resi‐
denti.

‐ Creazione di standard qualitativi aggiuntivi a
favore della collettività.

Effetti ambientali negativi attesi
Aria

Gli unici impatti attesi sono dovuti essenzial‐
mente a emissioni in atmosfera di polveri ed inqui‐
nanti dovute a

traffico veicolare ed alle emissione di polveri
durante la fase di cantiere e come tali hanno carat‐
tere temporaneo e reversibile. Le opere in progetto
non prevedono l’utilizzo di impianti di combustione
e/o riscaldamento ne attività comportanti variazioni
termiche, immissioni di vapore acqueo, ed altri
rilasci, di entità tale che possano modificare in tutto
o in parte il microclima locale.

Fase di cantiere
Impatti dovuti al traffico veicolare

La consistenza dell’inquinamento atmosferico
che si produrrà durante la fase di cantiere può defi‐
nirsi come produzione di inquinanti a breve raggio.
Infatti, le emissioni di sostanze inquinanti saranno
causate dagli

automezzi nel cantiere, che si muoveranno all’in‐
terno dello stesso con velocità limitate. L’incre‐
mento delle emissioni di sostanze inquinanti sarà,
comunque, limitata all’area direttamente interes‐
sata dalle lavorazioni. 

Emissioni di polveri
La produzione di polveri e la relativa emissione

nell’aria sono dovute principalmente alle operazioni
di scavo, alla movimentazione dei materiali, allo
stoccaggio e al confezionamento delle materie
prime. La produzione di polveri in un cantiere è di
difficile quantificazione e la loro diffusione dipende
dalle condizioni di ventosità. Comunque per la tipo‐
logia di opere da realizzare si può affermare che gli
impatti che si possono generare sono, comunque,
circoscritti all’area di cantiere. Si stima tuttavia che
l’incidenza di tale fattore ambientale sulla compo‐
nente aria sia basso Le polveri emesse, che costitui‐
scono un danno temporaneo, e quindi reversibile,
derivante esclusivamente dalla movimentazione di
materiali, non saranno tali da modificare la qualità
dell’aria.
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Fase di esercizio
L’impatto sull’area causato dal traffico veicolare

durante la fase di esercizio risulterà pressoché simile
a quello attuale.

Rumore e vibrazioni
Fase di cantiere

Relativamente alla fase di cantiere, le attività che
costituiscono possibili fonti di inquinamento acu‐
stico possono essere individuate come di seguito:
‐ realizzazione delle opere di scavo;
‐ flusso di mezzi adibiti al trasporto dei materiali;
‐ attività legate al confezionamento delle materie

prime.
La produzione di rumore e vibrazioni in questa

fase risulterà piuttosto modesta, non essendo pre‐
vista la realizzazione di opere civili di particolare
impegno, quali palificazioni, infissione di palancole,
attraversamenti con l’utilizzo di macchine spingi‐
tubo, ecc.

Fase di esercizio
Le opere in progetto non hanno le caratteristiche

tali da generare emissioni acustiche che possano
superare i limiti di legge o comunque che possano
provocare disagi ai residenti e/o alla fauna.

Acque
Gli elementi da prendere in considerazione per la

caratterizzazione della componente, in relazione alla
tipologia di opera in esame, sono:
‐ utilizzo di acqua nelle fasi lavorative (fase di can‐

tiere);
‐ consumi idrici (fase di esercizio).

Fase di cantiere ‐ utilizzo di acqua nelle fasi lavo‐
rative

L’opera prevede l’utilizzo di materiali che hanno
bisogno per la loro lavorazione di acqua, vedi per
esempio la realizzazione di conglomerati cementizi.
Naturalmente bisogna considerare che il loro utilizzo
è notevolmente ridotto se paragonato alle dimen‐
sioni a alla tipologia dell’intera opera. L’acqua in can‐
tiere servirà anche per la pulizie e il lavaggio degli
automezzi oltre, se è necessario, a bagnare i mate‐
riali per evitare di immettere nell’area polveri. Le
acque in esubero, o quelle relative ai lavaggi di cui
si è detto, sono da prevedersi in quantità estrema‐
mente ridotte, e comunque limitate alle singole aree
di intervento.

Fase di esercizio ‐ consumi idrici
L’approvvigionamento avverrà attraverso allaccio

alla rete acquedottistica pubblica presente nell’area.
Non sono quindi necessarie opere aggiuntive per il
reperimento della risorsa idrica. 

Suolo e sottosuolo
Fase di cantiere

Le attività di cantiere saranno finalizzate essen‐
zialmente alle operazioni di scavo e tutte le movi‐
mentazioni di materiali per la realizzazione delle
strutture non saranno tali da non apportare impatti
significativi sulla componente suolo e sottosuolo.

Fase di esercizio
I lavori produrranno un consumo indiretto e

diretto del suolo. Infatti, la realizzazione di una qual‐
siasi opera comporta un consumo del suolo indi‐
retto legato al reperimento dei materiali da altri siti
(come per esempio le cave) oltre al consumo diretto
causato dagli edifici da realizzare.

Fauna, flora ed ecosistemi
Fase di cantiere

Durante la fase di cantiere verranno individuati
gli alberi da eliminare e quelli da spostare lungo la
recinzione, verranno eliminati gli esemplari perico‐
lanti e ormai in cattivo stato di vegetazione e ver‐
ranno spostati lungo la recinzione quelli in buona
forma.

Fase di esercizio
Durante la fase di esercizio non si prevedono fonti

di disturbo per le componenti naturali dell’ambiente
circostante. 

Energia
A tale scopo il progetto architettonico dovrà in

primis fare ricorso a tecniche ed a materiali di
debole impatto ambientale, che siano traspiranti e
di grande inerzia termica e spessore tale da assicu‐
rare un lento e graduale assorbimento e dispersione
del calore, elettrostaticamente neutre, fonoassor‐
benti e prive di emanazioni radioattive e di polveri.

Qualità della vita
L’obiettivo generale della qualità urbana, qualità

architettonica, comodità del sistema, salubrità si tra‐
duce pertanto nell’incentivare l’uso e la qualità del
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verde, creando giardini, aumentando l’accesso al
sole, creando scorci caratteristici legati alla storia dei
luoghi, utilizzando materiali sani senza additivi chi‐
mici che ne atterrino la natura e riducendo i fattori
inquinanti di ogni tipo.

Mobilità
Il P.L. dovrà prevedere tutti i provvedimenti tec‐

nici necessari al massimo contenimento dei consumi
di risorse ambientali, tutti i provvedimenti tecnici
per la massima riduzione della generazione di inqui‐
nanti e di riduzione del carico sulle reti dei servizi.
Le previsioni progettuali dovranno prevedere il mas‐
simo di dotazioni di verde e di aree permeabili. Gli
allacciamenti alla rete stradale degli impianti gas,
energia elettrica, acqua e fognatura dovranno
rispettare tutte le norme e prescrizioni previste dai
soggetti gestori. Il P.L. comporta l’incremento delle
superfici impermeabili. Per indurre tale impatto
negativo si propone l’impiego di materiali permea‐
bili (ove compatibile) per le pavimentazioni, la pre‐
visione di sistemi di reinfiltrazione in loco delle
acque meteoriche. Gli insediamenti previsti
dovranno essere caratterizzati da un’elevata qualità
formale (morfologica ed estetica) finale degli edifici
per contribuire alla riduzione dell’impatto paesi‐
stico. Utilizzo di nuovi impianti di illuminazione
esterna, pubblici e privati, in conformità ai criteri
antinquinamento luminoso ed a ridotto consumo
energetico, secondo LR 15/2005.

A seguito della consultazione dei Soggetti con
Competenza Ambientale sono pervenuti i seguenti
pareri:
‐ Autorità di Bacino della Puglia, nota prot. n.

0001544 del 04/02/2013 nella quale si riporta:” In
riferimento alla vs nota prot. n. 0000472 AOO_089
del 22/01/2013, acquisita con ns prot. n. 1283 del
25/01/2013, si fa presente che dall’analisi del rap‐
porto ambientale preliminare non risultano vincoli
di competenza di questa Autorità.”;

‐ ASL LECCE Dipartimento di Prevenzione ‐ Servizio
igiene e Sanità Pubblica, nota prot. n.
2013/0024057 del 11/02/2013, nella quale si
riporta: “…..omissis…. per quanto di competenza
si ritiene che il Piano possa essere escluso dal pro‐
cedimento di Valutazione Ambientale Strategica.
Relativamente alle opere di urbanizzazione pri‐
maria, la condotta di fognatura nera dovrà essere
sottoposta per almeno mt. 1 rispetto alla condotta

per l’approvvigionamento idrico. Per quanto con‐
cerne le valutazioni inerenti i requisiti igienico ‐
sanitari, si rimanda al parere che verrà espresso
da parte di questo Servizio nella fase di procedura
di approvazione del progetto dell’opera in argo‐
mento”;

‐ Regione Puglia ‐ Servizio Reti ed Infrastrutture
per la mobilità ‐ Ufficio Pianificazione della mobi‐
lità e dei trasporti, nota prot. n. 853 del
25.02.2013 nella quale si riporta: “Con riferimento
al procedimento in oggetto, a seguito dell’analisi
e delle verifiche della documentazione ….omissis…
.. si riferisce che gli interventi previsti non presen‐
tano interferenze con atti di programmazione/pia‐
nificazione di competenza del Servizio scrivente”; 

‐ Regione Puglia ‐ Servizio Tutela delle Acque ‐
Ufficio Attuazione Gestione, nota prot. n. 1399
del 12.03.2013 nella quale si riporta:” Con riferi‐
mento alla richiesta di pari oggetto …omissis… si
premette quanto segue: dalla verifica condotta al
Piano di “Lottizzazione ‐ comparto Zona C8 in Via
Leuca” trasmesso dal Comune di Lecce (propo‐
nente), è emerso che le aree di progetto catastal‐
mente insistono nel Foglio n. 240 del Comune di
Lecce e ricadono interamente nelle “aree soggette
a quali ‐ quantitativa” del Piano di Tutela delle
Acque della Regione Puglia (PTA)…..omissis…. Il
Rapporto preliminare Ambientale non riferisce
dell’avvenuta verifica di coerenza del suddetto
Piano di variante al PRG con il PTA. Per le “aree
soggette a quali ‐ quantitativa», il PTÀ prevede
specifiche prescrizioni miranti ad una drastica
riduzione del prelievo idrico sostenibile (misura
2.12, ali. 14). In particolare prescrive: ‐ in sede di
Rilascio di nuove concessioni ovvero in fase di

verifica e/o rinnovo di concessioni esistenti, l’instal‐
lazione dei limitatori di portata; ‐ in sede di rilascio
di autorizzazione alla ricerca, la verifica della quota
di attestazione dei pozzi al di sotto del livello del
mare, con la prescrizione che la stessa non superi un
valore pari a 25 volte il carico piezometrico espresso
in quota assoluta (riferita al livello medio mare); ‐ in
sede di rilascio o rinnovo di concessione, la verifica
che la portata massima emungibile non sia tale da
determinare una depressione dinamica del carico
piezometrico assoluto superiore al 60% del valore
dello stesso e la verifica che i valori del contenuto
salino (residuo fisso 180°) e la concentrazione dello
ione cloro (espresso in mg/l di CL) delle acque
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emunte, non superino rispettivamente 1 g/l e 500
mg/l.; ‐ il recapito finale delle acque usate, nel
rispetto della normativa vigente, deve essere pre‐
ventivamente indicato. ….omissis….. Per quanto su
dichiarato, questo Ufficio prende atto del tratta‐
mento e lo smaltimento delle acque di prima pioggia
e di dilavamento per irrigazione di aree a verde pre‐
visto in progetto, comunque ad ogni buon conto si
rimanda alla normativa regionale (vd. Linee guida
del PTA, nonché del D.C.D. n. 282 del 21.11.2003 e
all’Appendice A1 al Piano Direttore ‐ D.C.D. n. 191
del 16.06.2002. Con riferimento alle politiche di
risparmio idrico e di eventuale riuso, si evidenzia che
nel Preliminare Ambientale, manca un’analisi delle
quantità di risorsa idrica necessaria, nei diversi
periodi dell’anno, per il mantenimento da destinare
a standard opportunamente attrezzati a giardini
pubblici e delle corrispondenti fonti di approvvigio‐
namento (pozzi esistenti, riuso acque meteoriche,
eventuale riuso acque reflue come dal Rapporto pre‐
liminare).

Visto tutti gli elaborati progettuali e le relazioni
prodotte;

Visto la Legge Regionale 12/04/2001 n. 11 e
ss.mm.ii.;

Visto la D.G.R. n. 2614 del 28/12/2009 (circolare
esplicativa delle procedure di VIA e VAS ai fini del‐
l’attuazione della parte II del D.lgs. 152/2006 e
ss.mm.ii.)

Visto il D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.; Visto il D.Lgs.
n. 267/2000 e ss.mm.ii.; Visto il D.M. 10 agosto
2012 n. 161,

Visto la Legge Regionale n. 44 del 14/12/2012
così come modificata dalla Legge Regionale n. 04 del
12/02/2014;

Visto il Regolamento Regionale n. 18 del
09/10/2013.

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL C.D.R.
ARCH. FERNANDO BONOCUORE

Verificato:
‐ la regolarità del’istruttoria svolta dall’ufficio;

‐ il rispetto della tempistica prevista dalla legge;
‐ l’idoneità del presente atto a perseguire gli inte‐

ressi generali dell’azione amministrativa;
‐ la conformità a leggi, statuto e regolamenti vigenti

in materia.

Considerato che:
oggetto del presente verifica di assoggettabilità a

VAS è il Piano di Lottizzazione di un Comparto di
Zona C8 localizzato su via Leuca, in adeguamento
alla normativa di P.R.G.;

ai sensi dell’art. 8 comma 4: “Salvo quanto diver‐
samente concordato con l’autorità procedente, l’au‐
torità competente, sulla base degli elementi di cui
all’allegato I alla Parte Seconda del d.lgs. 152/2006
e tenuto conto dei contributi pervenuti dai soggetti
competenti in materia ambientale e dagli enti terri‐
toriali interessati, verifica se il piano o programma
possa avere impatti significativi sull’ambiente e,
entro novanta giorni dalla data di presentazione del‐
l’istanza di cui al comma 1, sentita l’autorità proce‐
dente, adotta il provvedimento di verifica assogget‐
tando o escludendo il piano o programma dalla VAS
di cui agli articoli da 9 a 15 e, nel caso, definendo le
necessarie prescrizioni. La tutela avverso il silenzio
dell’Amministrazione è disciplinata dalle disposizioni
generali del processo amministrativo.;

l’art. 12 comma 3 del D.lgs. 152/2006 riporta che:
“Salvo quanto diversamente concordato dall’auto‐
rità competente con l’autorità procedente, l’autorità
competente, sulla base degli elementi di cui all’alle‐
gato I del presente decreto e tenuto conto delle
osservazioni pervenute, verifica se il piano o pro‐
gramma possa avere impatti significativi sull’am‐
biente.”;

il Settore Pianificazione Sviluppo del Territorio
quale di Autorità procedente, non ha trasmesso
entro i trenta giorni dalla ricezione dei pareri sud‐
detti, così come previsto dall’art. 8 comma 3 della
Legge Regionale n. 44/2012, osservazioni e/o con‐
trodeduzioni relativamente a quanto rappresentato
nei suddetti pareri dai S.C.M.A.;

per quanto riguarda gli obbiettivi di sostenibilità
ambientale definiti da norme internazionali, nazio‐
nali o regionali, si rileva che non sono state date
indicazioni relativamente alla coerenza dell’inter‐
vento con la Legge Regionale 13/2008 “Norme per
l’abitare sostenibile”;
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il Comune di Lecce, con Deliberazione di G.C. n.
696 del 06.08.2013, ha sospeso temporaneamente
‐ nelle more della definizione del procedimento in
materia di VAS ‐ l’efficacia della del. CC n, 13/2012
di approvazione definitiva del “Piano di Lottizza‐
zione convenzionato in zona C8 Via Leuca” ed ha
approvato il Rapporto Preliminare di Verifica di
assoggettabilità a VAS, ad integrazione degli elabo‐
rati di progetto costituenti il Piano;

sotto il profilo paesaggistico, il PUTT/P vigente
classifica l’area di intervento come Ambito Territo‐
riale Esteso di tipo “E ‐ valore normale”, pertanto
l’area non è sottoposta a tutela diretta del predetto
piano;

l’area oggetto d’intervento risulta compresa
all’interno della perimetrazione dei “Territori
Costruiti”, operata dal Comune di Lecce con delibera
CC n. 72 del 20.06.2003;

l’area interessata dal PdL non è compresa all’in‐
terno dei territori tutelati ex legge n. 1497/1939 né
dal PUTT pertanto il piano non è soggetto alla pre‐
ventiva acquisizione di parere paesaggistico ex art.
5.03 del PUTT/P vigente;

in corrispondenza del lotto d’intervento non insi‐
stono vincoli di cui al PPTR adottato;

con nota prot. n. 55894 del 05/06/2014 il Diri‐
gente del Settore Pianificazione e Sviluppo del Ter‐
ritorio trasmette l’attestazione nella quale si riporta:
“che per il ^Piano di Lottizzazione convenzionato in
zona C8 via Leuca^ risulta verificata l’assenza di
interferenze con il PUTT/P vigente e con il PPTR adot‐
tato pertanto l’intervento non richiede il preventivo
parere paesaggistico ai sensi dell’art. 503 del
PUTT/P vigente.”;

Ritenuto che, ai sensi dell’art. 10, comma 1 della
L.R. 44/2012 “il proponente o l’autorità procedente
redigono il rapporto ambientale, che costituisce
parte integrante del piano o programma e ne
accompagna l’intero processo di elaborazione e
approvazione”;

Ritenuto che alla luce delle motivazioni sopra
esposte, che si intendono qui integralmente richia‐
mate sulla base degli elementi contenuti nella docu‐
mentazione presentata e tenuto conto dei contri‐
buti resi dai soggetti competenti in materia ambien‐
tale, si ritiene che il “Piano di Lottizzazione conven‐
zionato in zona C8 via Leuca” non comporti impatti

ambientali significativi sull’ambiente, inteso come
sistema di relazioni fra i fattori antropici, naturali‐
stici, chimico‐fisici, climatici, paesaggistici, architet‐
tonici, culturali, agricoli ed economici e debba per‐
tanto essere escluso dalla procedura di Valutazione
Ambientale Strategica di cui agli articoli da 13 a 18
del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., fermo restando il
rispetto della normativa ambientale pertinente e a
condizione che siano rispettate le seguenti prescri‐
zioni, integrando laddove necessario gli elaborati
scritto ‐ grafici anteriormente alla data di approva‐
zione definitiva del piano.
1. prima dell’approvazione definitiva del piano di

lottizzazione in parola, si dovrà predisporre
apposita relazione Geologica e Geotecnica nella
quale il tecnico incaricato dovrà attestare:
a) la compatibilità dell’intervento in parola alle

condizioni fisiche del territorio interessato e
nello specifico: geomorfologiche, geologiche,
idrogeologiche e geotecniche;

b) che l’area di intervento non è soggetta a feno‐
meni di alluvionamento, né a trasformazioni
del territorio che in futuro possano provocare
tali fenomeni e/o dissesti superficiali e pro‐
fondi;

2. si realizzino le aree a verde (ad uso privato e pub‐
blico) in tempi immediatamente successivi o
contemporanei all’ultimazione dei lotti, utiliz‐
zando specie vegetali autoctone (ai sensi del
D.Lgs. 386/2003), prevedendo il numero, le
essenze e le dimensioni delle piante da porre a
dimora e siano salvaguardate le eventuali albe‐
rature esistenti di pregio, facendo salva la ripian‐
tumazione e laddove possibile, gli individui vege‐
tali esistenti (avendo cura di scegliere il migliore
periodo per tale operazione e garantendo le cure
necessarie per la fase immediatamente succes‐
siva al reimpianto);

3. si richiami la normativa vigente per le aree “sog‐
gette a quali ‐ quantitativa”, con particolare rife‐
rimento alle specifiche misure previste dal Piano
di Tutela delle Acque (Misura 2.12‐Allegato 14)
nello specifico sussistono le seguenti prescri‐
zioni:
a) in sede di rilascio di nuove concessioni ovvero

in fase di verifica e/o rinnovo di concessioni
esistenti, l’installazione dei limitatori di por‐
tata;
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b) in sede di rilascio di autorizzazione alla
ricerca, la verifica della quota di attestazione
dei pozzi al di sotto del livello del mare, con
la prescrizione che la stessa non superi un
valore pari a 25 volte il carico piezometrico
espresso in quota assoluta (riferita al livello
medio mare);

c) in sede di rilascio o rinnovo di concessione, la
verifica che la portata massima emungibile
non sia tale da determinare una depressione
dinamica del carico piezometrico assoluto
superiore al 60% del valore dello stesso e la
verifica che i valori del contenuto salino
(residuo fisso 180°) e la concentrazione dello
ione cloro (espresso in mg/l di CL) delle acque
emunte, non superino rispettivamente 1 g/l
e 500 mg/l.;

d) il recapito finale delle acque usate, nel
rispetto della normativa vigente, deve essere
preventivamente indicato.

4. si integri il Rapporto Ambientale Preliminare con
una relazione preliminare sulla quantità di
risorsa idrica necessaria, nei diversi periodi del‐
l’anno, al mantenimento da destinare a standard
opportunamente attrezzati a giardini pubblici e
delle corrispondenti fonti di approvvigiona‐
mento di acqua (pozzi esistenti, riuso acque
meteoriche, eventuale riuso acque reflue);

5. si persegua il recupero e il riutilizzo delle acque
meteoriche, in primo luogo di quelle provenienti
dalle coperture, almeno per l’irrigazione degli
spazi verdi pubblici e privati o per altri usi non
potabili, per esempio attraverso la realizzazione
di apposite cisterne di raccolta dell’acqua pio‐
vana, della relativa rete di distribuzione con ade‐
guati sistemi di filtraggio e dei conseguenti punti
di presa per il successivo riutilizzo, da ubicarsi
preferibilmente al di sotto dei parcheggi o delle
aree verdi. Si richiama quanto previsto dalla nor‐
mativa regionale in materia (vd Regolamento
Regionale n. 26 del 9.12.2013 “Disciplina delle
acque meteoriche di dilavamento e di prima
pioggia”). Nella fase di dimensionamento di tali
opere si integri la progettazione in modo tale da
colmare le carenze segnalate dal Servizio Tutela
delle Acque relativamente alle “analisi sulla qua‐
lità dell’acque e calcoli sul fabbisogno idrico
necessario nei diversi periodi dell’anno, al man‐
tenimento delle aree di pertinenza dei vari edifici

(aree a verde di pertinenza strutture,piazzali
antistanti e parcheggi, ecc.) e delle corrispon‐
denti fonti di approvvigionamento di acqua
(pozzi esistenti, riuso acque meteoriche, even‐
tuale riuso acque reflue)”.

6. in caso di acque reflue meteoriche in surplus
rispetto all’accumulo previsto per l’irrigazione
delle aree verdi, lo stesso dovrebbe essere con‐
vogliato nella rete cittadina separata di acque
bianche se esistente, comunque attenendosi alla
normativa regionale in materia (vd Linee guida
del PTA “Disciplina delle acque meteoriche di
dilavamento e di prima pioggia”), nonché al
Decreto del Commissario Delegato n. 282 del
21.11.2003 e all’Appendice A1 al Piano Direttore
‐ Decreto del Commissario Delegato n. 191 del
16.06.2002”;

7. relativamente alle opere di urbanizzazione pri‐
maria, la condotta di fognatura nera dovrà essere
sottoposta per almeno mt. 1 rispetto alla con‐
dotta per l’approvvigionamento idrico;

8. per le aree esterne (parcheggi, pubblici e privati,
viabilità e percorsi pedonali) si privilegi l’uso di
pavimentazioni drenanti ed un’adeguata siste‐
mazione a verde;

9. garantire il comfort acustico interno alle resi‐
denze, attraverso opportune misure di mitiga‐
zione dell’inquinamento acustico nonché attra‐
verso l’attuazione di quanto previsto dalla Legge
26 ottobre 1995, n. 447 “Legge quadro sull’in‐
quinamento acustico” e dal D.P.C.M. 5/12/1997
“Determinazione dei requisiti acustici passivi
degli edifici”. Si garantisca nello specifico un
buon clima acustico negli ambienti esterni e negli
ambienti con prolungata permanenza di per‐
sone;

10. relativamente all’arredo urbano (ad esempio,
corpi illuminanti, pavimentazioni dei percorsi
pedonali, segnaletica, panchine, cestini) si uti‐
lizzino elementi di uniformità sia all’interno
dell’area oggetto del piano sia tenendo conto
delle tipologie inserite o previste nella restante
parte dell’abitato;

11. per quel che riguarda l’impianto di illuminazione
si faccia riferimento a quanto previsto dal Rego‐
lamento Regionale n. 13 del 22.08.2006 “Misure
urgenti per il contenimento dell’inquinamento
luminoso e per il risparmio energetico”, attuativo
della Legge Regionale n. 15 del 23.11.2005;
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12. relativamente alle cabine elettriche e/o di tra‐
sformazione si precisa che per le stesse dovrà
essere rispettata la normativa circa elettroma‐
gnetica, tale rispetto deve essere attestato tra‐
mite valutazione di compatibilità elettromagne‐
tica;

13. si promuova l’edilizia sostenibile secondo i cri‐
teri di cui alla l.r. 13/2008 “Norme per l’abitare
sostenibile”, in particolare privilegiando l’ado‐
zione:
a) di materiali, di componenti edilizi e di tecno‐

logie costruttive che garantiscano migliori
condizioni microclimatiche degli ambienti;

b) di interventi finalizzati al risparmio energe‐
tico e all’individuazione di criteri e modalità
di approvvigionamento delle risorse energe‐
tiche (impianti di illuminazione a basso con‐
sumo energetico, tecniche di edilizia passiva,
installazione di impianti solari ‐ termici e
fotovoltaici integrati, ecc.);

c) di materiali riciclati e recuperati (per dimi‐
nuire il consumo di materie prime), favo‐
rendo una progettazione che consenta
smantellamenti selettivi dei componenti e
riducendo la produzione di rifiuti da demoli‐
zione (coerentemente con i criteri 2.3.2 e
1.3.5 del Protocollo ITACA per la Regione
Puglia, di cui alla DGR 1471/2009 e
ss.mm.ii.);

d) di misure di risparmio idrico (aeratori rompi
getto, riduttori di flusso, impianti di recupero
delle acque piovane per usi compatibili tra‐
mite la realizzazione di appositi sistemi di
raccolta, filtraggio ed erogazione integrativi,
etc.);

14. nella fase attuativa del piano si prevedano le
seguenti misure di mitigazione per le fasi di can‐
tiere:
a. relativamente agli aspetti paesaggistici del

progetto, gli interventi di mitigazione
dovranno riguardare la gestione degli aspetti
più critici quali la presenza di scavi, cumuli di
terre e materiali da costruzione, che rende‐
ranno necessaria la predisposizione di
opportuni sistemi di schermatura;

b. si dovrà tener conto del contenimento di
emissioni polverulente, che potrebbero
generarsi dalle attività di scavo ed edifica‐
zione;

c. nella fase di scavo dovranno essere messi in
atto accorgimenti tecnici tali da diminuire
l’entità delle polveri sospese (es. irrorazione
di acqua nebulizzata durante gli scavi e peri‐
metrazione con teloni per il contenimento
delle sospensioni aeriformi);

d. nelle fasi costruttive dovranno essere pro‐
poste soluzioni impiantistiche locali (isole
ecologiche) che potranno migliorare gli
effetti della raccolta differenziata e le opera‐
zioni di raccolta e trasferimento dei rifiuti
urbani;

e. per quanto riguarda l’energia, dovranno
essere adottate tutte le migliori tecnologie
possibili per il contenimento dei consumi;

f. prevedere inoltre l’utilizzo di materiale di
recupero, di tecniche e tecnologie che con‐
sentano il risparmio di risorse ed inoltre di
avviare a recupero i materiali di scarto deri‐
vanti dalle opere a farsi; con particolare rife‐
rimento alle terre e rocce da scavo nel
rispetto del D. M. 10 agosto 2012, n.161 e
ss.mm.ii.

g. le macchine operatrici saranno dotate di
opportuni silenziatori di idonei sistemi atti a
mitigare l’entità dell’impatto sonoro;

h. al fine di evitare inquinamento potenziale
della componente idrica, si garantisca la
minimizzazione dei tempi di stazionamento
dei rifiuti presso il cantiere di demolizione;

i. dove possibile, si preveda l’utilizzo di mate‐
riale di recupero, di tecniche e tecnologie
che consentano il risparmio di risorse;

j. si persegua il riutilizzo delle terre e rocce da
scavo nel rispetto del D.lgs. 152/2006 e
s.m.i., del D. M. 10 agosto 2012, n. 161 e
ss.mm.ii.; in particolare, nel caso in cui
l’opera sia oggetto di una procedura di VIA,
ai sensi della normativa vigente, l’espleta‐
mento di quanto previsto da tale ultimo
decreto deve avvenire prima dell’espressione
del parere di valutazione ambientale;

k. si prevedano un certo numero di punti di rac‐
colta multipla dei rifiuti prodotti facilmente
accessibili e dimensionati in funzione della
produzione e della composizione media.;

l. per gli edifici esistenti, in caso di demoli‐
zione, recupero, scavo, ecc. tutti i materiali
dovranno essere caratterizzati e smaltiti
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secondo la normativa vigente in caso di
impossibilità di riutilizzo;

15. si raccomanda altresì di adottare le seguenti
buone pratiche in materia di gestione ambien‐
tale, anche nell’ambito delle convenzioni urba‐
nistiche o di appositi accordi stipulati tra l’Am‐
ministrazione comunale e altri soggetti pubblici
o privati, al fine di prevenire l’insorgere di feno‐
meni cumulativi riguardo agli impatti potenziali
valutati nel presente provvedimento (Allegato II
alla Parte II del DLgs 152/2006, punto 2,
seconda linea):
a. si verifichi, consultando l’Ente gestore del‐

l’impianto di trattamento dei reflui, lo stato
di attuazione degli interventi di adegua‐
mento/ampliamento previsti nel Piano di
Tutela delle Acque, e si favoriscano azioni
volte al monitoraggio e controllo dell’effi‐
cienza depurativa durante tutto l’anno del‐
l’impianto di depurazione di riferimento;

b. si promuovano azioni volte alla riduzione dei
rifiuti urbani indifferenziati, al miglioramento
della raccolta differenziata (prevedendo ad
es. campagne di sensibilizzazione, incentivi,
ecc.) ed ad una più corretta gestione dei
rifiuti.

c. si indichino azioni per il monitoraggio dell’in‐
quinamento acustico e della qualità dell’aria,
attuando campagne di misurazione in loco,
definendo le opportune ed eventuali misure
volte alla riduzione degli stessi;

d. si prosegua l’attività di monitoraggio della
componente relativa all’inquinamento elet‐
tromagnetico, definendo le opportune ed
eventuali misure volte alla riduzione dello
stesso.

16. si raccomanda, infine, il rispetto di tutte le
distanze regolamentari da eventuali emergenze
idrogeologiche, naturalistiche, storiche e pae‐
saggistiche e l’acquisizione dei relativi pareri e/o
autorizzazioni di competenza.

17. si integrino gli elaborati di Piano, in particolare
le Norme Tecniche di Attuazione, con tutte le
misure di mitigazione previste e richiamate ai
punti precedenti.

Ritenuto altresì, che il presente provvedimento:
‐ è adottato ai sensi della normativa vigente al

momento dell’avvio del relativo procedimento,

come disposto all’art. 21, comma 1, della Legge
Regionale 14 dicembre 2012, n. 44, “Disciplina
regionale in materia di Valutazione Ambientale
Strategica”;

‐ e relativo alla sola verifica di assoggettabilità a VAS
del Piano di Lottizzazione Convenzionata in zona
C8 via Leuca;

‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni
o modificazioni relative al Piano in oggetto intro‐
dotte dai Soggetti Competenti in Materia Ambien‐
tale e dagli Enti preposti ai controlli di compatibi‐
lità previsti dalla normativa vigente nel corso del
procedimento di approvazione delle stesse, anche
successivamente all’adozione del presente prov‐
vedimento, purché con lo stesso compatibili;

‐ non esonera l’Autorità procedente dall’acquisi‐
zione di ogni altro parere e/o autorizzazione per
norma previsti, ivi compresi i pareri di cui alla l.r.
11/2001 e ss.mm.ii. e al D.Lgs. 152/2006 e
ss.mm.ii. in materia di Valutazione di Impatto
Ambientale, qualora ne ricorrano le condizioni per
l’applicazione;

‐ e altresì subordinato alla verifica della legittimità
delle procedure amministrative messe in atto.

‐ non comporta implicazioni di natura finanziaria sia
di entrata che di spesa e dallo stesso non deriva
alcun onere a carico del bilancio comunale.

esprime parere favorevole sulla regolarità tec‐
nica e per l’effetto

DETERMINA

Per le motivazioni indicate in premessa che qui si
intendono interamente riportate:

1. di dichiarare che le premesse, nonché tutto
quanto espresso in narrativa, si intendono qui inte‐
gralmente riportarti, quali parti integranti del pre‐
sente provvedimento;

2. di escludere il “Piano di Lottizzazione Conven‐
zionata in zona C8 via Leuca”, dalla procedura della
V.A.S. di cui agli articoli da 9 a 15 del L. R. 44/2012
e ss.mm.ii., per tutte le motivazioni espresse in nar‐
rativa e a condizione che si rispettino le prescrizioni
indicate in precedenza e qui di seguito richiamate:
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2.1. prima dell’approvazione definitiva del piano
di lottizzazione in parola, si dovrà predisporre appo‐
sita relazione Geologica e Geotecnica nella quale il
tecnico incaricato dovrà attestare:
a) la compatibilità dell’intervento in parola alle con‐

dizioni fisiche del territorio interessato e nello
specifico: geomorfologiche, geologiche, idrogeo‐
logiche e geotecniche;

b) che l’area di intervento non è soggetta a feno‐
meni di alluvionamento, né a trasformazioni del
territorio che in futuro possano provocare tali
fenomeni e/o dissesti superficiali e profondi;

2.2. si realizzino le aree a verde (ad uso privato e
pubblico) in tempi immediatamente successivi o
contemporanei all’ultimazione dei lotti, utilizzando
specie vegetali autoctone (ai sensi del D.Lgs.
386/2003), prevedendo il numero, le essenze e le
dimensioni delle piante da porre a dimora e siano
salvaguardate le eventuali alberature esistenti di
pregio, facendo salva la ripiantumazione e laddove
possibile, gli individui vegetali esistenti (avendo cura
di scegliere il migliore periodo per tale operazione
e garantendo le cure necessarie per la fase imme‐
diatamente successiva al reimpianto);

2.3. si richiami la normativa vigente per le aree
“soggette a quali ‐ quantitativa”, con particolare rife‐
rimento alle specifiche misure previste dal Piano di
Tutela delle Acque (Misura 2.12‐Allegato 14) nello
specifico sussistono le seguenti prescrizioni:
a) in sede di rilascio di nuove concessioni ovvero in

fase di verifica e/o rinnovo di concessioni esi‐
stenti, l’installazione dei limitatori di portata;

b) in sede di rilascio di autorizzazione alla ricerca,
la verifica della quota di attestazione dei pozzi al
di sotto del livello del mare, con la prescrizione
che la stessa non superi un valore pari a 25 volte
il carico piezometrico espresso in quota assoluta
(riferita al livello medio mare);

c) in sede di rilascio o rinnovo di concessione, la
verifica che la portata massima emungibile non
sia tale da determinare una depressione dina‐
mica del carico piezometrico assoluto superiore
al 60% del valore dello stesso e la verifica che i
valori del contenuto salino (residuo fisso 180°) e
la concentrazione dello ione cloro (espresso in
mg/l di CL) delle acque emunte, non superino
rispettivamente 1 g/l e 500 mg/l.;

d) il recapito finale delle acque usate, nel rispetto
della normativa vigente, deve essere preventiva‐
mente indicato.

2.4. si integri il Rapporto Ambientale Preliminare
con una relazione preliminare sulla quantità di
risorsa idrica necessaria, nei diversi periodi del‐
l’anno, al mantenimento da destinare a standard
opportunamente attrezzati a giardini pubblici e delle
corrispondenti fonti di approvvigionamento di
acqua (pozzi esistenti, riuso acque meteoriche,
eventuale riuso acque reflue);

2.5. si persegua il recupero e il riutilizzo delle
acque meteoriche, in primo luogo di quelle prove‐
nienti dalle coperture, almeno per l’irrigazione degli
spazi verdi pubblici e privati o per altri usi non pota‐
bili, per esempio attraverso la realizzazione di appo‐
site cisterne di raccolta dell’acqua piovana, della
relativa rete di distribuzione con adeguati sistemi di
filtraggio e dei conseguenti punti di presa per il suc‐
cessivo riutilizzo, da ubicarsi preferibilmente al di
sotto dei parcheggi o delle aree verdi. Si richiama
quanto previsto dalla normativa regionale in
materia (vd Regolamento Regionale n. 26 del
9.12.2013 “Disciplina delle acque meteoriche di
dilavamento e di prima pioggia”). Nella fase di
dimensionamento di tali opere si integri la proget‐
tazione in modo tale da colmare le carenze segna‐
late dal Servizio Tutela delle Acque relativamente
alle “analisi sulla qualità dell’acque e calcoli sul fab‐
bisogno idrico necessario nei diversi periodi del‐
l’anno, al mantenimento delle aree di pertinenza dei
vari edifici (aree a verde di pertinenza strutture,piaz‐
zali antistanti e parcheggi, ecc.) e delle corrispon‐
denti fonti di approvvigionamento di acqua (pozzi
esistenti, riuso acque meteoriche, eventuale riuso
acque reflue)”;

2.6. in caso di acque reflue meteoriche in surplus
rispetto all’accumulo previsto per l’irrigazione delle
aree verdi, lo stesso dovrebbe essere convogliato
nella rete cittadina separata di acque bianche se esi‐
stente, comunque attenendosi alla normativa regio‐
nale in materia (vd Linee guida del PTA “Disciplina
delle acque meteoriche di dilavamento e di prima
pioggia”), nonché al Decreto del Commissario Dele‐
gato n. 282 del 21.11.2003 e all’Appendice A1 al
Piano Direttore ‐ Decreto del Commissario Delegato
n. 191 del 16.06.2002”;

2.7. relativamente alle opere di urbanizzazione
primaria, la condotta di fognatura nera dovrà essere
sottoposta per almeno mt. 1 rispetto alla condotta
per l’approvvigionamento idrico;

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 87 del 03‐07‐201422280



2.8. per le aree esterne (parcheggi, pubblici e pri‐
vati, viabilità e percorsi pedonali) si privilegi l’uso di
pavimentazioni drenanti ed un’adeguata sistema‐
zione a verde;

2.9. garantire il comfort acustico interno alle resi‐
denze, attraverso opportune misure di mitigazione
dell’inquinamento acustico nonché attraverso l’at‐
tuazione di quanto previsto dalla Legge 26 ottobre
1995, n. 447 “Legge quadro sull’inquinamento acu‐
stico” e dal D.P.C.M. 5/12/1997 “Determinazione dei
requisiti acustici passivi degli edifici”. Si garantisca
nello specifico un buon clima acustico negli
ambienti esterni e negli ambienti con prolungata
permanenza di persone;

2.10. relativamente all’arredo urbano (ad
esempio, corpi illuminanti, pavimentazioni dei per‐
corsi pedonali, segnaletica, panchine, cestini) si uti‐
lizzino elementi di uniformità sia all’interno dell’area
oggetto del piano sia tenendo conto delle tipologie
inserite o previste nella restante parte dell’abitato;

2.11. per quel che riguarda l’impianto di illumi‐
nazione si faccia riferimento a quanto previsto dal
Regolamento Regionale n. 13 del 22.08.2006
“Misure urgenti per il contenimento dell’inquina‐
mento luminoso e per il risparmio energetico”,
attuativo della Legge Regionale n. 15 del
23.11.2005;

2.12. relativamente alle cabine elettriche e/o di
trasformazione si precisa che per le stesse dovrà
essere rispettata la normativa circa elettromagne‐
tica, tale rispetto deve essere attestato tramite valu‐
tazione di compatibilità elettromagnetica;

2.13. si promuova l’edilizia sostenibile secondo i
criteri di cui alla l.r. 13/2008 “Norme per l’abitare
sostenibile”, in particolare privilegiando l’adozione:
a. di materiali, di componenti edilizi e di tecnologie

costruttive che garantiscano migliori condizioni
microclimatiche degli ambienti;

b. di interventi finalizzati al risparmio energetico e
all’individuazione di criteri e modalità di approv‐
vigionamento delle risorse energetiche (impianti
di illuminazione a basso consumo energetico,
tecniche di edilizia passiva, installazione di
impianti solari ‐ termici e fotovoltaici integrati,
ecc.);

c. di materiali riciclati e recuperati (per diminuire il
consumo di materie prime), favorendo una pro‐
gettazione che consenta smantellamenti selettivi
dei componenti e riducendo la produzione di

rifiuti da demolizione (coerentemente con i cri‐
teri 2.3.2 e 1.3.5 del Protocollo ITACA per la
Regione Puglia, di cui alla DGR 1471/2009 e
ss.mm.ii.);

d. di misure di risparmio idrico (aeratori rompi
getto, riduttori di flusso, impianti di recupero
delle acque piovane per usi compatibili tramite
la realizzazione di appositi sistemi di raccolta, fil‐
traggio ed erogazione integrativi, etc.);

2.14. nella fase attuativa del piano si prevedano
le seguenti misure di mitigazione per le fasi di can‐
tiere:
a. relativamente agli aspetti paesaggistici del pro‐

getto, gli interventi di mitigazione dovranno
riguardare la gestione degli aspetti più critici
quali la presenza di scavi, cumuli di terre e mate‐
riali da costruzione, che renderanno necessaria
la predisposizione di opportuni sistemi di scher‐
matura;

b. si dovrà tener conto del contenimento di emis‐
sioni polverulente, che potrebbero generarsi
dalle attività di scavo ed edificazione;

c. nella fase di scavo dovranno essere messi in atto
accorgimenti tecnici tali da diminuire l’entità
delle polveri sospese (es. irrorazione di acqua
nebulizzata durante gli scavi e perimetrazione
con teloni per il contenimento delle sospensioni
aeriformi);

d. nelle fasi costruttive dovranno essere proposte
soluzioni impiantistiche locali (isole ecologiche)
che potranno migliorare gli effetti della raccolta
differenziata e le operazioni di raccolta e trasfe‐
rimento dei rifiuti urbani;

e. per quanto riguarda l’energia, dovranno essere
adottate tutte le migliori tecnologie possibili per
il contenimento dei consumi;

f. prevedere inoltre l’utilizzo di materiale di recu‐
pero, di tecniche e tecnologie che consentano il
risparmio di risorse ed inoltre di avviare a recu‐
pero i materiali di scarto derivanti dalle opere a
farsi; con particolare riferimento alle terre e
rocce da scavo nel rispetto del D. M. 10 agosto
2012, n.161 e ss.mm.ii.

g. le macchine operatrici saranno dotate di oppor‐
tuni silenziatori di idonei sistemi atti a mitigare
l’entità dell’impatto sonoro;

h. al fine di evitare inquinamento potenziale della
componente idrica, si garantisca la minimizza‐
zione dei tempi di stazionamento dei rifiuti
presso il cantiere di demolizione;
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i. dove possibile, si preveda l’utilizzo di materiale
di recupero, di tecniche e tecnologie che consen‐
tano il risparmio di risorse;

j. si persegua il riutilizzo delle terre e rocce da
scavo nel rispetto del D.lgs. 152/2006 e s.m.i., del
D.M. 10 agosto 2012, n. 161 e ss.mm.ii.; in par‐
ticolare, nel caso in cui l’opera sia oggetto di una
procedura di VIA, ai sensi della normativa
vigente, l’espletamento di quanto previsto da
tale ultimo decreto deve avvenire prima del‐
l’espressione del parere di valutazione ambien‐
tale;

k. si prevedano un certo numero di punti di rac‐
colta multipla dei rifiuti prodotti facilmente
accessibili e dimensionati in funzione della pro‐
duzione e della composizione media.;

l. per gli edifici esistenti, in caso di demolizione,
recupero, scavo, ecc. tutti i materiali dovranno
essere caratterizzati e smaltiti secondo la norma‐
tiva vigente in caso di impossibilità di riutilizzo;

2.15. si raccomanda altresì di adottare le seguenti
buone pratiche in materia di gestione ambientale,
anche nell’ambito delle convenzioni urbanistiche o
di appositi accordi stipulati tra l’Amministrazione
comunale e altri soggetti pubblici o privati, al fine di
prevenire l’insorgere di fenomeni cumulativi
riguardo agli impatti potenziali valutati nel presente
provvedimento (Allegato II alla Parte II del DLgs
152/2006, punto 2, seconda linea):
a. si verifichi, consultando l’Ente gestore dell’im‐

pianto di trattamento dei reflui, lo stato di attua‐
zione degli interventi di adeguamento/amplia‐
mento previsti nel Piano di Tutela delle Acque, e
si favoriscano azioni volte al monitoraggio e con‐
trollo dell’efficienza depurativa durante tutto
l’anno dell’impianto di depurazione di riferi‐
mento;

b. si promuovano azioni volte alla riduzione dei
rifiuti urbani indifferenziati, al miglioramento
della raccolta differenziata (prevedendo ad es.
campagne di sensibilizzazione, incentivi, ecc.) ed
ad una più corretta gestione dei rifiuti;

c. si indichino azioni per il monitoraggio dell’inqui‐
namento acustico e della qualità dell’aria,
attuando campagne di misurazione in loco, defi‐
nendo le opportune ed eventuali misure volte
alla riduzione degli stessi;

d. si prosegua l’attività di monitoraggio della com‐
ponente relativa all’inquinamento elettromagne‐

tico, definendo le opportune ed eventuali misure
volte alla riduzione dello stesso.

2.16. si raccomanda, infine, il rispetto di tutte le
distanze regolamentari da eventuali emergenze
idrogeologiche, naturalistiche, storiche e paesaggi‐
stiche e l’acquisizione dei relativi pareri e/o autoriz‐
zazioni di competenza.

2.17. si integrino gli elaborati di Piano, in partico‐
lare le Norme Tecniche di Attuazione, con tutte le
misure di mitigazione previste e richiamate ai punti
precedenti.

3. di demandare al Settore Pianificazione e Svi‐
luppo del Territorio, in qualità di Autorità proce‐
dente, gli adempimenti richiamati al precedente
punto 2;

4. di precisare che il presente provvedimento:
‐ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐

mente alle opere a farsi;
‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni

o modificazioni relative al progetto in oggetto
introdotte dagli uffici competenti, anche succes‐
sivamente all’adozione del presente provvedi‐
mento, purché con lo stesso compatibili;

‐ non esonera il proponente dall’acquisizione di
ogni altro parere e/o autorizzazione per norma
previsti;

‐ è in ogni caso condizionato alla legittimità dei
provvedimenti e degli atti amministrativi connessi
e presupposti, di competenza di altri enti pubblici
a ciò preposti;

1. di trasmettere il presente provvedimento:
‐ agli Enti Interessati (S.C.M.A.);
‐ all’Albo pretorio comunale;
‐ all’Autorità procedente per l’adempimenti previsti

dal presente provvedimento nonché dalla Legge
Regionale n. 44/2012 e ss.mm.ii., dal Regola‐
mento Regionale n. 18;

‐ alla Regione Puglia Ufficio Programmazione poli‐
tiche Energetiche VIA e VAS;

‐ all’Ufficio del Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, per la sua pubblicazione integrale sul BURP
all’indirizzo, burp@pec.rupar.puglia.it;

‐ sul Portale Ambientale dell’Assessorato alla Qua‐
lità dell’Ambiente, 
http://ecologia.regione.puglia.it e/o sul Portale
VAS previsto dall’art. 19 della legge regionale n.
44/2012 per la pubblicazione;
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2. di dichiarare il presente provvedimento esecu‐
tivo;

3. di dare atto che avverso la presente determi‐
nazione l’interessato, ai sensi dell’art. 3 comma 4°
della L. 241/90 e ss.mm.ii., può proporre nei termini
di legge dalla notifica dell’atto ricorso giurisdizionale
amministrativo o, in alternativa, ricorso straordi‐
nario (ex D.P.R. 1199/1971).

Il Dirigente
Arch. Fernando Bonocuore

_________________________

CONCORZIO SPECIALE BONIFICA ARNEO

Avviso di avvio procedimento espropriativo.

Premesso che:
Ai sensi del D.P.R. 327/01, art. 16, c. 4, e della L.

241/1990, il Consorzio Speciale per la Bonifica di
Arneo Nardò (LE), in qualità di soggetto espro‐
priante, con la presente

COMUNICA

l’avvio del procedimento espropriativo conseguente

all’adozione del progetto definitivo ed apposizione
vincolo preordinato all’esproprio da parte del
Comune di San Pietro Vernotico giusta deliberazione
del Consiglio Comunale n. 9 del 23.06.2014;

Ai sensi dell’art. 8 della legge 241/90 si precisa
che:
‐ L’amministrazione competente è il Consorzio Spe‐

ciale per la Bonifica di Arneo, via xx settembre 69
‐ Nardò (LE)

‐ Il responsabile del procedimento per le procedure
espropriative è il dott. Valerio Quarta ‐ capo set‐
tore espropriazione del Consorzio al quale le ditte
interessate possono fornire ogni utile elemento
anche ai fini della determinazione del valore da
attribuire ai beni oggetto di esproprio.;

‐ Il responsabile del procedimento è il geom. Luigi
De Lorentis ‐ capo settore tecnico del Consorzio,
presso il quale si può prendere visione degli atti
negli orari di apertura al pubblico e si possono for‐
mulare, in forma scritta, osservazioni;

‐ Sono interessate alla procedura espropriativa le
seguenti aree di proprietà delle presunte ditte così
come distinte al Catasto Terreni del Comune di
San Pietro Vernotico:
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ELENCO DITTE OGGETTO DI ESPROPRIAZIONE 
COMUNE DI S. PIETRO VERNOTICO (Regione Agraria n. 3) 

N° 
Piano 

N° 
Ditte 

 
 

DITTA 

 
 

LUOGO E DATA DI NASCITA 

 
 
FG. 

 
 
P.LLA 

 
 
SUPERF. 

SUPERF. DI 
 
ESPROPRIO 

MQ. 

1 1 Perrone Rita Bari il 20.10.1929 36 308 00.02.20 25 
2 2 Cagnazzo Anna S.Pietro Vernotico il 25.10.1948 36 156 00.01.46 146 

3 
 

3 
Palma Daniele S.Pietro Vernotico il 09.06.1987  

36 
 

307 
 
00.07.40 

 
610 Palma Francesco S,Pietro Vernotico il 02.01.1926 

4 
 

4 
Marangio Filippo S.Pietro Vernotico il 13.06.1965  

36 
 

163 
 
00.03.08 

 
308 Marangio Pasquale S.Pietro Vernotico il 17.08.1968 

5 
 

3 Palma Daniele S.Pierto Vernotico il 09.06.1987  
36 

 
306 

 
00.12.97 

 
620 

Palma Francesco S,Pietro Vernotico il 02.01.1926 
6 6 Invidia Giovanni S.Pietro Vernotico il 19.01.1940 36 170 00.01.92 192 
7 7 Rizzo Nunzio S.Pietro Vernotico il 25.03.1876 36 171 00.00.58 58 
8 6 Invidia Giovanni S.Pietro Vernotico il 19.01.1940 36 172 00.01.76 176 

9 
 

8 Calò Francesca Torre S. Susanna il 02.08.1913  
36 

 
237 

 
00.41.56 

 
1.300 

De Paolis Angela S.Pietro Vernotico il 18.11.1927 
10 6 Invidia Giovanni S.Pietro Vernotico il 19.01.1940 36 177 00.02.42 242 

11 
 

9 
De Nitto Luciano S.Pietro Vernotico il 04.08.1945  

36 
 

176 
 
00.00.38 

 
38 De Nitto Luigi S.Pietro Vernotico il 04.02.1950 

De Nitto Luigia S.Pietro Vernotico il 14.1.1949 
12 6 Invidia Giovanni S.Pietro Vernotico il 19.01.1940 36 180 00.02.82 282 
13 6 Invidia Giovanni S.Pietro Vernotico il 19.01.1940 36 239 00.06.24 120 

14 
 

6 Invidia Giovanni S.Pietro Vernotico il 19.01.1940  
36 

 
240 

 
00.02.81 

 
281 

L'Abate Crescenza Polignano a Mare il 26.12.1937 
15 6 Invidia Giovanni S.Pietro Vernotico il 19.01.1940 36 241 00.10.15 115 
16 10 De Marco Raffaela S.Pietro Vernotico il 22.05.1938 36 277 00.04.93 90 
17 6 Invidia Giovanni S.Pietro Vernotico il 19.01.1940 36 242 00.10.67 10 

18 
 

11 
De Marco Bruno S.Pietro Vernotico il 04.10.1960  

36 
 

374 
 
00.04.93 

 
10 De Marco Francesco S.Pietro Vernotico il 04.10.1960 

De Marco Giulia S.Pietro Vernotico il 16.03.1956 
19 12 Pirò Salvatore S.Pietro Vernotico il 26.01.1952 36 186 01.00.19 355 
20 6 Invidia Giovanni S.Pietro Vernotico il 19.01.1940 36 181 00.03.52 352 
21 6 Invidia Giovanni S.Pietro Vernotico il 19.01.1940 36 179 00.06.95 695 
22 6 Invidia Giovanni S.Pietro Vernotico il 19.01.1940 36 175 00.04.20 420 
23 6 Invidia Giovanni S.Pietro Vernotico il 19.01.1940 36 174 00.02.57 257 

24 
 

9 
De Nitto Luciano S.Pietro Vernotico il 04.08.1945  

36 
 

173 
 
00.10.33 

 
1.033 De Nitto Luigi S.Pietro Vernotico il 04.02.1950 

De Nitto Luigia S.Pietro Vernotico il 14.1.1949 
25 7 Rizzo Nunzio S.Pietro Vernotico il 25.03.1876 36 168 00.06.56 656 
26 6 Invidia Giovanni S.Pietro Vernotico il 19.01.1940 36 169 00.03.22 322 

27 
 

4 
Marangio Filippo S.Pietro Vernotico il 13.06.1965  

36 
 

162 
 
00.02.84 

 
284 Marangio Pasquale S.Pietro Vernotico il 17.08.1968 

28 
 

13 Zizzari Antonio S.Pietro Vernotico il 05.09.1946  
36 

 
161 

 
00.07.51 751 

Zizzari Cristina S.Pietro Vernotico il 30.9.1951  

29 
 

13 Zizzari Antonio S.Pietro Vernotico il 05.09.1946  
36 

 
160 

 
00.06.21 

 
621 

Zizzari Cristina S.Pietro Vernotico il 30.9.1951 
30 2 Cagnazzo Anna S.Pierto Vernotico il 25.10.1948 36 155 00.22.46 580 

31 
 

14 Cirillo Chiara Teverola il 22.04.1959  
36 

 
152 

 
00.04.81 

 
150 

Serra Carmine S.Pietro Vernotico il 2.1.1957 

32 
 

14 Cirillo Chiara Teverola il 22.04.1959  
36 

 
153 

 
00.06.20 

 
160 

Serra Carmine S.Pietro Vernotico il 2.1.1957 

33 
 

15 
Cirillo Chiara Teverola il 22.04.1959  

36 
 

150 
 
00.02.71 

 
375 

Serra Carmine S.Pietro Vernotico il 2.1.1957 

34 
 

15 Cirillo Chiara Teverola il 22.04.1959  
36 151 00.08.74  

105 
Serra Carmine S.Pietro Vernotico il 2.1.1957   
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35 

 
 

16 

Blasi Annalisa S.Pietro Vernotico il 22.5.1981  
 

36 

 
 

154 

 
 
00.15.16 

 
 

120 Blasi Emanuela S.Pietro Vernotico il 22.5.1977 
Blasi Roberto S.Pietro Vernotico il 14.7.1956 
Colazzo Maria S.Pietro Vernotico il 11.9.1952 

36 
 

13 
Zizzari Antonio S.Pietro Vernotico il 05.09.1946  

36 
 

159 
 
00.09.19 

 
919 Zizzari Cristina S.Pietro Vernotico il 30.9.1951 

37 
 

13 Zizzari Antonio S.Pietro Vernotico il 05.09.1946  
36 

 
158 

 
00.07.49 

 
749 

Zizzari Cristina S.Pietro Vernotico il 30.9.1951 
38 17 Dell'Atti Bruno S.Pietro Vernotico il 20.03.1938 36 167 00.36.49 3.649 
39 17 Dell'Atti Bruno S.Pietro Vernotico il 20.03.1938 36 178 00.17.00 1.600 
40 18 Marangio Cosimo S.Pietro Vernotico, il 17.09.1979 36 166 00.04.90 490 
41 19 Rizzo Gioacchino S.Pietro Vernotico il 05.10.1959 36 182 00.18.93 150 
42 17 Dell'Atti Bruno S.Pietro Vernotico il 20.03.1938 36 361 00.16.00 1.600 
43 17 Dell'Atti Bruno S.Pietro Vernotico il 20.03.1938 36 165 00.01.96 196 

44 
 

20 
Preite Maria Coltura Uggiano La Chiesa il 05.05.1961  

36 
 

554 
 
00.19.52 

 
1.320 Renna Mario S.Pietro Vernotico il 18.04.1959 

45 19 Rizzo Gioacchino S.Pietro Vernotico il 05.10.1959 36 103 01.14.15 10 

46 
 

20 
Preite Maria Coltura Uggiano La Chiesa il 05.05.1961  

36 
 

555 
 
00.04.86 

 
460 

Renna Mario S.Pietro Vernotico il 18.04.1959 

47 
 

17 Dell'Atti Bruno S.Pietro Vernotico il 20.03.1938  
36 

 
164 

 
00.40.43 

 
4.043 

Scarciglia Maria San Donaci il 28.07.1939 

48 
 

21 
Invidia Giovanni S.Pietro Vernotico il 26.10.1927  

36 
 

556 
 
00.00.06 

 
6 Invidia Angela Torchiarolo il 11.11.1950 

49 
 

21 Invidia Giovanni S.Pietro Vernotico il 26.10.1927  
36 

 
553 

 
00.23.00 

 
1.750 

Invidia Angela Torchiarolo il 11.11.1950 

50 
 

21 Invidia Giovanni S.Pietro Vernotico il 26.10.1927  
36 

 
571 

 
01.10.14 

 
6.550 

Invidia Angela Torchiarolo il 11.11.1950 

51 
 

22 Bagordo Daniele S.Pietro Vernotico il 04.04.1967  
36 

 
99 

 
00.26.65 

 
1.100 

Bagordo Stefano S.Pietro Vernotico il 5.10.1964 

52 

 
 

23 

Collardo Ornella S.Pietro Vernotico il 06.10.1935  
 

36 

 
 

98 

 
 
00.17.97 

 
 

700 
Russo Angelo S.Pietro Vernotico il 6.9.1944 
Russo Giuseppa S,.Pietro Vernotico il 19.04.1947 
Russo Maria Teresa S.Pietro Vernotico il 22.07.1942 

53 
 

13 
Zizzari Antonio S.Pietro Vernotico il 05.09.1946  

36 
 

157 
 
00.12.43 

 
1.243 Zizzari Cristina S.Pietro Vernotico il 30.9.1951 

54 
 

20 Preite Maria Coltura Uggiano La Chiesa il 05.05.1961 36 551 00.51.66 4.375 
Renna Mario S.Pietro Vernotico il 18.04.1959     

55 
 

15 Cirillo Chiara Teverola il 22.04.1959  
36 

 
147 

 
00.14.73 

 
105 

Serra Carmine S.Pietro Vernotico il 2.1.1957 

56 
 

24 
Barone Pietrina 
Paola 

 

Giurdignano il 29.06.1956  
36 

 
96 

 
00.14.20 

 
45 

De Michele Antonio Cellino S.Marco il 5.1.1949 

57 
 

24 
Barone Pietrina 
Paola 

 

Giurdignano il 29.06.1956  
36 

 
91 

 
01.61.70 

 
35 

De Michele Antonio Cellino S.Marco il 5.1.1949 

58 
 

25 Verardi Giuseppa Monteroni di Lecce il 13.05.1949  
36 

 
97 

 
00.15.50 

 
720 

Verardi Maria Rosa Monteroni di Lecce il  31.8.1954 
59 26 Saponaro Sandro S. Pietro Vernotico il 12.05.1968 36 72 06.03.54 65 

60 
 

20 Preite Maria Coltura Uggiano La Chiesa il 05.05.1961  
36 

 
552 

 
00.05.60 

 
256 

Renna Mario S.Pietro Vernotico il 18.04.1959 

61 
 

20 
Renna Mario S.Pietro Vernotico il 18.04.1959  

36 
 

550 
 
00.17.80 

 
360 Preite Maria Coltura Uggiano La Chiesa il 05.05.1961 



Per il presente Avviso, si richiamano tutte le
disposizioni contenute nel D.P.R. n. 327/2001 e
s.m.i. Il progetto definitivo è depositato presso
l’Area Tecnica 3 del Comune di S. Pietro Vernotico e
presso il Consorzio Speciale per la Bonifica di Arneo
in Nardò.

Nardò, lì 26/06/2014

Il Responsabile delle 
Procedure Espropriative

Dott. Valerio Quarta

_________________________

SOCIETA’ ZINCHERIE ADRIATICHE

Procedura di Valutazione impatto ambientale

Il sottoscritto COSIMO RUPPI nato ad Acquarica
del Capo (LE) il 17/09/1964 ‐ Codice Fiscale:
RPPCSM64P17A042Y con studio in Lecce alla Via
Salandra 19 in qualità di Amministratore Giudiziario
dell’azienda Zincherie Adriatiche Srl con sede legale
e operativa in S.P. 82 Diso‐Spongano Km 0,4 CAP
73030 DISO (LE) Partita IVA 03998490753,

COMUNICA

ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs. 152/06, di aver depo‐
sitato ih data 24/06/2014 presso il Servizio
Ambiente e Tutela Venatoria della Provincia di
Lecce, lo Studio di Impatto Ambientale relativo allo
stabilimento industriale esercente l’attività di trat‐
tamento di superfici metalliche attraverso zincatura
a caldo al fine dell’ottenimento del parere di VIA e
AIA coordinato ai sensi della L.R. 11/2001 e ss.mm.ii
come modificata dalla L.R. 04/2014 e ai sensi del D.
Lgs. 152/2006 e ss.mm. e ii. come modificato dal
D.Lgs. 46/2014.

Lo Studio di Impatto Ambientale ed i relativi ela‐
borati tecnici di progetto sono depositati per la pub‐
blica consultazione presso gli Uffici del Servizio
Ambiente e Tutela Venatoria della Provincia.di
Lecce.

Entro 60 gg. dalla pubblicazione del presente
avviso chiunque abbia interesse può far pervenire
le proprie osservazioni presso gli Uffici del Servizio

Ambiente e Tutela Venatoria della Provincia di
Lecce.

Data: 26/06/2014

Zincherie Adriatiche s.r.l._________________________

SOCIETA’ FRATELLI PITARDI 

Studio Impatto Ambientale

Avviso di deposito e pubblicazione, ai sensi della
L.R. 12 aprile 2001, n° 11 e s.m.i. del Progetto ese‐
cutivo e dello Studio d’Impatto Ambientale relativo
al Progetto di Ampliamento di una cava di “Pietra
Leccese” in Melpignano (LE) loc. “Vore” ‐ Foglio 2
p.lla 554.

Il sottoscritto PITARDI Ing. Benito in qualità di
Legale rappresentante della ditta FRATELLI PITARDI
s.n.c. con sede in Cursi alla Via Foscolo n° 28 informa
che ha depositato copia del Progetto esecutivo e
dello Studio d’Impatto Ambientale presso l’Ufficio
Tecnico del Comune di Melpignano (LE) deposi‐
tando le copie richieste anche presso lo Sportello
Unico Regionale Attività Estrattive in Via delle
Magnolie Z.I. ‐ ex ENAIP‐ Modugno (BA).

L’area di cava è distinta nel N.C.T. del Comune di
Melpignano al F. 2 p.lla 554.

Il progetto si riferisce all’apertura di una cava di
Pietra Leccese e prevede l’asportazione progressiva
della roccia calcarenitica con scavo a cielo aperto.
La coltivazione della roccia, che avverrà contestual‐
mente alle operazioni di recupero ambientale delle
aree già coltivate, si esplicherà in un unico lotto e
sarà organizzata temporalmente in n° 2 fasi.

Lo Studio d’Impatto Ambientale ed il Progetto
esecutivo di tale progetto di coltivazione mineraria
sono disponibili presso gli Uffici del Comune di Mel‐
pignano (LE).

Ai sensi dell’art. 12 della L.R. n. 11/01 chiunque
abbia interesse può presentare in forma scritta,
entro 30 (trenta) giorni dalla data della presente
pubblicazione, osservazioni o pareri indirizzandoli
all’indirizzo di cui sopra.

Fratelli Pitardi s.n.c.
Il Legale Rappresentante

_________________________
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SOCIETA’ GRUPPO ALIMENTARE CASTELLANO 

Verifica di assoggettabilità a V.I.A.

Il gruppo Alimentare Castellano S.p.A. con sede
in Cerignola (FG) alla S.S. 16 Km.703+900 avente
codice fiscale e p.iva 01697020715 con REA Foggia
145678

premesso che
ha presentato verifica di assoggettabilità a V.I.A.

per la parte in ampliamento del proprio sito produt‐
tivo presso la provincia di Foggia settore ambiente

COMUNICA CHE

copia dello studio di impatto ambientale corre‐
dato da copia formato elettronico del progetto sono
depositati presso gli uffici della provincia di Foggia
settore ambiente in Via Telesforo 53 ‐ FOGGIA e

presso il Comune di Cerignola Uffici SUAP in piazza
della Repubblica 1 ‐ CERIGNOLA (FG)

Gruppo Alimentare Castellano S.p.A.

_________________________
Rettifiche_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO POLI‐
TICHE PER IL LAVORO 29 ottobre 2013, n. 823

Mobilità in deroga 2013 /gennaio‐aprile. Presa in
carico delle istruttorie negative INPS. Elenchi
inviati il 17 giugno e 17 luglio 2013.

Nel Bollettino Ufficiale n. 160 del 5/12/2013, per
mero errore materiale, bisogna apportare la
seguente errata corrige:

a pag. 40152, la determinazione in oggetto è
mancante dell’allegato “A” che si riporta qui di
seguito:
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LAVORATORI ESCLUSI BENEFICIARI LEGGE 223/91

n codicefiscale cognome nome Motivo Reiezione

1 GRCDVD86D22Z133X AGRICOLO DAVIDE
Già BENEFICIARIO Lg. 223/91 AL

01/01/2009

2 LTMTMS57B17A285E altamura tommaso
Già BENEFICIARIO Lg. 223/91 AL

01/01/2009

3 MNDVCN72E24A669C amendola vincenzo
Già BENEFICIARIO Lg. 223/91 AL

01/01/2009

4 NGLMCR63C69E514L ANGELINI MARIA CRISTINA
Già BENEFICIARIO Lg. 223/91 AL

01/01/2009

5 NTNMHL65B11A669G antonucci michele
Già BENEFICIARIO Lg. 223/91 AL

01/01/2009

6 RGNNLS76S57G187B ARGENTIERI ANNALISA
Già BENEFICIARIO Lg. 223/91 AL

01/01/2009

7 BRRMRA76L61E986W BARRATTA MARIA
Già BENEFICIARIO Lg. 223/91 AL

01/01/2009

8 BSSNLL59L18A669Q bosso aniello
Già BENEFICIARIO Lg. 223/91 AL

01/01/2009

9 CLBLRT65M08A669X CALABRESE ALBERTO EMANUELE
Già BENEFICIARIO Lg. 223/91 AL

01/01/2009

10 CPBMHL56D42D643U CAPOBIANCO MICHELINA
Già BENEFICIARIO Lg. 223/91 AL

01/01/2009

11 CRMGNN79H42E986X CARAMIA GIOVANNA
Già BENEFICIARIO Lg. 223/91 AL

01/01/2009

12 CRBNTN68M70Z133Q CARBOTTI ANTONIA
Già BENEFICIARIO Lg. 223/91 AL

01/01/2009

13 CRDLRA52A64E986X CARDONE LAURA
Già BENEFICIARIO Lg. 223/91 AL

01/01/2009

14 CRLMRA79M68E986H CAROLI MARIA
Già BENEFICIARIO Lg. 223/91 AL

01/01/2009

15 CRLNTN76S66E986O CAROLI ANTONIA
Già BENEFICIARIO Lg. 223/91 AL

01/01/2009

16 CRLNTN76S66E986O CAROLI ANTONIA
Già BENEFICIARIO Lg. 223/91 AL

01/01/2009

17 CRRRNN73E63L219E CARRIERI ROSANNA
Già BENEFICIARIO Lg. 223/91 AL

01/01/2009

18 CSTMHL82P13E986B CASTELLANA MICHELE
Già BENEFICIARIO Lg. 223/91 AL

01/01/2009

19 CVLMCR58H56E205O CAVALLO MARIA CIRA
Già BENEFICIARIO Lg. 223/91 AL

01/01/2009

20 CRVNMR75E44E986Q CERVINO
ANNA MARIA
VERONICA

Già BENEFICIARIO Lg. 223/91 AL
01/01/2009

21 CHRPLM82E43H096U CHIARELLI PALMA
Già BENEFICIARIO Lg. 223/91 AL

01/01/2009

22 CHRHMD65R31Z352R chriti hamadi
Già BENEFICIARIO Lg. 223/91 AL

01/01/2009

23 CCCDRO55L71C741L CICCIMARRA DORA
Già BENEFICIARIO Lg. 223/91 AL

01/01/2009

24 CPRLNT59T53D643Z CIPRIANI LUCIA ANTONIETTA
Già BENEFICIARIO Lg. 223/91 AL

01/01/2009

25 CNSMSS68A46E986H CONSERVA MARIA ASSUNTA
Già BENEFICIARIO Lg. 223/91 AL

01/01/2009

26 CNVNNT63E52E986J CONVERTINI ANTONIETTA
Già BENEFICIARIO Lg. 223/91 AL

01/01/2009

27 dprcpt69b56b936i de priore catia patrizia
Già BENEFICIARIO Lg. 223/91 AL

01/01/2009

28 DRDNNA78E53L049R D'EREDITà ANNA
Già BENEFICIARIO Lg. 223/91 AL

01/01/2009

29 DLNNTN67D67E986W DILONARDO ANTONIA
Già BENEFICIARIO Lg. 223/91 AL

01/01/2009

30 DMDVCN47P19A285C DIOMEDE VINCENZO
Già BENEFICIARIO Lg. 223/91 AL

01/01/2009
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31 PCCGPP76M69C424U EPICOCO GIUSEPPINA
Già BENEFICIARIO Lg. 223/91 AL

01/01/2009

32 FSTLCU66A42F704N FESTINANTE LUCIA
Già BENEFICIARIO Lg. 223/91 AL

01/01/2009

33 FRNMCR63S53E986S FIORENTINO MARIA CARMELA
Già BENEFICIARIO Lg. 223/91 AL

01/01/2009

34 FRBPRZ73P51E986Y FORBICE RAGUSO PATRIZIA
Già BENEFICIARIO Lg. 223/91 AL

01/01/2009

35 FRGFMN52C56E986N FRAGNELLI FILOMENA
Già BENEFICIARIO Lg. 223/91 AL

01/01/2009

36 GNFPLA73C43E986O GIANFRATE PAOLA
Già BENEFICIARIO Lg. 223/91 AL

01/01/2009

37 GNNNTN53C59H096L GIANNANDREA ANTONIA
Già BENEFICIARIO Lg. 223/91 AL

01/01/2009

38 grgsvn72c06a669n gorgoglione savino
Già BENEFICIARIO Lg. 223/91 AL

01/01/2009

39 GRSPLN72T64E986Q GRASSI APOLLONIA
Già BENEFICIARIO Lg. 223/91 AL

01/01/2009

40 GRSNNL74S63E986A GRASSI ANTONELLA
Già BENEFICIARIO Lg. 223/91 AL

01/01/2009

41 GRSGPP75T03C983T GRISORIO GIUSEPPE
Già BENEFICIARIO Lg. 223/91 AL

01/01/2009

42 LGRFMN75L42E986H LAGUARDIA FILOMENA
Già BENEFICIARIO Lg. 223/91 AL

01/01/2009

43 LZZDLR62D49E986R LIUZZI ADDOLORATA
Già BENEFICIARIO Lg. 223/91 AL

01/01/2009

44 LDSPSQ60C55E986S LODESERTO PASQUA
Già BENEFICIARIO Lg. 223/91 AL

01/01/2009

45 LCCVCN71T05E986N LUCCARELLI VINCENZO
Già BENEFICIARIO Lg. 223/91 AL

01/01/2009

46 LPUCTN64P66E205Z LUPO COSTANZA
Già BENEFICIARIO Lg. 223/91 AL

01/01/2009

47 LPLCCL74R65E986H LUPOLI CECILIA
Già BENEFICIARIO Lg. 223/91 AL

01/01/2009

48 MGGTMS71T09E986N MAGGI TOMMASO
Già BENEFICIARIO Lg. 223/91 AL

01/01/2009

49 MGSGNN74A08E469A MAGISTRO GIOVANNI
Già BENEFICIARIO Lg. 223/91 AL

01/01/2009

50 MRNMDM73B59E986Y MARANGI MARIA DOMENICA
Già BENEFICIARIO Lg. 223/91 AL

01/01/2009

51 MRNMRS69L44E986A MARANGI MARIAROSA
Già BENEFICIARIO Lg. 223/91 AL

01/01/2009

52 MSCGZN81D60E986J MASCIULLI GRAZIANA
Già BENEFICIARIO Lg. 223/91 AL

01/01/2009

53 MZZMHL55A01D643Y MAZZARO MICHELE
Già BENEFICIARIO Lg. 223/91 AL

01/01/2009

54 MVLTZN83D55L049A MEVOLI TIZIANA
Già BENEFICIARIO Lg. 223/91 AL

01/01/2009

55 MCLSLL77C56E986Y MICOLI ISABELLA
Già BENEFICIARIO Lg. 223/91 AL

01/01/2009

56 MNCMNL76D70L049Y MINICUCCI EMANUELA
Già BENEFICIARIO Lg. 223/91 AL

01/01/2009

57 MLINNA66C44E986M MIOLA ANNA
Già BENEFICIARIO Lg. 223/91 AL

01/01/2009

58 MCCRTR60T06F839J MOCCIA ARTURO
Già BENEFICIARIO Lg. 223/91 AL

01/01/2009

59 MNTMTN75T63E986Z MONTANARO MARTINA
Già BENEFICIARIO Lg. 223/91 AL

01/01/2009

60 NTLGCM80D47E986F NATILE GIACOMA
Già BENEFICIARIO Lg. 223/91 AL

01/01/2009

61 NGRGNN62H21E036C NIGRO GIOVANNI
Già BENEFICIARIO Lg. 223/91 AL

01/01/2009
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62 NCCTNI74C51E986X NUCCI TINA
Già BENEFICIARIO Lg. 223/91 AL

01/01/2009

63 PLZNLL78C60E986U PALAZZO NELLA
Già BENEFICIARIO Lg. 223/91 AL

01/01/2009

64 PLZMDL61A63E986P PALAZZO MADDALENA
Già BENEFICIARIO Lg. 223/91 AL

01/01/2009

65 PLMMHL53A02D643T PALMIERI MICHELE
Già BENEFICIARIO Lg. 223/91 AL

01/01/2009

66 PLMDTL83H48E986O PALMISANO DONATELLA
Già BENEFICIARIO Lg. 223/91 AL

01/01/2009

67 PSCMRZ81H06E986P PASCULLI MAURIZIO
Già BENEFICIARIO Lg. 223/91 AL

01/01/2009

68 PSSGPP58E44E986S PASSIATORE GIUSEPPINA
Già BENEFICIARIO Lg. 223/91 AL

01/01/2009

69 PSTMLE64C63E986K PASTORE EMILIA
Già BENEFICIARIO Lg. 223/91 AL

01/01/2009

70 PCRNNT61R68D643N PICARO ANTONIETTA
Già BENEFICIARIO Lg. 223/91 AL

01/01/2009

71 PSCNTN62D14E995R PISCONTI ANTONIO
Già BENEFICIARIO Lg. 223/91 AL

01/01/2009

72 RCCMTN68M56D171V RICCI MARTINA COMASIA
Già BENEFICIARIO Lg. 223/91 AL

01/01/2009

73 SCTDLL87L55E986M SCATIGNA DORELLA
Già BENEFICIARIO Lg. 223/91 AL

01/01/2009

74 SCLPLA57P68E986D SCIALPI PAOLA
Già BENEFICIARIO Lg. 223/91 AL

01/01/2009

75 SCLGRZ74S52E986S SCIALPI GRAZIA
Già BENEFICIARIO Lg. 223/91 AL

01/01/2009

76 SCLNTN61T60E986N SCIALPI ANTONIA
Già BENEFICIARIO Lg. 223/91 AL

01/01/2009

77 SCLNTN65L21D171Q SCIALPI ANTONIO
Già BENEFICIARIO Lg. 223/91 AL

01/01/2009

78 SMRLCU75B54E986W SEMERARO LUCA
Già BENEFICIARIO Lg. 223/91 AL

01/01/2009

79 SMRRNZ58A63E986V SEMERARO ORONZA
Già BENEFICIARIO Lg. 223/91 AL

01/01/2009

80 SMRRSR80A62E986B SEMERARO ROSARIA
Già BENEFICIARIO Lg. 223/91 AL

01/01/2009

81 SMRGRZ64D67D171A SEMERARO GRAZIA
Già BENEFICIARIO Lg. 223/91 AL

01/01/2009

82 SFRMRA69D49E986T SFORZA MARIA
Già BENEFICIARIO Lg. 223/91 AL

01/01/2009

83 SFRFNC80E02E645R SFORZA FRANCESCO
Già BENEFICIARIO Lg. 223/91 AL

01/01/2009

84 SFRSNT52T02E986I SFORZA SANTE
Già BENEFICIARIO Lg. 223/91 AL

01/01/2009

85 SPNDTL79T50L049C SPINOSA DONATELLA
Già BENEFICIARIO Lg. 223/91 AL

01/01/2009

86 TGLVGR65M60E986O TAGLIENTE VITA GRAZIA
Già BENEFICIARIO Lg. 223/91 AL

01/01/2009

87 VLICCL75E65E986A VIOLA CECILIA
Già BENEFICIARIO Lg. 223/91 AL

01/01/2009

88 VTTDDF76E62F784K VITTI ADELAIDE FRANCESCA
Già BENEFICIARIO Lg. 223/91 AL

01/01/2009
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